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notomia 

DI TUTTI ITOMI 

• « 

della 


STORI A LETTERARIA 


ZJfciti finora alla Luce , che ferve di 
profegu'mento a’ due Tomi del Sup- 
plemento dell* Anonimo 
Autore . 
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Qtùs nefcit primam effe Hifìoria legem , ne 
quid falfi dicere audeat ; deinde nequid ve- 
ri non audeat ; ne qua fufpicio gratta Jtt in 
fcribendo , ne qua Jìmultatis } 

Hac Jcilictt fund amenta nota funt omnibus , 

Cicero de Oratore lib. z. 


ALL* INGENUO LEGGITORE. 



L benigno compatimento » 
col quale da* faggi e avve- 
duti uomini accolti furo- 
no i due Volumi già pubblicati del 
mio fupplemento , o difamina della^ 
Storia Letteraria d* Italia , mi ha fatto 
forgere in penderò , e mi ha viva- 
mente dimoiato ad efeguire altro di- 
segno , di proporre cioè al pubblico 
nuove e più copiofe Rifleflìoni fopra 
la Storia medefima , e fulla condot- 
ta , e carattere dell* Autore di quella. 
Serviranno quelle come di continua- 
zione al Supplemento medefimo, quan- 
tunque non pe* Tomi foltanto della.» 
Storia Letteraria, che rimanevanmi da 
efaminare, io penfi di rivedere i conti 
ali* Autore di e(Ta , ma di tutti e in 
completo, ed in particolare e fin* or 
pubblicati , e fono al numero di quat- 
tordici , mia intenzione in fare una^ 
generai Notomia, corredata delle più 
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acconcie critiche ofTervazioni . Ma per 
efporre più chiaro il preferite mio af- 
funto , dirò * Confi iere quefto prin- 
cipalmente nel mettere in ve iuta del 
pubblico i caratteri , 1* indole , la_. 
condotta , cui ferbò perpetuamente.* 
ne* Tuoi volumi lo Storico Letterario. 
Difporrò a tal fine il ritratto natura- 
le , dirò così , eh* io fono per darne, 
in varie clalfi , quanti fono i caratte- 
ri , che in lui fi diftinguono , e più 
fembrano meritevoli di rifleffione . Si 
pondererà per primo la maniera , e 
lo itile , con che ha lo Storico trat- 
tato Autori di gran merito , e riguar- 
devoli ancora per dignità, da lui con- 
fiderati o avveifarj , o poco ben af- 
fetti ; maniera della quale , malgrado 
le replicate fue protette , ed i vanti 
ancora , che ridicolmente fi è dato , 
di ufar nello fciivere moderazione c 
carità , non può trovarli la più inde- 
gna e oltraggiofa . Patteremo dipoi ad 
olfervare , come fiafi 1* Autor nottro 
dimottrato quel Giudice inesorabile , 
quell’ imparziale e difappaifionato Srit* 

to- 
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tore , che tanto ha millantato di eife- 
re , e che doveva edere veramente > 
quando voleva adempire le parti di 
Storico . Si daranno quindi coll* or- 
dine fuccedìvo de* volumi della Storia , 
predo che infiniti faggi degli errori , 
delle fallita , delle contraddizioni , ed 
altri falli di fimil genere, che in que* 
volumi fi trovano . Per ultimo fi met- 
teranno in veduta le . propofizioni , e 
gli attentati più rimarcabili , con che 
1* Autór della Stoiia fi è conrrappofto 
alle Decifiom inviolabili della Sede-* 
Apodolica , o coll* infegnare e appro- 
vare dottrine perniciofe , ed anche., 
profcritte da* Supremi Tribunali della 
Chiefa , o coll* applaudire e commen- 
dar libri , madìme , ed imprefe le più 
ardite , e le più olraggiofe all* Auto- 
rità Pontificia , e alla Morale di Gesù 
• Crifto . 

Quefto è quanto io prendo ad ef- 
fettuare nella prefente Opera , delti* 
nata , come ognun vede , a procac- 
ciare alla Storia Letteraria d* Italia il 

più opportuno e dicevole Supplemen- 

\ • 
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to , e a riparare infieme , per quanto 
mi è dato, quel fommo (macco e di- 
sdoro , che per ella ne viene alla Ita- 
liana Letteratura . Dirà , già me 1 * af- 
petto , dirà nuovamente 1 * Autore, eh' 
io mi muovo a quello da aftio e da^ 
malignità contra di lui , e contra 1* 
Iftituto venerabile , a cui appartiene. 
Ma che quello non fia altrimenti, lo 
dimoftreranno ‘con evidenza le ragio- 
ni viviflìme , (opra le quali verferà il 
mio lavoro , e quelle fincere protette 
che più volte io feci , e di non aver 
mai avuta collo Storico Letterario al- 
cuna briga , o contefa , e di nfpetta- 
re , come conviene , la facra fua Re- 
ligione . Egli fcrive nel Saggio Criti- 
co tom. 2. p. 2. p. 317. che la fua Sto- 
ria può e (Ter folo contra fiat a da coloro , 
che non ci troncano il loro conto , nè 
mai ce ’l troveranno , finché non muti- 
no pentimenti e maniere , Ed io gii ri- 
fpondo fenza efitanza , che gli uomi- 
ni ingenui , amanti del vero e della^ 
giuflizia , quegli appunto non trova- 
vo , né troveranno mai il loro conto nel- 
la 
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la Storia Letteraria d* Italia , come 
di errori , d* ingiurie , di perniciofe 
dottrine , e di falfità ridondante . Le 
infinite riprove , eh' io fon per ad- 
durne in queft* Opera , faranno toc- 
care con mano, a chi fpetti veramen- 
te^ 1* obbligazione di mutar fintimene 
ti e maniere , fe all* Autor della Storia 
Letteraria , o a* di lui accufatori . Di 
quelli egli affermò più volte di non 
volere far cafo , e che lafcierà eh* e 
gridino, e fchiamazzino a talento con- 
tro di lui, fenza eh’ ei degnar li vo- 
glia di alcuna rifpolta . Così nella Pre- 
fazione al Tomo IV. pag. 15 .da qui 
innanzi non fi ridonderà ad alcuno , nè 
tampoco a quelli , i quali *voleJfero alle 
noftre Apologie replicare . Con verità 
dir li può , eh* ei mancato non ab- 
bia a quella prometta ; mentre a ri- 
ferva di quattro chiacchiere , che io 
nulla compuro, perchè nulla conchiu- 
dono , non ha egli ancora degnato il 
mio Supplemento di quella fenfata-. 
rifpofta , e confutazione , della quale 
per altro debitore era al pubblico, ed 

-* ' ■ à 4 
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a cu? gli diedi io medelimo replica- 
ti eccitamenti , ed illanze le più pref- 
fanti . Ad ogni modo quell* amore , 
ed impegno , che 1* Autor noftro af- 
fé rifc e di avere per la verità , quan- 
do fia del carattere eh* elTer deve, mi 
tiene ancora in lulinga , che alme/io 
almeno la prelente Opera mia confc- 
guirà quell* onore , la quale io ralìe- 
gno a* Letterati ingenui , ed al mon- 
do avveduto con la debita fommilfio- 
ne , e col più lineerò defiderio di ef- 
fere e convinto, o corretto dì quegli 
errori e fallita , che -mai vi folTero 
incorli : fendo io fermo e collante , 
come altre fiate già ho protellato nel- 
la leguente gran malfima di S Ago- 
ftino : Veritatem in pace Catbolica paci- 
fico f ìndio requiramus , parati corrigi fi 
fraterne ac rette reprebsndimur ; parati 
etiam fi ab inimici vera tamen dicen- 
tibus mordeamur . ( lib. 2 . de Triniti 
cap. p. ) 


AR- 


Digitized by'Googli 



ARTICOLO PRÈMO 


Si premettono ahune opportune^ 
riflejjìoni . 

O N tutta fodezza e verità ra- 
gionò 1 * Autore della Storia Let- 
teraria , qualora, fcrifle alla pag. 
ii 2. del Voi. III. che ad un Re - 
ligiofo Scrittore , prima di accin- 
ger/i a fcrivere , conviene da ogni pregiudi- 
zio fg ombrar e la mente ; e a pag. 12 j. , che 
poco varrebbe aver da' pregiudizi la mente 
libera , fe ' l cuore non fojje da ogni affet- 
ttizzo ( veggafi rigore , che non ammette 
nemmeno parvità di materia) d * odio , off 
amore verfo tali e tali altre perfine perfetta- 
mente fgombro . Son quelli , a dir ingenua- 
mente , fentimenti giu didimi , fe nella fo- 
ftanza riguardinfi ; e comecché pronunziati 
gli abbia lo Storico in aria lcherzevolc , e 
ironica, pel fine di fcreditare la condotta e 
lo zelo del P. Concina nel compilare la fui 
Cri/liana Teologia , pure a feriamente con- 

; fìde- 
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fiderarli , ingerir devono timor grande e ri- 
brezzo nell’ animo di qualunque Scrittore; 
troppo facil cofa edendo il mancare alle pre- 
venzioni e regole f'opra indicate , le quali 
non per tanto voglion edere , come atte- 
ra lo Storico ad ogni buono Scrittore comu- 
ni ; ma molto più debbono in Religi ofo Scrit- 
tore trovar/i (ivi p. iji. ). Se però 1* Au- 
tor noilro la dà cosi llretta ad ogni qualun- 
que Religiofo Scrittore , che penferà egli 
poi di chi nello fcrivere fpeciale a dunto 
ed impegno fi è prefo di adempir inviolabil- 
mente le lopraccennate condizioni ? Tale fi 
è per appunto il cafo di coloro , i quali 
nello fcrivere , e produrli al pubblico , il 
carattere adumono di Storici. N uno v* ha 
che non fappia , edere quelli il piò fcabro- 
fo , e malagevol cimento , cui efporre fi pof- 
fa uno Scittore , giacché in edo molto pili 
che in altra ricercali un animo perfettamen- 
te fgombro dai pregiudizj , che nulla rifenta 
di parzialità, o d’ avverfione; ma condotto 
folranto e penetrato dalla ingenuità , dalla 
rettitudine , e dall’ amore del vero . Lo 
dichiarò già in nome di tutti i faggi il Pa- 
dre della Romana Eloquenza ( a ) : Qjiis 
nefeit primatn ejfe Htftorta legem , ne quid 
falfi dtecre audeat , deinde ne quid veri non 
audeat ; ne qua fufpicio gratta fìt in fcriben- 
do , ne qua p.multatis ? Hac feilieet funda - 
menta nota Junt omnibus , Ora 

(a ) U %• de 0 rat. 
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DELLA STéRI A LRTTBR LlB. I. II 

Ora fiabiliti quelli principi e verità , Io 
quali non farà inopportuno a chi leggerà 
quelli fogli il rammemorar di frequente , 
lcendiamo di grazia, fenza perder oncia di 
• tempo , al cafo particolare , che abbiamo 
prefo a difcutere , a difaminar voglio dire , 
fe il Religiofo Scrittore , fu cui verfiamo, 
il quale per fopraggiunta fi è voluto addof- 
„ far T incarico di Storico Letterario , abbia 
veracemente e con coftsnza adempiute le 
fopraccennate a lui notiflìme prefcrizioni . 
Se alle frequenti fue protette abbiamo ad at- 
tenerci , lo fcorgiamo uno Scrittore dei pili 
impegnati che mai fieno fiati , per la veri- 
tà , nemiciflìmo dei privati e vani riguardi, 
fcevero da ogni paflìone e pregiudizio. Alla 
pag. vili, del Voi. n. protetto di non avere 
impegno fe non per la verità : nel Voi. in. 
p. vili che nella fua Storia non mai bugiar- 
da adulazione , non mai fervile parzialità , 
non mai vani riguardi avranno luogo : a pag. 
68. dello fiefiò Voi. di voler lìbera aver la 
penna . ftcccme a coloro conviene i quali la 
fola verità vogliono fcrivere . E dì quelle o 
confimil efpreflìoni fparfe ne* Volumi della 
Storia Letteraria fe ne trovano pili centina- 
ja . Sebbene, quali il carattere di Religicfo , 
e di Storico bittante non forte ad obbligare 
1* Autor nottro a quelle leggi , con pih fot- 
ti vincoli egli vi fi è voluto allringere , 
nulla meno aflumendo che le parti di Giu- 
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dice della Italiana Letteratura . Che ciò di 
vero , ricorriamo alla Prelazione del luo 
primo Volume, (b ) ove aderì eder luo im- 
pegno il fare agli Autori dei libri la dovuta 
giufìizia, e inoltre „ render cauti certuni , 
,, i quali a folo sfogo della paflìone fembra- 
,, no T utilflìmo ufo delle Novelle lconcia- 
„ mente rivolgere , e trattenerli dal porta- 
9, re de* libri , e degli Autori loro iniqua 
„ lentenza , e molto piò dall* ufar contro 
99 onorare c rifpet te voli pedone con inau- 
„ dita franchezza villanie , ed altri dil’dice- 
„ voli modi , lapendo che alla fine dell* an- 
,9 no potrà edere cenfurata la lor cenfura , 
99 e che inappellabile non è il moletlo , e 
,9 fiero lor tribunale „ . Si è pur dichiarato 
in altro luogo di avere in quella fua Opera 
(c) un imjorabile Tribunale alzato contro i 
libri de' fu oi suvverfarj , e Iriburale tanto 
più ad ejjì terribile , quanto maggiore e più 
durevole cor fo aver dovranno ntl mondo let- 
terario le Jue cenfure , che non altre Apolo- 
gie ec. Si duole altrove , che animati noiL. 
fieno dallo Pedo fpirito c* impaizialità , e di 
fpartìonatezza i Novellili e Giornalai , che 
§ dì nolìri corrono ; laonde fcrive nel Voi. 
III. pag. 485. ne* Giornali , i quali da piti per- 
fone comporti fono , rrdo è che intrufo 
non venga dalla pajjìone , e dall" artifizio qual- 
che articolo di poco onore al Giornale. Fa o£> 

fer- 

( a ) p, x, (bj Voi. iy. a?4» 
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della Storia Letier. Lib I. 15 

fervare in altro luogo , che „ tutti i Gior- 
„ fialidi fi danno la gloria di non efler par- 
,, ziali ; (d ) e così efler dee, le vogliono 
„ con ioddisfaz.'one del pubblico foltenere il 
„ lor Perfonagg'o . Ma come va che tutti 
„ gridano oggmiai conrro ogni maniera di 
„ Giornalilli ? ài’ ha egli a dire che oiun 
,, Giornale fcevro fia da parzialità ? che 
„ n'un Giornalai* mantenga la parola data? 
,, Ve n* ha certo di rali G.oroalifti , di rai 
,, Novellici , che da fpirito di partito molli 
,, fopra tutti coloro, i quali han la difgra- 
,, zia di noo efier feco loro confederati , 
„ fanno man bada, veri Aitili della Lette- 
„ ratura „ . 

Chi mai pertanto muover dubbio potreb- 
be , che uno Scrittore di fimil taglia , il 
quale in sì forti e rifolute maniere li obbli- 
gò di voler mantenere in faccia del pubbli- 
co quel tanro , a che fi riconofcerà di già 
obbligato pel naturale fuo impegno , e che 
per 1’ altro canto gravemente rimproverò 
chi trafgredifoe , o non adempie con piena 
fedeltà si fatte leggi inviolabili, chi mai, di- 
co, dubitar potrebbe eh* egli medefimo non 
le abbia oflervate nè punto , nè poco , ,e 
quali non difiì , inoltrato abbia d’ aver afi. 
funto 1* impegno di contrapporvifi sfacciata- 
mente ? Poffibile eh’ egli entri nel numero 
di que’ Giornalifti , e Storici ( eh* è molto 

- P C S- . 

- [ d ] Vel , xv. f * % 4J. 
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peggio ) , i quali fi danno la gloria dt non 
ejfer parziali ; ma poi fon tutti alT oppollo f 
di que’ Scrirtori , che non mantengon la pa- 
rola data ? di coloro in fine , che da Jpirito 
di partito moffì / opra tutti coloro , i quali . 
han la dijgrazia di non ejfer Jeco loro confe- 
derati) fanno man baffa , veri Attili della-. 
Letteratura ? Se ciò fotte mai nel rimpro- 
verare altrui egli fegnò a un tempo fletto U 
condanna di le medefimo : 

Tal biafina altrui che fe fiejfo condanna . 

Pure così è appunto ; e quella fi è la vera 
ed unica ragione , per cui tutti gridano oggi 
mai centra 1* Autor della Storia Letteraria 
d' Italia , e dir anche fi può che a noflri 
giorni , o negli andati , non v* ebbe Scrit- 
tore fra noi , contro del quale in maggior 
numero fieno fiate vibrate ceofure ed oppo- 
fizioni . Sicché quanto abbondò l’ Autor del- 
la Storia Letteraria nelle protefte ed im- 
pegni repfcati col pubblico , tanto meno 
vi corrilpofe coll’ effitro ; e quello accadde 
non folamente nell’ impegno fopramentovato ( 
di ettére ad ogni patto amante del vero, e 
fcevro da ogni umano riguardo , ma in tut- 
ti eziandio, come vedremo , que’ capi mol- 
tiffimi , ne* quali contratte niente meDo pre- 
cifa e replicata obbhgaz'one in faccia del 
mondo. A quello pattò io m* immagino che 

ta- 
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taluno llrabilierà , e farà forfè di opinione 
eh* io efagerar poffa od infingere ; ma di 
grazia con ferierà e pofatezza difaminar fi 
compiaccia quanto da me in quelli fogli fi 
anderà ordinatamente efponendo , e non_ 
dubito che fia per farmi piena ragione , e 
giudicare veriflìmo quel eh’ io foftengo. Co- 
nofeerà certamente per prova chiunque leg- 
gerà quelle pag ne , quanto a ragione , e 
di fpeflo ancora, intendere fi debba al no- 
ftro Storico quell* avvertimento , eh’ egli 
pensò, ed ebbe coraggio di riferire all* in- 
genuo Er ani/le : ( e ) Inparino i leggitori a 
non fidarfi 9 e a non lajciarfì forprendere dal 
franco tuono , con che quefìo Scrittore vuol 
loro imporre . • 

Prima però eh’ io m’inoltri in quello va- 
ftiflìmo campo, penfo di appianarmi in cer- 
ta guifa la firada col produrre i fentimen- 
ti concordi di moltiflimi valenti e accredi- 
tati Scrittori Italiani intorno la condotta , 
1’ indole , e il carattere dello Storico Lette- 
rario . Le quali teflimonianze , ficcon.e di 
pefo e di autorità nel fuo genere varranno, 
io m’immagino, a fare non piccola impref. 
fione nell’ animo de* Leggitori , prevenuti 
forfè a favor dello Storico medefimo , e afi 
indurli fe non a perfuajerfi , a dubitare al- 
menu, che quello Scrttore non fia realmen- 
te e in effetto quell' uomo sì benemerito del 

. - s . - put* J . 

[ e ] Voi . vi. t * 4*5* 
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pubblico, s\ amante del vero , si civile e 
moderato nello {crivere , si efatto e dìli r 
gente , qual egli francamente decantali , f 
qual effi per avventura fe lo immaginavano, 

“ARTICOLO secon 

■ I * | . V 

" _ ■ * - ) 

Si producono t [entimemi di molti Letterati 

Scrittori Italiani intorno V indole e il 

carattere dello Storico Letterario . 

m • 

N O N fenza ragione da me li applica- 
rono allo Storico noftro quelle forti 
efpteflioni, delle quali fi fece ufo da 
lui per rimproverare i Giornalisti e 
Nove’lifti de* noftei giorni . Tralafciando le 
altre per ora, non può certamente cadér- 
gli piò giuda quella, che dichiara la comun 
difapprovazione , e il placito univerfale , 
eh* egli fi è concitato contro mercè i volu- 
mi della Storia Letteraria Come va , 
tutti gridano og^imai contro lo Storico Let- 
terario d* Italia ? Egli è difficile il rinvenire 
altro Scrittore di quelli tempi , e dirò ancor , 
degli andati , contra del quale cofpirato ab- 
bia piò concordemente la Repubblica de* 
faggi e letterati Uomini , tutti d’ una vo- 
ce biasimando per motivi alquanti e diverfi 
il filo contegno . Colui foltanto che non 
abbia oiecchie , o che fegcegato viva dall* 

urna-! 
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della Storia Letter. Lib. I. 17 

ornano conforzio , potrà ignorare la verità 
di quello eh’ io dico . Se non che , fra *1 
numero de’ iuoi lleflì parziali , alquanti ve 
n* ha , i quali o per non mancare alla giu- 
ftizia , o per non opporli patentemente al- 
la comune opinione , corretti fono negl* 
incontri , che loro accadono , ufare in ri- 
guardo di lui efpreflìoni, fe non di manifello 
bialìmo, di tal quale difgufto e dilàpprova- 
zione . Ma riltringendomi al numero, fe non 
di tutti , di buona parte almeno di que’ dot- 
ti Uomini , i quali per Y accurata difamina 
che fecero de’ Volumi dello Storico , meri- 
tevoJiUìrao lo giudicarono di condanna , è 
da riflettere che quelli non furono a ciò 
indotti da antigenio a quell’ Autore , o all* 
Illiruro , cui egli appartiene , folito futter- 
fugio inettiflìmo, di cui lo Storico dietro al- 
quanti de’ Tuoi fa ufo frequente nell’ azzuf* 
farli co’ Tuoi Avverfarj, e nemmeno porta- 
ti da altro impegno, o privata paffione • 
Lo han fatto preciiàmente, e la fperienza il 
dimoflra , per le improprie maniere, e trat- 
ti biafimevoli, che rilcontrarono in que’ Vo- 
lumi , per i molti rimarchevoli errori che vi • 
fcuoprirono , e per avervi rilevato Dell’ Au- 
tor d’ eflì un carattere affatto contrario 
quello di Storico difappaflìonato ed ingenuo, 
quale s’ impegnò col pubblico di voler ef- 
lere collantemente . Delle accufe e ccnfu- 
rc di parecchi Avverfari dello Storico al- 

• : B ' quan- 
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quante fjron da me accennate negli altri 
due Volumi del Supplemento , ed ho meda 
in viltà a un tempo gran parte di que* 
sbagli ed errori , onde Io hanno convinto 
in faccia del pubblico ; che perciò mamfe- 
ftamente apparifee, come non per adio , in- 
vidia, o poco buon fangue che aveller eoo 
lui, fi mollerò a confutarlo , e nemmeno in- 
dotti, come in pià luoghi egli ha volato far 
credere, ( f ) da violenti trafportt , e rab- 
biose vendette , o perché ( g ) mal /offerenti 
fojfeero <T una quantunque equa e modefìa ri - 
prenfione ; ina piò veramente pel fine di di- 
fendere fe medefimi , e 1* onor della veri- 
tà, e riparare infieme in qualche parte io 
fmacco c pregiudizio confiderabile inferito 
alla Italiana Letteratura da chi francamen- 
te avea allumo fopra di ella le veci di fu- 
premo Giudice e Dittatore . Mi fovviene-. 
ora , che abbattutomi io un giorno a ra- 
gionare con uno di quelli aliai illuminato 
e valente fopra il procedere dello Storico 
Letterario , lo intefi aderire colfantcmen- 1 
te , che per cenfurare in adequata forma i 
♦ fuoi Volumi , dato mellieri farebbe , che a 
quali ciafcuna pagina de’ medelìmi appoile 
ventilerò delle Annotazioni , le quali poiché 
frequenti e non cosi brevi eller doveano, 
pochiflìmo luogo al tello della Storia avreb- 
ber laiciato . Ma fenza piò rivolgiamci all* 
allumo . , I. 

( / ) Voi. vi. p. é. (g) Voi. iv. p. 
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I. Addurrò per pi imo i fentimenti del 
chiariflìroo Girolamo Tarrarotti , perfori* 
di uoiverfale riputazione fra gli eruditi , c-r 
molto (limata ancor dallo Storico . Dilcuo- 
prì egli alcuni (bagli di confeguenza nella 
breviSìma relazione , che quelli fece nel 
Voi. I. della Storia p. 56. e fé g della dotta 
fua Opera del Congrego Notturno delle-» 
Lammie. Per la qual cofa nell* Apologia , 
che di poi mandò in luce, riprendere ne Io 
volle in buona e lodevol forma , conchiu- 
dendo cosi i fuoi giulti rimproveri : ,, E pu- 
„ re quelli è quello (ledo Storico Lettera- 
„ rio 9 ( b ) il quale nella Prefazione dell* 
„ Opera fua fi protetta di abborrire certo 
,, fpirito dt cabala per quelle Jofienere , e con 
„ indebite lodi ejaltare , che fieno del prò - 
,, prio partito. ,, 

II. Entri per fecondo 1 * erudito Gentiluo- 
mo Giandomenico Polcattro , Autore dell* 
Apologia del famofo Conte Seriorio Orlato . 
Eludendo egli con gran bravura le cenfure 
del March. Maffei dallo Storico buonamente 
adottate , di quell* ultimo fi è efpreflo in 
tal guila : ,, Marco Tullio apportando Ie_ 
•» leggi della Storica Narrazione llabilifcc in 
,, primo luogo : ( i ) Ne quid falfì dicere. 

audeat , deinde ne quid veri non audeat , 
9% ne qua f ufficio grafia fit in ferì bendo , ne 
, qua fimultatis . Ma il novello Storico , o 

B 2 non 
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„ non r ha lette , o non fe n* è approffit- 
„ tato,,. Convintolo poi di un patentiffimo 
errore , aggiugne V Apologilla . „ Ma por- 
,, tava il dovere, che V Autore della Sto* 

,, ria volendo farla da buon Critico pren- 
„ dette ad elaminare una parte e 1* altra , 

,, mattìmamente da che fi trattava di un 
„ punto quiftionevole , nè doveva dell’ af- 
„ ferzione dell* Avvedano cosi fidarli alla 
,, cieca E poco dopo: ,, Cosi, polla in 
,, non cale la ragione e il dovere, fe la dif- 
,, corre V Autore della Stoiia Letteraria : 

„ cosi da un improprio dileggiamento di un 
,, Autore già morto ( 1* Orfato ) ei cercai 
„ appafiionatarnente che nafea una difdice- 
„ vole lode per efaltamento di un vivo ( il 
,, Mattel ) . Eppure abborriamo ( die* egli ) 

,, la mordacità e la pajjìone , ( / ) le quali 
„ non a promovere , ma a dtftrvgger tendono 
„ gli ovejhfjtmi ftrdj de* Letterati . Giovami 
,, nondimeno fperare , che altro giudizio fe 
,, ne farà da coloro, che fcevri da qualun- 
„ que pafltone , e folo amici della verità | 
„ quello mio ferirlo vorranno leggere.,, 

III. Merita efler noverato fra’ primi il va- 
lordò Filippo Rofa Morando , a grande», 
fcapito della Italiana Letteratura , nel fior 
di fua età , e de’ fuoi ftudj , mancato di 
vita non ha gran tempo , in Verona fua 
Patria . Quelli fi è difefo validamente dalle 

cri* 

( l) Voi. IL p» T7 6, . 
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critiche , ed improperi dello Storico Lette- 
rario , montato in gran furia, contro di 
lui , non per altro che per aver egli pub- 
blicate alcune plausìbili e giudiziose Ojferva - 
zioni Sopra il Lomento alla Commedia di 
Dante Alighieri, lavorato dal fuo Confratel- 
lo P. Venturi . In quelle OJJervaziont piti 
cole avverte quel dotto giovane Culla con- 
dotta dello Storico . Lo commenda per la 
.varia dottrina , e buon criterio ; (.m ) ma_* 
aggiunge, benché molto non lo palefi quando 
di perfona fi tratti , che per effere ad alcuno 
Amico fuo contraria , non fia favorita da lui . 
Si lagna aSTai il Morando della falfa accula, 
che nel criticare il Venturi abbianSì da lui 
ir fa ti infatti e /Irapazzi; onde riflette fra i* 
altre cole: „ Si dovrà dire che quello Gra- 
„ vanotto ( così vien chiamato dallo Stori- 
co ) aveva oltraggiato il Venturi, ( n ) 
„ perchè in faccia al Mondo apparile , eh* 
t, io m’ aveflì meritati gli olrraggi , e per- 
,9 chè non fi potefie lo Storico d* animofi- 
4, tà 9 e di Smoderatezza accufare . Se ciò 
fia dicevole ad Uom Religiofo , ed a Sto- 
49 rico » Io giudichi chi ha fior di fenno, e 
4, conofca da ciò quanto fia verace e fince- 
4, ra la Storia fua , e quanta meriti fede 
■Gli dà in fine per avvertimento, che ,,il fa- 
4, re una Storia Letteraria è bella intenzio- 
4, ne e plausìbile ; (o) ma per farla nel mi» 

% . B j \ . £lior , 
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9 , gl'or modo , fa d* uopo fpogliarfi in tuttò 
,, di quella paflìone , che dell* amicizia è 

compagna , e che induce fovcnte ad ufar 
,, con altrui ingiuriofi e maldicevoli modi 
^ contro ogni legge di Storia , di Civiltà , 
jf di Ragione „ . 

IV. In piti luoghi , e Tempre con fonda, 
menti e prove convinceotiflìme alla mano 
dal Novellila rinomatiffimo di Firenze av- 
vertito fu il pubblico, non foio di paréc* 
chi sbagli , ma infieme della indecorofa con- 
dotta dello. Storico Letterario . Ne* fogli 
dell’ anno 1750 col. 472. mette in vifta la 
foca ejattezza della medefìma , e il ragiona - 
re fir avolto , che dappertutto vi s* incontra . 
Nel Volume dello col. 570. ollerva che la 
fincerità e fpajjìonatezza fono l* anima della 
lftor*a ; aggiunge però che chi fcrive V Iflo- 
ria dee afflamene altre cognizioni di mente , 
altre difpofizioni di cuore , altra maniera di 
flile da quello hi affuoto l’Autore della Sto - 
ria letteraria d' Italia. Ne’ fogli dell’ an- 
no 17J1. col. 675 c feg. dichiara, che Uo- 
mini dottifjìmi in varie Operette da lui ac- 
cennate , hanno tutti fatto un giufìo carat- 
tere di quefto Cenfore , che non effendo a por- 
tata d ’ intendere i loro libri , pure ha il co- 
laggio di volergli criticare , come gli fanno 
patentemente vedere : e pacando del Ragio- 
namento Apologetico contra lo Storico pub- 
blicaro dall’ infigne P. Berti , riflette che 

quc- 
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quella Operetta da per fe fola può baftare 
a far conofrere , che la letteratura Italiana 
non è mai fiata tanto irragionevolmente fira- 
pazzata , quanto alle mani di quefio critico 
fenza criterio . 

V. L’ eruditismo Cadonici Veneziano, e 
Canonico della Cattedrale di Cremona nel- 
la Prefazione a* Tuoi tre Dialoghi in difcfa 
delle di lui f^tndicie Agofiiniane riprende l* 
Autor della Storia , perchè nel darne rag- 
guaglio atteri contro ragione , che quegli 
contenevano villanie e contumelie concra il 
Gefuita Cenforc dei medefimi , e firapazzi 
di tutta la Religione de ’ Gefuiti . Cosi egli: 
»» ( P ) Quelle fconfigliate ed infuffiilenti de- 
9 , dannazioni dell’ Autor della Storia Lette - 
,, raria fono abbaftanza fmentite da' Dialo- 
„ ghi medefimi , i quali in luogo d* impri- 
9, mere oc’ Leggitori una cosi llravagante 
99 idea di chi - gli fcritte , e quale fi procura 
9, di far concepire da quello appaflìonato 
,9 Scrittore , daranno anzi al Mondo una 
,, chiara tettimonianza delle mattìme, e del- 
,9 la ingenuità dell’ Autor della Storia ,, . 
E per chiufa della Prefazione foggìurge: ( q ) 
9, Èinifco dunque col ricordar all' Autor del- 
99 la Storia , che fe è cattiva e fericolo/a co - 
,, fa intrometter fi nelle altrui controverfic 
9, ( fon parole di lui ), non è inoltre punto 
99 meno cattiva e pericoiofa imprefa il vo- 

B 4 lcr 
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„ ler dar conto all* Italia della Storia Letttfr 
„ raria, fenza leggere, o fenza intendere i 
,, libri , che la compongono , c col folo ge- 
,, nio di procurare degl’ inutili vantaggi al- 
,, le ftorte brame d’ Uomini appaflìonati,,. 

VI Di quello iftettò carattere dello Sto- 
rico Letterario altri argomenti ci pretta il 
dotto Vefcovo di Caftellamare Monfig. Giu- 
feppe Copola. Difendendo egli dalle irragio- 
nevoli cenfure dello Storico un* erudita fu* 
Operetta , mercè di una Lettera inferita 
nelle Memorie , che in Venezia fi ftampano 
dal Valvafenfenfc, an. 1755. tom. J. p. vi.pag. 
19. e fegg. , nel che fare usò quel degno 
Prelato fingolare moderazione , offerva fra 
T altre cole, che lo Storico ,, nel tom. iv, 
,, pag. 118 nel tempo fletto che moftra ono- 
,, rarlo nel far menzione della fua Ditterta- 
,, zione per San Maflìmo Levita e Marti- 
,, re , fa veder chiaramente , eh* egli ha 
,, fcritto a relazione da altri fattagli, con 
„ paffione, e fuor de* confini della verità,,, 
(r) Quello egli conferma in appretto con 
più riprove , dimottrando pur anco , che^ 
,, con pari difavventura non ha avuto lotto 
„ gli occhi la fua Diflcrtaziooe , poiché 
,, non fi fa carico di cofe evidenti, ed in- 
,, negabili colà prodotte 

VII. Ad ognuno è palefe , come il Gior- 
nale de * Letterati , che ftampafi in Roma , 

corn- 
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comporto viene da alquanti Uomini dotti , 
de* quali chi un Articolo , chi un altro di 
concerto lavorano. Ne* Volumi adunque di 
erto in pih maniere e occartoni il vero ca« 
rattere dello Storioo Letterario efporto ve- 
diamo . Nel Voi. dell* an. 1750. Artic. XVIII. 
p. 143. , riferiti i fentimenti di rimprovero 
che usò lo Storico contro de* Giornalai , fi 
aggiunge : „ Ma fe i Giornalai fi appagano 
9 » di pochi ertratti , il nollro Autore , co* 
99 me vedremo , appena ce ne dà qualche» 
9, duno ; e le talvolta i Giornalai medefimi 
,, fi muovono dalla paffione a riferir qual- 
9, che libro » il piò delle volte pare che I4 
„ paflìone abbia luogo in quefta Irtoria, fe 
9, pure Iftoria fi può chiamare un* Operetta, 
„ in cui non altri ordinariamente fi celebra* 
9, no che gli amici,,. Nella pag. 144. „Prc* 
», ghiamo i Lettori di non ripofarfi fui no» 
99 tiro Irtorico, che fa il difappaflìonaro , 
,, prima di veder le critiche fatte da* Gior- 
,, nalirti , e di leggere eziandio 9 s* ò loro 
„ comodo , le opere criticate,, . Dopo al T 
quante riprove patenti, addotte quivi, del- 
la partìone e niuna accuratezza dello Stori- 
co, fi parta a riflettere , che ,, Uomini , (r) 
„ i quali in querto modo ragionano , non 
„ fembrano atti a fcrivere la Storia Lette- 
„ raria , e riferire gli altrui Libri , c dar- 
ft ne il loro giudizio,,. £ dipoi; „ Or chi 

vuol , 
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„ vuol curarli di famigliami libri 9 i quali 
,, portando il titolo d* Idoria Letteraria fo- 
,, no t'pieni di manifedi fegni di padione?,. 
Vili. Il celebre Dottor Giovanni Bianchi 
di Rimino impennò una ben forte lettera 
contra certe forinole di difpregio, c cenfu- 
re di niun conto drizzategli dallo Storico , 
qual lettera venne poi pubblicata nelle No- 
velle Fiorentine del 175». num. 25. Quivi 
convince!? lo Storico dì alquanti sbagli, e 
di fcrivere con una certa rabbietta ed ama - 
rulenza contro certi Letterati , che non gli 
fono amici; di fìorpiare i nomi delle per Jone 9 
e degli Autori .... giacché egli non è che un 
mijerabile Copi/la delle Novelle e de ’ Giorna- 
li , che fi fanno in Italia , non veg sbendo egli 
quaji mai alcuna cofa nelV Originale . Si 
loggiunge altresì : ,, Lafciamo pure quedo 
9 » Autore nel fuo bujo , giacché non fa 
„ nemmeno , come vedete, i nomi de’ Li- 
,, bri 9 e degli Autori ; e crediamo con al- 
,, cuni , i quali guidamente pcnfano, che da 
9, meglio eder biafimato da lui , che 1’ edere 
9, lodato; giacché egli nen loda general- 
,, mente che gl* ingegni mediocri, c catti- 
,, vi , ed fa pregio di biadmare , e di at- 
9, taccare i principali Letterati d* Italia , 
,9 come il Sìg. Lami , il P Mamachi , il 
9, Muratori, il P. Ord , e dmili ; onde del- 
9, la (ua critica d può dire quello che dide 
9, Giovenale , che dat veniam corvis , ve- 
99 xat cenjura columbas „. v IX. 
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IX. Gli Autori benemeriti delle citate.. 
Memorie Letterarie , che fi Rampano in Ve- 
nezia , donando benigno compatimento al 
primo Volume del mio Supplemento, nell* 
occafione di dame faggio, fi efprirnono nel- 
la maniera che legue : ,, Per quanto io pcn- 
„ fo , 1 * Autore è un Teologo , ma noa 
„ della fcuola del P. Zaccharia , impercioc- 
,, chè la maggior parte de* Tuoi Supplemen- 
„ ti cadono fopra materie Teologiche , e fo- 
n pra le controverfie , che corrono, rao- 
„ tirando all* Autore dell* Moria Letteraria 
„ quanto lo fpirito di partito 1* abbia porta- 
„ to lungi dalla verità,,. Cosi nel Tom I. 
dell* an. 1753 p. iv. pag. 17. In una lettera 
dagli fteffi Compilatori riportata nel Tom. 
iv. del 1754. p. iv. pag. 4 convinto fi ve- 
de lo Storico di alquanti sbagli, e di lui 
■vien parlato in tale guità : „ Io potrei fa- 
„ miniente.... ribattere tutte le frivole^. 
„ annotazioni di cotefto Storico ; ma che 
„ prò ? perduta opra farebbe il farlo, quan- 
11 do fi diletta di negare la verità , di al- 
„ terare le altrui propofizioni , e le confe- 
„ guenze, di fcambiare le carte in mano, c 
„ quando in fine alzato tribunale chiama 
„ a findacato tutti gli Scrittori Italiani , nè 
„ fa giudicarne dirittamente, perocché Uo - 
„ mo che tenga parte ( dicea un antico ) 
,1 non può giufto giudicare „ . 

•t . <-w . X. * 
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X. In certa Lettera di N. N. concernente 
alla cenfura , cb* è nel lib. i. del Voi. 2. 
della Storia Letteraria fi legge ec. , pubbli- 
cata colle rtampe dalli ij. Aprile del 1751. 
abbiamo Io non voglio porre iti difputa* 

», (r) fe l’oggetto di chi ha introdotta la 
», compilazione di quella Storia Letteraria, 

», fìa quale a voi viene fuppotlo ; cioè di fa- 
M re che anche in Italia (lavi una Scinda 
n de* Gazzettieri di Trevoux , che oltre al 
„ lucro, che a fpefe de’ Gonzi Tuoi frut- 
», tare, ferva ancora a moltiplicare Profeli- 
», ti a forza di favole, d’ adulazioni, di pa- 
„ negirici , d’ encomi per unto ciò eli’ ef- 
», ce da’ fuoi Confratelli , e parregiani : ed 
„ all’ oppofto col vilipendere x e procurare 
», di fcred’tare tutto ciò, che non s’accor- 
», da colle falfe loro prevenzioni,,. In altro 
laogo: ,, Ognuno fa che il raccoglitore del- 
„ la Storia Letteraria ciecamente rapporta 
», fenza veruno difeeroimento tutte le frot- 
», tole, che gli vengono fomminiftrate , qua- 
», lora s’accordino con que’ fallì pregiudizi» 

», da’ quali è preoccuppato „ . J 

XI. . Nell’ anno 1754. ufcì da* torchj una 
lettera Apologetico Critica in difefa della__. 

Par afra/i della Cantica di Salomone , lavorata 
dall’ erudito Cappuccino P. Vincenzo da S. 
praclio . Jn quella fi pongono in villa al- 
quanti sbagli incoili dallo Storico nel con- 
fo- 
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furare tale Parafra/t ; onde ne viene che 
i* Apologifta ha creduto convenevole il po- 
ter ufcire nelle feguenti efpreffioni . M Si 
,, tratta del bene del pubblico; ( u ) memrc 
„ 1’ obbligo di chi prende un impegno , co- 
,, me quello del P. Zaccaria , è di far fa- 
„ pere al Mondo quali fieno veramente l* 
„ opere da leggerfi ; quali fieno da non 
,, farne (lima : quali abbian di molta , qua- 
,, li di poca autorità . In fomma un Uomo 
,, tale non deve avere fugli occhi , che la 
,9 pura femplicffima verità, affinchè in ve- 
,, ce di fervire, non tradifca il mondo ... 
,, Quindi io non capifco , che fenza tali ne- 
,, cefiariffime condizioni , egli, il P. Z par- 
,, li del P V. Io nella fua relazione non veg- 
„ go ragione ninna: non odo fe non un’ all 
,, lerzione, colla quale tende o a diftrug- 
,, gere , o a debilitate la fentenza del Pio 
,, Cappuccino , fenza altra ragione che il fuo 
„ lèntimento . E quelle fono fenteoze da 
„ fupremo Moderatore della Repubblica», 
,, Letteraria d’Italia? fono fentenze pefate, 
„ giullilfime , onde attriftarfene con ragio- 
,, ne non polla 1’ Autor criticato f e defrau- 
,, dato gravemente non rimangane il Pub- 
„ blico, cui fi confegna la critica?,, A pag, 
15 cosi riconviene lo Storico ; ,, Se noti 
„ eragli nota quella fegucla , direi che Vw 
„ veva all’ ofcuto di tal qucllione : comt^ 

dun* 
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„ dunque fi avvanza francamente con pub- 
„ bliebe ftampe, nell* aro che vuole ani- 
„ maeftrare 1 * Italia a darne Temenza ? Co- 
,, me fi fa lecito di giudicare lopra materia 
„ ignota ? con ciò fi addottrina il pubblico» 
,, o s’mganna ? Si proferifeon Dottrine, o 
chimere,, ? Ha voluto lo Storico far rifi» 
polla a quella Apologia , o critica della-, 
tua cenfura , piccato , io m’ immagino del 
giudizio , che ne diedero in riferirla gli 
Autori delle già citate Memorie , con dire, 
quefla Lettera parmi forte , e non sò toma 
ad ejja rifponder pojja il P. Zaccaria . Ma-, 
quanto calzi e concluda la fua rifpolla , ar- 
gomentare fi può dalla replica fattavi , ta- 
lenta Belle {lede Memorie , dell* an. 1756. 
Artic. xxiv. ove al propefito nollro fi leg- 
ge : ( x ) „ Quanto bene li verifica , che il 
,, P. Zaccaria ba inalzato un inejorabtle ‘1 ri- 
ti banale ( Voi IV. p. 289 ) , giacché non 
„ la perdona neppure a chi per combatrer- 
9 , li non ha ragione ? egli pubblica fanfa- 
,, Iucche , gli fi fanno conófcere diraofirati- 
,, vameqte, e in vece d* arrenderli a quel- 
„ la verità , fenza di cui ogni cofa è vana è 
,, perniciofa , replica , io ho cosi intelo , 
», del refio poi non c’ è altro : e che vole- 
» te rifpondere qui amico carifiìmo ? Bifo- 
», gna far plaufo alla fua bella vivaciflìma-, 
9» conclufione : Miracolo è fe all ’ udire sì al • 

te 
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„ te fcemptattagint non per defi la pazienza . 
„ Bravo, braviflimo ; e viva il P. Zaccaria 
», che fa fare di sì grandi miracoli di pazien- 
za ,,. Ma forfè che in quella fola occafione 
adoperò lo Storico Letterario qtvdìe manie- 
re franche e dilinvolte per inutili rendere , 
fe mai potette , le oppofizioni convincen- 
tiflìme de’ fuoi Avverfatj? Quello egli è an- 
zi uno de’ motivi primarj e piò frequenti , 
per cui un miracolo di pazienza ricercali ne* 
fuoi Leggitori. La Replica accennata final- 
mente li conchiude in tal guila : ,, Io fono 
„ llanco di fcrivcre, (y) c voi farete (ìan- 
,, co di leggere , e forfè direte : Quelle fo- 
», no le Leggende Alla Storia Letteraria d* 
», Italia , Icntra per decoro della polirà-* 
Nazione ? Signor sì , fono quelle ; e le è 
», vero , che io Ginevra è data rillampata 
„ in Francefe , come lo llcflb P. Storico ci 
„ fa fapere nel Volume IV. p. 2S4. avranno 
,, gli Oltramontani in varj punti da diver- 
„ nifi a fpefa degli Scrittoti d’ Italia ,, . 

XII. Il benemerito P. Daniello Concina_ 
nella Prefazione alla fua Crifiiana Teologia 
cenfurò in varj punti e aflerzioni lo Storico 
Letterario : ma fra le dipinture , che fece 
del fuo carattere, colla feguente lo ha ef* 
pretto piii al vivo nz) „ Parcendum eli Hi- 
,, dorico noftro , qui ebrn omnium feientia- 
„ rum libros cribrandos fufeeperit , forfican 

non 

( y ) f. XX» ( * ) #* VI. pag. 6y. 
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j, non omnes fcientias callet; aut non omncs 
,, controverfias Thcologicas ita expendic , 
,, ut return proferre judicium valcar ; aut 
,, tandem benigote probabilità tis filici s fu- 
„ catus pr» dogmate habet fecuentem do- 
9 , dlrinam P. Caroli Antonii Calnedi Toro. 
„ II. quseft. i. §. 4 inquientis: Cum Magifter 
„ i feritati* ftSy adiò humanee condefccndis in - 
», [citta » ut in tuo veritatis Tribunali er- 
ti ror inculpjtus ipfam coaquet veritatem . 
,9 Cum enim non accufas , [ed excu/as , non 
99 plettis , [ed pramiaris &c ,, 

XIII. L* Autore della vita dell* impareg- 
giabile Propollo Muratori, eh’ è il Propolto 
Soli degno fuo nipote* ftampata in Vene- 
zia nel 17J6. varj argomenti ci preda nel 
Cap. IX. §. IV. pag 9$. e fegg., onde co- 
nofccre fé i giudizj e la condotta dello Sto- 
rico Letterario fieno (inceri così e fceveri da 
paiTìone , com’ egli millanta . Alla pag. 107. 
fi legge: ,, Ma ti grande prurito di cririca- 
,9 re i Libri altrui , e fpecialroente quelli 
,, del Muratori , che nudre lo Storico Let- 
,9 terario, gli ha fatto tirare un tnanrove- 
„ fció , quali direi fpropofirato , anche con- 
„ tro 1 ’ infigne Opera intitolata Antiquata - 
,, tes Italica medii avi . Imperciocché dopo 
„ di averne dato il titolo, che non ripor* 
9, ta nè anche fedelmente alla pag. 554. del 
II. della fua Storia ec. „ Leggali però tut- 
to. Il detto paragrafo > giacché per brevità 
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io tralafcio di riferire ciò che contiene di 
piò notabile . \ 

XIV. Nella Lettera dì N. N. al fopradet- 
to Propolto Soli Muratori , lavorata in dife- 
fa del (opraderto immortale Ludovico An- 
tonio fuo Zio , riguardo alla contefa del 
Voto fanguinario , fi parla così dello Stori- 
co : » Io di cuore mi dorrò col P. Storico 
„ fteflò, perchè prima di dare alle (lampe 
99 gli eftratti degli altrui Libri , e di con- 
99 dannarne , o approvarne i penfamenti , 
,, i giudizj , le prove, non fi afficura della 
,, fincerità e verità delle citazioni e de* paflì 
,9 non ne avendo preventiva notizia , co- 
,, me non 1* ha avuta nel noftro cafo;co- 
99 sì dovendoli credere per minore di lui 
,» fvantaggio . Ma intanto che non diran- 
99 no , buon Iddio ! fe ciò avvertono , i 
99 molti avverfarj del P. Zaccaria ? quanto 
,, farà facile che fcreditino per un difetto al 
„ certo non perdonabile ad un Letterato 
„ Critico- Storico la Letteraria di lui Sto- 
9 , ria , come di Uomo che o niente , o fol- 
99 tanto fuperficialmente confiderà le cofc , 
,, per aver tempo di dire alla cieca di tut- 
99 te bene o male , come piti gli toma-. 
99 conto , o gli piace , predo quegli ftclfi , 
99 che a mani giunte , rifpettofi di troppo 
„ del fopraoome , la leggono t e 1* aflapo- 
9, rano ,, • 

' " 1 C XV. 
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XV. Il valorofo P. Patuzzi in molti luo- 
ghi delle file l ettere Teologico - Morali , pub- 
blicare col nome di Eufebio Eranifie ; ma_. 
con ìfpecialità ne* due Volumi delle Offer- 
vazioni pubblicati di poi , parecchi faggi dà 
al pubblico dell* appaflìonaiezza , e mala 
condotta dello Storico, nel compilare i fuoi 
Volumi . Se ne vegga almeno la Lettera 
prima , in cui fi dimoitra che il P. Zaccaria 
ba intraprefo il lavoro della Storia Lette- 
raria fenza fapere qual Jta V uffizio dello 
Storico , e quale flile gli convenga , che al- 
la fua Storia manca la prima s principale 
prerogativa di ogni Storia , che e la veri- 
tà , che il poco amore del P. Zaccaria per 
la verità rifalta nelle feufe frivoli fjtme addot- 
te da lui a fua difefa ; anziché confeffare 
ingenuamente i fuoi sbagli . 

XVI. Nelle Note Anticritiche di Eudoflo 
Fileno , tom. r . pag. 247.: „ Docilmente 
„ pervaderete al pubblico , che quello fpi- 
,, rito di fama umiltà abbia indotro 1* Au- 
,» tor della Storia Letteraria d* Italia ad al- 
>v zare Tribunale , e chiamare a (indicato 
,, tanti Autori illullri in ogni genere di eru- 
,, dizione, e di letteratuaa, colla preten- 
si (ione di dar giudzio delle opere, de' lo- 
9 , ro ftudj , delle loro fatiche , ccnfurando 
„ tutto c ò che non s’ accorda co’ proprj 
„ privati riguardi fenza perdonarla neppure 
9, a’ Prelati della Chiefa 9 efalcando fino al- 
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,, Te ftelle le Tue ftefle opere, e quelle de* 
,, Tuoi Parziali , ancorcne degne fieno di 
„ difprezzo, e di /empiremo obblìo. E be- 
,, ne egli ha veduto quanti nemici abbiagli 
„ fufcicati contro la fua maniera impropria 
„ e orgogliofa di fcrivere . Felice lui fé fi 
,, faprà prevalere di tanti avvilì Salutari da- 
,, tigli , e levare la mano da un* Opera , 
,, che non può partorire fé non fé fcorno 
„ e vitupero a lui Iteflo , e tirare la comune 
„ indignazione ed odio fopra quel corpo , 
,, di cui è membro ,, . 

XVII. Il primo e fecondo tomo delle Let-' 
tere di Ragguaglio , pubblicate da Rambaldo 
Norimenc , varie riprove convincentiflìme 
contiene , onde confermare il già notato 
dagli altri fulla condotta e carattere dello 
Storico. Nella pag. 27. del primo, fi efpo- 
ne il metodo dall * Autore tenuto nel compor- 
re quefl' opera . ed il rio governo , che degli 
Autori in effa vien fatto , come pure i tetri 
colori , con cui gli Scrittori al fuo fiflema 
non favorevoli ci fono dipinti . Si aggiunge, 
che le moltijjìme ctnfure ufcite da vane par- 
ti contro la fua Storia .... qua fi tutte batto- 
no lo fleffo punto , tendendo a far vedere lo 
Storico per uomo di poca ef atterza , di mol- 
to coraggio ; e di troppo Partito. Nel Tomo 
II. pag. 129. e feg. dichiarali piò ampiamen- 
te lo fiefiò , ma con maniera ironica c— 
fcherzevole: „ La tanto celebre Letteraria 

C % fua 
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,, fua Storia è per me un incanto che dol- 
,, cernente mi alFalcina * una manna che il 
„ follecico d* ogni fapore mirabilmente mi 
,, fomminidra . In fatti fe bramo vigor di 
„ cenfure , e robudezza di critica, que- 
,, da Storia è nata fatta per dar idea di tal 
,, maniera di feri vere .... La difappalfione 
,, pei, la fincerità , la buona fede cento e 
„ mille volte in quedi volumi fi vanno in- 
„ culcando : Ed oh piacelfe al cielo, che 
,, tutti i compofitori di Storie , di Giornali , 
,, di Novelle , e di altretali limili Lettera- 
rie notizie leggelfero una volta, ma atten- 
„ tamence i volumi dello Storico nofiro per 
„ apprendere da elfi maniera un po pili 
„ onorata nel loro fcrivere ! Udire, Ami- 
„ co , udite 1* acre , ma giudo rimprove-, 
i9 ro , che loro fa ec. Cosi (crive lo Stori- 
„ co imparzialiflìmo della nodra Italia . Che 
,, poi tra que’ pochi Novtllifli , i quali feri- , 
„ vono da fpirito di partito animati , egli 
„ pure polfa annoverarli , farebbe una te- 
„ merita, una pazzia il folo anche fognar- 
„ Io. Dà lezione ad altri in quelV arte di . 
comporre ; e perchè dubitare , che frutto 
non ne abbia prima ricavato per fe ine- 
„ delimo „ ? 

XVIII. L* infigne P. Berti Agodiniano , . 
ProfelTore di Teologia* nell* Univerfità di 
Pifa pubblicò da gran tempo un forte Ra* 
gionamento apologetico conti a lo Storico, in 

cui 
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cui lo convince di alquanti sbagli groffòla- 
ni, e omiffioni colpevoli. ( a ) ,, Favellando 
della mia Prefazione ( così egli ) non di- 
,, te il vero j tacete quel che piti importa ; 
,, e mancate a tutte le parti di buon Ilto- 
„ rico,,. A pag. 54.,, Volendo ( de* miei 
i, libri ) dare al Pubblico il volito giudizio, 
,, dovevate almeno dar loro un* occhiata di 
„ paffaggio , e non fingervi a capriccio le— 
9 ì mie rifpofte , affine di chiuder U bocca 
,, a certuni, che hanno 1* ardimento di fpar- 
,, gere , qualmente è voftro coftume l* ira* 
„ porre a gl' incauti leggitori con una in- 
„ comparabile franchenza , ricoperta, per 
,, maggiormente deluderli col velo di un 
„ modello temperamento ; e qualmente vi 
M dimofirate uno di quegli Storici, dei qua- 
„ li fcrifie Seneca al i< 5 . capo del lib. 7. del- 
„ leoaturali quiliioni: Quidam creduli , qui- 
M dam negligente 5 funt ; quibufdam menda- 
M cium obrtpit , quibufdam placet &c» ,, 
Confimili rimproveri meritarli lo Storico 
Letterario dimolirato viene nell* altro libro, 
pnbblicato alquanto dopo in difcfa dello ftel- 
fo P. Berti , col titolo : Diftnganno del P. 
Fulgenzo Moneta ec. , ove fi applica allo 
Storico quel paflò di Evagrio Scolafiico : 
Zacbarias partibus fuis nimium favens uni- 
*uerfam Hiftoriam eonfcripftt . Vegganfi \eu» 
pag. 11. e 12. di qucft* Apologia . 

C 3 AlXf 
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XIX. Fino dall’anno 1753. pubblicata fauna 
forte Lettera di leotimo a Filarco , in cui a 
difefa del dotto P. Rotigni Priore Caflìnefe , 
cenfurato viene in pih cofe lo Storico Let- 
terario . Della condotta di lui favellandoli a 
pag. 77. , fi ha : ,, Aveva ella di bifogoo 1* 
,, Italia di quelli Volumi del P. Zaccaria , i 
„ quali mettono tutta la Repubblica Letta!- 
,, ria in combuftione , e che tendono vifi- 
,, bilmente a deprimere gli afiertori dell* 
9 , antica Dottrina ? eppur ei crede di efTcr 
,, benemerito di quella fletta Repubblica,,. 
Alla pag. 8?. accennata la edizione de) mio 
primo Volume. di Supplemento , foggungefi: 
,, Quello è ben altra cofa che il Supplemen - 
9 , t$ datoci poco prima dal P. Zaccaria col- 
9, le flampe di Venezia . In quello di Luc- 
99 ca fi rivedono ben bene le bucce al no- 
,9 Uro Storico dall’ Autore a me fin’ ora in- 
9, cognito, e con fc: fata , giuda , e mode- 
„ rata critica fi correggono i molti fallì giu- 
99 dizj, che l* altro critico con ifpirito ma- 
9, nifefto di parzialità ha foimati dell’ ope- 
9» re da lui riferite ne’ fuoi tre primi Volu- 
9, mi della pretefa Storia Letteraria ,, . 

XX. In tutti e tre i tomi fin’ ora ufciti 
delle robulle e dotte Lettere di Agenore cu. 
Filarco non fi fa che riveder i conti, per piii 
capi , allo Srorico Letterario , e in p ìi gui/e 
riprende!! d’ aver mancato a tutte le parti 
di buono Storico . Due foli paffi ne ripor- 
te-» 
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tererao , tratti dal tomo primo . Alla pag. 
150. fi legge : L’ impegno che fi è addoga- 
to di fcrivcre una Storia Letteraria „ porta 
,, feco un obbligo firettiflìmo d’ informarli 
„ della verità de’ fatti, de’ quali gli occorre 
», di dover parlare , e da quell’ obbligo non 
„ può fenza renderli degno di biafimo dif- 
,, penfarfi .... che fe ciò ha luogo general- 
,» mente in ogni altra Storia; in quella cui 
,, fcrive il P. Zaccaria, trattandoli ec. dee 
„ praticarli con maggiore efatezza,,. E al- 
la pag. 191. dello Storico ragionando: „ Co- 
„ sì. Amico, dovrebbe egli operare, fe— 
,, premura aveffe di fotlener con decoro il 
„ carattere , di cui fi è vellito , di Scrittoc 
„ d’ una Storia. Ma forfè mancandogli 1 * a I- 
„ tre doti, onde diltinguerfi nella letteraria 
„ Repubblica , nemmeno fi cura della fince- 
„ rità , che farà forfè da lui (limata tra i 
w buoni Storici troppo comune,,. 

XXI. Un dotto Scrittore Anonimo lavorò 
alcune Lettere, eh* io ebbi la forte di leg- 
gere manoferitte , fopra 1* elìratto , che in- 
tefe dare 1 * Autor della Storia nel Voi. Xll. 
e Voi. XIII. dell* cpera lìimatiffima del N. 
H. Vertor Sardi Patrizio Veneto, intitola- 
ta Princrpj di Storia civile della Repubblica 
di Venezia . In una di quelle , le quali non 
ancora ufeiron da* torchi , trovanfi li feguen- 
ti rifldfi : circa il contegno dell’ Autor del- 
la Storia , e de* Tuoi Coadiutori . Se il far V 

C 4 efirar - 
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efiratto di un'opera confifiefje in copiar l' In- 
dice , o la tavola de * Libri e capi , che vi 
Ji contengouo , potrebbono dir fi eflratti anche 
quelli della Storia Letteraria , fé pur anche 
gl' Indici , e Cataloghi fojjero fatti intieri , 
t con efattezza . Vi trova ancora di peggio; 
mentre facendo quegl' Ifi ori ci, dice l'Anoni- 
mo , un decifivo giudizio , quali fiano i Capi 
più offervabili per far concepir V opera , 
è quali fiano di maggior merito per efaltarla , 
notano quelli , che a loro fembrano tali , tra- 
[curando gli altri , come fe non vi foffero . 
Peggio ancora : alzando Tribunale fcelgono 
un pezzo difiaccato di qualche particella del 
Libro , e lo trafcrivono , omettendo a loro 
talento le altre parti relative ; tutro che in 
quefte , non già in quelle, il midollo , e 
la foftanza vi fi contenga . Aggiunge , che 
gli eflratti inciampano in Juppofli falfi , e_» 
contrari olii flejjì (entimemi e propofìzioni de- 
gli Autori . Laonde argomenta da tutto ciò, 
che i Compilatori della Storia Letteraria^. 
non leggano gli originali , o li leggano affai 
feompo fi amente , e fopra la corteccia. Sappia , 
però il degno Anonimo , e fappiaoo altresi 
i Leggitori che del ragguaglio di tal Ope- 
ra , che abbiamo ne' citati Volumi, Auto- 
re fu il P. Zaccaria, come fi f corge dalle 
figle prefifievi alla pag. 200 del Voi. XII.; 
ficchè a lui folo , e non ad altri fi afpet- 
*ano i furriferiù rimproveri dell’ Anonimo. : 

- XXII. 
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XXII. Dal faporito Libro pubblicato col- 
la data di Napoli nel 17 57. , in cui fi dan- 
no alcuni Apologetici Scritti contro V Autore 
della Storia Letteraria d'Italia , infiniti trat- 
ti riportare io potrei , da’ quali confermali 
e comprovali il già detto dagli altri Scritto- 
ri , circa il carattere e contegno dell* Au- 
tor della Storia . Riferirò unicamente quel 
che di lui fi dice nella pag. 20. e feg. , cioè, 
che nè anche s'intende di frontifpizi , avendo 
dato il titolo di Storia ad una critica , leu, 
quaie per comun fentimento dovea intitolar fi 
il Cane di Diogene , 0 l* Arca di Noè , 0 il 
Tbecel di BaldaJJdrre , titoli proprifjìmi , e 
già da valenti Scrittori po/li in u/o . 

XXIII. Ne* due Tomi delle Lettere Mo- 
denefi all ’ Autore della Storia Letteraria d* 
Italia , pubblicate nel 1757. in Modena , 
confutate vengono col maggior vigore le^ 
irragionevoli ccnfure , che 1* Autor mede- 
fimo ricopiò alla cieca da alcuni Tuoi Con- 
fratelli contro il celebre libro della Regola- 
ta Divozione de* Criflianì , lavorato già dall* 
immortale Muratori (£). Quivi però con mille 
. * prò- > 

« * v ì 

[b] Che dovrà dirli della folenne impoftura di- 
quel P. Gefuita dì Vienna, il quale per togliere^ 
dàlie mani di una Reale Figlia coteft’ Opera falute- 
voliflìma , ebbe la sfrootaiezza di affermarla affeve* 
raotemente proferita dalia S. Sède? Fortuna, che 
il zelantiffimo , e dottiffimo Moniìg* Mìgazzi Arciw* 
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prore alla mano fi efponc il natio carattere 
dello Storico Letterario , il quale vi fa ad 
ogni tratto la piii mifereyol comparfa. Nel- 
la Lettera prima, che ferve all* altre d* In- 
troduzione fi affeima di lui , che nelle cen- 
fure fuddette ( b ) non vi ha la più piccola 
colpa , per effierfi buonamente fidato de Juot 
Colleghi , e per avere epilogate le altrui già 
pubblicate maldicenze , con qualche aggiunta 
bensì del proprio , ma che non vuol dir nien- 
te , trattand<fi di caricare / opra chi fi vor- 
rebbe dai primi oppreffio da cento e mille ca- 
lunnie . Poco dopo , che giudica , e difcor - 
re 9 fenza prima effierfi procurate le cognizio- 
ni ne a farie a' giudizi , e difcorfi, affine che 
quefit ritti fieno , e al vero conformi. 

Ma egli farebbe un non finir mai fc-* 
tutte riportare fi volefiero le tefiimonianze , 
che da varj Scrittori di credito al pubbli- 
co- date vennero dell* indole e carattere 
dello Storico Letterario ; corredate aven- 
dole , quel eh* è pih da rimarcarli , col 
fondamento di riprove e ragioni , che con- 

vin- . 

dì Vienna occorfe ben predo a (mentirlo, con far 
noto per mezzo di un fuo avvifo ftampato in lin- 
gua latina e tedrfea il favorevole Giudzio, chtj» 
d'tdc della Regolata Divezioie la S« Congregazione 
dell' Indice alli 15. Geo. 17*$. in confronto della 
critica fatta di aurft’ Opera dal P. Piazza Gefuita , 
• eoa raccomandarne a tutto il fuo Gregge 1* uti- 
lilEma lezione • 

( * ) t- 3» 
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vincono , e non ammettono fcampo. Fa-, 
propriamente dupore il foto riandarle, e di- 
modra con evidenza , tutt’ altro edere in 
realtà lo Storico Letterario, da quello ei 
fi vanta , e prcfume di edere » ed a lui piti 
a ragione che a qualfìfia altro Giornalida 
quadrare intieramente il lopramentovaro rim- 
provero , che fcevro non jta da parzialità , 
che non mantenga la data parola , e che mo(- 
fo da fpirito di partito , f opra tutti coloro , 
i quali ban la difgrazia di non effer feco lui 
confederati * fa mano baffo,, vero AITILA 
DELLA LETTER A'I UR 4 . Mi condoni- 
no frattanto i cortefi Leggitori, fe forfè at- 
tediati gli avrò con la ferie lunga delle rife- 
rite teftimonianze ; giacché a ben ponderar- 
le, inopportune realmente non gli riufciran- 
00 per concepire una fondata prevenzione 
delle qualità, e della condotta di quello Sto- 
rico, che io gl’ invito a riguardare da tut- 
ti i lati. Con ciò io mi luiingo, che con- 
dotti verrao , quali a mano, e pado padò, 
a riconofcere in ogni fua parte avverate le 
fuddette attedazioni , e quelle altre molte, 
che per breyità ho ommedo di ri ferire ; 
e ad ifcuoprire infieme che «1. caratterizzare 
lo Storico Letterario nella guifa che vcde- 
ranno aver fatto i fopralodati Scrittori , non 
fu effetto di adio, d* invidia , o d’ altra-, 
patitone , ma ,d» verità, e di giudizia la piò 
inanifefta p copyiticpate, . „ 

LI- * 
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LIBRO PRIMO 

Intorno la niuna moderazione e 
carità ufata nello fcrivere dal- 
lo Storico Letterario. 

m % * * 

CAPO I. 

Sue Vrotefle folenni , e vanti replicati di 
moderazione e indifferenza riguardo ai 
Cenfori della (uà Storia , e dell * 
Opere de fuoi parziali . 

*• • • 

U NO de* motivi piti forti , che im- 
pulfo a me diedero di fendere il Sup- 
plemento, olia le critiche mie Of- 
fervazioni fopra la Storia Letteraria 
d* Italia , è flato il riflettere alle replicate 
lòlenoi protefte dell* Autore di quella , 
quanto doverofe e giufte , altrettanto 
degne di lode , rifpetto a coloro, chc^. 
da qualunque lato prendeflero a cenfurar- 
la . Quella , io diflì fra me, è la forte pià 
gradevole che toccare mai poffa ad un cen- 
iore degli ferirti altrui , aver cioè ficurezza 
pieoiffiraa , che le 'di lui ccofurc gradite 

-Li fa- 
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faranno ed 'avute in iftima dallo fteffo Au- 
tor criticaro , nè faranno per apportargli 
giammai occafion di difgudo , e nfentimen- 
to . Vero è per una parte, doverli tali di- 
fpolizioni , indifpenfabilraente trovare in 
ogni ingenuo Scrittore , e della verità ami- 
co , il quale coll’ efpreflioni , e co’ fatti 
non mai allontanarli dovrebbe da quanto 
in limili occalioni praticava collantemente 
il gran Dottor della Chiefa S Agollino , 
come dal fegucnte bel redo . raccoglier po- 
tiamo : ( c ) Ita fané hoc dixerim , ut ego 
non tantum paratiffimus firn , fi qtvd te in 
meis fcriptis moverit , fraterne acctpere quid 
contra fentias .... verum etiam hoc a te po - 
fiultm & flaqitem . Ma per I* altra parte», 
qual cola più rara e più difficile a rinvenirli 
d’ uno Scrittore , il quale in conto di be- 
nefizi correzioni riceva e le cenfure, non 
che computarle per illrapazzi ed affronti ? 
Buon per me adunque i io dicea , che aven- 
do a far con un uomo , che tanto li picca 
d’ ingenuità e fpallionatezza , che fi qualifi- 
ca penetrato lino all’ intimo dal bello e no- 
bil delio di dar onore alla verità, aflìcura- 
ré mi poteva lenza efiranza del felice in- 
contro , e compatimento , che ottenuto 
avrebbero predo lui le mie critiche offer- 
vazi mi fopra i Volumi della» fua Storia » 
uoo ad altro fine certamente indirizzate » 

che - ' 

(e) EpiJI» inter • Hierwym, lor. 
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che a reft'tuire , quatu* è potàbile , e al- 
la mia tenuità è conceduto , nel proprio e 
naturai fuo candore la verità, e a rifarcire 
in qualche parte il leggittimo e natio de- 
coro della Italiana Letteratura . 

4 Affine però che i miei Leggitori conofca- 
no , fe piò fondate efler potevano quelle 
mie fperanze , di grazia mi accordino che 
alcuni loro additi ed efponga di que’ tratti , 
fopra i quali appoggiavano ; alcune vo dire 
delle promefle. e ailerzioni , per le quali lo 
Storico Letterario , comecché pel carattere 
fuo obbligatovi naturalmente, impegnare fi 
volle col pubblico in lolenne forma . Ve- 
demmo già fin da principio edere di luifen- 
timento , che ( d ) ad un Religiofo Scritto- 
re prima di accingerfì a (crivere , conven- 
ga da ogni pregiudizio fgombrare la mente , 
ed avere il cuore perfettamente (gombro da 
ogni affettuzzo d* odio , o d' amore ; e Ciò 
maffimamente perchè ‘libero folle da ogni 
impegno nelle fue opinioni , e pronto, quan- 
do le circollanze, e 1’ onor del vero efig- 
geflero, a rinunziarvi , e a fapere buon gra- 
do a coloro , i quali coll* avvertirlo dell’ in- 
ganno , ve lo llimolaflero . Ma vediamoli 
cfpreffi quelli lentimenri giuftiflìmi in piò 
chiara forma . Neila Prefa/., al Voi. II. p ti. 
così lo Storici: „ Ne farà cofa grata qua- 
» lunque dil'appaffionata perfoua , fe quan- 
do 

(</] VoU III . p. ut» p, XX}* 
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9 , do ne* nofiri libri alcuna cofa trovafle^, 
9 , meno gultamente detta ( concioflìachè 
,, noi non ci riputiamo oracoli , nè come 
,, infallibili vogliamo che ricevure vengano 
„ le decifioni nofire) , egli ci renderà av- 
,9 vertiti del corameffo errore ,, . Si può egli 
parlare in piò giuda e oneda maniera ? Nel 
Voi. HI. p. 488. „ Ogni Scrittore dee per- 
99 fuaderfi d* efler uomo , e che fcrivere 
9, fenza cadere in veruno errore c difetto 9 
,, non eflendo di quella mortale condizion 
,, n olirà , non è perciò alcuna ingiuria , 
,9 che ne’ noftri fcritti altri alcun difettnz- 
, ,, zo ( molto meno , aggiungo io, fc fo/fe 

,9 alcuno , o piò difettoni ) nconofca e pa* 
9, lefi„ . Tanto in fatti fi fe conofcere lo 
Storico penetrato da quella verità, c ret- 
titudine di penfamento , che in piò d’ un 
luogo non potè contenerli dal rimprovera- 
re t mal ( offerenti cT una quantunque equa e 
mode/la ripresone , come nel Voi. iv. p. 178. 
Dichiarò in altro luogo, cioè a pag. 4^9. del- 
lo dello Voi., che il fuggerir e qualche giun- 
ta, 0 il rifiutare qualche p articolar fentimen - 
1 to d ’ uno Scrittore pattar non d^ve per bia - 
fintare , 0 attaccare gli Autori . Anzi fcor- 
gendo una volta , che il P. Mamachi Scrit- 
tor celebre, qualche rifcntimento dimolhò 
per gli aggravj che pretendea fatti a fe da_# 
alcuni fuoi cenfori , così non dubitò di ri- 
convenirlo nel Voi, VI. p. Jii . ,9 Egli di- 

ce s 
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99 ce 9 che quelli fuoi riprenditori per fum- 
mam iniuriam ipfum infeftantur ac tace - 
99 rant : o diammir.e che ? è perfeguitare-. 

uno ? e lacerarlo ? il notare qualche ero- 
99 ruzzo , aggiugnere per erudizione de* 
9 9 Leggitori qualche coferella da lui lafciata 9 
99 difeudere qualche Autore non del tutto 
99 a ragione per lui riprefo ? converrebbe^ 
99 bene, eh’ egli averte la pelle lottile , fe 
99 per tanto poco e* fi trovarte bello € la- 
99 cerato 99 • 

Che fe le circoftanze portare tal volta il 
doveano ad alTumere le proprie difefe con- 
tro alcuno de* fuoi oppolìtori , azione ben 
giuda e non conti adetta da alcuno , egli 
aflicurò il pubblico , che lo farebbe mai 
Tempre con tutta la civiltà , moderazione , 
e riferbo , per lino co y maggiori nemici , vor- 
rà dire con quelli che punto 1* avranno e ir- 
ritato per avventura con maniere improprie 
c mordaci . Diamo tutte per dirtelo le Tue 
parole , dirette appunto a’ Cenfori della fua 
Storia : (e) „ Intendan pur erti , che noi 
9, tali non lìamo , che o dalle loro laudi , 
9, o da’ biafimi loro vogliam prendere nor- 
,9 ma ; che nell’ opera nortra ( di grazia lì 
9t pelino ben quelle proteine ) civile e Cri- 
,9 rtiaoa moderazione avrà Tempre luogo, 
9, ancora nelle Cenfure de’ maggior nimici, 
„ ma non mai bugiarda adulazione , non . 

. . mai , 

(e) VoU ff/t /. vi ir* 
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9 , mai fervile parzialità , non mai vani rf- 
„ guardi; che la maldicenza, le ingiurie, e 
, ,, gli altri accent ati modi a color piò fan 

„ danno , i quali Conciamente gli ufano , 

; „ che a quelli, contro de’ quali ulàti fono 

, A pag. dello fteflo Volume fi querela 
i altamente , che „ fui pretefio di cercare la 

, „ verità , anzi pure di riformare .. ., la Mo- 

: „ rale, non altro da taluni fi fa , che ogni , 

,, legge di Criftiana carità , e di civile one- 
,, rtà meflà da parte , tutti a vilipendio ed 
,, opprelfione de* contraddittori metterei 
,, in opera i vocabolari della maldicenza,,. 
Nella pag. i$i. avverte opportunamente, 
che la moderazione debb ’ efftre ad uro Scrit - 
tor Religiofo raccomandata , nel trattare [pe- 
nalmente cogli Avv.rfarj . Che piti? Sem- 
brando a lui, che gl* italiani Scrittori piò 
degli altri trafcorrano in quello, non lafcia 
di rimproverameli brucamente : „ Ornai fi 
,, fa f ufo di noi Italiani. Siccome pet lo piti 
,, non fi fcrive che per ifpirito di partito , 

„ e non la verità fi cerca , ma di fopraffa- 
,, re T Avverfario, e d’ avere, fe non al- 
„ tro , il piacere di dire , come ciò fia : Ho 
„ rifpoflo . ... cofa in vero di fommo fvan- 
,, taggio alle Lettere , alla carità Criftiana , 

,, ealTonefià, e all* onore della nazione; 

,, nè mai deploranda ballevolroente ,, . Co- 
sì alla pag. 214 Perchè però fappia ognuno, 
che tra quelli Italiani Scrittori non intefe 

D lo 
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lo Storico d’includere fé medesimo , di bel 
nuovo proceda di volere alle oppofiztoni de’ 
fuoi Avverfarj nfpondere per sì fatta guifa 9 
che V amarore degli animi colla Crifliana 
manfuetuline , colta lode il difprezzo, V in- 
giurie co' modi one/li fieno per lui , quanto 
poffib’l fia , ricambiate ; Voi. IV. p. 279. 
v* ha ancor di pili ; attera nel Voi. IX. 
p 358. d’ eflere dato in ciò fare imputa- 
bile , e di volerlo eflere codante.nentc nell' 
avvenire: Non rimordimi la cofcienza d’ aver 
giammai travalicati * termini della proprie- 
tà , ed> entro qutfii conterrommi fempre anco- 
ra nell’ avvenire. Quefto egli è ben parlar 
rifoluto . Nella Prcfaz. al Voi. XI. addotta, 
e fa fuoi i fentimenti eroici, ma non fo co- 
me verificati , del Ch. March Miffei : (/) 
,, Ringraziamo fommamente la dvma Cle- 
,, menza , che ne ha fatto lontre un na- 
,, turale a così fatti infiliti fupcrior tanto , 
,, che non le ne turba punto la nodra_. 
,, tranquillità , e la nortra pace , e che 
„ ( fe la certa ofFefa di Dio fe ’n tragga ) 
,, troviamo foggetto di rifo , e di <raduilo , 
,, dov’ altri ne troverebbe d’accoramento, 
,, e d’ diremo affanno 

All’ abbatterli de’ Leggitori in quelle ed 
altre molte conlìmili protede dello Storico 
Letterario , onde fparfi trovanfi i fuoi Vo- 
lumi, come non nc concepirebbero opinio- 
ne 

[/} tH* 
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ne la più vantaggila e lublme, come non 
lo terrebbero in conto dello Scrittore pili 
moderato, onelto ed ingenuo, che fia coni- 
parfo nel pubhlico? Tale appunto fi dovreb- 
be riputare lo Storico ‘noftro, le a’ Tuoi van- 
ti e protette (olenni fi aveffe da’ Leggitori 
femplicemente a dar fede . Ma oh quanto 
egli avverali di frequente quel detto d’ un 
Poeta ! 

A? on femper e a funt , qua videntur : decipit 

Frons prima multos 

Phasdr. lib 4 . in prol. 

Balla inoltrarli alcun poco nella lettura 
de* Volumi fin* ora pubblicati della Storia 
Letteraria per aver a nconofcere con dire- 
mo sblalordimento, quanto diverfo egli fia 
1* Autor d’ erta da quello fi è dipinto per fe 
medefimo , e quanto male cornfponda la_, 
fua maniera di fervere a’ fudderti Tuoi van- 
ti ed anellazioni . Leviamogli per tanto, che 
cosi porta I* impegno afiuntoci , leviamogli 
una volta d* attorno le mentite fembianze* 

„ ftrappiamogli con coraggio dal volto quella 
mafehera , che fi mal gli conviene ; e di 
qua pure imparino i leggitori ( ancor qui 
dee ripeterli ) a non fidar fi , (g) e a non la - 
feiarfi forprendere dal franco tuono , con che 
quefìo Scrittore vuol loro imporre . Dimoftre- 

D 2 IC- 
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remo per tan r o colle maniere piò eviden- 
ti « che il piocedere dello Storico co’ fuoi 
Avverfarj, ancora più rirenuri e modelli , fu 
intieramente oppotlo alle procelle ed impe- 
gni da lui contratti còl pubblico, il pili in- 
degno cioè e difdiccvole a Scrittore C iftia- 
jio, e Rtligiofo maffimamente , e tale infi- 
ne , per cui dir fi può che corrifpollo egli 
avrebbe adequatamente , fe l* impegno fuo 
flato fofTe di trattare gli Avverfarj fuoi nel- 
le piti villane e contumeliose maniere . 

CAPO II. 

Maniere tenute dall ’ Autore della Storia 
Letteraria co * Cenforì de fuoi 
lumi , e co * pretefi fuoi 
Avverfarj . 

I L campo nel quale fiamo per inoltrarci 
è affai vado , ed amp# materia ci fom- 
in'DUlra , onde intrattenere i Leggitori. Af- 
fine però di togliere ogni confnlìone , e_, 
alleggerire pili eh’ è poffibile il tedio , che 
dal riandar rali cole naturalmente verrà a* 
medefimi , diltribuiremo in tanti paragrafi 
ciò che fpetta a ciafcuno degli Avverfa- 
rj , contra cui fe la è prefa il moderatifli- 
mo Storico , onde a parte a parte , e giu- 
da il lucceffivo ordine de’ Volumi, fi rico- 
nofea da ognuno la mauiexa indegniflima, 
con cui furoo trattati • f.I. 


Digitized by Google 


della Storia Letter.Lib!. $$ 
f I. 

Coll* Autore del Supplemento di Lucca. 

Tra il novero, non cosi picciolo, di que- 
gli Scrittori , che a cenlurare imprefero la 
Storia Letteraria a* Italia , fiami conceduto 
il porre me medefimo nel primo luogo, fi c- 
come quello , che non alcuna parte, o un 
particolar tratto della medefima , nel modo 
che gli altri , ma tutti inficine i Voiumi di 
efiTa , quelli cioè eh’ erano allor pubblicati, 
ini fon affunto la briga di chiamare all* efa- 
nie. In quella dtfamina io fono a me (tef- 
fo coolapevolc d’ dìernni diportato con la 
pili pollìbi'e proprietà e moderazione ; e in 
maniera , che non il pubblico fidamente , 
per cui deflì avere tutta la eftimazione e 
il riguardo, ma lo Storico medefimo, cui 
pur venero e itimo , non avelie a provarne 
ragionevol difgullo . Di tal mio riferbo ho 
intefq pili d’ uno parlare con lode e con 
ammirazione , e parecchi non hanno man- 
cato di farlo colle tlampe ; benché , a dis- 
correrla ingenuamenre , la rilevanza e qua- 
lità delle correzioni , che per 1* onor del- 
la verità , e pel vantaggio e disinganno 
del pubblico far io dovetti alla Storia, tal 
volta mi abbia portato ad ufare alcuna ef- 
preffione piccante , alcun tratto o fcher- 

. D 3 *c- 
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zevole, o rifentito , fpecialmente allora quan- 
do ne* pii indegni modi, e contra ogoi ra- 
gione oilervai maltrattalo alcuno Scrittor 
benemerito. M* mfeg :ò lo Storico medefi- 
iuo , che „ ci vuol la gran flemma a conte- 
„ nerfi , quando fi ha da fare con Avver- 
„ fari, i quali gittan da parte non dito la 
,, cofcienza, ma un certo rifpetto del pub- 
„ blico , e I* oncflà „ così nella Diffa , o 
aggiunta al Voi. Vili, p 8t. Se con alcuno 
di quefli tali io abbia avuto che fare nel 
criticare Io Srorico Letterario , rimetto il 
deciderlo a chi fcorrerà quefli fogli . Co- 
munque fia però , dell* averci dovuto tal 
volta diportarmi io limile guifa , io chielì 
già preventivamente licenza al pubblico, e 
allo Storico medefimo , il quale , ben mi 
rammenta , che in altro incontro avvertì, 
non portare la Cri/liana modejlia , che le-, 
cenfure , le quali fi fanno agli Autori, ab- 
biano ad ( h ) ejpre languide , e quaft inti- 
rizzite dal freddo. Quelle maniere per tan- 
to ed efpreflioni , che piò opportune fofle- 
ro ad animar le cenfure , e piò valevoli 
s riporre nel fuo legittimo feggio la verità, 
io credetti lecito 1* adoprare , con ferma 
perfuafione , che ove la verità veniffe a 
trionfare , nè potoro avrebbe, nè voluto 
lo Storico , pel zelo fommo , che fi dichia- 
rò piò volte nodrire del di lei onore, ri» 

guar- * 
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guardare tali cenfure con rsbb'a e difpetto, 
e che per nulla curato avrebbe , giufta i 
replicati Tuoi impegni , que’ motti pungenti 
od irrproprj , che mai mi fodero nello tien- 
derie dalla penna caduti. E per verità po- 
teva io penlare c pervadermi diverfamen- 
te , lenza derogare alia ettimazione , che 
conceputa avevo dello Storico , e fenzru. 
giudicare a un tempo medelìmo fallaci le 
bue protette , immaginar] i buoi vanti ? Oc 
ecco in quale maniera corrifpotto egli ab- 
bia all* efpettazione mia , e del pubblico . 

Dà principio al Volume VI. con una Pre- 
fazione da legger/i , e quetta egli deftina a 
vindicare i tre primi Volumi della Storia 
dalle critiche ottervazioni del mio primo 
Supplemento . Con quale buon elìto ed onore 

egli riufcito in quetta difela, abbattan- 
za credo averlo dimottrato nella, diiàmina 
del Voi. VI. , ( i ) dove 1* Apologia , che 
centrandomi fà di fe 1* Autor della Storia* 
in que* pochi punti , che gli è piacciuto di 
ritoccare , comparite la piò ridicola e roi- 
fcrevole * che immng : nare fi pota . Ma chec- 
chefia di ciò , egli ha creduto di foddisfa- 
re (/) al cornuti dejtdtrìo degli oneJH uomi- 
ni, i quali ardentemente bramavano, che COZV 
TUTTA LA CIVILTÀ' RINTUZZATO 
venite /’ orgoglio deir Anonimo Autore del 
Supplemento . Comincia per tanto ad ufar- 

D 4 mi 
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mi tutta la civiltà , coll’ appormi 1* accula 
ingiuftiflìma di avere in ogni pagina [caricate 
ingiurie contro di le , le quali vuole (ì pren- 
dano per certi fegnali d 1 un violento tra/porto y 
e. di rabbiofa vendetta , onde venga tolta alle 
invettive , e agli altri fuoi detti ogni cre- 
d nza ; ( m ) che dal rabbiofo fpirito della in- 
vidia comprefo , abbia io prefo a lacerare con 
fieri morfì un perfonargio di sì alta /lima , 
(n) qual fu il M Maffei; che 1 ’ abbia prefo 
a ber faglio d Ila m'a pa/fljne , ( o) J indiando - 
mi di avvilirlo , e di [ereditarlo , c fcriven- 
do ad intollerabile frapazzo del mcdefimo . 
Alcune mie olTe r vazioni non Spregevoli fi 
chiaman da lui fìiraccbtature , che ad oneflo 
Uomo di/dicono. (p) Quella bensì a me pa- 
re , che con tal nome chiamar fi polTa , di 
accularmi , eh* io abbia approvato, (^) che 
gli. Apofoli Santi , e i pr-mi Di jeep oli loro 
fieno flati una man d' aflni . Aggiunge , di 
me parlando , che mi (r) rovt/cio addojfo 
eon una /carica di [olenm/Jimi vituperi e con • 
tra [e , e centra il Maffei , per la notcu» 
controverfìa di queflo inflgne Letterato col P. 
Abate Migliavacca . La efpofizione lineerà 
eh* io feci d* un avvenimento, per altro 
notorio , la fpaccia per calunniosa ; e mi 
denunzia per ciò al divin Tribunale : con 
qual morale , dice, egli [e ne avvedrà al Tri - 

bu - 

|>] p 6 . [n]p, (o)p. 7. p. 
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Invale di Criflo : (r) fpaccia altresì per un 
incredibile aggravio da ine fatto alla Reli- 
gione del M. MafFsi , e fua ubbidienza allcu. 
Sede Romana , quanto offervai fopra il fuo li- 
bro dell* Impiego del danaro . M’ imputa, che 
declamo , inveifco , e fulmino; e che tutti i te - 
fori delle letterarie ingiurie fono da me e ( du- 
riti ( t ) . E per lanciare altre ingiurie , e_ 
imputazioni falle , delle quali mi onora , con- 
chiude la fua degna vindicia con il feguen- 
te condegno avvifo eh* egli mi porge, di 
non intitolare quelli miei Libri Supplementi 
alla Storia Letteraria; ma chiamarli piutto- 
fto: ( u) Il rovefeio della Medaglia , 0 fia gli 
Autori l dati nella Storia Letteraria mejjì 
alla berlina , e gli Scrittori criticati in quella 
Storia canonizzati per Dei del fapere ; o con 
altro titolo più adattato al mio intendimen- 
to : Giornale Antigefuitico , o pure : Il Car- 
riola] 0 , che raccoglie tutte le calunnie , le 
contumelie , che fonofi dette de * Gefuiti . Car- 
rettata prima , feconda , e così di mano in 
mano ( z ) . Quefti fono i faggi di tutta quel- 
la civiltà , che giufta 1 * impegno fuo , e il co- 
mun defìderio degli o nefli uomini praticata fa 
con me dallo Storico ; quella la molto urna - > 
Uw rtfpofìa da lai promettami * ( y ) quale ad 
uom fi debbe , da cui fiafi un folenne benefì- 
zio ricevuto . Grazie al degno P. Storico 

dell* 
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dell* infognatami nuova foggia di corrifpon- 
dere a 'benefizi, e folenni benefizj ricevuti. 
Guai , e poi guai fe faceva egli conto di nfc 
pondere a* llrapazzi ed ingiurie . 

Ma palliamo ad ulteriori faggi della mo- 
derazione ufata con me dallo Storico. Nel 
Volume IX. p. mette nuovamente in- 
vida il pretefo firapazzo , con che nel Sup- 
plemento di Lucca trattato fu , die' egli , tri 
una con m<co V immortale Signor Marchefe 
Adajfei; e tutti gli onefii uomini ne rimafero 
fcandol zzati . Millanta che quell' Operaccia 
del Livido Suppl m-'ntario , (z) cui favonfee 
altrove del titolo di maledico , non potrà 
mai rialzarfi dal vilipendio , in che dopo la 
fua Prefazione ( eh’ è la mentovata di fo- 
pra ) è caduta . Di poi per occafione di cer- 
to libro già da me rfento , intitolato Rif- 
pofla univerfale alle oppofizioni fatte al? ope- 
re del Stg. M Scipione Majfri , non sa darli 
pace , come con sì reo procedere , e con tan- 
to fciocca malignità lìa ltato quegli flrapaz - 
zato da un uomo di così picchia levatura . 
Così egli mi chiama ; e qui certamente non 
dice fallita. In altra Prefazione , ed è la 
premelfa al Voi. XI. onora lo Storico il fe- 
condo Volume del mio Supplemento, e do- 
ve ognuno afpettavali , che almeno al- 
meno nella guifa che li diportò riguardo al 
primo, alcnua cofa teutalfe di opporvi, egli 

pcn- 
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ponsò meglo , da quell’ uomo cauto eh* egli 
e * di fch far quello impaccio , forfè da lui 
{ledo conofciuto non cosi ind fetente , eoa 
le difinvolte e franche efpreflioni che fe- 
guono . „ Varrà ancora quello notlro Volu- 
,, me per ogni rifpofta al fecondo Tomo 
„ del finto miferabile Supplemento , { a ) 
,, che colla fidfa d ta di Lucca ulcì nel 1754. 
,, in Venezia . Noi non abbiamo voluto a 
,, quello maligno , e lenofo Scrittore far 
,, tampoco 1* onore di nominarlo al capo 
,, della Storia Letteraria ,, . ( Veramente 
quello è un difeapito affai confiderabile ; 
benché lo Storico (lato non Ha poi così inu- 
mano a defraudarmi di tanto onere in più 
altri luoghi ) „ Ma s* egli aveffe un poco- 
„ lino di fenno , dovrebbe altamente con- 
,, fonderli , veggendo quali effer doveano i 
„ Supplementi , che alla nolìra Storia a let- 
„ terato ed oneflo uomo fi conveniva di fa- 
„ re , in vece di quegl* injulfì , e ftoma- 
„ cbevoli , e maledici , eh* egli è ito accoz- 
,, zanio da’ Giornali , e da altri Librettuc- 
,, dacci ufeiti contro di noi . „ Riconofco 
ancor io , effer eglino i miei Supplementi 
di ben altro carattere da quelli , che fi 
potevano bramar dallo Storico , e che dife- 
gnato egli avea di compilare e dar fuori 
al tempo prefiffò Comunque però fieno , 
chi ha mai difpenfaco ‘ 1 - Autor nollro dal 

fod- 
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foddisfare , anche riguardo al mio Volume 
II. , al comun def derio degli onefli uomini , i 
quali impazientemente appettavano ciò eh* 
ci fapeffe foggiungervi , e replicarvi ; al 
che, in nome ancora del pubblico venne 
egli piò volte da me colle più obbiganti 
maniere invitato ? Ma teniam dietro allo 
Storico: ,, Troppo detto è ( così di me ra- 
„ giona ) di quello ciarliere , il quale con 
5 , ( b ) mille panzane , con impoflure , con villa - 
„ nie degne d' u/cire colla data di Portorea - 
4, le contamina i / acri fludj , e V onorate 
4, fcuole Appunto: ognun già s’avvede, 
che troppo , sì, troppo piò avete voi detto , 
gentiliffimo e avvedutiffimo Storico, di quel 
che faceva meftieri per convincermi, e con- 
quidermi in faccia del pubblico. „ S* è ne 
,, vuole di più ( voi mi avvertite corte- 
4, Temente ) efea della macchia , ove lì Ila 
4, accortamente appiattato, e a fronte feo- 
4, perta fi faccia conofcere ( quella mi pa- 
re la disfida del gigante Golìa ) nè fi 
4, contenti, come ha finora fatto, di fve- 
4, larfi a pochi amici della congiura colla va- 
na fperanza d’ efier tenuto fegreto,,. Se 
quella mia , a detta di voi , è vana fperan- 
za , voi doverelle avermi feoperto e cono- 
iciuto : a che dunque pretendere eh’ io mi 
faccia conofcere a fronte f coperta ? Varrebbe 
forfè quello a fomminiftrarvi argomenti, on- 
de 
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de difender e giufiificare voi dalle mie ceti* 
fu re ? oppure farebbe egli vofiro difegno, 
che corpo a corpo aveffimo noi a combat- 
tere , e in luogo della penna, e degli ar- 
gomenti, adoperare le mani? del quale par- 
mi che pronunziare fi polla a tutta ragio- 
ne col Dottor S. Girolamo, me , quivi ve- 
rnate non potuti , laceravit convititi. ( ad- 
verf. Helvid. in princ. ) 

Per verità, eh* io non fo intendervi. Ma 
deh avvedetevi , P. Storico mio, che trop- 
po troppo avere abufato finora della foffe- 
renza del pubblico, e fe avete pure (accor- 
datemi eh’ io vel dica , giacché forfè n’ ho 
pili ragione ) un pocolino di fanno , altamen- 
te confondetevi , di fare fi poco onore alla 
Letteratura Italiana , e al carattere di Sto- 
rico , d> cui volefte fregiarvi . Anche nel 
Voi. XIII. ( c ) v’ha un tratto contro di 
me , che non è da tralafcinre . Criticò lo 
Storico noftr ^co n importuno e irragionevol 
rigore certawTraduzione del Sig. Abate— 
Marrini , come offervaro fu da me nel Voi. 
I. del Supplemento p. 367. Ora quello dot- 
to Abate non mancò egli medefimo di far 
le fue difefe , accennando quello fu detto 
in favor fuo dal men fevero , e giudiziafo 
Scrittore del Supplemento , cosi ha la de- 
gnazion di chiamarmi . Lo Storico non-, 
avendo Homi co da digerir quella lode a me 

data. 
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data 9 la vorrebbe trasformare in biafimo, 
cd eccone il modo facii'ffimo da lui fug- 
gerito : dice , che ,, la copulativa richia- 
mando , fecondo che pare che debba , l* 
„ articolo del membretto fuperiore con 1* 
» anneffo avverbio , venga a dire dal men 
99 fevero , e dal men giudizio] o Scrittore 
Ed affinchè non fi temefle con ciò di of- 
fendermi troppo , aggiunge che „ quello 
» titolo è poi il piò moderato , che polla 
» fperare quello fpurio Supplementario „ . 
In quefto ed altre maniere , che tralafcio , 
favorito io veoni ne* Volumi della Storia 
dal modeiatifiìmo di lei Autore . 

$. II. 

Col P. Maeftro Berti . 

Il Ch. P. Maeftro Berti Agoltiniano oppo- 
fe alla relazione , che diede^ Srorico nel 
Voi. Il, della fua Apologia wntro 1* Ope- 
ra ingiuriofiifima Bajanifmus , & jfanfenifmus 
redivivi &c . , oppofe , dico , un forte Ra- 
gionamento Apologetico , diretto allo Storico 
medefimo , del quale ho dato nel mio Voi. . 
I. un competente eftratto . Prefa aveva 
quelli deliberazione di non fare a quel 
Ragionamento ( d ) replica alcuna , e di cede- 
re volentieri all’ Autore di elfo il femmi - 

nil 
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mi vanto cT efler egli l' ultimo flato a par - 
lare y indottovi maflìraameote dalla r'devol 
Iufinga , che [e qualche error di flampa fi 
tragga , non fappiam mai che pojja ripren- 
derfi dal P. Berti ( e ) nella fopradetta re- 
lazione . Si legga con maturità quel Ra- 
gionamento , o T eftratto che ne abbiami 
dato , c fi fcorgerà , come ben altro pili 
che qualche errore di flampa rinfacciar fi 
potè con ragione allo Storico dal P. Ber- 
ti . Si cambiò però di opinione l* Autor 
della Storia , e nel Voi. IV. inferì una 
Lettera contra il detto Rogionamew o , (/) 
la qual ei fa credere comunicatagli da un 
erudito Monaco JP allombrofano . Pubblican- 
do la ftefla egli ha ( g ) creduto di prefiare 
al P. Berti un amichevole uffizo ; tanto pili 
che attefta di aver da effa lettera quel mol- 
ti (fimo tolto , eh' eravi di più pungente e J a- 
ùrico . Che ciò fia , vediamolo di grazia. 
Viene immantinente tradotto quivi il cele- 
bre Agoftmiano , qual Toro ferito da cento 
lande negli flcccatt di Spagna ( h ) ( a che 
fi voglia qui alludere. Io vedremo in altro 
luogo) , che fi avventa in ogni pagina , e 
quajì in ogni periodo contro lo Storico , a ma- 
niera di chi Je 7 voglia sbranare in pezzi , 
recando fl a troppo leggiera vendetta il folo 
fungerlo , come pur fà ad ogni tratto , con 
fall mordaci , più dicevoli ad un Menippo, 

che 
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che a fevero Profejjore del Probabiliorifmo , 
e che altra gì azia non riconofce , che C Jfpl- 
razion della Carità. Siccome qui, in più 
altri luoghi riprende lo Storico i luoi Av- 
verfarj , quai violatori della Carità , virtìi 
che vedremo con iftupore quanto fiagli (ta- 
to a cuore il praticarla nelle occufioni . Po- 
trebbe però il P. Berti riconvenire lo Sto- 
rico con quello eh* ei fcrifte nel Voi V. p. 
405. „ Mal a propofito tradì qui in ifeena la 
„ carità , dove trattili del ben comune , 
,, e d’ agravio in materia di fana dottrina 
Ma egli non abbifogna nemmeno di tal di- 
fefa . Lafciamo pure che ne faccia ufo lo 
Storico , quanto lui pare e piace , che noi 
farà mai mal a propofito , per quel lommo 
vantaggio che per lui ne viene al ben-, 
comune , e alla [aria dottrina . 

Segue egli , accennando altro ferino , 
che chiama di filmile maldicenza , e tutt* af- 
fìeme col fuddetto Ragionamento (i ) li qua- 
lifica Ignoranza di Galateo , infamia del no- 
me Crifìtano , [cardalo della Chicja ; fio- 
che ornai fembra certi Mefjieurs non Japerc 
fcrivere , fe non con penna peggiore dell * ti- 
fata già da Demofiene , per aver da una par- 
te medeftma e veleno e file . Confolatevi P. 
Srorico mio , che la voftra penna non ren- 
de veleno , ma mele . Si dà al P. Berti il 
mal prò del furiojo fio (crivere ; t fi conte - 

fi* 
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/la al tribunale de* Savj dtfenfùre di mala 
caufa . Quando in una l'ol pagina c mezzo 
v’ ha queito tanto , mi conlolo col P. Sto- 
rico dell* attenzione ufata nel torre da que- 
fta Lettera quel moltijjìmo , eh ’ eravi di più 
pungente e Jatirico . Poteva egli adempir 
meglio all* impegno alTunto poc‘ anzi rifpet- 
to a quella ed altre Lettere di Tua difefa , 
( / ) di voler alle oppojtzioni e doglianze de* 
Tuoi Cenlori rispondere per fi fatta gttifa , 
ehe V amarore degli animi colla Criftiana 
manjuctudir.e , colla lode il difprezzo , l* in- 
giurie co medi onejìiy fieno per lui ricambia- 
te ? Fgli è però da notarli che il P. Berti 
non ha ti attuto lo Storico in si ing urio- 
fa maniera , che quand’ anche rinunziando 
quelli al m llar.tato eroifmo , ingiurie per 
ingiurie volefie ricamb argli , meruafie un 
con fiero ftrapazzo. (w) Qui v’ ha bene 
rag'cyj di efclamare : Cieli e Terra fatemi 
giuftizia . Ma quello eh* è pili degno di 
biafimo nella Lettera del Profondo Teologo , 
adottata e applaudita in mi le modi dallo 
Storico , fi è quel condannare tratto trat- 
to il P. Berti per dottrine faniflìme , peflì- 
mamente inrefe , 1* imputargli errori , che 
non ha incorfi , e fopra tutto il tacciare-, 
francamente sì lui, che l’infigne fu o Con- 
fratello defunto, il Reverendils. P. Belleli , 
di Bajanifmo e di Gianfenifmo , fulle trac- 

, E eie 
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eie infittendo non molto gloriofe del fup- 
porto (per altro ooo dire) Arcivefcovo di 
Vienna , il quale fenza riguardo a* Tribù- 
sali di Roma , a’ quali deferite vennero 
pria d’ ufeire in lucei’ Opere di quetti Teo- 
logi , c a* replicati decreti dell’ Apottolica 
Sede , per cui inibito fu Cotto le pili gravi 
cenfure di ooo tacciare di eretiche le opi- 
nioni che fi difeodooo nelle Cattoliche Scuo- 
le , le predette due taccie neriflìme a' li- 
bri e dottrine de’ fullodati Agottiniani 
Teologi , ebbe coraggio di affigere. Que- 
lle pedate raedefime fegui lo Storico fran- 
camente in piu altri incontri . Nel citato 
Voi. IV. p. *09. indicando certa Paftorale 
pubblicata dal Cuddetto Arcivefcovo ( vor- 
rei poterlo dire fuppofto , a maggior fuo 
ODore e a minore luo fmacco ) contro l * 
Apologia del P. Berti , ebbe coraggio di 
dire , che quella fortijfima Paftorate £ in- 
calza , lo preme per ogni parte , e Jembra 
non più lanciargli luogo ad onorata , e in 
faccia a D o tollerabil difefa ; e poco do- 
po aggiunge con elultanza , che „ 1 ’ Auto- 

re del Dìz onario de Gtanfenifli 

„ ( libro infame g’à proferirti dalla Sede-, 
9, Aportol ca) ha una buona nicchia in quel 
9, Dizionario trovata alla Teologia del vi- 
9 9 vente Agofitniano d' Italia e al Mens S. 
„ A tgufl ni &c. dell* altro morto AgojH - 
99 titano P. Bclicli . „ 

Nel 


Digitized by Google 


bella Storia Letter.Lib.I. 6j 

Nel Voi. Vili, della Storia fi dà con- 
tezza d'altro libro, che pubblicato fu nel 
1755. in difefa di elfo P. Berti , col tito- 
lo : Difinganno del P. Fulgenzo Moneta da 
Bagnone all * Autore della Storia Lettera- 
ria ec. intorno alla lettera nel IV. Volu- 
me inferita . Pria che quelV Opera vedette 
la Iute , avendo avuto indizio lo Storico, 
che alcuna replica fatta gli iarebbe in dife- 
fa del P. Berti , nel prenunziarla pregò al 
medefimo , che ,, Dio gl* ifpiri Janftam di - 
,, leftionem , affinchè non dia nelle folite fu- 
„ rie, e feandeteenze , che fannogli per- 
„ dere il lume degli occhi „ . Voi. VI. p. 
13. Pubblicatali pprò tal difefa fi fa lo (w) 
Storico a parlarne con due riflettìoni , ve- 
ramente puerili , e fcipite , le quali , come 
di non troppo onor fuo potea tralafciare . 
Accufa il P. Berti di aver ingiuriati e mal- 
trattati i Gefuiti , quando 1 * accufa medefi- 
ma del tutto calnnniofa , ribattuta già fu 
pienamente nel Difinganno. Rifette, che 
meglio (0) farebbe chiamar quello libro gar- 
buglio per ingannare . Ad etto non fentefi 
lo Storico di rifpondere , volendo ci penfi 
V Autore fteffo della Lettera , contro cui 
indiritto è il libro Monetai * ; quantunque 
all’ Autor della Storia , non al Teologo 
della Lettera fia fiato diretto quel libro. 
Imputa al fuddetto Autore del Difinganno 

E t d’ 
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d* avere ferina tal opera fotto la predomi- 
nante dilettazione terrena , anzi / etto una 
moltipl'ce dilettazione terrena. Vale adire, 
dilettazton terrena d * impoftura ; (p) poi dt - 
lettaz'one terrena d* adulazione , indi dilet- 
tazione terrena di maldicenza , e finalmente 
dilettazione terrena di dijubbidtenza al Ro- 
,mano Pontefice . Chi efanrnerà la natura 
di quelle accufe , e le confronterà co’ palli 
dell* Opera , che pretende!! meritarle , nc 
fcuoprirà manifetta la fallita e l’ ingiuftizia . 
Dà nuovamente per fofpetto di eresia il (^) 
fondo dt Ila dottrina+ebe contiene qutfio libro , 
la dottrina cioè del P. Berti , e coll* efaltare 
i due Prelati , che la profcrilTero , gli Ar- 
ci vefeovi di Vienna , e di Sens (per ecci- 
tamento di chi , ognuno fe *1 potrà imma- 
ginare ) e col riferire i fentimenti di alcun 
Gianfenifla , che millantò di effervi affmo 
coerente : indi lavorando Copra quelli fon- 
damenti , veramente fodi e leggi cti mi , 
Gianfinifitca dichiara tale dottrina , almeno 
p r Teologico raziocinio . E le l* Autore del 
Difinganno moltra di avere trionfito del fuo 
Avverfario, come n’ ha ben ragione, fe lo 
sfila a rispondere , gli replica il ili d • didimo 
Storico (r):„Non vede che tanto coraggio 
,, inoltra un deprezzo di tutti g i altri Teo- ' 
„ logi , lomigbante a quel di Caifaffo , il 
„ qual diceva agli altri : vos nejcitis quid- 

quam ì 
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» quam ? Non intende , qual prevenzione 
,, militi a favoi nollro conno la fua orgo - 
» gliofa Apologia ?„ Chiude lo Storico fi- 
nalmente i degni Tuoi rifletti: ,, Quelle po- 
», che offervazioni balleranno , cred* io , a 
„ rintuzzare alcun poco 1* orgoglio dell* 
,, Apologitta ; anzi le coll* onor del mento ' 
„ non gli manca il diritto giudizio, daran- 
„ nogli a conolcere , che non havvi bifo- 
,, gno di nuova replica alla fua Apologia , 
5 , perciocché la replica è bella e fatta in 
,, tanti Ibri , che di tali argomenti abbia- 
,, mo da peone dottifiìme , e riverentiflì- 
,, me alle Decifioni Apolitiche . „ 

f. m. • 

Col P. Rotigni Priore Cafiìnenfc . 

% 

Nuovi e maggiori argomenti della cari- 
tà e moder«zi< ue praticata co* fiioi Avver- 
fa-rj , ci prella lo Storico Letterario nel fa- - 
veliere del benemeriio e dotto Benedirti-- 
do P a D. Conftantino Rotigni. Nel Voi. II. 
p <Si. dà faggio del lib o intirol.ito : della 
necefft'rà dell ’ Amore di Dio per efjtr con lui 
riconciliato nel Sogr amento della Penitenza , 
e nota che la Prefazione lavorata dal detto 
Religiofo , farà di piacer fommo a qurfli di 
Porto Reale , taccia appella pnr anco , fic- 
come feci ofiervare di fopra a’ Volumi deL 

E j mio 
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mio Supplemento . A pag. 6 j. dello fteffd 
Volume fcrive : „ Troppo dovremmo ften- 
„ derci , fe tutte dovelfimo 1 efalfita di que* 
„ (lo libercolo noverare , e confutare. La te» 
H merita del fuo Autore nel qualificare Pop-, 
,, pota, fentenza, è ancor più portentofa 
E fe non fece il P. Rotigni che feguire 1* 
orme de* più applauditi Teologi , i quali all* 
ofpofla /eritema hao contradetro. Nel Voi. 
111. p. 114. pjrla di una Letttra pubblicata 
in fua difefa dal P. Rotigni cootra di lui 
medefimo , e dice che non vuol buttar pa - 
rote contro fomigliantt Scrittori , * quali 
non altro fanno che accrefcere il numero de * 
libelli famofi , e in pratica [ereditare quel 
rigore , che vantano colle parole . Alla pag. 
<5n. tocca la rillampa del fopraccennato li - 
ber colo della nece/Jìtà dell' amor di Dio % e 
avverte di averne parlato già col dovuto dif - 
prezzo . In grazia mi fi conceda un vago 
confronto di quello detto , con ciò che 
fcrirte lo Storico medefimo alla pag. 132. 
del Voi. IX., ove nota che il P. Serra Cap- 
puccino lo accusò d * aver concepita avverfìo- 
ne contro la fua Religione , e non faper par- 
lare de* di lei Scrittori , fe non con disprez- 
zo Egli vi aggiunfe torto in una parente!:: 
,, Se averte detto con lode , dicea vero; ma 
,, con diffrtzzo non mai, che quello il vic- 
,, ta la carità „ . Ammirili qui la coerenza 
mirabile del Storico , e quanto abbia egli 

ta- 
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ragione d; rinfacciare ad altri , che in pra- 
tica [ereditano quelle mallìcne buone , che 
vantano colle parole . Ma vien di meglio . 

Difcredita imediacamente il Ibddetto libro* 
c quel Cavaliere dortiffimo , che ne procu- 
rò la ridampa . Indi, quali correggendo le 
(ledo , aggiunge: ( s) Quedo è parlar fran- 
*, co ? Ma che lì vuol fare ? L* amor di 
,, Dio, che in quedo e lìmiglianti libercoli 
*, predicali oggi giorno necelfario , anche». 
„ dove non 1* è , c’ infegna a non avere 
„ umani riguardi , a non temere infoma- 
*, torj libelli, e novelle a quedi limili, a 
„ riderci di lettere cieche , a non tradire 
,, la verità , a non metterci fotto a* piè il 
„ rifpetto alla S. Sede , dalla quale dob- 
*, biamo attendere gli oracoli lulle cole». 
*, necclTarie alla falute (vedremo con orro- 
„ re a fuo luogo quanto valutati lì lìeno * 
** ed ubbiditi , ancor dallo Storico , quedi 
„ oracoli ) , non da mafeherati Anonimi * 
*, non da fonatici declamatoli, non da per- 
„ fone , che a loro terreni fini fcrvir fanno 
*, la pietà , lo zelo* la Religione „ . Vole- 
te amor di Dio , volete carità piò fina di 
quella, onde fi proftfia penetrato 1 * Autor 
della Storia ? Ed egli avrà poi coraggio di 
efprimetfi fopra lo delio (oggetto, come ab- 
biamo nel Voi. VII. p. 447 ? ,, E ben uno 
*, fcandolo * ( ecco le lue parole ) che ta- 

£ 4 lu- 
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9 , luni non ceflìno di far i zelanti per V 

,, Amore di Dio , rompendo le leggi della 

9» Criftiana carità verto de’ proilì ut . toe- 
99 glio è pregare per loro in abfcondito , af- 
99 finche Dio gl* illumini , che rifiutarli con 
9, pericolo di ulcir de’ confini della carità 
99 medefima ( che fcrupoli , e gelosìe fon 
mai quelle volìre , P. Storico mio , quando 
lo ftefio Amor di Dio lo fapete far iervire 
come di fomento alle voftre ìfteffe morda- 
cità ?),„e con ficurezza di folo renderli 
„ o per impegno, o per altro peggior itolo 
99 più ofiinan indifendere le irragionevoli loio 
opinioni,,. Nel Voi. IV. fi riporta dallo Sto- 
rico, e fi addotta la Lettera d un Teologo di 
Breicia con tra rifteffo P. Roiigni, Della qua- 
le di frequente fi onora con oltraggi lonori , e 
accufe contumeliofe . Sì fcrive , (r) che nel- 
le poche pagine della fu a Lttt ra raccoglie , 
o accenna non poche di qu Ile maldicenze , o 
calunnie , che fono fate fritte Curt o de * Gè- 
fitti nella qual erudizione mofira d ’ effer? 
affai bene verfato . Quella acc ula fi convali- 
da in più maniere dallo Storico, nella lunga 
aora , che comincia alla pag. 357. , accula 
pero calunniofa e infuflìfiente , come di- 
moierò efib P. Rotigni nella Lettera di Tro- 
tino a Filarco , g à da noi mentovata . Ma 
fopra ciò non è da far meraviglia ; mentre 
come da infiniti efempli fi mamfeda , de* 

qua- 
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quali anche è piena la Storia , perpetuamen- 
te e dallo Storico, e da altri Tuoi pari fi è 
coturnato di fpacciare quai maledici , e ca- 
lunniatori della Compagnia gl* impugnatori 
di alcune lor d lette opinioni , comecché 
per lo più o erronee fodero, o già ptofcrit- 
te da’ legittimi Tribunali ; e quello a fine 
di conciliare a que* fuoi avverfaij, fe pofi- 
fibil folle , la odiofità del pubblico, e di 
Screditare , per quella via almeno , giac- 
ché in altra difficilmente , i loro argomen- 
ti ed oppofiz'oni . 

Mollra il Teologo Autor della Lettera di 
dubitare non lievemente, „ che il P. Priore 
,, feriva non per zelo della verità, («) co- 
„ me fi lufinga , ma per un pò di paflìone , 
„ che lo Ituzz’chi, e forfè anche lo acciec- 
„ chi ,, . Lo Storico non vuol però edere 
meno liberale in favorirlo . Lui propone la 
detta Le tira , come ,, forte e capace di 
dargli una pratica lezione, che non do- 
vrebbe mai term ni di femplice traduttore 
oltrepaflare , ( x ) volenoo con alcun fuo 
decoro dar qualche cofa alle (lampe,,. Sog- 
gmgne , che per fua fomma difgrazia anco- 
ra nella / celta de * libri da tradurre , fi at- 
tacca al peggio . Eipollo avendo il P. Roti- 
gm un fenrimento dello Storico , nel quale 
moftrava concedere neceflario nel Sacra- 
mento un qualche amor di Dio , aggiun- 

gen- 
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gendovi però , ma non di carità , lui re- 
plicò in aria , come di Jcbtrzo , fecondo 
egli attrito poi nella citata latrerà a Filar- 
lo p. 79 : grande antidat a di certuni contro 
la carità ! Lo Storico , il quale » come. 
dalla fperienza li vede chiaro, nello zelo 
e pratica della carità con la cede a ve- 
runo , replicò feri&mente al P.Rotigni :{y ) 
Ma deb\ che il vojìro tanto trefeare con cer- 
ti libri , non appaja fegno d* antipatia coru» 
un altra Teologai virtù. Quella è ben in- 
giuria peggiore della ricevuta dallo Storico 
medelimo nel Voi VI. p. 443. qualora li 
•efprefle , che al buon P. Priore la penna. 
previene nello fcrivere V aggiufiatezza del 
penfare . Potevafi infatti con piti nero trat- 
to di penna pubblicare per folpetta la Fe- 
de di quel Religiolifliino , e riguardevol log- 
getto ? Un contegno di quella fatta, P. 
■Storico mio, lo vieta la carità , o pur lo 
approva ? quella carità , io dico , della-. 
*quale avete già protettalo di volere mai 
jempre far ufo, ancora ntlle cenfure di mag- 
giori nimici .. ( z ) Sii rfpoodete , fe vi dà 
S* animo, non a me loltanio, ma al Pub- 
blico Hello, che per mio mezzo vi fa ta- 
le inchieda ? .Accennandoli dallo Storico 
nel Voi Vili. p. 334 la luddetta Lettera 
dt Teotimo a Filar co in difela del P. Roti- 
ci, ne vien parlato cosi • ,, Quando il P» 

Prio - 
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„ Priore moftrcrà d* intendere Io flato del- 
,, la quift one , allora gli rifponderemo . Ma 
„ per ora il P. Priore ancora non I* ha ca- 
,, pito + onde diremo folo in generale , 
,, che in quefta lettera vedefi la (ingoiare 
,, prerogativa dell* Autore , cioè quella d’ 
,, ufeire del (eminato , d* avere una flra- 
„ niflìma confufione d* idee , dimoflrare una 
„ gran notizia delle Novelle anti -Gefuiti- 
„ che , e in fine di fcrivere con infulto , 
„ ccn ardimento , e con iftrapazzo di per- 
fone , deile quali egli , fe campafle gli 
„ anni di Noè , non mai aggiugnerebbe if 
„ merito,,. Poco appreflo lo accufa di di- 
fendere in mezzo all* Italia propofizioni a po- 
co dire bifognofe di piè , e fiirate interpe - 
trazioni , e per apprefiare a* nofiri popoli in 
volgar lingua pafcoli perniciofi . Confimile 
tratto ingiuriofo a quel degno P. Priore— 
leggefi nel Vob III. p. <$01. ove lodatoli il 
fuo aflunto di tradurre i Salmi 9 defideria- 
tno , dice Io Storico , che non fi pajji a di- 
volgare nella noftra favella 0 contumeliofi li- 
belli , 0 ancor perniciofi ufeiti in paefi non fa- 
ni , e da tutori fojpetti . Ma quelli faggi 
della carità dello Srorico col P. Rotigni ba- 
dar dovranno a* Leggitori . Andiamo in- 
nanzi • 


MV. 
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$. IV. 

Col Novellila di '.Firenze. 

Non è da muover dubbio, che parimen- 
ti con quello Scrittore , il quale fra mag- 
giori rimici dello Storico Letterario confi- 
derato viene , ed egli detto fi pregia di ef- 
fervi , praticata egli avrà quella civile 
Qrifìiana moderazione , alla quale s’ è più 
volte obbligato. Nel Voi. I. p. 64 gli ufa 
R carità di qualificarlo unito all* eretico Bin- 
gamo pel coftui errore fopra la invocazio- 
ne de* Santi . Imputazione affatto ing'utta 
c ridevole , come fi dimottrò ne* primi Vo- 
lumi del Supplemento. Per occafione della 
nota controverfia fulla NeceJJìtà dell* amor 
di Dio ec., propugnata con impegno dal No- 
vellifta, applica ad elio il caritatevole Sto- 
rico quanto fcriffe un Francefe del Mini- 
flro Giurie u , e nota , che piti naturai ri- 
tratto di lui non può farji. Fccone i linea- 
menti:^) ,, Egli prefontupfo , volea do- 
,, minare per tutto ; e il fuo orgoglio fof- 
,, fr va di mala voglia tutti coloro, eh* e 
,, terrea potettero uguagliate , e adombra- 
„ re il mente che fi credea di avere.' L* 
,, amore , che pe’ fuoi amici nudriva , era 
9 , regolato fui nlpctto , che .quoÉi aveano 

per 

M Voi. Ut. p, «14. 
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,, per lui . Mancare a* riguardi ch’eg'i efi- 
„ gea , ballava a rendertelo nimico impla- 
„ cabile,,. A quelli tratti ing unofiffimi co- 
„ sì P Autore delle Novelle ne’ logli del 
,, 175*. col. ij?. Alla pag. 624 lenza no- 
9, mtnarnii , ma fervendoli del Polo nome 
99 di Novellila , mi llrapazza c maltratta , 
9, fenza punto di Crifliana moderazione^» 
,9 ( vantata inutilmente nella Prefazione ) , 
,, perchè fono e farò Tempre uno zelante 
9, difenfore della necdfità dell* Amor di Dio 
9, nel Sacramento della Pendenza: lltapaz- 
,, zi che per sì nobil cagione rtòffro volen- 
,9 tienilìmo , e che mi lono ragguardevo- 
,, liffimi onori,,. Nel Voi. IV. della Stori*, 
poche righe dopo la furriferita protetta di 
voler compenfare le ingiurie ricevute col- 
la Crifliana manfue ud:ne , colla loie , e co’ 
modi onefli , fa Papere, che la ma' decenza , 
a vitupero ( ; > ) della nofìra nazion , rez.na 
nelle Novelle Fiorentine ; e ipaccia par an- 
co per impoflore il Reltgiofo Giorr, alt/la di 
Roma . 

Lavorato fu dallo Storico , e pubblicar© 
colle llampe un Manifeflo agli onefir Lette- 
rati d % balia contro del medefino Novelli- 
na , del qual Minifeflo io g à parlai nel II. 
Volume . In elio, dal quale vien pur ono-\ 
rato il m;o Supplemento del nome d> guaz- 
zabuglio , a torto accufato viene il Novelli- 

- fta 

( b) p. * 79 . 
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(la d* un* atroce calunnia , c di maligne tnt - 
poiìnre avvanzate non pure a difcredito , ma 
a danno delle onorate perfone ; d’ aver temu- 
to un malizio fo indice , d’ aver pretefo di 
eccitare contra Io Storico quanto v * ba di 
più jacro e tremendo nella Écclefiafltca Ge- 
rarchia ; d* aver coniato per apparecchio 
alia Pafqua un ’ efecrabil calunnia , d* aver 
abufiito delle (lampe con lefione de * / acri e 
profani Tribunali ; e fi avverte pur anche, 
come in certe Lettere llampate in Napoli , 
chiamato fu Carnefice Letterario . Poteva^» 
egli afpettare quedo avverfario dello Sto- 
rico migliore ricambio dalla Crifiiana di lui 
manfuetudine ? 


$. V. 

Col P. Abate Migliavacca . 

s 

Ogni uomo intendente potea immaginarli, 
quale trattamento avuto avrebbe dallo Sto- 
rico Letterario il P. Abate D. Celfo Miglia- 
vacca , Autore delle Animavverfioni fopra la 
Storia Teologica del March. M*fièi . Non è 
egli palefe ad ognuno , che lcorfa abbia_. 
quell* Opera , e pel giudizio ancora 1 notifli- 
mo, che ne d'ede già il Ch. P. de Rubeis, 
altrove da me riportato, ch? la dottrina , 
che tratto tratto vi fi mette in compar fa , 
non è quella della Cbiefa , ma quella d i Mo- 
lina ì 
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• 

• lina ? la qual verità dallo Storico ntedefimo 
affetta venne di poi nel Voi. XIV. p. 
30$. Or come fupporre adunque , che uno 
Scrittore della fua forte , commecchè per 
grado e per dottrina riputatiflìmo » il qua- 
le osò impugnare le dottrine Moliniftiche, 
per cui ben fi fa quanto fia in uq co* fuoi 
impegnato Io Storico Letterario, abbia po- 
tuto sfuggire t di lui rifentimenti ed invet- 
tive ? Quindi è che le rifleffiooi del P. Aba- 
te fi battezzano dallo Storico francamente 
per (?) una fionda fatira contro l r incom- 
parabile Storia teologica del JtóafFei r ci le 
accufa d* ingiuriofo fi'tle fino agli eccejjì , U 
(d) di fraudolenti e ridicole nenie % vanta che 
1 * Autor d’ effe fia fiato convinto di mala fe- 
de dal Maffei f d' incoerenze , di falfità r di 
fomighanza grande con tanti errori proferir - 
ti ; (?) di tanti dogmi folennemente attac- 
cati in mezzo all' Italia fu gli occhi de' Tri- 
bunali della Inquifizione , (/”) ? del Rima- 
no Pontefice . Della Lettera- pubblicata io 
difefa dell* Anonimo colla data di Cofmopo- 
li , che è parto del medefimo Autor delle 
Animavverfioni , ne dice pure tutto il be- 
ne del mondo . Parlando del di lei Au- 
tore , (appiaci grado , egli dice, della nofira 
moderazione , che troppe co/e potremmo dire , 
onde farlo in faccia di tutto il mondo lette- 
rato ed oneflo cuoprir di vergogna . Coil- 

que- 
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quella figurina * (e) o bravata da fpacca- . 
monti, non volendo dir nulla, dice pur af- 
fai il modera* jjìmo S orico . Della Lettera 
medfrna alfenfce , elle è fcr.tta con una 
fp'rìe dt furore , d i qtiile fi pe-ierà a trova- 
re efemplo in altri libri ; la tacc ; a di ra- 
lu^riio/e imputazioni; alludendo all* Auior d* 
eflfa , ufa P onorevol titolo di (h) di Fra- 
te pregiudicato , e guaflo : lo qualifica in al- 
tro luogo un f rietine impofìore , ( i ) e prefo 
dalla dtfper azione di vederfi in faccia degli 
onejli uomini ii repar ab Imente f mentito ; ( / ) 
d’ e/Tere poco al cafo di trattar Teologiche 
materie , e molto meno qu?(lc della grazia co- 
tanto aflrufe e inviluppate . A quello non_. 
poteva efler atto che il folo Maffci fuo av- 
vedano , come la fperienza il dimotìra . 
Nel Voi. IV p. 2,9. pronunzia, che le dot- 
trine dell’ Anonimo ( già riconofciuto e pa- 
lefato pili volte pel P. Abate Migliavacca ) 
a quelle di Calvino , e di Quef nello perfetta- 
mente rispondono . Guai al P. Abate , fe lo 
Storico , come da prima promife , non ufa- 
va con lui moderazione , fe non gli aveffe 
perdorato dt buon cuore , ancora per riguar- 
do al ceto illuflre , e da lui eflremamente ve- 
nerato , ( m) di cui fapeva ejfer egli membro . 

Parlando nel V. Volume p. 315. dell* ul- 
tima Opera contro la Storia Teologica , iu- 

tito- 

[*] tv. tu. p <S6. (b)p.6Z. (i) p. 'jl. . 
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titolata V Infarinato poflo nel vagito , della 
quale riconoìce per Autore eflb .Reverendif- 
fimo P. Abate Migliavacca , dichiara , edere 
moflruofe le dottrine infegnatevi ; e che ap- 
pena ejfer potrà che uom Cattolico leggale 
fenza orrore. Se per Cattolico intendefle mai 
lo Storico ( il che non è iuverifimile, e da 
lui buonamente s’ intefe in quello fteflo Voi. 
p. 5 43‘ ) un Molinifia , io non farò punto 
lontano dal crederlo. Dà ad intendere, che 
lui tremava la penna ntl trafcriverle ; («) 
tanto gli pajono orribili . Chi lo immagine- 
rebbe mai sì paurofo il noftro Storico in-, 
quelli cafi , quando in moli* altri di mag- 
gior apprenfione , e ril evo il pih franco 
ed imperterrito fi dimollra ? Mi torna qui 
in mente , che alle faniflìme e applaudite 
dottrine dell* infigne Arcivefcovo di Tours, 
Monfig. di Ratignac , attribuì parimente 
Io Storico la taccia di orribili . Chi non_- 
iflupirà della ftravaganza , .e animofità di 
quello Scrittore, il quale butta fuoco , fe 
a qualche fua diletta fentenza qualificazio- 
ne o cenfura alcuna Teologica venga mai 
attribuita , tuttoché noi fi faccia fenza au- 
torità e fondamenti i piti rifpettabiji ; ma 
poi a mano fulva , e fenza ritegno colle 
taccie p il nere afperge di fuo capaccio le 
fentenze Cattoliche di Autori accreditati!^ 
fimi e per dignità e per fapere? Ben al- 
fe' tro 

(n) p, 3 9 r« 
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tro dunque rimprovero lui fi deve , che 
il ' darò già al Domenicano Mamachi , e 
riportato dallo Storico nel Voi. III. p. 418. 
Fra Mamachio ( noi diremo , lo Storico ) 
diflribuifie i titoli fecondo che gli detta la 
fua grave pallone, ed a capriccio , e non 
ginfìa il merito , 0 demerito delle perfine , 
e delle dottrine . Tanto fu grave io fatti 
la pajjìone dello Storico ooitro contrae 
quello Scrittore , che proiettò di non vo- 
lere neppur dar gli errarti delle fuc Ope- 
re fpettanti alle contefe col Maffèi intor- 
no la Grazia , come nel Voi. IH. p. 69. an- 
che nel Voi. XIV. ove fi teflono lunghi < 
clogj al Maffei , e all* Opere fuc tutte , 
mettcfi in viltà 1 * Abate Migliavacca quali 
fautore de* Gianleniiti , e quali nell’ impu- 
gnare il Maffei , alla caufa della (0) Re- 
ligione e della Chiefa facefle guerra; il che 
fi fpacciò pur dallo Storico in altri Volu- 
mi anteriori . Nello fteflo Voi' XIV. p. 
380. fi annunzia dallo Storico la morte del 
P. Abate fu ddetto con quelli termini: ,, An- 
„ che il P. D. Celfo Migliavacca è morto. 

9, Abbial Dio avuto io pace, nè a reato 
„ abbiagli mede nè le infegnate dottrine, 

9, nè le maniere ufatc nel foltenerle ,, . E 
nella pag. 382. dandoli il catalago delle- 
Opere inedite di quel Religiofo , fi pre- 
mette quello tratto: ,, Sono manofe ritte 9 e 

VQ- 

( • ) P' 3 ° 7 * 
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„ voglia Dio , che redino fempre mano- 
,, rei irre quelle che feguono ,, ; io dirà, io 
in’ immag no , Io Storico , perchè al ilio 
ineforabtle Tribunale compariranno pih or- 
ribili e pili peftifere delle già date in lu- 
ce . Che integerrimo ed oculatidimo Giu- 
dice ! 


$. VI. 

Col P. Daniello Concina Domenicano. 

Tra coloro ch’ebbero la difdetta, o 4 
dir pili vero , la ione d* edere riputati 
dallo Storico fuoi maggiori nimici , neilu- 
no dubiterà che noverare pur debbad 1* 
infaticabile P. Concina , si pel forte fuo 
impegno refo pubblico in varie opere * 
contro la rilavata Morale de* Cadili , il di 
cui redintegrameoto troppo preme all* Au- 
tor della Storia ; si per edere egli dato 
cenfurato e riprefo dal Concina in varie 
occafioni , e per più riguardi . Checché da 
però del merito c qualità delle cenfure , 
» onde e le riladate opinioni, e la Storia Let- 
terarie impugnate vennero da quel Dome- 
i nicano , il che non accade per ora difeu- 
tere , nediino più di quedo Teologo ap- 
pettare certamente dovevad dallo Storico 
Letterario trattamento umano e cortefe , 
quando la più eroica fra le replicate con- 

F z fimi- 
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fimili Tue protette avevafi a verificare , che 
nell * opera Jua avile e Criftiana moderazio- 
ne avrà fempre luogo , .ancora nelle cenfu- 
re de ' maggior nim'ci . Ma ficcome tutto 
al rovefcio fi è condotto 1* Autor della-. 
Storia da ciò che ambi e promife di effet- 
tuare , non è da ttupire , fe al Concini 
pur anche toccato fia d’ effere ingiuria- 
to , e nelle p b cootumeliofc forme of- 
fefo dallo Storico Letterario ; e tanto mag- 
giormente degli altri , quantochè in etto 
concorrevano maggiori motivi ad eccitare 
la furibonda patfione del fuo Avverfario . 
Si armino i Leggitori di pazienza , profe- 
guendo a tollerare quette il;adi nojofiffi- 
me , dalle quali però e la mira del lor di- 
finganno* e 1* impegno da me aftunto , 
non coniente eh* io mi fottragga ; e fe mai 
il potranno , trattengano le meraviglie nel 
riandarle confiderando com* effer patta che 
uno Scrittore , il quale ad ogni paffo in- 
culca la carità e moderazion nello Icrive- 
re , e quello e quello riprende acremen- 
te come violatore di elfa , lanci poi fen- 
za freno ingiurie le piti velenofe contrae 
accreditati Scrittori , gli ttrapazzi e deni- 
gri pubblicamente di tal maniera , che non 
mai fi potrà dire petmeffa a Scrittore Cat- 
tolico e Relig ; ofo . 

1. Cominciando dall* Opera di maggior 
mole fra le pubblicate dal P. Coucma , 

eh* 
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eh* è la lua Teologia CriJUana , (/>) di 
quella entra lo Storico a parlare con fa- 
ttrici lcherzi , con farcafmi , e ironici ap- 
plaulr, maniera che fi riputò da lui mc- 
defimo , più contumeltofa <T ognt sprezzo, 

Uol. Vili. p. 300. Ne deride il fiontifpi- 
zio , e maligna ancor le intenzioni di chi 
la compofe . Motteggia P uno e 1 * altra , 
con notare ironicamente , che vi ( q ) • tra - 
luce dappertutto V infìgne umiltà , V ineom - » 

par abile carità , lo zelo accejìjjìmo del T co» 
logo nofiro . Lo paragona ad un incendia* 
rio , il quale da una ad altra Città va* 
dà appiccando fuoco ; contro di lui fi gri- 
derebbe da tutte le parti . (r) Nel Voi, 

III. cap. ih. dà maggiore sfogo al fuo mal 
talento : a di lui fpefe vuol proporre un 
piacevole intertenimento a* fuoi Leggitori , e 
quello farà col (j) tejjere un vero Panegi- 
rico al maravigliofo Autore . Si beffa delle 
fue preghiere ( t ) delle fue lagrime , de* 
fuoi gemiti a Dio per implorare il fuper - 
nal lume . (w) Non può effere pili iogiu- 
riofo il novero , che quivi fa delle Conci - 
niane virtudi : tra quelle comprende an- 
cora il fuo impegno ( parla fempre con iro- 
nia) per le decifioni di Roma.(x) Riferite® 
il Concina , c confuta opportunamente una 

F } ri - 

[p]Vol, II. p. 40. [q]P. tT. {r] p. $1. 

it) p. io*. (t)p.i 07, 

(x) P' **»• J 
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rilavata interpretazione del P. Gobat ad un 
ordine de* Superiori della Compagnia ; ma 
in ciò fare , dice lo Storico , vien a lan- 
ciare per 1* impeto che lo trafporta , un 
fier fendete , che calato fui Gobat , alla 
Compagnia fteffa potrebbe maggior piazcL^ 
aprire di quella che abbi ante fatta le dtjub - 
Udienze del largo Probabili/ia (y ) . Se gl* 
imputa francamente , e piò d* una fiata , 
d’ averfela prcfa direttamente contra la-. 
Religione de* Gefuiti ; a tal che fé in al- 
.cun luogo egli parla di talun con illima* 
,e di elio prende le difcfe , o delia Com- 
pagnia ancora , dichiarali , che quelle lotto 
atte foltanto ad accenda re maggior fuoco , e 
a piu afprire gli animi già inacerbiti . (z) 
Conchiudefi : ,, Finalmente non tutti pof» 
fono tutte aver le virtb, e in ogni ma- 
„ niera di dottrina uguale aver eccellen- 
za . (a) Che mota egli dunque , che 
,, debolino egli fia in critica , quando in 
,, tanti altri pregj forpaffa il volgo de* Ca- 
fidi ? Anzi certi fiamo, che la fua umil- 
tà molto godrà , che in alcuna cofa ci 
fiamo dal lentimento di lui fcodati , e 
folo fi dorrà delle lodi che gli abbiam 
date: ma noi non potevamo per alcun 
t „ modo difpenfarci dal celebrare il fuo me- 
„ rito,,. Mi dica in grazia lo Storico, 
fe fcrivere in tal manieia , fia egli prati- 
ca- 
li Jf- 7* *5* 
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care quella moderazione 9 che giuda il di 
lui avvifo , debb* edere ad uno Scrittor Re - 
ligiofo r accomandata « fpecialmente cogli Av- 
verfarj ? ( b ) Ma v* ha aliai di peggio . 

II. Nel Voi. IV. cap. ni. addofla molte 
imputazioni al P. Concipa pel motivo del- 
la Dichiarazione da lui pubblicata 9 per 
cui egli pretende che fiali jmtntito 9 e ac- 
culato di poco dicevoli modi a tutto quan- 
to è il mundo dotto ed onefio ; (c) ed efor- 
ta coloro 9 che rei fi conofcejjero di forni - 
gitanti ecceffì 9 a prevenire le condanne de* 
loro libri con una fimile Dichiarazione . 
Addortanfi dallo Storico le molte falfiflì- 
me accule , che il Tuo Confratello P. Zech 
dà al Concina lopra la dottrina dell* ufurc 
Una delle quali è d’ aver moda ( d ) guer- 
ra all * Univerfità d’ Ingolfiad 9 ficcome a di - 
firuggitrice della Morale di Gesù Crifio • 
Altra 9 d* aver proculcàta , e violata la En- 
ciclica 9 0 Modtrazion Pontificia fpettante 
alle ufure, nel Comcnto 9 che ne dirtele ; 
quando riferito venne quelli e applaudito 
dal gran Pontefice Benedetto XIV. nell* 
infigne Opera de Synodo lib. vii. c. 47. Da 
un puro e patente errore di (lampa 9 on- 
de in un parto di Cicerone citato dal P. 
Concina mal fi legge Iniquitatem , in luo- 
go di Mquitatem , come dee leggerli , pren- 
de lo Storico motivo dietro Torme del fuo 

F 4 P. 
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P. Zech , (e) cT infulrare a quel Teologo 
' fra gli altri modi , in quello che riporto : 
9» Che s’ ha a dire ? o che tra iniquità • 
„ tem % ed aquitatem vi fia pel Padre Con- 
,,cina pochiflìma differenza ; o che egli 9 
9» debolino di villa , abbia fcnza occhia- 
„ li letto quel paffo di Tullio,, . (/) Af- 
ferifce motteggiando , „difpiacergli fomma- 
,, mente di veder or da uoo, or da al- 
„ tro Scrittore rimproverati a quello Reli- 
„ giofo della firma offrvanza di S. Do- 
,, menico , gli eccelli del malconfìgliato fuo 
,9,zelo„. Nelle Lettere al Card Querini 
pubblicale a parte , come in aggiunta di 
quello Volume ; e di poi con alcune al- 
tre in volumetto a parte riprodotte col 
titolo : Dififa della Stcria Lett. ec. in con - 
linuazione del Tom. Vili. , io quelle Let- 
tere, dilli , vane altre fonore ingiurie lì 
(cagliano dallo Storico contro la perfona 
del Concina : dice, elTere ( g ) ftraniffimo 
paradoffo , che uomini di sì guafto razio- 
cinio mettanfi a flambare leolvgie Criflta - 
ne : ( h ) eh' è fuo cofiume non , dirne mai 
una vera : che la fua Storia del Probabi - 
lifmo (i) e ingiuriofa ad ogni maniera di 
dotte perfone e dabbene: (/) che il P. Con- 
cina avrebbe voluto impunemente fir apazza - 
re gli Autori della Compagnia ; ( m ) e fi 

duo- 
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duole , che gli fia fallito il fao conto : che 
la Bolla Unigenitus gli abbia dato mala- 
mente nel nafo : che nell* Eflratto , ( n ) che 
diede lo Storico della Teologia Crifliana , 
aveffe egli tutto voluto accennare quello , 
che vi trovò efagerato , falfo , calunniofo 9 
ingturiofo a Scuole Cattoliche , o Principi ec. 
non farebbono bacanti piti tomi . Trala- 
fcio di riportare da quelle lettere altri fag- 
gi delle contumelie, impollure , ed ingiu- 
rie contro il P. Concina , onde fono ricol- 
me . Da que’ pochi che accennati abbia- 
mo , riconofcano i Leggitori di quale (lam- 
pa ella fia quella carità , e civiltà , di cui 
fa profeflìone lo Storico . Pur egli fi è 
quello , che nella prima delle mentovate 
due Lettere , pag. 28. non potè conte- 
nerli dal riprendere Eufebio Eraniftc per 
quello folo , che chiamò troppo info- 
iente il vocabolo di Declamazione ufato dal- 
lo Storico nel cenfurare una Psftorale del 
fu benemerito Vefcovo di Savona, Mon- 
fig. Spinola. Ecco il rimprovero: „ Pen- 
„ fava bensì ( da tante tenebre avvolta 
„ era la mia mente ) , che il termine d* 
,, infoiente , del quale fi ferve il P, Patuz - 
„ zi, tra’ Religioni non fi foleffe adope- 
,, rare , e che nè la carità, nè la civiltà 
„ delle licenza d’ ufarlo,,. Ma che diran- 
no frattanto i Legirtori difcreti d’ un con- 
tegno 
jo. 
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tegno si Arano e capricciofo ? Oh quanto 
bene potrebbe^ dal P. Concina riconveni- 
re lo Storico col leguentc patto di S. Gi- 
rolamo ! ( o ) Hac Junt tuorum ornamenta 
verborum ; & pofl ifia , fi quid in te afpe- 
rum dixero , fiatim proferiptionem , & gla- 
dtos comminarle . 

III. Nelle citate Lettere efortato fu dal- 
lo Storico 1* Erainencifs Card. Querini a 
leggere certe O/fervazioni fu i cinque Capi- 
toli dell ’ E/ame Teologico . Di quelle , chi 
noi fapette , è appunro Autore lo Storico 
medelìmo, il quale, fenza .che gli trema/ - 
fe la penna nello fcrivere ( come poc’ an- 
zi fu detto ) ebbe coraggio di riempirle 
d’ irtipotture e d* ingiurie atrocittlme ad ag- 
gravio del P. Concina . Ma lsfciando an- 
che quelle , e attenendoci a* Volumi del- 
la Storia , eccoci al Voi. Vili.* dove mol- 
ti faggi s' incontrano deHa moderazione , e_» 
carità dello Storico riguardo a quello fuo 
maggior nimico . Nel lib. Il cap. n. per oc- 
cafione d* un* Opera del fuo P. Piazza , di 
cui dà 1* ettratto, prende a parlare d* altra 
Opera pubblicata dal P. Concina , col ti- 
tolo della Religione Rivelata , a comporre 
la quale certo è eh* egli ebbe replicati ec- 
citamenti dall* immortale Pontefice Bene- 
detto XIV. Ecco per tanto i primi faluti , 
con che dallo Storico fi accoglie quell* 

Ope- 
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X)pera . ,, Veramente quando ci venne-, 
9, detto , che il P. Concina fcrivea contro 
9I i Deifti , faporitamente ridemmo , con- 
99 fiderando il famofo proverbio: (p) Sutor 
,, ne ultra crepìdam\ perciocché a combat- 
9, tere i Dei/li altro ci vuole che ciance, 
9, e declamazioni; vuoici una fottìi flìma-. 
,, metafilica , vuoici grandiflìmo avvedi- 

9, dimento ec « e affai altre cofe ci 

„ vogliono , le quali fapevarao mancar tut- 
„ te all* ottimo P. Concina . Ma ora che 
9, abbiamo fcorfa quelV Opera , vienci al- 
,, tiffima commiferazione e per 1 * Autore, 
„ e per lo buona caufa da lui si infeli- 
„ cernente difefa , c crediamo neceffario 
,, elfere , che gli zelanti Cattolici facciano 
„ una folenne proteda agl* increduli , non 
„ effer già 1 * Opera del P. Concina , che 
,, dcbbe convincerli de* loro errori , ma 
„ tante altre , che la Dio mercè abbiamo 
,, da’ Gefuiti Tournemine , du Tertre % P r a- 
,, lois , Segneri , dall* Arcivefcovo Ftnelon , 
,, dal Domenicano Moniglia ec. . Promet- 
te di fcoprirnc in altre occafioni la debo- 
lezza e la infujjìflenza ; dice che condanna 
di errore con intollerabile arditezza il P. 
Piazza'. E come non farà arditezza intol- 
lerabile nel P. Concina il condannare di er- 
rore un Gefuita ? Aggiunge, che a ciò <i 
è il Concina indotto fenza proposto , e con 

dan- 
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danno della verità ; ed efferne flato tuo? 
tivo , % una vendetta del P* Concina contra-# 
quel Gcfuita reo predò lui di gran pec- 
,y cato 9 cioè d’ avere m un altro intero 
9, volume bravamente difefa (<?) 1 * Immaco- 
9, lata Concezioo di Maria ; e però cer- 
,9 care egli , le con querte efagerazioni d* 
,, errori in materia di Doinma, prefentate 
99 al Tribunale del popolo, patelle al raon- 
„ do perfuadere, che il libro del P. P laz- 
99 za è per lo meno Icandalofo , e difp.or- 
,9 re cosi deliramente anche gli animi pih 
9, avveduti degli Eminenciflìmi Cardinali a 
», proibirlo,,. Puolfi egli fcrivere ccn mag- 
gior aftio e malignità? Vuoili più in tollera- 
bile arditezza della qui dimoflrata, col far 
credere, che a forza di maneggi e raggi- 
ri , e col guadagnare per tal via gli ani- 
mi anche piu avveduti de* Cardinali , carpi- 
re fi pollano le proibizioni di Roma in ma- 
teria di Demma , e , come nel cafo pre- 
fente fi vuole far credere , con danno an- 
cor della verità ? Ma lo Storico volgt- 
carra ben torto , e pretende „che il P. Con- 
,, cina nella Cenfura del P. Piazza moftrifi 
„ affatto innocente nelle Teologiche ma» 
,, terie ( lo chiamò poco appreffo. Teoio- 
,, 8° & 1 nome) , ed infinui gravilfimi er- 
,, rori , per gli quali 9 quando altri piò 
„ non ve ne averte in quell* Opera , rae- 

,ritc- 
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» 

,, riterebbe etta la piti comune difapprova- 
„ /ione , e le piti rifpettevoli condanne,,. 
Quello veramente è parlare da vero Teo- 
logo , e con lodo filo di raziocinio . Palla 
Io Storico a tacciarlo di zelo amaro , e». 
di frode ; (r) iodi concniude: „ Ma troppo 
,, onor farcbbcfi ad un si mferabile de- 
„ clamatore , le pili oltre ci fermalfimo a 
' „ confutar le fue ciance . Riflettan tutta- 
,, via i Leggitori a due cofe aliai importan- 
,, ti ; la prima è , qual pazienza fia dovc- 
„ re da oppofizioni di tal natura dtfender- 
,, fi, e come tutta vogliavi la vinti a con- 
„ tenerli entro a certi confini con colui , 
,, che facciale : la feconda è , le un Uo- 
' „ mo , il quale con tuti’ altro difcorre , 
,, che col capo, dovette cimentarli co’ Dei- 
,, tti e a qual mamfeito ludibrio eiponga 
„ la Religione,,. Di grazia fi prendano i 
faggi Leggitori la pena di efaminare le»# 
cenfure , che quivi ed altrove fi fanno 
dallo Storico alle dottrine del P. Concina , 
e alle o. pofizioni di lui al Piazza , e non 
dnbito che la patentittìma fallita ed ingiu- 
ftizia di quelle non abbia a falcar loro 
negli occhi . Piti agevolmente però la fcuo- 
priranno , qualora fcorrer vogliano la pri- 
ma Lettera , eh* è nel Tomo II. delle pub- 
blicate da Agenore a Ftlarco fuo Amico ; 
mentre noi vogliamo rifparmiarci la fati- 
ca 

(r)f. 1*4. 
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ea ( mi accordi lo Storico il far ufo di 
certe fue efpreflìoni , che forfè qui cadon 
meglio ) di efporre a* Leggitori noltri il ve- 
leno , V ignoranza , le falfe dottrine , e lo 
ftomachevol trafporto , con che dettate ( s ) 
iono quelle critiche dello Storico Lette- 
rario ; il quale non che tutta impiegare 
la virtù per contener fi entro a certi confi- 
ni , mette ad ogni tratto nel maggior ci- 
mento la virtù , e la pazienza de* fuoi 
Leggitori . 

IV"» A maggiore conferma di ciò, riflet- 
tiamo alla relazione , che lo Storico die- 
de alle pag. 308. e fegg. di quello Volu- 
me , d* altra Opera del P. Concina , in- 
titolata , Ifiruzione de* Confederi e de* Pe- 
nitenti^). Nc dice per primo, che 1 * ha 
fotta e riletta , e fallo Iddio , con qual pa- 
zienza veramente eroica . Non lara certo 
ella (lata nè maggiore , nè piti eroica di 
quella fa d* uopo , a chi legge e rilegge la 
Storia Letteraria Dice, che „ la conchiulìo- 
9 , ne della lettura d* un tal libro ha da_» 
„ effer quella , un forte difpetto contro la 
„ Confezione , come importabil pefo , e 
„ un abbattimento d* animo , per Io qua- 
„ le i peccatori difperino di dover mai 
„ dal loro flato riforgere,, . Chiama que- 
llo libro pcricolofo ; dice , che il Concina 
dagli altri libri dì lui ha quii raccolto tut- 
to 
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to il furore per ifcr editar e i Confefiori , e di- 
/ animare i Penitenti ; che fa una ferrata Fi- 
lippica contra V ottimo libretto del P. An- 
dreucci , perche fi poteffe avverare , che. 
ninno Scrittor Gefuita di Morale avejfe [chi- 
vota la sferza del terribile P. Daniello : 

( fappiafi che il P. Goncioa cenfurando al- 
cune malfime di quel libretto, non nomi- 
na mai il detto ( u ) Religiofo , nè * Iiti- 
tuto , a cui appartiene ) : che */ rapprejen- 
ta un feduttore d * anime , gli appone dottri- 
ne , che mai non fognò d' infognate , ne trae 
confguenze , che fanno veramente pitta 4 — 
chi confiderà , fin dove giugner poffa la paf- 
fione a trarre un Uomo fuor di via del 
diritto raziocinare : che non difcorre y ed è 
incapace di fentir ragione 4 Sicché doveafi 
puttofto , come riflette , intitolare tal Con- 
ciniana Operetta : (x) ,, Satira ad avvili- 
„ mento ed infamia de’ Venerabili Con- 
,, felibri , diraoflrati per la maflìma parte 
„ ignoranti, e fcandalofi aflaflìni dell* ani- 
t» me; ed clonazione a’ Fedeli , perchè il « 
» meno che loro poflìbil fia , accoltinfi a 1 
«, Santiflìmo Sacramento della Penitenza,,. 

Se quello non è fpogliare tutto da capo a 
fondo il Vocabolario della Maldicenza , e 
Ieri vere diìi con veleno che con inchioflro 9 
che mai lo f rà ? Rifpondami , fe pur 
gli dà il coraggio , lo Storico : Evvi fla- 
to 
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to alcuno , Padre mio , de* pretefi voftri 
Avverlarj , il quale tutto che lacerato c 
punto da voi nelle pili indegne maniere, 
fcritro mai abbia contro di voi , o di alcu- 
co de* voftri con tanta malignità, livore, 
e difprezzo ? Dovevate pur ricordarvi 
non delle protette folenni sì tante volte 
ridette , di quel rimprovero almeno , che 
avette lo zelo d’ indrizzare ad un Vef- 
covo benemerito , che meno affai ne ab- 
bifognava di voi , che fe ad ognuno conviene 
la urbanità , ancorché offcfo , molto piu era 
richieda in un Uom di Cbiefa ? Siete pur 
vci Uom di Chiefa , Sacerdote , cioè , Cdn- 
feffore , c Mimttro dell* Evangelio ? Qual 
coraggio adunque di rinfacciare agli altri 
que* falli , de’ quali voi vi rendette reo tan- 
te volte , e con eccetto maggiore ? Come 
ripararvi dal rimprovero dell* Apoftolo , che 
dritto vi piomba fui capo: (y) In quo ju* 
dicas alterum , te ipfum condemnas : eadem 
cnim (anzi fommamente peggio ) agis qua 
judicas ? Quanto poi al merito delle cenfu- 
re , onde quell* Operetta del Concina vien 
impugnata dallo Storico, e fpecialmente 
quanto al 1 c calunniofc imputazioni , onde fi 
aggrava la fletta di lui perfona , è da ve- 
derli la feconda lettere di Agenore , che 
vale a confonderlo ed abbatterlo piena- 
mente . 

V. 

(y) Rom . i. z. 
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V. Riguardo alla notitfìma controverfia 
fui punto de’ Teatri , di cui dà faggio lo 
Storico in quello Volume, non ha ribrez- 
zo di aggravai lo llelfo P Concina del- 
le pih ingturiofe calunnie. Vegganfi di gra- 
zia le accufe contro il Maflei , eh* egli ha 
coraggio di attribuire e mettere in bocca 
al medefimo Concina , come nella pag. 339. 
Dopo le quali imputazioni falfifiìme entra 
a dire lo Storico: ,, D’ un Lutero , d* un 
„ Soctno , d’ altro qualunque Eresiarca po- 
,, trebbefi egli dire di peggio ? Ecco a_. 
,, quali precipizj conduca uno zelo nonu 

fecondo la faenza di Gesti Criflo , e de* 
9, Santi,, A pag. 342. ardifce di'fpacciare, 
che „ il libro del S:g. March. Maffet ( fopra 
99 i Teatri ) non è tanto 1* Apologia lua , 
,9 quanto de* Principi ancora Ecclefìadici , i 
,9 quali permettono i Teatri; de’ Sacerdoti 
,9 Italiani dal Concina rapprefentati fi. come 
,, una congerie di perfone trilliflìme e de- 
,, plorate ; de’ ConfefTori , che a* recitanti 
9, a’ onelte Traged’e , quali fono le rac- 
9, colte nel Teatro Italiano , ed agli fpet- 
99 tatori di effe concedono i Sacramenti ; 
„ della Nobiltà, che p b d’ ogni altra con- 
9, dizion di perfone frequenta si fatti fpec- 
„ tacoli „ (Gran Do! per quella bella ra- 
gione non fe le dovrà fare oppefizione? c 
farà il condannare i Teatri , un aperto 
prendetela contro la Nobiltà? Ma quella 

G dob- 
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dobbiam forfè riputarla efente dalle palo- 
ni , e non foggetta pili che alrri meno av- 
volti nelle morbidezze a’ pencoli di pecca- 
re ? Piacefle a Dio che da fimili indegni 
riguardi di non dare difgudo a certi deli- 
cati Penitenti non fi la ciafTe dominare al- 
cuno de* Sacerdoti , e ConfeJJ'ori Italiani ) 
,, e per fiairla dell* Italia tutta ; ma fin- 
,, golarraente di quella Metropoli, ove al- 
,, lora il P. Concina foggiornava , e fcri- 
,, vea„. Quanto alle Tragedie raccolte— 
nel Teatro Italiano dal Match Maflèi , non 
è da tralafciare ciò che diffimula il buon 
P. Storico , che il P. Bianchi M. O. da- 
tai cotanto edimato , nella fua Opera fo- 
pra il Teatro p. 149. non le reputò cosi 
onede , e incolpabili , ficcom* tgli dietro 
il fuo Maffei le decanta ; ed è offervabi- 
le, che di tal Opera appunto data avea 
poco prima relazione lo Storico Letter3 r io , 
cioè nella pag. 337 e iegg. . Chiunque let- 
to abbia con attenzione 1* ultima Opera 
dello dello Concina l'opra i Teatri, dovrà 
certamente , le non è sfornito di retto 
dif’cermmento , prendere a gabbo gli fchia- 
mazzi dello Storco fuo Avverfario , e fau- 
tore impegnatiilìmo anche in ciò del Maf- 
fei ; e le ingiude accule si dell* un che- 
deli’ altro rigettare potrà facilmente e con- 
vincere . - : 

* VI. Nello dello Voi. Vili p. J18. fcri- 
ve del P. Concina , che „ fenza che alcun 
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„ Gefoita il provocale, ha stracca ti mol- 
„ ti Autori della Gmpaqnta di Gesù, e vi- 
,, lipelìli in modo a niun.o, e meno a lui 
,, convenevole nel fuo libro della Quare- 
» firma Appellante , titolo alla moda di Fran- 
,, eia Con quelli traiti e lì calunnia e 
fi denigra impropriamenre quello Teologo, 
il' quale non altro ebbe in mira, che di 
combattere alcune laffe opinioni , che fatal- 
mente prevalevano io molti Criltiani , col 
felice efito di vederle un giorno folenne- 
mente profetine dalla Sede Apolìolica . 
Che fe tra i vaij Cali li , che le difende- 
vano prima della loro condanna, e Dio 
volelfc che non anche polìeriormente , co- 
me da parecchie evidenti prove ricavali , 
alcuni ve n* ebbe della Compagnia di Ge- 
. sù , avrà per quelto il P. Concina ad ac- 
cufarlì d’ averfela prefa conrro de’ Gelui- 
ti , ed* avete infierito per fino contro la 
lor Religione ? Le lon quelle cole da f.«r 
propriamente ufeire de’ gangheri ogni uom 
più flemmatico. Pur quelto è il foluo fchia- 
mazzo degli Avverfarj del Concina, e del- 
lo Storico fpecialmente ; nè mai fi rifin.i 
di replicarlo , abbenchè e dallo dello Con- 
cina , e da tutti i molti Tuoi difenfori fia_* 
fiato dimofteato il pih ridicolo e infuliften- 
te . Tarn’ è però , tant* è , non per que- 
llo lì lafcerà di metterlo in campo , colla 
lulinga forfè che polla far colpo nell* ani- 
< Gì mo 
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no di alcun fempliciotto , il quale non-* 
fappia , o non creda, che ciò gli vien da- 
to ad intendere . 

Sicveterem in limo Rana cedriere querelarti. 

Mi «vien ora in mente una rimarcabile ef- 
preffione del Gefuita Sanvital't , di queir ani- 
ma fanta , come in altro luogo decantato 
fu dallo Storico , la quale fi legge nelle 
fue Offervazioni rimarcabili p. 104 Si pro- 
pofe egli per obbiezione , che cenfurate-, 
avendo il Concisa le lafle opinioni di al- 
tri Moralifti Religioni , fuori de’ Gefui ti , 
nè i corpi delle \ r Relig»oni , nè alquan- 
ti de* Religiofi medefimi fi fon mai vedu- 
ti inforgere contra di Lui , come i Gefui- 
ti hanno fatto . Ora Tentiamo in grazia , 
com' egli vi foddisfaccia r „ Quel filenzio , 
,, d’C* celi , de* figli di S. Terefa ( ecco 
„ una delle dette Religioni ) è un atto eroi- 
y, co, e connaturale a’ Relig ofi , che pro- 
„ fefiano vita auAenfitma , e famigliare u- 
,, nione con Dio in orazione, an^he con- 
„ templativa .... Ma eflfo P. Concina ( no- 
,, tifi bene quello rfleffo che ben è nota- 
,, bile ) non dovca afp;ttarfi atti eroici da* 
„ Gefutti , eh' egli avvilifce per fino all* 
„ efiremo,, . Se lo Storico Letrerario ri- 
fletteva a quello paflò di quel fuo Corre- 
ligiofo , cotanto da lui celebrato, io pen- 

fo 
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fo che farebbe andato piti guardigno nell* 
impegnarti in certe eroiche protette riguar- 
do a coloro che lo centravano . 11 pattò 
però non è di molto onore a quel corpo 
illuttre , cui rutta fi deve la venerazione, 
e forfè che il Sanvitali non badò bene in 
tal calo a ciò che fcriveva , verifica ndofi 
per avventura che riguardo e a fe mede- 
fimo, e ad alquanti de’ iùoi , prophetavit 
wefciens quid dictret . Guai per altro , guai 
fe al P. Concina , guai fe ad Eramtte t 
guai fc al Berti , guai fe al Supplementa- 
*10 di Lucca, a’ quali pur toccò di rifenti- 
re con altri avverato I* effetto di quella 
efprcffione , ufcta ella fotte della penna • 
Ala egli è un accreditato Gefuita che la_» 
adoperò , e nell* incontro di riparare gli 
■Avvilimenti , onde pretefe che fino al ? eftre - 
mo i fuoi Correligiofi tutti pregiudicati fof- 
fero dal P. Cenema. Quello per tanto, che 
di fopra fu accennato, fi de’ dire tl rea- 
to di quello Domenicano , quello ri mo- 
tivo gloriofo a dir vero, per cui rabbio- 
famente fu egli perfeguitato , e acculato 
qual nemico implacabile della Compagnia, 
fino a tentare, ma forza riufcinrnro , fic- 
come vedremo a fuo luogo*, pretto i pili 
formidabili Tribunali la proferizione di al- 
cune lue Opere ; e quafi ciò fotte po o, 
nulla meno che 1* eccidio e totale rovina 
di quella Comunità religiofìlfima , e bene- 
merita, a cui egli apparteneva. G j Vlb 
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VII: Non è dunque ph da ftupire , fe 
lo Storico di bel nuovo fa inrendere , 
che nella (2) Storia del Probabilfmo dal- 
lo fi, fa P. Concina furono alla peggio trat- 
tati gli Scrittori Gefuiti . Anzi le quello 
commenda tal volta alcuno Scrittor Gefui- 
ta , il che nè egli , nè alcun de’ fuoi di- 
fcreti parz.ali ha mai nelle occasioni trala- 
fciato di fare, pretende il caritatevole Sto- 
rico , che quelle lodi liano , fe drittamente 
fi mira , tino ftud.ato artifizio per rendere 
più credibile , e men fofpetta la fina mal- 
dicenza contro la maggior parte de* Gefuiti , 
Voi Vili. p. 314. Si crederebbero inai ta- 
li cofe llampate da Scrittore Crtfiiano c_. 
Religiofo , fe non- (ì leggeffero ? Ma prò» 
feguiamo . Nel Voi. X. p. 173. fcrive del 
Concina , che la lua ,, Opera della Reli- 
,, gione Rivelata fembra contro i Gejuiti , 
e conrro il dottiflìmo Monlìg. Borgicu. 
9, Arcivefcovo di Fermo, e contro 1’ eru- 
,, ditiflìmo Sig. -March. Maffet fcritta p;ut- 
9, tollo che contro gl* increduli ,, . Vor- 
rebbe per avventura darli egli il merito di 
difender l* onore di quell’ inlìgne Arcivef- 
covo ? Sappiali però che la opinione di lui 9 
conrro la quale ebbe occalione di fervere 
nella detta Opera il P Concina , da’ Tri- 
bunali lupremi di Roma venne difapprova- 
ta 9 c che quell* immortale Prelato la ri- 

trat- 
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trattò pubblicamente con edificazione Com- 
ma, e con efempic altrettanto raro , quan- 
to poco imitato da chi piti ne abbifogoa. 
La intendete , P. Storico mio , quella le- 
zione ? Difendere e giullificare i Sacri Pa- 
llori è colà molto dicevole ad uno Scritto- 
le Cattolico , quando in ciò fi convenga 
colla dottrina e determinazioni della Chie- 
(a . Ma vedremo a Tuo luogo con racca- 
priccio , come lo Storico , che ora fa il 
zelante fuor di propofito , mancato abbia 
p ò volte a tal luo dovere , non Colo non 
difendendo, ma impugnando e denigrando 
le domine , c le pedone ancora di Pre- 
lati cofpicui , e accreditatiflìtni della Chie- 
la Cattolica . Nella lidia Opera ebbe pur 
occafione il Concina di confutare alquante 
opinioni del Gesuita P. Ghezzi , opinioni 
che in gran parte obbligato elio fu dalla 
Sacra Congregazione dell’ Indice a ritrat- 
tare , e dichiarare in piìt retto fenfo , di 
che altrove fi parlerà ; dice però lo Sto- 
rico che nel cenfurare quel fuo Confratel- 
lo (<j) difeorre il Gavotto in maniera , che 
ogni Scolare di Logica avvedtfi agevolmen- 
te , non ejjere il fuo di/corfo molto confor- 
me alle regole del raziocinio . 

Vili. Di quell’ Opera medefima prende— 
Io Storico a dar relazione in quello Hello 
Volume , in una maniera la piti indegaa 

G 4 e in- 
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c ingìuriofa , che dir fi po(Ta . Comincia-* 
da y \* indicare , che fe vero è rio che fi dice , 

(£) il P. Concina ha qu fi’ Opera tntrapre- 
fa ad infinuazione di Benedetto XIV. Segue . 
tofto : Ma ne alle intenzioni di queftn fag - 
gio Pontefice , nè alla grandezza dell * Op ra 
ha egli per alcuna maniera rifpnfio . Pro- 
mette quindi volerlo trattare con piò mo- 
derazione , attefo che nel tempo che fcri- 
veva quello Volume , era egli già trapafi» 
fato . Di grazia riflettiamo a quefla mode- 
razione , e carità dello Storico col P. Con- 
cina defonto. ,»(c) L* Autore è morto ( così 
>* egli ) ; però il tratteremo con mano afc ^ 
,, fai leggiera, affinchè non fembri una fpe- 
„ eie di crudeltà prenderfela contra uno » 

,, che non puote piò dir fua ragione, fep- 
9 , pure „ ( attenri per cortefia alla modc- 
razion dello Storico ) ,, faprebbela dir vi- 
9 , vente ( che mai certo non la difle , 

9, avendo Tempre o cattive caufe difefe, o 
,, fe buone , avendole ree rendute col fin- 
9, golare fuo talento di sbalettrare) ; e fol 
„ ne diremo quanto batta al decoro del- 
,, la Religone , il quale da quello catti- 
„ vo patrocnatore incredibile onta rice- 
„ ve , e sfregio graviflìmo „ . Vedete o 
Leggitori cortefi , fe quando ei vuol vera- 
mente , fa ufare lo Siorico moderazione 
nello lcrivere ? fe trattare egli fa i Tuoi 

A»- | 
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Avverfarj , almeno allora chè fono paffatt 
all* altro mondo, con mano affai leggteraì 
Andiamo avanti , che la cofa andeià Tem- 
pre meglio . Pretende * che il dtjtgno del 
Papa nel fuggerirgli tal imprefa, fia (lato 
di divertirlo dalle morali materie , le qual* 
furono da lui mai fempre trattate con ijean - 
dato del mondo Cattolico ; perché fempre con 
ingiurie , e con calunniofo firapazzo d* inte- 
ri venerabili Ceti , non che di particolari 
perfone , Meglio ancora . „ Quello volle, 
,» quello il Regnante Pontefice annojato 
„ ornai della furiofa guerra , che con buo- 
,, na intenzione ( crediamo! pure ) , ma cer- 
,, to con vituperevoli modi , e al folo oneflo 
„ Uomo, non che a Crilliano, ed a Re- 
„ ligiofo mal convegnenti , avea il fedi- 
„ Z'ofo fpirito del P. Concina molTa , 

,, continuata per anni ed anni contra par- 
„ te grandiffima delle Scuole Cattolicne • 
„ Ma che ? Il P. Concina ha faputo a pro- 
,, Tegumento di quella ftefla fcandalolìllìraa 
„ guerra travolgere sì pio difegno di Be- 
,, nedetto XIV ,, . Vuoili carità maggiore* 
c mano più leggiera di quella? Agg'unge, 
che co* fuoi libri ha foverchiato , anzi op- 
prejjo il mondo letterario e Crifltano , ( d) 
che in quello con furor tanto , e con tanta 
violenza fi è 'fagliato fpecialmente contra 
de * Gefutti , e con altro chiunque foffe d* 
... ■ * ■ . _ oppo • J 

l*ì P* 397* • < . 
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oppofli fentimenti a quelli , eh * egli con in 
ma io la fiaccola . della difeordia andava dif '• 
/ trainando ; che <// due graffi forni in 4., che 
quefìi fono , fé que! le ne tragga , cfo rw* 
famia de mentovati Teologi vt fi Itgge fcritto 
con velenofa pacione , fi ridurr ebbono ad 
picciol T olume in ottavo . Accula il P. Con- 
cina Hello d’ aver 4ui calunniato con impru- 
denza , della quale egli ha faputo ornai le- 
vare dal mondo V orrore per la moltiplicita 
de * replicati ef empii , eh* ei ce ne ho dato ; 
troncando a tal fine le fue parole . Quell* 
illelfa accula toccar dovrebbe anche a me, 
all’ Eranule, e ad altri Cenlori dello Stori- 
co , di troncato avere le fue parole ; giacr 
chè quelli prima del Concina rimarcarono 
la bizzarra, e poco dicevol maniera, con 
che egli fi elpi elTe nel Voi. Ili p. 141. Co- 
pra il libro del P. dal Aortico intitolato , 
gli amori fra le prr/one di diverfo ftjfo . 
Nelfuno peto de' mentovati Cenfori , 
nemmeno il P. Concina hanno avuto in 
mente , come vuole fi creda lo Storico , dji 
dare a lui 1* enorme taccia , ( e ) d* ave- 
re n'e più nè meno , che ’ cenato d' abbattere 
da fondamenti il feflo precetto del Santo 
Decalogo . Ma di quella e d* altre fallìilì- 
me imputazioni, onde la mano affai leggie- 
ra deli’ Autor nollro aggravò il P Conci- 
na , farebbe troppo lungo il dare contezza, 
e formare adequata confutazione . IX. . 
[ ?] b 397 * 
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IX. Frattanto profeguendo egli del tuo- 
no mcdelìmo , attribuilce al Coocina (f) la 
carica d » pubblico maldicente ; chiama quella 
fua Opera Z'tba done Antiateijlico-Gejuitico ; 
torna a fpacciare col folito fuo coraggio , 
che il P. Concina abbia prefo ad impugna- 
re gli Atei , ( g ) folo per isfogare 1* ama- 
ro fuo zelo contra de* Gefuiti , ed altre 
illuflri per Jone ; che il povero P. Concina 
non Jì ò avveduto del grave pregiudizio , 
ch^ con tante fue declamazioni contra la 
Gcfuitica Scuola , e 7 Probabilifmo ( in men- 
te dello Storico , e come ancor la fperien- 
za il dimoltra , quelle due fono efptelfio- 
ni lìoonime ; e per verità non per altro 
la Gejuitica Scuola lì può chiamare olfefa 
dal Concina, fe non perch* egli ha fatto 
guerra al Probabilifmo ) recava alla caufa 
dell ’ unica vera Religion rivelata ; eh’ egli 
è un Uomo , che per pajjìone Jì regge , e ta- 
le da non prejìargli (h) credenza ; e final- 
mente , che da si fatti libri , com’ è que- 
llo del Concina , anzi pregiudizio alla Reli- 
gione ne viene , (i) che fedo vantaggio , e 
che più. Jìairo fpediente è abbandonarli all* 
obbhvione , che maritano , Quello lì è il 
buon governo, quella la moderazione, que- 
lla la mano affai leggiera , con cui lì trat- 
tò il defomo P. Concina dallo Storico Let- 
te* 
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terario , affinché non ftmhrt una fpecie di 
crudeltà prendtrfda conira uno , che non può - 
te ptù dir fua ragione . Hac funt tuorum 
ornamenta verborum , fi potrebbe allo Sto- 
rico replicare con S. Girolamo nuovamen- 
te . Che farebbe poi fiato , s’ egli aggra- 
vata avelie nel contraddirgli la mano? Io 
invito frattanto ogni Leggitore difcreto a 
render ragione , fe la maniera , con che . 
1 * Aurore della Storia trattò anche nell* 
incontro di quella fua Opera il P. Con- 
cina , efier polla piò di quello che è , da 
ogni non pur Religiofo , (/) ma civil modo 
*d one/lo lo- tana , ed aliena ; coficchè a lui 
toccar debba con afibi piò ragione quel rim- 
provero , eh* egli medefimo fece ad altro 
fuo Cenlo/e : ( m ) ,, Al legger que* fogli 
»* compaia n mi venne del pover Uomo, 
9 , il quale da fpirito d* incauto fdegno 
9* ( fi potrebbe aggiugnere come di al- 
99 tri egli fc riffe , di vipereo veleno 9 e furo- 
9, re) e da troppo cicco amore de* fuoi 
99 pani ( e di quelli de* fuoi parziali ) com- 
9, prefo 9 non vide a quanto difonore sì 
9, fatto modo di fcrivere gli potefife torna- 
99 re prefio de* favi e difappaffiorati Uomi- 
91 »• Profeguiamo . Nel Voi. XII. p. 325. 

fi ; fi Concina [] che Dio abbialo 

in gloria J nella pia Opera contra gli Atei- 
fii attaccò colle J olite Jue declamazioni due 

capi 

{1 )VqL xv. /. 4 16. (m) ivi • 
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capi del libro dal P. Piazza flampato contri 
Laraindo .... N i riferendo /’ Optra del P. 
Piazza baftevolmente in due lunghe note ca~ 
fìigammo l' arditizza di quel declamatore , 
e moftrammo , quanto calunnioje ed tngiufte 
fojfero le querele di lui contra il P. Piazza 
teologo v alenti ffìmo , nè di folo nome , ma di 
proffjìcne . D;ce quelle cole lo Storico nell* 
occafione di riportare una Lettera fiarupa- 
ta in iua difefa dal Piazza Tuo Confratel- 
lo . Aggiunge però , eh* egli non ha potu- 
to per la brevità prefiffa tutti profeguire. l» 
gli Jvartoni del P. Daniello ; ma che il P. 
Piazza agiatamente il fì prende per mano , 
► come farebbe un Maeflro con uno fcolaruz- 
zo gli moftra il gran b abb acetone , eh * egli 
era , e le folenni JvrJle di lui * e appena per- 
donabili a un Logichiti 0 di po', hi giorni . 
Se quelle cofe lì cantallero dallo Storico 
a* lordi , o a que* lìupidi Uomini , che 
gli applaudifcono , loliti afcoltare e riceve- 
re quali oracoli tutti i Tuoi detti , io lo 
vorrei compatire ; ma che fi avvanzi a 
produr tali vanti e fpampanate in faccia 
di un pubblico intendente e avveduto , 
che dalla ferra difamina de' libri d’ una par- 
te e d* altra già pubblicati riconofce il tor- 
to marcio ch’ha il P. Piazza e nelle t en- 
fure fatte all* immortale Lamindo , e nel- 
le replicate al Concina fuo difenlore, la è 
cofa quella da non poterli immaginare di 

ua 


Digitized by Google 


HO N O T O M I A 

un Uomo , cui caglia punto la propria ri- ' 
putazione . 

X. Nel Voi. XIII. p; riferifce lo 

Storico altra Opera latina del P Concilia , 
qual è , de Sacr amentali ab/olutione impar - 
tienda , aut differenda rectdivis confnrtudi- 
tiariis . Egli la chiama un nuovo frutto del 
fuo zelo fmodato ; e dice che abbiamo in ef- 
fa le /olite declamazioni , che vog nonfi far 
paffare per dottrina della Cbiefa . Ma ec- 
co la rifoluta lua dccifione fu di tal Li- 
bro : La verità è , che quefto è un libro pe- 
ricolofijfimo . Aggiu gne , efferfi vomitate dal 
Concina molte ingiurie contro il luo P. An- 
dreucci , il qualche benché dal Concina-. 
neppur fi nomini , dichiarato vien dallo 
Storico Autore della Differtazione , che in 
quell’ Opera fi confuta . Che ciò che più 
deve recare all’ Andreucci conforto , è che 
quefii. fir apazzi gli vengono da perfora , la 
qual non intefe , o non volle intendere lo 
fiato della qui/ìione - 9 per avere occa/tone di 
sfogare V amaro fuo zelo . Con firn ili tratti 
di moderazione vedemmo già adoperati dal- 
lo Storico in difefa di quelto fuo Confra- 
tello, contro altra Opera Culla Ccnfelfione, 
pubblicata dal medefimo Concina ; il qua- 
le non poteva aver nelle mani caufa più 
giuda c più giovevole all* anime; e non- 
poteva con più moderazione contenerli nel 
combattere una dottrina la più perniciofa 

che 
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che mai . Ecco com* egli chiude la fiia_J 
Prefazione: («) Quid tu y inquiet altquis , 
in cmforem erigeris ? Quid errorem y quid 
• vtritatem definis privata auftcritate ? . . . . Ne - 
que ego cenjoria poteflate qua/ìionts decer - 
no y neque Aufìores condimmo .... Anóìori- 
bus neque fucctnfndnm y neque detrabendam 
nnquam putavi , fed p >tius eorum fama at- 
qne honori confulendum , parcendumquc , fi 
qua culpa in opinando commiffa e/l . ■ Quod 
ut in re, de qua agimus , magis ofìendam , 
Auttorem ovata DiJJlrtarioms fumma bene - 
volenti a , & obfquio profequi y morumque. L. 
probitatem commendare non dejtno; Differ- 
tationem tpfam vero , «r privatut Tbeo- 

logus labefaftare carabo , legitimarum , 
vere fapientum judicum fententia finiendam 
relinquo . Ma a conf ndere il franco Autor 
della Storia ci voglion altro che protette 
e dichiarazioni . /o penfo però che a Sver- 
gognarlo e convincerlo anche qui delle.-, 
fallita piò mottruofe, vaglia piò di tutto lo 
Scorrere , ttccome io feci , la di lui lace- 
rata Dittertazion Concin ana , onde nuovo 
argomento ritrarranno i (0) leggitori cu, 
non fìdarfi , e a non lafciarfi forprendere 
dal franco tuono , con che quefìo Scritto- 
re vuol loro imporre . 

• XT V* ha un libretto ufcito dalla pen- 
na dello Storico, che ba per titolo: Giu- 
dizio 

xxx. ( 0) Viti, VL p. 4*$. 
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dizio degli Autori della Storia Letteraria ec. 
c verfa iDtorno l*. ultimo libro de Teatri 
del P. Concina . Da quedo io penfo op- 
portuno il trarie alcuni faggi , onde bre- 
vemente raccogliere quanto della modera- 
zione e Criltiana carità zelante fu (tato 
anche in quella occalione . Chiamali da lui 
fuile prime quell’ Opera Conciniana , che 
dedicata venne alla Santità di Benedetto 
XlJf.y (p) uno de* più fanguinofi libri det* 
tati dal bellico fo fpirito del famofo P. Fra 
Daniello Concina Domenicano ; uno zibaldo - 
ne ‘de rebus omnibus , & qnibufdam aliis . 
In riflettere all* orrendo ftrapazzo , ( q ) 
che pretende farli quivi del gran Marche- 
fe Maffli , dice 1* Autore , temeremmo di 
doverci commuovere di foverchio , e di non 
potere perciò reprimere i piti ripentiti traf- 
porti della noflra , per altro moderatifjima 
penna . Poffare il mondo ! moderatijffìmcu, 
penna li è la voftra P. Storico mio ? Ma 
qual idea flrana avete voi mai della mo- 
derazione ? Ben li vede che ad ogni patto 
voi volete fervir di traflullo a rutti coloro, 
i quali e leggono , e conlìderano i voflri 
Libri . Ecco però la moderatijjìma penna 
dello Storico accufare immantinente il P. 
Concina di portentofa maldicenza , nè voler 
paffargli per buone le fue attenzioni di 
non effer altrimenti maledico . Non potrà 

reg- 
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reggere lo ftomaco degli onedi Uomini -al 
vedere 1* abufo difdiccvole e inetto , che 
quivi lì fa di alcune efpreflìoni del P. Con- 
cine , rivolgendole tutte in fua accula ed 
aggravio . Palla ad imputargli d’ aver adul- 
terati a migliaja fatti manififii ; (r) lo tac- 
cia d’ aver ufato ingiurie e fir apazzi , che 

( s) fcandalizzano le anime Crifliane , 

e fono atte a fcandalizzare le non Crifliane 
ancora. Lo chiama Illetterato Frate , (f) 
e le fue efprefihni , ingiuri ofìflìm : , flrapaz- 
zantifilme , villanifjime , floma^antìfitme , e in 
una parola Concini ani fjlme : ( u ) fi efprime 
di compatir vivamente la malignità di lui , 
rendutofi per la fua probabilioriflica maldi- 
cenza ..... V odio e V infamia dell* univer- 
fo ; meravigliandoli grandemente ivfieme con 
tutte le perfone fagge e dabbene come flafi 
tardato tanto a frappargli di mano la pen- 
na , con non permettergli di fcriver altro 
per fin eh* e* viva , (x) (e non Ritratta- 
zioni folenni , e pubbliche reflituzioni di fa- 
ma , della quale va debitore a moltijjime 
particolari perfone , e a* Ceti interi . Puolfi 
egli dar ne* limiti a leggere contumelie sì 
villane , e imputazioni così enormi , con 
cui qltraggiafi il P Concina dalla penna. - 
moderati filma dello Storico Letterario » per 
nulla dire de’ ftomachevoli e inetti motteg* 

H gì „v 
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gì , co* quali tenta di metterlo in deri- 
lione ? Dove fiam noi , Padre amatijpmo in 
Gesù Crifio ? che razza di Morale può af- 
folvtrvi mai da peccato in quefio vofìro Giu- 
dizio , e nella pubblicazion d % e ffo ? Cosi lo 
Storco rei Voi. IV. p. 435. Ma chi p'h di 
Iti pLÒ meritarli tali pprenlìoni e rimpro- 
veri , de* quali pur fa abbondare cogli al- 
tri , qualora eziandio non ne fono degni? 
Scritte già S. Piolo della carità da lui in- 
culcata , che non quarit qua fua funi . In 
altro fenfo da quello io penfo che dir li 
polla della Carità , di cui 1* Autor della.» 
Storia cotanto lì vantA , non quarit qua- 
Jua junt , voglio dire che fenza badare al 
proprio diremo bifogno, và notando e— 
coregge ineforabilmente in altrui que* difet- 
ti , de* quali egli medelìmo è pieno zep- 
po . 

XII. Pria di terminare quello lungo pa- 
ragrafo invito i Leggitori ad ammirare in 
due altri incontri praticata la (iella condot- 
ta lìranillìma e vituperevole dell* Autor del- 
la Storia . Riporta nel Voi. VI. p. 426. e 
fegg. la Bolla utilittìma di Benedeto XIV» 
intorno I* efame , e la condanna de* Libri. 
E quantunque trovar vi potette lo Storico 
la tua notabil parte di rimproveri , fpe- 
cialmente ove s’ inculca, ( y ) non minorem 
habendam veritatis , quarti Evangelica man - 

[ut- 
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fuetudinis , fy Cbrìfìiara caritatis rationem 9 
nell* occalione d’ impugnare le fentenze di 
alcuno , il che come fi ha dallo Storico 
praticato lo vedemmo a quell* ora , e più 
ampiamente in ptogrclfo , e dove ancora (ì 
dice : (z) Cobibeatur itaque ea Scriptorum 
licentia , qui , ut ajebat stuguflinus lib. iz. 
Conf. cap. zj n. 34., fententiam fuam amari - 
tes 9 non quia vera efl , fed quia fua e/l 9 
aHorum opiniones non modo improbant , /ed 
illtber aliter etiam notant , atque traducunt ; 
nel qual fallo elfere caduto più volte c 
lo Storico , e parecchi de* luoi Confratel- 
li • lo dimollra il fatto, e le replicate cor- 
rezioni che n* ebbero da* Sagri Tribunali 
di Roma; quantunque, dilli , vi avelie po- 
tuto trovare alquanto pane pe* Tuoi denti, 
ha voluto egli con liberalità Angolare far- 
ne intiera difpenfa a* fuoi Avverfarf . In- 
fatti dopo aver riferito 1* elogio , che qui- 
vi li fa dal Pontefice all* Angelico Maeitro 
per la fomma moderazione da lui ufata.- 
nell* impugnare i fuoi contraddittori, e do- 
po avervi aggiunto il fcgueote avvilo : 
Qtù tam eximto uti Jolent , ac gloriar t Ma» 
gtjlro ( quos magno numero effe , prò /iu- 
gulari noflro erga ipfum cultu , fiudioque 
gaudemus ) (notili che in quello numero 
comprendere lì dovrebbero ancora li Ge- 
fuiti , in vigore delle loro Coftituzioni > ii 

H z /ibi 

[ * ] f» ' • • . : 
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pbi ad amulanium proponant tanti Dottori* 
in fcrtbendo moderationem , honefliffimant - 
que cum advcrfarits agendi , difputan dique 
rationem , cosi fcnve l*avvedutiflìmo Stori- 
co: n -Se Eranifle 9 fe Cono ina , fe qualche 
altro ( avrebbe mai qui voluto indicar fe 
medefimo? penfate, penfate. ) nel leg- 
,, gere qoefle gravi parole , non feotonfi 
,, rimordere la cofcienza , fe non dicon pen- 
’ 9 , titi : ah ! io fono , io , che il Santijjìmo 
„ Padre e rimprovera , e {grida , e ammo- 
9 , w/ce , ( a ) fo loro poco buon progno- 
9 , ftico. Ma almeno innanzi che pih contro 
9 , de' Gcfuiti impugnin la penna ( ecco a 
„ chi vogba alludere quel qualche altro ) 
9 , cerchino di conformare a si g'ulìe rego- 
„ le le loro intenzioni , le maniere tutte 
9 , del loro fcrivere ,, (fe un degno efera- 
plare ne bramaffero , fi vagliano dello Sto- 
rico Letterario , il quale vi fi è confermato 
a meiaviglia ). „ Ogni pretefto è ornai tol- 
9 , to , ogni adito chiufo dal S'antiffimo Pa- 
9 , dre per chi faccia altrimenti „ . (In 
quelli cafi non fi troverà maggior Rigori- 
ila dello Storico , efcladendo di qua ognu- 
na di quelle benigne epicheje , o meri 
pretefti per cui ed egli e tanti altri de* fuoi 
hanno faputo, e fanno eludere precife Or- 
dinazioni Pontifìcie ). „ I loro fcritti faran- 
» no 1’ abominazione degli onefti Uomini , e 

- li fopra 

„ (*) t» 4 ** ‘ . . J 
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,, fopra ellì cadranno i fulmini delle giuftift 
,, (ime Romane Cenfure „ . Sin qui lo Sto- 
rico . Ora che fapranuo mai dire a que- 
. fto paflò gli or.efìt Uomini ? quale progno* 
ftico far potranno all* Amor della Storia.* 
Letteraria , a cui pochi Scrittori ponno Ila- 
re del pari nella maldicenza , nella sfre- 
natezza dello fcrivere oltraggiofo ed inve- 
lenito ? Aggiungaci che poco prima del ri- 
portato avvifo caritatevole a* luoi Awer- 
farj , celebrata egli aveva un* infelice Ope- 
ricciuola del fuo Sanvitali cantra Io (Icilo 
Eranifte , nella quale a migliaia s* incon- 
trano’ le ingiurie e gli oltraggi . Ben (i 
raccoglie quale zelo e rifpetto ila il fuo 
per le Pontificie Coftituzioni , delle quali 9 
come vedremo con gran raccapriccio , po- 
chifiìmo , anzi niuno riguardo egli ebbe in 
altre occafioni , e malgrado i Tuoi vanti 
nemmeno in quella, in cui pili d* ogni al- 
tro osò farvi patente oppofizione . 

Paffando all* altro faggio, che m* impe- 
gnai di proporre , della già deferitta con- 
dotta ftraniflìma dello Storico Letterario » 
io lo prendo dal Tom II. Parte III. del 
Saggio Critico della corrente Letteratura 
Straniera , altra fpecie di Giornale pubbli- 
cato dagli Autori della Storia Letteraria d? 
Italia ( giacché il nofiro Autore due altri 
amorfe compagni a fe nel gran lavoro )* 
Quivi nell* Articolo XXXV. , il quale co- 
- ; H 3 m* 
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me dal fegno appoftovi fu ftefo dal noftro 
P Zaccana, a pag. 495. e legg. fi ripor- 
tano due lettere , che diconfi non più fiam» 
paté , e che a edificazione de* Leggitori fi re- 
cano in Itiliano . La prima d’ ette è d* un 
Parroco di Francia , e diretta al Gefuita 
P. Ga rafTo , al quale è pur diretta , le fe- 
conda , fcritta da Certo Antonio Remis Av- 
vocato del ‘Parlamento di Parigi, il quale 
apparifee Autore del famofo litro , 1 * An- 
ttgarajfo ; d* avere ferino il quale pria di 
morire fi chiama in colpa , e promette- 
ogoi foddi^fazione , come dalla lettera del 
Parroco, che pur ciò attefta . lo non en- 
tro a fquittinare , fe quelli due Aneddoti 
iicno veri , e qual fondamento gli appog- 
gi ; mentre a dir quel che fento libera- 
mente , combinando affieme certe efprefi- 
fioni che fon nelle dette lettere , mi pare 
di «avvedervi non ofeuramente un qual- 
che artifiziofo pailiccio . Comunque fìa la 
cofa però* egli è certo , che il Geluite- 
Gara fio in varj libri , e fpccialmente nell* 
intitolato , Les Recbercbes des Recherches , 
& autres Oeuvres d* Etienne Pafquier , fi 
fcagliò contro quello Scrittore g'à morto 
selle maniere piò olrraggiofe ed improprie. 
Fra T altre cole balli notare 1 * indirizzo 
cb’-ei fa del fuo libro a] Palquier defunto, 
& qual dice così : ,, A feu Etienne Paf- 
ia part ou il fera; car o* alane 
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,, jamais fccu reconnoitrc 1* air de vórre 
9 , Relig’on 9 je n’ ai pas fceu la ronte & 
9» le chcmiQ , que vous avez tenu au de* 
», pare de cetre vie 9 & par ainfi fuis-je 
9, contraint de vous ecrire a 1* avanture » 
99 & adrelFer ce paquet la Patì ou vous /e - 
99 rez ,9 . 1 figli Tuoi , o per fe , o per mez- 
zo d'altri, come qui fi pretende, impre- 
fero a difendere la memoria del defunto 
Padre, con altro libro , che pubblicaro- 
no , Defenfe pottr Etierme Pafquicr , che 
con altro nome chiamati 1* dntigarafp) » 
ove pettinato viene molto e poi molto il 
Gefuita aggrefidre . (b) Ma venendo a ciò 
che fa a noi , dopo avere il noftro Au- 

H 4 to- 

[6] Non farà qui inopportuno il fare oflerea- 
re a* Leggitori, come da quefto così decantato P* 
Francesco Guaito Gefuita eflendofi pubblicata ìil. 
Parigi un* Opera intitolata ; L* Sommi Tbeoìogique 
dei veritei Capitale! de la Religie» Cbreliennt fac- fa 
quella deferita dall* Univeifità di Sorbona alla Sa- 
gra Facoltà Teologica di Parigi , c dopo maturo 
dame , e previe alquante confultazioni , fu io tutto 
Condannata comme contenti ut plujiean propojìtiont he * 
rrtiquet , erronea, fcandaleufer , fa temer airet , pi»* 
fiturs falfificationt dei pajfaget de l' Ecnture fa det 
SS. Pera citet a faux , corrompa , tè* detoarntt dt* 
Itur urais fens , fa *«»e infinite de parola de bouffom - 
nerie indigna d' otre ecritet fa d' e tre iaktr par det 
Qbretiens , fa det Tbeolvgient » Il qual decreto ftl 
preio ocll* Affemblci del dì x. Settembre 1616. ,e 
fu di nuovo cfamioato li 16» dell* iftdTo Mcff, c 
riconfi r mate pienamente iit bete mtmintfie juvaftit • 
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tore pubblicati per la prima volta quelli 
due Documenti» cosi in aria di contegno lì fa 
a riflettere: „A Dio piaceile » che il 7 
»» log 0 Crtftiano , nella morte di cui fi fe- 
f9 cero da certi buoni Rehgiofi tanti pia- 
99 gniftei » e lì mandò in giio un Enciclica 
99 (c) da canonizzarlo per Santo, avelie 
99 al P« Manft , a ’ Gt/uiti , ed a tanti altri 
99 da lui offefi una flmil Lettera fcntta in- 
99 nanzi di comparire a quel Tribunale , 
99 davanti a cui ncn ballerà d* avere jnfe- 
99 gnato in voce ,ed in ileritto il Probabi- 
j» lioufmo. Almeno vaglia quello efempio , 
99 ed efempio d’ un Uomo laico a qi.egli al- 
9, tri Tuoi Confratelli , che 1 ’ hanno imita- 
99 to e in Roma , e in Ferrara , e in Ve - 
$9 nezia nella maldicenza , e lìppure agli 
9» altri della loro congiura „ . Qui è ap- 
punto dov* io voleva 1 ’ attenzione de* miei 
Leggitori . Parvi mò egli , o cariflìmi , che 
chi icrive di quello inchiollro , fapendo mafc 
fune coro* egli fi Ila , e quale comparfa ob- 
brobriofa per quello capo ideilo egli fa in- 
nanzi al mondo, rifletta di aver egli pure a 
tomparire a quel Tribunale medefimo ? Qual 
Morale , per rilallata che lìa , giullificar lo 
feuò mai , o menargli per buono, per uul- 
. ■. - : . ~ la ■ 

CO Si allude a? coftume della Religione di S# 
Domenico nella morte di ciafchedun Religioso; per- 
ciò' nel praticar quefto col defunto P„ Cenema 9 
non fu tifata Angolarità > * - - i - - 
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la pili cfte riderci , il loto contegno fuo co! 
P Concina ? Ha egli mai quello Teologo , 
c i iuoi d fen ori tutt’infieme uniti, han- 
no mai oltraggiato , calunniato , e infidia- 
xo lo Storico , o alcun altro de' Tuoi io 
cesi biafimcvol maniera ? Ora con quale co- 
laggio indifpenfabili giudica al Concina ed 
a' luoi difenfori Ritrattazioni folenni , co- 
me innanzi vedemmo , e pubbliche reftttUm 
zioni di fama ? Ha egli forfè , ed i fuoi an- 
cora , che trovanti in iftato contimele han- 
no un qualche diploma o falvo condotto, 
che ampiamente gli etima da quello gene- 
rale e precifo dovere? Dilli , i fuoi ancora 
che trovanft in iftato confìmile , mentre de? 
molti infami e già dannati libri de Immuni - 
tate Cyriacorum &c . 9 Amadai Guimenii Opufc. 
Apologia in forma &c . , Quaftiones filetta , 
B-bl tot eque ^avjenifte , Dizionario Gianfeni- 
ftico , Ritrattazione Solenne , Avvift falute - 
mfi y Epiftola Dottoris Sorbonici , Gratta - 
rum Attio , Hifpani Vkilaletis Epift. ; cà 
altri molti antichi e moderni $ lavorati tut- 
ti da Scrittori Gefuiti, per nulla dire de- 

P I* ingiuriofilfimi ,che pubblicati vennero dal 
. Sanvitali , nella morte di cui , non che 
piagniftei , o Enciclica , fi fparfero immagini, 
come di un Santo , e di quelle , con ma- 
nifefta contravvenzione a* Decreti della-. 
Chiefa , fe ne fece ufo cogli ammalati, met- 
tendoli, non fo fe più in tentazione * o in 

»ì.ì . , fid;/- 
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fiducia , fi compofero e divulgarono vite » 
fi fpacciaron miracoli» e che fo io: mentre, 
diflì, di libri confimili non fi è mai veduto 
•neppure un abbozzo di Ritrattazione , o una 
mezza refiituzione di fama . Di grazia , P. 
Storico , riflettetevi fedamente , che quello 
noe è un punto da prendere a gabbo ; ma 
da farvi fopra la più Tonfata meditazione ; 
mentre io dò qui fine col ripetere pien di 
fiupore io nome dell* oltraggiato P. Conci- 
na, quanto da voi Aeflo fu Icritto: ( d) lo 
non V intendo , come altri con volto franco 
a me rimproverar poffà , che quello io fac- 
cia , di ebe eglino flefjì nelt atto di ripren- 
dermi mofbranjì maggiormente rei . 

$ VII. 

« » ■ # 

- Con lo Scrittore intitolato Eufcbio 
. Eranifie . 

I. Toccò anche a quello Scrittore, eh’ è 
il dottiflìmo P. Patuzzi Domenicano della 
Congregazion di Venezia , d* eflere cob(ì- 
derato dall* Autor della Storia come uno 
de* Tuoi maggiori nimici ; e per tale cagio- 
ne malgrado gl’ -impegni replicatamele., 
prefi di tifare con tal gente Tempre mai 
civile e Crifiiana moderazione , toccò pure 
a lui d* eflere trattato dall* Autor noflro 

col- . 

{d] Difefcf . il*. 
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colle piti oltraggiofe e mordaci maniere , 
La prima volta pertanto eh* egli parla del* 
le fue Lettere Teologico* Morali , cb' è nel 
Voi. V.» ne dice francamente, che non 
tanto indinne fono contro la Raccolta del 
fu o Sadvitali : (e) „ Ma in realtà pglian di 
9, mira quanti Gefuiti hanno dritto in di- 
», fefa della maltrattata lor Religione ( falli- 
ta ingiunofìflima , ma che non lì rfimrà 
mai di ripeterla , perchè giova a tener 
a bada la duolo de* femplici ) ,, contro 
,, lo Storico del Probabihlmo ,, . Chiama il 
luo modo di rijpondere alieno da quello d* un 
Uomo oneflo , il quale cerchi la verità. Ha 
coraggio d* imputargli nel Voi. VI., (/) 
che mette in odiofìta i Gefuiti , e falli com- 
parire come una malnata generazione , cor- 
rompi trìce de * buoni cofiumi , dif ubbidiente et * 
Pontifici Decreti ; {g ) che abbia voluto but- 
tar polve fagli occhi ag V incauti ; che ven- ‘ 
de pafìocchte , anzi impoflure , che ha il mi- 
rabil talento di travolger le cofe , ( h ) e tC 
inventare impoflure . Spaccia , che ,, Éccle- 
» badici dalie lettere d* Eranifte prevenuti $ 
,» ma inficine didppa dìo nati , e fludiofi cer- 
» catori delia verità* dopo aver letta (un* 
Operetta dei Sanvitali , la pib milerabilc 
(*) e inetta di quante abbia ferino in di- 
fesa del Probabilifmo ) „ fonoii d* aliai co- 
fe 

< * ) P- 401. f f) p. 59f. (g ) P. 598 * */«• 

Ih] p. 4®*. (#J p. 4x4. 
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fe ricreduti, ed han confettato , non do- 
,, verfi ad Eranifte alcuna fede ,, . Lo ftef- 
fo da lui fu ripetuto nel Voi. Vili. p. 212 » 
ove dice che quelle Lettere, dove hanno 
avuto cor/o , hanno recato a * nimic't de* Ge - 
fuiti sbalordimento , vergogna a rrioltiffìmi 
indifferenti , i quali hanno con loro roffor e 
confeffato d* efftrfi lafciati in cofe evidenti 
Sorprendere dalle fcaltrite arti d* Eranifte m 
Nella terza Lettera delle contenute nel 
Libretto Difefa ec. (/) qual è diretta all' 
Eranifte, dà Io Storico a credere, d'ave- 
re trovato nella fola Prefazione al Tomo 
III. d' Eranifte tali e tanti mori, e man- 
camenti di buona fede , che col folo f vol- 
gerli , e rapprefentarli nel debito lume agli 
occhi voflri , dovranno certo farvi arrojjì - 
re Qefto tanto però egli impegnali di efe- 
guire , fenza ufare d* a/pre parole , dallo L» 
quali , dice , ben guarderommi per V one - 
fìà mia propria , e per debito di giuflizia é 
Ottimamente , mio degniflìrao Storico* Se 
come fin* ora vedemmo , in progreflò al- 
tresì corrifpon deranno i fatti voftri alle— 
voftre parole , la cofa non potrà andare 
piò giufta ; e voi certo certo farete con- 
siderato nel mondo quell’ Uomo ammira- 
bile, che non manca mai alle promette. 

* II. Che ciò fia, ecco nella fuffeguente- 
pagina che rimprovera Eranifte, come cer- 

U 

( 0 t* 4f* . , - - 
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ta lode , da lui meritamente data al P. 
Rotigni , gli fia troppo incautamente ufeita 
dalla penna adulatrice ; nella p. jz. lo fa- 
vorire del feguente caritatevole avvifo : 
Ponete una volta freno alla mordace penna, 
/pugnate la faa paffione , che vi arde con- 
tro innocenti per forte , e non vogliate 
col prete flo di combattere le loffie opinio- 
ni , coloro avvilire , i quali pure preftano al- 
cun Jervigio alla Chiefa . Nella peg. 9 6, 
lo taccia d’ aver calunniato Religiofi Uo- 
mini , ed a confermare le dannofe calunnie 
aver mefib in opra alterazioni manifefle de * 
lor fenùmentt , dijjìmulando le loro ragioni, 
travolgendo i lor detti : indi Io invita, eoo 
franchezza che fa sbalordire, a penjare fe 
tal luo contegno non pur prejfo gli Uomi- 
ni , ma prejfo il feverijjìmo Giudice Iddio 
fagli per partorire un giorno vergogna e 
danno , ove non lo detejìi . Altrove , cioè 
nel Voi. Vili. p. 311. chiama Eranifte , un 
Avverjario apertamente 0 Jlolido , 0 malizio - 
fo . Alla pàg 323 fchcrzando fulla deno- 
minazione di Ordine della Verità , la qua- 
le notò Eranifte , eflerfi attribuita da al- 
cuni Romani Pontefici all’ Ordine de’ Pre- 
dicatori , così Io riconviene : Ma egli di 
qual Ordine ? delV Ordine della verità ? con 
tante falfità ed impo/lure , fembra diffidi co- 
la a crederfi . Via : farà egli V eccezion del 
fuo Ordine , e perchè po.ffa andare a prò-: 

ceffio- 
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Ceffi one appajato , il farà col fuo venerattf- 
fimo P. Concina , Graduato , e Giubbilato 
dell* Ordine . Di quelli due Relig'ofi atteri 
nella pag. 323., che non amore di verità # 
ma fpirito di partito , e livore contro de* Ge - 
fuiti muove sì fatte perfone a fcrivere . Lo 
fletto attenuò nella Lettera III. p. 106. di 
Eranitte ; difpcrando dì mai vederlo . rtcono - 
feerte , ficcome afpettavano i buoni , 
errori fuoi y e di tanti / convenevoli artfizj 
da lui finora ufati a f credito de* Gejuiti 5 
nella VI. p. 104. chiama le Tue Lettere , 
libri al Gefuitico nome fommamente oltrag - 
A pag. $ 30. del Voi. Vili, chiama 
la detta Opera d* Eranitte , non formtdabim 
le , come qualche finttorello fuo pari ( fon 

10 quello che *1 d ttì , e lo mantengo co- 
ftantemente ) decantala , ma detefiabile per 
la maliziosa ìmpofiura con che è fcritta . 
E’ qui da offervare come I* Autor della». 
Storia , quel Religofo Uomo, il quale per 
V onefià fua propria , e per debito di giu- 
ftizia ben fa guardarfi , come Io dimottra 

11 fatto , dall* ufare afpre parole contro 
Eranitte , e gli altri fuoi Avverfarj , di- 
moiato dal noto fuo zelo per la carità , 
riprefe 1 * itteffo Eranitte , perchè alcuna vol- 
ta , quantunque però, come quelli dimo- 
ftfò , findam'nti f odi ve Io inducettero , u- 
fato abbia contro di alcuno il vocabolo d* 
impofiura . duetto , egli dice nel Voi. VII. 

P- 445-9 
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p. 44J. e' violare le leggìi d lla fanta carità. 
Ma Io Storico Lrt erario , poffar il Mondo! 
le offerva egli quelle leggi della fanta ca- 
rità , coll* accufare Scrittori accreditati e 
religiofìflìmi » fenza ritegno , e lenza giu- 
flizia ancora , come a chi legge apparir 
deve * di maltziop , c inventate impollare ? 
Ma Immortai Dio ! che altro è mai un-, 
contegno si moftruofo , che un (m) gitta- 
te da parte y non dirò la capienza ..... ma 
un certo ri (petto del .pubblico e V oneflà ì 
Quello zelare però in altrui carità e mo- 
derazione » ficcome quell* altro frequentif- 
fìmo lamento , che i libri del Conciua * 
dell* Etanilie e di altri Tuoi pari drizzati 
fieno ad infamare i Gefu’ti * e la lor Re- 
ligione , ftratagemmi fono ed alluzie * in- 
finite volte fmentite « dello Storico Let- 
terario , e de* parziali Tuoi * t quali col 
mezzo di quelli ora fchiamazzi » ora invet- 
tive , or parenetiche amichevoli» ora bra- 
vate minacciofe, fi lufìngano* da quegli ac- 
corti che fono , di preoccupare a difcapit» 
de* fuoi Avverfarj » Leggitori » e da quelli 
carpire , fe mai poflìbil fofle » o coropaf. 
bone , o fentenza ancor favorevole nelle 
caufe e opinioni » che impegnati fono 
difendere. Si alTicuri però cogli altri fuoi 
pari 1 * Autor della Storia* che i Leggito- 
ri de* fuoi Volumi così ciechi e (lapidi tut- 
ti 

( xn ) Difefa p. 81. 
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ti non fono , che di buon cuore fi beano 
tutto quel tanto , che il capriccio e la.» 
franchezza fua propria dk loro ad inten- 
dere , e che fenza difaminare la verità e 
il fondamento delle aflerzioni , e de* farti , 
guadagnare fi lafcino alla balorda dalle.*, 
mere apparenze . Tenga egli a mente per- 
ciò di continuo quel detto opportuno dei 
gran Maefiro S. Agoftioo : Non quomodo 
vis judicant qui Ugunt , lib. i. Op. Imp. c. 
9. ; e varrà per avventura a guidargli piti 
tetramente e piò oneftamente la penna , 
onde non abufi in avvenire, come ha fat- 
to fin' ora , delle fede e tolleranza del 
pubblico . 

III. Frattanto profeguiamo a dar retta 
allo Storico , il quale nuovamente a' luoi 
Avverfarj , e ad Eranifte principalmente , 
indirizza correzioni e rimproveri, come a 
violatori della Crifiiana carità . («) „ Que- 
,, fio mi duole , qyefio mi affanna , veder 
,, penne, le quali potrebbonfi alla divina.. 
,, gloria confecrare , ove fodero volte a 
„ combattere i nemici della Chiefa Ro- 
„ mana , alla pafiìone fagrificare per la- 
,, cerarli io orribil modo . Deh ! Padre 
,, cari fiìmo, non vogliate , che per voi fiia 
„ di ridonare alla Chiefa prodi Campioni, 

„ che ora in piti che civili guerre a co- 
,, mune fvantaggio ftannofi inlanguinando 

fcam- 

(»] D ìfefa p* ju 
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,, fcambicvolmcnte . Io vi perdono tutte 
,, le contumelie , che contro di me ver- 
,, falle fu votici fcritti a mano piena,,. 
La vogliamo pici graziofa . Brama egli che 
ceflìno e fi eftinguano intieramente quelle 
guerre più che civili , quando il mautice— 
principal che le attizza , fi è 1* impegno 
dello Storico e di molti alni del Tuo par- 
tito, impegao , . diflì , il pb opinato e in- 
diflolubile , di foftenere certe lor favorite 
dottrine , tutto che o pericolofe , o erro- 
nee , e buona parte proferitte ; e di fa- 
vorire altresì que’ loro parziali che le in- 
fegnarono . Sappia per tanto lo Storico , 
che il vindicare la lana dottrina, le Divine 
ed Ecclefiafiiche Leggi dalla corruzione e^. 
dallo feempio , che ne hanno fatto , e ne 
fan tutto giorno i Laflìfti , cofa eh’ ei re- 
puta con poco fuo onore , e avvedimento 
un ingiuriare la fua Compagnia , e un_ 
fagrificare alla pajjìcne per lacerar fi in or- 
ribil modo , egli è veramente un confecra - 
re le penne alla divina gloria , e un com- 
battere i nemici della Cbiefa Romana ; ne- 
mici tanto peggiori , oflervò già S. Ber- 
nardo , quanto domeftici , e meno avver- 
titi . Se non che , per fino lo Storico ha 
trovato il ripiego'* di confecrare la penna 
fua , chi mai *1 crederebbe ? alla divina ^ 
gloria , quantunque non in altra guifa l* 
adoperi che nelle maniere e forme che 

L ab*. 
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abbiam veduto . Cosi è V Amor di "Dio , 
eh’ è quanto dir la fua gloria , gl* infigga 
quello parlar franco * e quel metodo eh* ei 
ferba ne* Tuoi Volumi » come nel riferire ti 
tratti ingiuriofi dello Storico contro il P. 
Priore Rotigoi , ho fatto offervare. 
parlando degli Avverfarj di lui , e dei le 
opinioni fue dilette , quegli quegli fon propria- 
mente, (o)che calunniano f innocenza , che 
fcrivono con veleno! a pajjìone , quegli che 
fanno aggravio all* onor fuo , agli Autori da 
lui diftfì y e alla Compagnia , nella quale-, 
la Dio merce ba la ventura d* ejf re no- 
verato 9 (p) quegli che caricano altrui d * in- 
giurie e di firapazzi , che ufano feducitri* 
ci maniere % Voi VII. p. 444*» che per 
cofe di poco conto maltrattano , e fìrap al- 
zano alquanti Gefuiti nel modo più fcanda - 
lofo del mondo y Voi. X. p. 440 

IV. Riprende^ lo Storico dall* Eranifte di 
un fallo , riguardo a ciò che il Concini 
fende del fentunemo del Suarez full* at- 
trizione . Ma egli dopo quattro chiacche- 
rate t dimoftrate g ; à inettiffime nella Let- 
tera V. di Agenore tour t , prorompe in 
quella umaniffima declamazione . ,, lmmor- 
„ tal Do! Ci vuol la gran flemma a con- 
99 teneifi, quando Ci ha da fare con Avver- 
si iarj , (q ) i quali gittao da parte , non 

di ò 

( c ) Vd, ix. p. 141. ( p ) Vìftf* p . xv* v* 
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,, dirò la cofcienza ( che forfè avrete fu 
„ ciò qualche recondita dottrioella proba- 
,, bilionftica , non ancora a verun probsbi- 
„ luta venuta in mente „ ( capperi ! fa- 
rebbe affai , mentre raoltiflìme di belle— 
gliene fon venute in mente ) „ per ial- 
„ varia con Dio , ma un certo nfpetto 
,, del pubblico, e 1* ondtà . Rimproveiò 
ali* Eranifte d* aver fatto al P. San virali il 
MiJJìonario , Voi. V. p. 40 J. volendo con 
ciò lignificare alcuni avvert menti fai uta ri c 
opportuni, che gli d'ede ; altrove lo mette 
in burla per tal ragione , e lo chiama il 
AJaeflro de * Novizj pieno di / anta unzione . 
Eppure chi *1 crederebbe ? Lo Storico iftefc 
fo , forfè non volendo efler da meno di 
]hì , tuttoché inopportunamente , e quali 
che fuo impegno feffe il dar gli Efcrcizj 
fpirituali, (r) prega Eranifte di confìd rar 
ferialmente a piedr del Crocififfo , il quale-» 
un giorno farà nofiro comun Giudice , fé 
niun obbligo lo ftringa di qualche ritrat - 
fazione fugli aggravj fatti a fe , e al P, 
Suarez , rifperto alla taccia d’ aver difefa 
la Confellìonc per litteras anche dopo il 
Decreto di Clemente Vili, che condan- 
na tal opinione : il che effere fuor di dub- 
bio Io dimoftrò a lungo Eranifte nelle lue 
Lettere * e nella VI. del citato temo l’ Age- 
nore , da cui pienamente ancora lì eludo- 

li DO 

( r ) Difefa f. 74. 
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no le repliche dello Storico Letterario. An- 
'"Che alla pag. 128. della ItelTa Difefa co ài 
alf Eranifle : ,, Voi vel vedete , mio (li- 
,, matiflimo Padre, innanzi a quel CrocifiJ - 
„ fo, le cui fovrane virtù, e la carità prin- 
,, cipalmente , dobbiam tutti fiudiofamente 
,, in noi ricopiare , fé a falute vogliami 
„ pervenire „ . Qui non par ci manchi al- 
tro che 1* Àmen , perchè fi reputi quello 
tratto una Colletta da dirli in Chiefa . An- 
che alla pag. 184. di elfo libro luggerifce 
caritatevolmente all* Eranilte di conjtgliarjt 
col Crocififjo . Ma quello non è , Padre-, 
mio, un farla da Mifftonar 0 ; e quel che 
più rileva un proporre agli altri l'uggeri- 
menri e correzioni , di cui eftremamentc^ 
abbifognate per voi medefimo ? Ad ogni 
modo ad altri fuor che allo Storico non 
deve elTere conceduta confimile facoltà ; 
che però all* abbatterli nel divotiflìmo col- 
loquio a Gesù Criflo premelfo dal P. Con- 
cina non inopportunamente alla fua Cri - 
fiiana Teologia , ne prende occafione di 
fcherzo , con riflettere, ( s ) che non disdi- 
rebbe a Suor Maria d' Agrida ; tauro è pie - 
no di / aera unzione . Ma afcoltiamo lo Sto- 
rico, il quale efee fuori con una delle con- 
fuete folenni protette : (f) ,, Se reo mi 
„ trovaflì d* aver finora ufato un ingiuriofo 
„ Itile , cercherò d’ ammendar quello fallo , 

che 

l*) Voi . Il, p, 53. (t) Dif. p, 147. 
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99 che troppo difdir quello conofco ad ogni 
99 onefto Uomo , c molto piti ad un Re- 
9» ligiofo,,. Quella prometta arriva un pò 
tardi ; ; ma chi fa che non fia per avere-* 
miglior effetto dell’ altre? Sì eh ? Per aflì- 
curarcene non dipartiamoci dalla pagina 
ifteffa . Reca in mezzo il paragone, al ri- 
ferir di Eranifte , aflomigliato fu lo Sto- 
rico da un Religiofo graduato ; ed è que- 
llo , che il P. Zaccaria fa appunto con voi 
( parla il Religiofo all* Eranifte ) ciò che. l. 
far fogliono le femmine di mal affare , le 
quali fentendofi rimordere la cofcienza dei 
falli commeffì , e temendo efferne rinfaccia- 
te dalle donne onefle , le prevengono con . _» 
imputarli a loro mede/ime , e gettarglieli 
impudentemente fui volto ; ma quefto pa- 
ragone dallo Storico fi apporta tronco, 
e lenza darne la intera efpcfìzione, la qua- 
le ne mitiga la odiofità , e ne circofcrive 
il fign ficaio , e perciò lo efpone con di- 
re , che il detto fuo Avverfario è giunto 
fino a paragonarlo alle femmine di mal af- 
fare . (w) Dopo ciò per tanto 9 in chela 
fincerità dello Storico ncn fi è diftinta , 
aggiunge immantinente , che quella eru- 
dizione molto e acconcia alla vita , che me- 
nano tanti zelatori della Morale ftvera . Se 
io ciò la carità e la giuftizia abbiano luo- 
go , dicalo chi n* ha qualche idea . Egli 

1 3 però 
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però dopo ciò ha I* ardir di foggiugnere , 
che delle ingiurie di Concma , ( x ) e di 
Eraniile potrebbefi un lejfico formare, cui 
intitolarlo , Dithonarium Caritatts Patuz - 
zico - Concini atta . 

V. Contro Eraniile ritorce V accufa data 
a fe , d* avere ufato mal mo.io ài ferrie- 
re , e pretende darne un faggio con enu- 
merare alcune rifentite e piccanti efpref- 
foni dell* ill<*flo Eraniile , le quali confi- 
derandoli , coni* è dovere, unite al coote- 
fto, e a petto de* motivi , che vi preftò 
la ilrana condotta dello Storico , meno afc 
fai portano di odiofità, e coraparifcono an- 
cor ragionevoli . Ad ogni modo ei fog- 
giugne colla portentofa lua franchezza : (y) 
,, Quello non è che un picciol fagg’o del 
,, voftro gentiliflìmo ftile tutto carità e dol- 
9, cezza .... Che fiate benedetto! Vi par 
9, egli che a voi tocchi lamentai vi dclfio- 
9, giuriofo file , fenza che vi fi applichi 
„ con gran maraviglia quel verfo di En- 
,, nio : Qui fibi femttam non fapiunt , al- 
9, teri monflrant Diana ? lo ben veggo che 
9 , il voftro fallo Don farebbe tuttava buo- 
9, na difcolpa al mio , quando quello fof- 
9, fe reale . Ma con tutti i voftri clamo- 
9, ri fe rifletterete , che quando ho cal- 
9, cato o con voi , o con altri la mano 
9, ( fuori però che con il Concilia defon- 

to 
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to, il quale volefte trattare con mano affai 
leggiera ; dico bene , o mio Srorico ? ) 
„ hollo il più delle volte fdtto per d fe- 
,, fa mia , o della mia Rei gione con’ro a" 
9, ferirti d’ ogni onellà prvi; fe paragone- 
,, rete con difappallìonato animo quello 
,, che di me è dato detto da* miei Av- 
9 , verfarj ( e perchè non aggiugnere , Pa- 
dre m o , fenza ragione e giviflizia ? ) 
99 con quello eh* io ho detto di loro . .. 
9, vedrete , che il demonio non è di quel 
9, sì orrido ceffo , che gli ha dato il vo- 
9> Uro pennello,,. Se così favellafTe lo Sto- 
rico con perfone , in mano delle quali non 
avefforo mai a capitare i Tuoi Libri , vor- 
rei palargliela ancora ; ma quale impru- 
denza , e fconfìgliatezza è mai la fua di 
fpacciare sì francamente tali cofe in faccia 
d* un mondo avveduto , che vede e con- 
fiderà i libri fuoi rimpetto a quegli de' fuoi 
Awerfarj , e che per quello appunto fi 
dicniàra ftomacato di quelli , perchè « ol- 
tre gli sbagli e falfità , di cui foo pieni « 
vi s* incontrano frequentemente incivili 
maniere , ingiurie fonore 9 impofture c^* 
maldicenze {cagliate fenza giuiìizia c rite- 
gno a pregiudizio de* di lui Awerfarj ? 
Ma lafciando quelli rifleffi 9 che i Leggi- 
tori avveduti fapranno fare da fe 9 affol- 
liamo lo Storico , - il quale in una foggia 
veramente amichevole prende le difefe di 

, I 4 „ _Ea- 
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Eufebio Eranifte : (z) „ Io volea difender-, 
j, vi dicendo , che eravate Probabiliori - 
„ fta , e Probabiliori fi a di quelli , che in- 
„ buona parte d’Italia poffono far de’ brut- 
,, ti fcherzi alle perfone , e però in dirit- 
,, to di maltrattare i Probabilifli , come-. 

,, genterella de trivio . Volete difefa piò 
giulta , e piò acconcia ? Ebbe coraggio lo 
Storico di rinfacciare ad Eranifte la poca 
fommeflìone de’ Domenicani ad alcune Bol- 
le de’ Papi , ed altri loro pretefi reati ; 
ìndi facendo punto , con una gentil reti- 
cenza conchiufe , che di tali cofe a fc-, 
per convenienza , ad Eranifte per neceJJìtà 
convien tacere . A quelli tratti poche cofe 
modeltaraenre replicò il Domenicano, nell* 
Offervaz. tom. %. p. 14^. Avvertì , non- 
elìere giuda cofa V afcrivere all ’ Ordine de * 
Predicatori , 0 a ’ Domenicani in generai le 
mancanze di qualche privato , 0 fognate , 0 
troppo più del giuflo ejagerate ( e poteva 
aggiungere, 0 vere ancora che fieno ) . Ag- 
giunfe dipoi : (a) Ma guanto fo , e pojjo 
vi raccomando a non piu fluzzicare chi ta- 
ce , con fimili infultanti maniere : perchè 
non troverete fempre Eranifìi , che credano 
miglior confìglió diffìmulare per il ben del- 
la pace , e non anzi rifpondervi per le ri- 
mo . Quelli brevi e moderatiflìrai tratti ba- 
darono a far andare lo Storico fuor de’ 

con- . i 
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confini : (b) „ Che vi credete ( cosi egli) 
,, di metterci paura con tali , ficcome dite 
»> voi , J pampanate in credenza , e di farci 
i „ tacere ? Io ben fo che non combattiamo 
,, con armi uguali , attefa la potenza vo- 
„ lira in Italia „ ( vuol alludete a* Tri- 
bunali della Sacra Inquifizione , ed altri 
polli riguardevoli affidati alla Religione di 
S. Domenico , e a quello Itefiò alludere-, 
fembra l’altro fuo tratto riferito poc’an- 
zi , de* brutti feberzi ec., le quali cofe , 
inoltra qui e in altri luoghi lo Storico , 
che ben molto gli pelino ) ; », ma anche 
„ oggi giorno potrebbonci efler oltre mon- 
„ ti de* Rainaudi , i quali rendeffervi pan 
,, per focaccia , e e far delle diatribe an- 
,, che pih faporite , che quelle dell* altro 
„ non fono,,. E’ fuperfluo eh’ io faccia-, 
notare a’ miei Leggitori , che quelle dia- 
tribe così faporite de * Rainaudi , le quali fi 
mettono in villa con pompa, e pih cari- 
cate ancora fi vorrebbero dallo Storico , 
fono uno fcritto infame , c proibito da Ro- 
ma , del Gefuita Teofilo Rainaudo, il qua- 
, le non ha altro feopo, che fpargere ca- 
lunnie ed ingiurie le pih enormi contra il 
Sacro Ordine de* Predicatori . Ma di ciò 
altrove ; frattanto profegue Io Storico : 
,, Perocché dovete penfare , mio caro Pa- 
„ dre , che noi non fiamo sì amanti del 

no- 
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„ noftro Ceto, che irreprefibibili ci repo- 
„ tiamo, o impeccabili,,. Io non vorrei, 
o mio Storico, dubitare di ciò. (?) Ma 
fappiate che allora ed io e il pubblico lo 
crederemo , quando convinto taluno de* 
voitri di qualche errore in punto di dot- 
trina, o di qualunque altro fallo, da voi 
noti fi darà p ù , com* è collumc , in if- 
mame e in clamori , nè per foltenere e 1* 
errore medefimo , e la perfona che vi è 
ineoTfa, fi prenderà da voi , o da’ voftri 
impegno veruno . Se non che qual è il 
contegno di voi medefimo, P. Storico mio, 
nella prefente occafione , in cui pur da 
Eranifte non fi fece che modellamentc— 
difendere 1* Ordin fuo , fen/a neppure da- 
te a voi il ricambio di quelle accufe , co- 
mecché falfe o alterate, la maggior parte, 
che gl* imputale? Voi adducete efempj di 
falli e cadute feguite nelle cafe de’ Pa- 
triarchi antichi , e nel Collegio Apoftoli- 
co ; poi applicando quelle premette alla», 
volita Comunità , dite : „ Non è maravi- 
,, glia, che in ?oo. e piò anni una Comu- 
,, nità di circa aoooo Uomini fragiiiflìmi * 
„ ai male , eccelli feguiti non fieno , e 
„ non feguan tuttora e d* avarizia , e d* 

„ arroganza , e d* incontinenza , e d’ al- 
,, tra qualunque men regolata paflìone „ . 

Ma a qual fine mai tali dicecie , a qual 

fine 
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fine metter in campo quelle cofe , di cui 
I* Eranirte neppur fi fognava ? il vedremo 
da quel che fegue : ,, Ma ci lufinghUm tut- 
„ tavn ( qual che ne fia la cagione ) che 
,, il Mondo 1 * Ordin voftro paragonando col 
9 , noilro fi a ancora per farne quelta giu- 
,9 itizia « che di tal maniera efempli tra— 
9, voi fieno alfai più frequenti : Per la qual 
99 cofa non ci fgomentiamo a sì fatte mi- 
,9 nacce, ficuri che quando vogliali veni- 
9, re a tali riconvenzioni, darete affai peg- 
,, g'o„. Ecco, ecco; quelle eran tutte li- 
nee da tirai fi a quedo punto 9 a dcoigoa- 
re cioè c fcreditare nella più indegna ma- 
niera T Ordine de* Predicatori . Quella dun- 
que , o P. Storico 9 quella fi è 1 * ammen- 
da , che voi promettelle poc* anzi 9 dello 
fcriverc ingiuriofo » le mai reo ve ne tro- 
varle ? (d), Vi pare mò egli , che conve- 
nir poffa 9 o non anzi 9 difdica notabilmen- 
te un tal modo di feri vere (e) ad ogni 0 - 
neflo Uomo , e molto p>à ad un Religiofoì 
Pure con quello bel modo, checche ne penfi 
Eranille , egli intende di fecondare la vo- 
cazione fua , e al genio uniformarli : ( f) 
de* luoi Suptriori , i quali , dice, non pur 
mi lanciano continuare quefi ' opera , ma due 
compagni mi hanno a tal uopo afiegnati 9 
parchi crederei d* eff rr J scuro in coscienza . 
Tanto in fatti ella è grande quella fba^ 

ficu- 
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Jtcurezza , che meravigliandoli Rambaldor 
Norimene , come 1 Superiori fuoi forpalTmo 
ch’egli abufi della penna, e delle (lampe 
nella maniera già nota , egli vi replica-, 
francamente: (#) ,, Che poi non mi ab- 
,, biano importo di contenermi, alquanto 
,, pih e moderarmi , viene da una falla idea, 
,, che Meffer Rambaldo ha del contegno, 
,, e della moderazione ( quello rimprovero 
fu dato con pili ragione da Eranille allo 
Storico nelle OJferv azioni , e il fatto vi cor-, 
rifponde realmente) . „I miei Superiori ret- 
,, tilfimi veggon bene , che non ho uopo di 
,, tali raccomandazioni , e molto meno d' 
,, ordini per raffrenarmi la penna , onde 
,, non trafcorra con foverchia libertà con- 
,, tro la fama altrui ; e quello incauto Scric- 
„ tore, che fa le maraviglie, perchè egli- 
no non mi preferivano un maggiore ri- 
,, ferbo , non . fi avvede del grave torto , 
„ con che alfalifce la loro laviezza , e_ 
„ vigilanza , quali al loro dovere mancaf- 

,, fero Sarà mia cura di tenermi in 

,, sì fatti limiti , che la Storià Lettera- 
„ ria rifponda alte leggi della carità Re- 
„ ligiofa , e alle diritte intenzioni de’ miei 
,, Superiori „ . A chi mai darà 1 ' animo di 
combinare aflìeme quelli vanti, protelle, 
ed efortazioni dello Storico Letterario ri- 
guardo all* ufar sello fcrivere moderazio- 
ne 

( g ) 114. ; 
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ne e carità , con la condotta oppoftiffima 
da lui tenuta perpetuamente ? Ma dicali 
quel che fi vuole egli è ficuro in cofcien- 
za ; la penna Tua è confecrata alla divina L. 
gloria , e quella de* Tuoi Avverfarj f agri - 
ficata alla pafjìone ; ( b ) e per quanto egli 
difamini , non trova che gli rimorda la co- 
fcienza d* aver giammai travalicati i ter- 
mini della proprietà . 

VI. Nel mentre però che Io Storico fi* 
curo fi tiene in cofcienza d’ un tale proce- 
dere , non lafcia di adoperarli da quel ze- 
lante, ch’egli è del ben altrui, con re - 
ligiofa premura per riguadagnare ( * ) il Tuo 
Avverfario Eranitfe alla carità , alla mode- 
razione , alla Jìncerità , e a tali altre Cri - 
filane virtù da lui fventurat amente abban- 
donate nelle fue lettere. Si vale per tanto 
come di mezzo molto adatto , del norif- 
fimo accidente occorfo in Venezia nella-. 
Stamperia , ove le OJferv azioni di Era- 
nifte s* imprimevano , del fuoco , vo dire , 
cafualmente in quella appiccatoli , dal quale 
la maggior parte de* fogli già impreflj ri- 
mafe coniunta . L* accorto Eranifte ben pra- 
tico degli agguati , e direzioni allute de* 
fuoi Avverfarj , previde tempo innanzi un 
tal colpo: laonde nella Prefazione alle me- 
defime fue OJJervazioni , ( / ) di poi date in 
luce , ne prevenne cosi il pubblico : ,, Iq 
> non 

( b ) Voi. ix. p. 338. (i) Dif p.\x\. [/ ] p. Lxv. 
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„ non pollo già credere che gli Avverfa- 
,, rj lìaoo per eflcre sì poco avveduti , che 
„ vogliano da un tal accidente trame qual* 
9 , che vantaggio per la caufa loro, o at- 
9 , tribuirlo a qualche tratto fpeciale di Pro- 
9 , videnza Tulle mie lettere. Perchè lì trat- 
„ tengano dal farne di ciò verua cenno » 
9 > baila che eiTi foltanto reflettano , che 
9 , nell* incendio mcdefimo non folo rima- 
,, fero abbruciati i fogli delia riflampa di 
,, un Tomo di S. Tommafo , ma eziandio 
„ i due Volumi in quarto delle Opere fpi- 
9 , rituali del M. R. P. Gto: Battifia Scara - 
9 , metti della loro Compagnia , al di cui Cora- 
,, pimento non altro mancava, che la Stara- 
,, pa dell* Indice delle materie „ . Ma que* 
ili tifleflì Tulle circe ftanze vere delfattó, 
che pur doveano allo Storico cflèr prefen- 
ti , non valTero a rattenerlo dai prendere 
fu di tal cafo le parti di Profeta , o indo- 
vino ( meglio forfè direbbe altri , di vifio- 
nario , e di fognatore ) . Lo fa egli ap- 
punto , ma Totro fembiaote di non voler 
farlo , e con tale defterità e politica na- 
feonde quella Tua trama , che per Ano a* 
ciechi Talta negli occhi . ,, ( m ) Non mi 
9 , credelle , egli dice , di sì debole fpiri- 
,, to , che in ifeena traendo Dio , volefli 
9 , a tratto d’ amorofa per me ccleflial pro- 
„ videnza aferivere 1* avvenuto incendio y 

e far* 
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,, e farvi oflervare , edere quella una vo- 
„ ce , eoo che egli delle creale cole di£ 
„ ponitore fovrano vi avverte , non edere 
,, di piacer fuo , che contro di me , e_* 
„ della mia Religione della penna abufìa- 
n te ph olne. Se io foflì ersi dabbeo Uo- 
„ mo * alcune altre coferelle potrei tarvi 
„ in tal proposto femplicemente notare,,. 
Ne ommetto la prima , come affatto inet- 
ta e fuor di proposto . „ E molto più fa- 
„ re ivi offervare la paralitica mino del 
,, voftro P. Dannilo , (n) a cui nè i bagni 
„ Luccbefi , nè il falutevole aer Fufntano 
„ ha potuto la prima fermezza reflituire. 
,, Ma deh sì fatte offervazioni lafciamo di 
„ buon grado a’ pii Uomini dell’ amica-# 
„ (lampa . Che tuttavia? Non vorrete voi 
„ già negarmi , che 1* ottimo Signor Dio 
„ abbia il feguito incendio permetto per 
„ alcuno di quegli arcani tuoi fini , che 
noi polve e cenere dobbiamo colla froo- 
„ te per terra umilmente adorare ,, . Que- 
llo non potrà certo negarli ; ma appunto 
per quello, o mio Storico, voi vi rende- 
te ridicolo col formare miflerj e prefagj 
l'opra cofe acciden tali dime . Quello è un 
moilrare, che vogliate aver luogo fra que* 
Profeti infelici., de’ quali fu l'c ritto % che 
vidtrunt falja é** fluita » 
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VII. Se in altra occafione divifato io non 
avelli di farne parole , farebbe quello il 
luogo da confrontare coll* incendio cafua- 
le avvenuto a quell’ Opera dell* Eranilte, 
altra maniera d’ incendio , non di acciden- 
te, ma di condanna, a cui per fentenza 
di Magiftrati fupremi foggiacque pubblica- 
mente la Morale Teologia del Gefuita_. 
Lacroix , affieme col Supplemento fattovi 
dallo Storico coltro ; come pure la Scrit- 
tura indegna , che in isfregio di tale fen- 
tenza ebbe quelli il coraggio di pubblica- 
re . Quelle sì che fono avventure , delle 
quali per conofcere il fondo, el’origin ve- 
ra , non fa meltieri {tralunare in capric- 
cioli conienti , e inette vifioni . Ma non è 
cofa nuova , che tali milterj fare fi foglia- 
no da certuni , anche riguardo agli acci- 
denti più ordinaij e meno ofiervabili ; ba- 
ita che occafione e mezzo ci fia di adattar- 
li al proprio vantagio . Si coti quello av- 
venne al fu Card. Querini , qualora gio- 
vanetto era trattenuto nel Collegio di S. 
Antonio di Brefcia , come nel mio Voi. I. 
pag. 105. Ma per dare altri efempj. di più 
rimarco , a chi non è noto che la imma- 
tura morte del gran Pontefice Innocenzo 
XIII. fpacciata fu da alcuni come un ca- 
li igo , per aver -egli riconfermata la proi- 
' bizione , già fatta dalla Sacra Congrega- 
zione de Propaganda a*, 24. Gennaro 1684. 

.che 
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che non pib fi ammettellero nella Com- 
pagnia candidati alla veftizione dell* abi- 
to , nè alla Profeffìone de* voti , fino a che 
a* Decreti delle Sede Apoltolica intorno i 
Riti della Cina non ubbidiflero que’ Reli- 
giofi , e non dattero ancora prove ficure 
d’ aver ubbidito realmente . Mi rammenta 
ancora della vana immaginazioae di certi 
fanatici difenfori del voto fanguin*rio , ben 
noti al degniflìmo Storico , i quali c co- 
gli fcritti , e colla voce, per fino da* Per- 
gami , ardirono fpacciare , che la cecità 
iopravvenuta all’ immortale e piiflìmo Ec- 
clefialtico , il gran Propofto Muratori , non 
che la morte , da cui fu colto di poi * lui 
accaddero in pena di aver impugnata., 
quella lentenza . Aggmgnerò , che certo 
Confratello dello Storie® , impegnatiflìmo 
a promuovere in Napoli quello fanarifmo, 
collo fpargimento maflìme di certi bigliet- 
fi , de’ quali è incredibile l’indegno e fu- 
perlliziofo ufo , che ne vien fatto , ardì 
con temerità condannabile di pronunziare 
dal palco , di dove a quel popolaccio ma- 
teriaiiflìmo ftrepitava frequentemente , eh’ 
era morto a que’ giorni un remico delle 
glorie di M. V. , e che fapeva di certo, — 
elTere già piombato a pagarne la pena net\ 
piu profondo degli abiflì . Merita fu que- 
llo propofito di elfer letto il $. V. del cap. 
VII, , ove di tal controverfia fi tratta * e 

K il 
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il Cap. XV., in cui P ultima malatia e la 
morte fi deferive di quel grand’ Uomo , 
nella vita di lui dottamente e con tutta 
la efattezza compilata dal benemerito Pro- 
pofto Soli di lui Nipote , nella quale, co- 
me altrove accennammo, in piti punti cor- 
retto viene l* Autor della Storia . Ma non 
è nemmeno da tralafciare quanto Io Sto- 
rico noltro , condotto da confimile mal ta- 
lento, oso pubblicare cdunniofomente cir- 
ca la inoite dell’ incomparab le Monlìg. di 
Raft’gnac , Arcivcfcovo di Touis, perfona , 
come ognun la , conlìderata da lui qual 
Eretico , perchè nemico di alquante fue 
dilette, opinioni , e promotore appLuditiflì- 
mo delle Condanne fotenni , che riportò 
in Francia ed in Roma il peiniciofo libto 
del Gefuita Pichon . Egli ne fende adun- 
que , che quel povero Arcivefcovo è mirto 
Jenza potere all * Arcivefcoval Cattedra di 
Parigi aggiignere , ficcarne ardentemente de- 
fiderava , come nel Voi. IH. p. 607. che 
non ha avico tempi di replicare a certa rim 
fpofia ( ind -gniflìma e in Tornino ardita , 
co cui impugnata una fua Padorale da un 
temerario, fono il fembiame nafeodo di un 
Prete del Tuo Cleto) , 0 d* approfittarle - 
ne , effenio per uni inHgeQiane trapi (fato 
di qttefia vita , come nel Voi. IV. p. 594. 
Quella pellegrini noriz'a o a dir piti giu- 
do , caluoniofa impostura 1' ha attinta lo 

Sto- 
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Storico alla fonte infetta del profcritro (0) 
Dizionario Gianfeniftico , lavoro come fi fa, 
d’ alno fuo Confratello, ove parimente fi 
mette in vifta 1 * accidente fanello , che— 
avvenne al famofo Prelato Monfig. Genet, 
zelantilfirao difanfore anch* egli della fana 
Morale, di morire annegato , (p ) nel paf- 
fare no piccol torrente tra Avignone , c 
Vaifons: ne’ quali cafualiflimi avvenimenti 
difeuopre quelto Profeta di nuovo conio 
altrettanti fonori calighi della divina giu- 
ftizia . Veggafi nuovamente quanto accon- 
cio cada il mentovato palio di Geremia : 
( q ) Propheta tui viderunt tibi / alfa & 

fluita viderunt autem tibi affumptiones 

falfas , ejeftiones . 

Vili. Dopo avere Io Storico in quella 
maniera sì fruttuofa , riguadagnato Erani- 
fie alla carità , alla moder azione , alla fince - 
rità , e a tali altre Cnjìtane virtù da lui 
fventurat amente abbandonate , lo avverte^ 
amorevolmente , che ne’ pochi fogli Sot- 
tratti all* incendio , appar chiaro , ( r) non — 
ad altro egli mirare , che a diffamar fe 
con tutti i Gefuiti , * quali 0 al Concino , 
o a fe medefimo finora fonoft oppofìi . Ne 
lo ringrazia però immantinente (quello mi 
pare il calo da applicarvi ciò che fcrifie il 
Ch. March. Malici nel lib. de* Teatri Antichi 

K % e Mo - 
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e Moderni p. 72. dell* ufo di Pulcinella 9 
il quale dà una gran baronata , poi fcu, 
una riverenza ; indi uri altra baronata , e 
di nuovo una riverenza ) e ne lo ringrazia 
per lo merito , di che , die* egli , oecafio - 
ne mi date , / landò io fermo di fagrtficare 
a Dio con Crifliano perdono cotali manie - 
re • Ammirino di grazia i Leggitori que- 
lla nuova e ftranilfima fpecie di Crifliano 
perdono ; e la natura di quel fagrifizio ^ 
che con ciò pretende lo Storico di offe- 
rire a Dio ; ma riflettano ancora dall' al- 
tro canto alle maniere , con cui fu elfo 
trafato dall* Eranide , per riconofcere in 
chi piò meritorio fia il Crifliano perdono , 
c chi ragion vera abbia avuto di praticar- 
lo. Ma udiam ciò che fegue contro Era- 
nifte : (r) „ Io non dirovvi che pocht- 
' „ cofe , le quali tuttavia faranno baftevoli 
,, a farvi , le puote fperarfi , falutarmente 
„ confondere , e a preveinre il pubblico » 
„ affinchè fe mai dalla tentazione di ri- 
„ (lampare le abbrucciate lettere vi lafcia- 
„ (le fedurre , come ad un Uomo di mal 
„ raziocinio, e di foli fcaltriti artifizj con- 
„ vinto , ancora nelle altre cofe , alle— 
„ quali non fi folfe rifpotlo , non predi 
,, fede,,. Non lo difs’ io ? Ecco un* altra 
gran baronata ! a dir pai veio , ecco \ 
Crifliano perdono 9 cui fuol praticara la ca 1 - 

rità 
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rità dello Storico Letterario. Ma quello 
egli è appunto il mortruofo intreccio , che 
ammirali ne' Volumi della fua Storia . Ad 
ogni momento egli cangia Itile e conte- 
gno . Accufa , punge , ed infanguina , e 
quello il pii delle volte , e lenza ragio- 
ne; ina poi quali non di veleno, ma di 
mele inzuppata avelie la penna , fa l'ami- 
co, e il pietofo , orienta carità la piti eroi- 
ca, dona il perdono a’ luoi Avverfarj, quan- 
do egli avrebbe maggior debito e necef- 
lìtà di cercarglielo, e declama e inveii^ 
ce conrra coloro , i quali nello fcrivere-, 
mancarono in qualche parte alla carità ed 
al riferbo , quali additando lor fe me- 
delimo per efemplare , onde emendarfe- 
ne . In che egli procede con cntufiafmi 
si Urani e lorprendenti , con tale fran- 
chezza , eanimolità, che i Leggitori piti 
ritenuti appena ponno Ilare ne' gangheri , 
tanto è 1’ irritamento , e la naufea , che 
lor ne proviene . 

IX. Altre ingiurie vomitate dall* Autor 
della Storia contro Eufebio Eranille ne* fuf- 
feguenti Volumi , palio ad accennar bre- 
vemente . Nel Voi. IX. p. 240 facendoli 
lìrada a parlare di lui , e delle mentova- 
te fue Lettere , dice, che cercherà a dim 
finganno del pubblico di difendere , ove fia 
mefl'cre , la calunniata innocenza , 0 di Jco- 
prire la velenofa pacione . Alla pag. 244. 

^ 5 ieri- 
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f'crive: ,, Erantfìe sa con franco tuono da* 
„ Gefiiti eligere ancora impolfibili cole , e 
„ le foperch'erie reputale egli bene impie- 
y» gate 9 quando per feducimento degl* in- 
,, cauti fervano a dimoftrarc un coraggio, 
9, che fol potrebbe la buona caufa ad one- 
,9 fto Uomo infpirare . Quello è in foftan- 
99 za il contenuto di queita lettera , che— 
9, non può leggerli fenza altamente com- 
9, piagnere il profondo abiffo , in che— 
99 veggonfi cadere Uomini di fenno , quan- 
99 do fi lafciano dalla paflìone condurre fuo- 
99 ri di firada ,, . Lo accufa o d* artifizio - 
Ja frode , o di /ingoiar dabbcnaggìre , pag. 
2.46. lo [pacca manifeftamente convinto di 
più notevoli falfità , e tutte avv amate con 
tuono franco , e di calunninfe rifly/Jimi , p. 
448. dice di lui, che a Loica fia male quan- 
to il P. Concila , che ha il cap > privo di 
raziocinio. Nel Voi. X. p. 43?. così Io 
Storico: „ L* avverfion delia mente, e— 
,9 non dell* animo ( che quello cred’ io farà 
,9 tutto foaviflima carità ) quante impotìure 
,, ad onta d e’Gefuiti, quanti cavilli , quan- 
,9 ti calunnio!» racconti , quante alterazio- 
„ ni di tedi , quante raccolte d’ ingiurioli 
,9 documenti non ha a nollri giorni pro- 
„ dotte e pubblicate nelle fole Opere del 
,9 Serry , del Concima , e di Eranifie , per 
,9 tacere i pili antichi, ed altri moderni,,. 
Aggiugne ivi di quell* ultimo , che ha un 
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incomparabtl dono di travolger tutto ; alla, 
pag. 438 che il Tuo P. Balla mette orrore 
della poca fìncerità di Eranifìe , alla pag. 
457. accufa di trafporti l * imprudente Era- 
mfie . E per finire una volta quella fto- 
roachevolc ferie di maldicenze, nel Voi. 
XIV. p. dieefi che lc Lettere del Ge- 
fuita P Gagna hanno trovato nel Confra- 
tello P. Balla un difenfore , il quale ha fa - 
puto annientare le calunnie , le invettive , e 
le cavillazioni dell’ Eranille, arttfiztojo Con - 
cinifta . In quella maniera trattato fu Eu- 
febio Eranlle dallo Sconco Letterario , da 
quel manfuetillimo Religiofo , il quale tan- 
te volte fi proteftò di voler ufare mai 
fempre civile e Crifiiana moderazione an- 
cora nelle cenfurc de maggior rimici , il 
quale affermò che un ingiuriofo file trop- 
po difdice ad ogni onefio Uomo , e molto 
più ad un Religiofo , il quale finalmente-, 
promife che far a fua cura di tener fi in si 
fatti limiti , che la Storia Letteraria ri- 
fponda alle leggi della carità Rehgiofa , e 
alle diritte intenzioni de* Juoi Superiori . Po- 
teva egli rifpondtre meglio a* detti fuoi im- 
pegni , a quelle leggi , a quelle intenzio- 
ni ì Ben fi vede manifefiamente avverato 
quanto egli medehmo pubblico dalle (lam- 
pe , che „ T Allievo, che fino da* piò te- 
,, neri anni ha avuto folto de Pad t i Ge- 
,, filiti , e 'molla più quello , che hanno 
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„ gli dato in Religione, (?) lui ha iftilla- 
,, to un timor Santo d* offender Dio , di 
,, violare la carità , d’ allontanar*! dalla—. 
,, caufa della verità, di feortarfi dal rifpet- 
„ to alle decifìoai della Sede Apoftolica , 
,, di fcandalezzate i proffimi coju fatirc-. 
„ mordaci „ ec. Ma riferbiamoci a veder- 
lo meglio in progreffo . 

CAPO IH. 

' In quale maniera fi fa contenuto lo Sto- 
rico Letterario rifletto alla Reli- 
gione de' Domenicani . 

C Onciofìacofachè 1’ Autore della Storia-. 

Letteria cotanto gelofo dimortrifi dell* 
onore e buon nome della fua Società, fi- 
no a qualificarne fieri nemici , calunnia- 
tori ingiuriofi , da implacabile artio contro 
la medefima dominati quegli Scrittoti , i 
quali ad opinioni folienute da alcun Auto- 
re Gefuita fi fono opporti , comecché in_, 
efeguirlo travalicati non abbiano i confini 
della Crifiiana e civile moderazione riguar- 
do a’ medefimi Autori , e molto meno all* 
infigne lor Ceto, Defilino, io penfo, fareb- 
be per immaginai fi , che 1* irtefio Autor 
della Storia praticato avefie un contegno 
affatto contrario ritpetio ad altra Religio- 

fa 
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fa Comunità, meritevole niente men che 
la fua di venerazione e di fiima , qual è 
il Sacro Ordine de* Predicatori ; tanto piti 
eh’ egli proteftò già di Eranirte: (u ) Per- 
vadetevi, che io fono pien di rifp etto per V 
Orditi voflro , e d* amore per la voflra per - 
fona . Pur quello è ciò appunto eh* egli non 
ha avuto ribrezzo di praticare ne* Volu- 
mi della fua Storia ; e come per un canto 
gli argomenti, che vedemmo poc* anzi aver 
erto dati al pubblico del pretefo Tuo amore 
per la perfona di Eranirte, dimortrano un 
odio de’ pih inveleniti, avremo pur anche 
con raccapriccio ad ifeorgere, che il decan- 
tato rifpetto per V Ordtn fuo , di cui dice 
ejfer pieno , dagli effetti apparifee un ve- 
ro difpregio , ed un perpetuo avvilimento. 

I. Nel Volume 1 pag. 194. una botta-, 
graviflìma viene data dallo Storico a que- 
lla inclita Religione, nell’ occafione di ri- 
portare alcuni tratti al genio fuo favore- 
voli ( altri ommettendone di poco fuo gu- 
llo ) , i quali ne* Coment arj fi leggono de! 
Cardinal Querini . In tale incontro accen- 
tateli dal qoftro Autore alcune particolari- 
tà favorevoli a’ Gefuiti , mentovate da quel 
Porporato , cosi egli foggiugne : ,, Ma forfè 
,, lor piacerà anche più, che alla pag. 101. 
„ narri che Niccolò Malebranche contende- 
„ bat , nihil exitialius Pbyfica pramotione 

pojje 
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** P°JT e %n Tbeologicit doceri , perivi « 

„ de ac fi Spino fa 9 & Manicbaorum errori - 
„ bus per Bayltum inflauratis adjumentum 
„ prcefiaret ; e che alla pag. 125. affermi , 

„ che 1 * Abate Lodovivo de Longuerue , 

„ Uomo d* incomparabil fapere in eatrL* 

„ Jententiam propendebat 9 humanam liberta- . 
,, tem flare minime pojfe , feu cum Janfe- 
„ nifiarum , feu cum Augufiinianorum, feu 
,, cum Tbomifiarum Doftriuis „ . Si ram- 
menta lo Storico dello fchiamazzo grande, 
eh’ ei fece contro il P Rotigni per la_^ 
critica da lui fatta ad alcuni fentimenti 
del Muratori intorno la divina Grazia , dan- 
dogli la falfa imputazione d’ avello fpaccia- 
to per Pelagiano ? Voi. V. p. 421. ed egli 
ha poi il coraggio di r portare con pom- 
pa ed i-pplaulo le dette afferzioni , quan- 
to irragionevoli e calunniofe » altrettanto 
oltraggiofe alle Cattoliche e celebratiflime 
Scuole Agoftimana e Tomidica ? 

II. Nel Voi. 111 . p. $74. e Ogg. annunzia 
il Comenta>io lfioAco lavorato dal Celebre 
P. de Rubeis fopra la Congregazione del 
B. Jacopo S'alomoni « fondata nella Provin- 
cia Venera di S. Dotneni o . Di qued* Ope- 
ra * che a detta dello Storico di ben tren- 
tadue capi è ccmpofla 9 e però moltidìmi 
punti di erudizione dottamente difcufTì , 
e degni da rifaperfi comprende , eccoci 
quanto egli ha giudicato profittevole alla-. 
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Italiana Letteratura di regimare . Mette in 
veduta per primo il rilaffimento , in che. l. 

quartodecimo fecolo caduta era la rego - 
Zzre ojfervaaza dell * Or din fuo Santiffìmo . 
( *) indi uaa Bolla di' Bonifacio IX. indirit- 
ta contro alcuni difubbtdtenti e fcanialofì 
Frati , i quali falutis /eterna immemores , 
timore pnflpofito , n olente s intelligere ut 
bene agant , dr /ect/m alios trabere in pra- 
cipitium fat agentes , laudabili propofito 
della riforma damnabil ter ret* ah tbant . Do- 
po ciò agg'ugne : ,, Ma in fine tanta pro- 
,, tervia e tanto infano e fcoccio amore 
,, di libertà in rcligiofi Uomini fu re- 
,, repreflo , e cominciò la Riforma nella 
,, Provincia di S. Domenico,,. Accenna la 
confutazione lavorata dallo fletto P. de- Ru* 
beis degli errori e calunnie fparfe dall* Ere- 
tico Giorgio Rivio ad isfregio del facro 
fuo Ordine ; (y ) e riferifce le Seguenti pa- 
role del dotto Domenicano : Sunt alia , 
qua congerit commenta de fimultate Pradi - 
catcrum in alios Ordines , de potentia eo- 
rum , & opulntia , dcque facro Officit ad- 
i verfus Hareticos Tribunali ( fu ? quali pun- 
ti beo molte notizie avrà quello Ereti- 
co derivate dal calunnioso e profctitto li- 
bre del Gefuita Rainaudo de Immtmitate 
Cyriaccrum). Hac imperite , & falsò , dr 
impudenter a Rivio fcripta ref elitre jattu* 

ram 
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ram foret boni temporis facere . Dopo que- 
lle aggiugne lo Storico: ,, Ottima ragione; 
,, nè noi fu quello punto (apremmo altro 
,, dire , fé non delìderar noi grandemen- 
„ te , che a fomigbanti Eretici Scrittori 
„ occafion non fi dia di efagerare nimi- 
,, cizie , e (intuirà degli Ordini Regolari 
,, tra loro con certi libri oggimai pur trop- 
„ po familiari anche in Italia , i quali più 
„ che coll* inchioftro feri tti (embrano con 
„ vipereo veleno,, . A quali Ordini Rego- 
lari , e a qual Torta di libri riguardo ab- 
bia quella zelante fua efortazione, beli- 
lo dovrà feorgere chi ha fenno , e chi 
dell’ indole e delle mire , ond’ è guidato 
lo Storico , non lì trova all* ofeuro . Paf- 
fa a fare per ultimo in commendaz'on di 
tal Opera quello rifledo: ,, Nel Capo XXVIII. 
„ è da ammirare la prudenza fcroma del 
„ noltro Aurore , il quale di co fe doven- 
„ do, fcrivere , che a’ Domenicani Conven - 
„ tuali potrebbono edere difgradevoli , (z) 
,, con tal nferbo il fa , che nè la verità 
,, non rifentane oltraggio , nè alcuno le 
„ narrate cofe noD poflà ragionevolmente 
„ recarli ad onta „ . Conchiude per ulti- 
mo , toccati alcuni punti di erudizione , 
che dall’ Autor lì dilcutono: „ Noi vor- 
,, remino che in tutti i libri degli Scritro- 
9, ri Domenicani riluccdc unta dottrina, 
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,, tanta prudenza, ( a ) tanto candore, tan- 
„ ta modella , ' tanto rifpetto verfo que* 
„ medelimi , 1* opinioni de' quali fi confu- 
„ tano, ed altre laudevolilfime prerogative, 
„ quante ne motlra in quella fua Opera 
„ il P. de Rubeis ,, . Quale ragione abbia*. 

10 Storico di rimproverare con sì bel mo- 
do gli Scrittori Domenicani , e quanto por- 
tentofo il fuo coraggio fia nel toccar que- 
lli punti , ognuno il vede. Mi afpettavo, 
che a quegli proponete come cfemplari dei- 
le accennate laudevolijjìme prerogative i Vo- 
lumi fuoi , e moli’ altri libri de’ Tuoi Con- 
fratelli , alquanti condannati effendone da' 
Tribunali fupremi di Roma per quello ap- 
punto, perchè di calunnie , di fallita » di 
oltraggi contro la Religione di S« Dome- 
nico , e contro di accreditati fuoi figli , 
eran ripieni . 

III. Alcuni tratti molto ingiuriofi a que- 
llo Sacro Ordine , dallo Storico elprilfi 
fotto figura di reticenza , riportati da me 
furono verfo la fine dell* antecedente Ca- 
po ; laonde toccherà a' Leggitori efaminar- 

11 di bel nuovo , fenza eh’ io di bel nuo- 
vo li riproduca ; fpecialmeote quello oltre 
modo offenfivo , doye s' invita il monde 
ideilo a chiarirli de* frequentiflìmi mali efem- 
pli , ed eccefjì feguiti nell* Ordine di S. Do- 
menico . Trovo nel Voi. VI. p. 415. altra 

in- 


Digitized by Google 


158 N O T O M I A 

ingiuriofilfima reticenza: ,, Ma non è que- 
„ ita fola la prima volta , che Eranifte co- 
„ ftringe chi vorrebbe e per carità , e per 
,, convenienza tacere, a produr cole di po- 
„ co decoro al Sacro Orditi di lui „ . Nel 
Voi. Vili. p. 31 6. cosi lo Storico: „ Il P. 
„ Balla moitra di ddiderare, che i Gefui - 
„ ti aveller potuto sì fatti efernpl» di reli-, 
9 , giofa manfuetudine trarre anèhe da’ Pa- 
„ dri Domenicani ; ma per difgrazia noto 
„ è al mondo quanto fieno quelli buoni Pa- 
,, dri in quella parte dilicatiflìmi , e pron- 
„ ti a rilentirfi fuor d* ogni mifura , le av- 
,, venga che o nella dottrina di qualche 
„ loro Scrittore , o in altra qualunque*. 
9, cofa toccati fieno alcun poco Chec- 
ché fia delle prove o ejempli , co* quali 
pretende lo Storico dietro il fuo P. Balla 
di confermare quella contumeliofa aflerzio- 
De , convinti patentemente di fallita nel- 
la Lettera IV. di Agenore tom. 2., non è 
egli una portentofa franchezza e animofi- 
tà , che P Autor della Storia, fapendo com* 
egli fi Uà , e quale comparfa infieme con 
altri fuoi fà di prefente , e farà pure in 
apprelfo , fin che i fuoi libri fulfiltano , in 
faccia del pubblico , ardifea drizzare un- 
tale rimprovero a’ Padri Domenicani ? Par- 
lò forfè con p:b prudenza e verità il fuo 
P Ssnvitali, qualora, come vedemmo già, 
dichiarò fenza cfìtanza , non doverfi afpet. 
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tare atti eroici da* Gtfuiti , eh’ è quanto 
dire , tfimplt di religiofa man/urt-idine . Ma 
perchè non ha egli , cogli altri Confratel- 
li , che in quello gli furono fgraz'atamen- 
te compagni , un Santo Cappuccio ben lun- 
go e largo , onde cu >prirfi tutti ben bene 
il volto , per non fare a * r guardanti ap~ 
parire la confa/ione , che dovrebbeli tutti 
coprire ? per valermi di quanto egli fcrifi. 
fe nel Voi. VII. p. 433 . piglia ancora ìil- 
ifcherzo , come fi è veduto , nel fopra- 
cit. Voi Vili p. 3*4. , 1’ onorevol titolo 
di Ordine della verità , onde fu decorato 
da alcuni Romani Pontefici 1’ Ordine de* 
Predicatori . 

IV. Luogo non v* ha però, dove piò Io 
Storico fi dimentichi di quella carità e con- 
venienza t per cui atteffó non voler pale- 
fare co/e di poco decoro a quello Sacro Or- 
dine , quanto nel libro intitolato Difefa ec. 
da lui pubblicaro in continuazione del fud- 
detro Vili. Volume. ( b ) Afferma quivi 
francamente, che il Probabilijmo dilla To- 
miflica Venerabile Scuola venuto è a quel- 
la de* Gefuiti . Calunnia rancida, e con- 
futata migliaja di volte . Tuttoché da un 
Domenicano Teologo, quale fu il Medina, 
origine avuto abbia quello fiffema così ro- 
vinofo , e addottalo pur foffe in progreffo 
da alcuni fuoi Confratelli , falfiffìmo egli è 

che 
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che in verun tempo abbracciato o dìfefo 
fi fia dalla Venerabile Scuola Tomifìica ; 
mentre anzi con folenni decreti fu piti vol- 
te defedato ne* Generali Capitoli di quell* 
inclita Religione, e fevetanience interdet- 
to il difenderlo nelle Scuole , e ne* Cir- 
coli . In altro luogo ardifce imputare a* 
Domenicani, (c) che ,, nella contro-ver- 
9 y fia della Immacolata Concezione non pure 
9* inventarono tedi a lor capriccio, come 
Vincenzio Bandello , ma ancora miraco- 
99 li , ficcome quelli di Berna con orror 
99 rammentati dallo Spandano , ed eflcr que- 
llo un fatto incoutradabile , eh* eglino an- 
99 cora in altre occafioni ufi furono , e fo- 
99 nolo pure , di fpargere impunemente or- 
s* tende calunnie,,. Qui , P. Storico mio, 
non i foli termini della carità e convenien- 
za voi ardite travalicare , ma i termini 
ancora della giufiizia . Voi tornate a met- 
tere in campo quella della ben orrenda ca- 
lunnia , onde il vodro P. Balla fece pom- 
pa contro E'anide, lenza far cenno alcu- 
no della confutazione, che ne fece 1* Era- 
nilte medefimo nel Tom. V. p. 51 6. a pie- 
na confusone dell’ ideilo Ralla. Dov’^è qui, 
mio caro Padre , la onejlà vojìra propria ì 
dove la carità ? dove la convenienza ? Que- 
lla impodura orrendtdìma e voi , e I* altro 
Socio vodro bevuta 1* avete a chius’ occhi 

dal 
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dal fumacntovato libro del.'voflro Con- 
fratello Teofìlo Ramando de Immunitate . — 
Cyriacorum , libro proicritto in Roma— 
folennemente , e da alcuni Parlamenti di 
Francia condannato alle fiamme: ed alcu- 
uè poesie del Reuclino , giuraro nemico de- 
gli Ordini Relig'ofi , furono la impuriflìma 
• fonte, a cui 1’ incauto e mal animato Rai- 
naudo attingere osò la importuna medelì- 
ma . Si vegga fopra ciò la Lettera IV. di 
Agenore . Voi però, o P. Storico , quali 
non pago di quello tanto, giugnete al iom- 
mo della inlolenza c della inguftiaia, men- 
tre rinfacciata quella ed altra accula , co- 
mecché falfa , ad isfregio di quel Sacro Or- 
dine , pattate ad imporre a' membri di quel- 
lo la feguente generale calunnia , che an- 
cora in altre cccafioni ufi furono , e fonolo 
pure , di fpargere impunemente orrende ca- 
lunnie . Ma pofiìbile che Don conofciate*\ n 
voi quello avelie il coraggio di condanna- 
re in altrui, che ' un sì indegno modo di 
fcrivere ( d ) dtfdice troppo ad ogni onefìo 
Uomo , e molto più ad un Religiofo ? Ci 
vuole altro che fchiamazzare ad ogni tratto 
centra Concina , Eramlle , Berti, Rotigni, 
Mamachi , ed altri Scrittori , fpacciandoli 
nemici giurati della Compagnia , quando 
feoza toccare in un pelo quella infigne 
Religione , non altro han poi fatto ,, che 
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impugnare le opinioni pare cola ri di alcuni 
Tuoi figli» erronee o dannate per la mag- 
gior prfrte* o pure centra gl' ingiù#» e fie- 
ri affalrr di alcuno d* efli difendere le me» 
defimi » e le loro dottrine. Ci vuot altro» 
che teffere Catalogr di alcune foppofle rir- 

f >urie, come nelle Lettcrell e IX. del lib„ 
ìift/a , riportando parole del Conci na , e 
dell' Eranide , tronche » ifolate » e come 
appunto voi dite » Storico mio, (r) pre- 
fe da fe , e fca/bate dalla lor nicchia , a» 
fin di preoccupare in loro fvaotaggio i Leg- 
gitori, e far loro credere, che delti furo- 
no , c gli altri del fuo partito , i calunnia- 
tori, i maledici , gl* ingiuriofì, e quindi in 
tuono alto efetamare : ,, Così ferivano i 
„ Probabili or i/li r e i Maedri della *f colo» 
„ già Criftiant , i Riformatori della Mora- 
„ le , in un’ Opera , nel cui frontifpizio fan» 
,, no incidere l r arme del Regnante Po*i- 
„ tefice„ ( anche ciò dà nel nafo allo Sto«- 
rico , liccome la data di Roma pofta a qne r 
tomi , della quale accaderà di parlare al- 
trove ) : Olapdo in fine d* invitare un ce- 
lebe Porporato, acciò per le mentovate 
ragiooi deplori pure t calamitofi tempi , in 
eh? /tanto , e gli f concerti gravi/Jtmt dell & 
letteratura , e s'r pure della Religione in 
Italia , che ne ha ragione. Evvi dato, di- 
temi , alcuno de' nominati voliti Avverfa* 

(*) p. 1$U 
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r j * il quale ul.no abbia con voi, o con 
alcuno de’ volili sì indegne maniere? Ed 
avrete poi coraggio dopo si fatte bagatel- 
le, che fi leggon da tutti, di dare ad in* 
tendere , che (/) mn d altro rei fitte , 
e he d* t {fervi difi fi dalle impofiure , e da • 
gli aggravj del t J . Conctna ? Ma nferbia- 
mo famigliami rimproveri ad altro mag- 
gior uopo . • . 

V. Nella Lettera IV. del fopracitato li- 
bro dmioltra maggiormente lo Storico la 
eftrema fua delicatezza , comune ad una 
gran parte de' Tuoi , di reputare infamata 
c vilipela la fua Religione nella impugna- 
zione di qualche opinione o libro di alcun 
figlio di quella, quando ancora, come piti 
volte proredate e praticato ancora venne 
dagl* ideili Concina , ed Eranide , non af - 
crivanfi ad elfa tali opinioni , non fi profe- 
rifeano propofizioni o parole a fuo sfregio e 
di/ credito 9 e fi riconofcano gli ampli fuoi 
meriti , e le Jplendide prerogative , che in 
verità V adornano . Allo Storico noltro , il 
quale pur ebbe coraggio, come vedemmo 
poc* anzi , di fp acciare i buoni Padri Do- 
menicani per dilicattjjìmi in quefta parte , 
t pronti a rifentirfì fuor df ogni mi/ura , 
non badano , nè gradifcono limili condi- 
zioni , tuttoché ben giufte e ragionevoli ; 
però vi foggiugne : (g) A Dio non piae* 

L z iia 9 ; 
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eia , P. Eranifle , vai altri vofir 
feguiate in quefto inganno. Dopo varie inu- 
tili dicerie da muovere la bile a* pih flem- 
matici , palla a difendere lo Arano fuo pen- 
famento con un efempio: „ Fate' or dun- 
,, que cafo , che io parlando d* un voftro 
„ Convento ne lodaflì i meriti , e le fplen- 
dii e prerogative d* antichità, di nobiltà, 
„ di magnificenza , di beile imprefe a van- 
,9 taggio delle lettere , e della Chiefa; ci- 
9, tallì ancora alcuni Uomini illuftri ufeiti 
,, da quel Convento alla pili chiara luce 
,, del pubblico; ma al tempo medefimo mi 
,, facdfì a* narrare per cagion d' efempio 
,, le diflolutezze d* un* Frate , le prepo- 
9, tenze d’ un altro, gli fcandalofi amori, 
„ le rubberie d’ alcun altro , e che fo 
9, io . Credete voi che i Padri di quel 
„ Convento non fl doleffer di me,,? Ba- 
tta , non pili . Mi dica in grazia ogni Let- 
tor faggio, fe farebbe egli calunnia , o non 
anzi verità patenriflìma V affermare di que- 
llo Scrittore ciò che ingiuttamenre aflerì 
egli medefimo del P. Concina , che con 
tutt* altro discorre , che col capo , Volume 
Vili p. *<$5. , e che dimoftra fin dove gtu - 
gner pofjd la pajjìone a trarre un Uomo fuor 
di via del diritto raziocinare , p. 309. Ben 
fi conofce chiaro quanto inetto e incoeren- 
te fia tale confronto, e quanto in etto cara-, 
peggi 'la malignità e la maldicenza a brut- 
ta 
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to onore del Sacro Ordine de’ Predicnro- 

* ri . Forfè che il P. Coacina , o * gli altri 
Avverfarj dello Storico nel confutare le 
opinioni di alcuno de* fuoi , narrate ne han- 
no le dijfolutezze 9 le prepotenze , gli fcan - 
datofi amori , e le rubberie ? Ma vi ha-« 
.ben molto .di peggio . 

• VI. Comincia lo Storico la VI. Lettera 

.colla preiefa di perfuadere a* Leggitori, che 
il P. Concina ( h ) realmente non altro fa , 
che. f ereditare la Religione Domenicana , 
di cui pur è figlio. Sentiamo con idupo- 
re quale riprova ne adduca in primo luo- 
go . Dice che a cafo apertogli da un ami- 
co Jul fuo tavolino il Tomo II. della Teo- 
logia Crijliana , vi ritrovò farli dal P. Con- 
cina quella ricerca, p. 177. : Lìcitum ne ejl 
domos , vefles locare meretricibus ? E che 
il Concina vi rifponde di nò , aggiungen- 
do : rem feriò perpendas , te reipfa 

domum tuam Diabolo locare ad illius opera 
exercenda colliges ; con altri riflellì , onde 
vieppiù confermare la giuda rifpofta data 
al quelito . Lo Storico pertanto fegue a_* 
dire, che avea prefenti quelle parole del- 
la decifione, quando in foggio lui avvenne 
un ca/o 9 che lo forprefe . Giudicherà ogni 
Uomo avveduto di quelle cafualità . Il ca- 
Jo è , che condotto egli a vedere il pub- 
blico Archivio di quella Città, aperto un 

i:u. L 3 Co- 
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Codice tra que* Manoferitti, (s) nel quale 
conrenevanfì gli Statuti di Reggio fatti nel 
liyo. , la prima cofa che lui cadde /otto gli 
ticchi ( ecco altro cafo ) fu la Rubrica de 
Meretricibus al lib. VI.* e che ivi lede que- 
fio flatuto : D. Potefias expellat , vel expel- 
li faciat Meretrice* de Domibus Fratrum. 
Pr&dicatorum . Ad un tal parto , dice che 
attonito rimafe, e chiufo torto il Codice* 
pensò tra fe al grave fcandalo , che ne 
trarrebbono i Secolari a danno della San- 
ti fina Religione Domenicana , fe avendo 
dianzi lette quelle patetiche declamazioni del 
Conci na contra que * mi feri Recensori , a* qua- 
li parve , che fenza peccato fi potejfe a si 
fatte donne appigionare le cafe , averterò poi 
1 ’ incontro di vedere quefto Statuto . Per 
verità * di quelli cafi , e accidenti non è 
fàcile ne avvengano che allo Storico * o 
ad alcuno fuo pari * che abbiano* la lina 
accortezza di lavorarfeli * fenza che alcun 
fe ne avvegga . Ma diamo pure il rima- 
nente di ciò che dice quivi lo Storico* 
giacché troppo rileva che ognuno il Sap- 
pia: „Come, direbbon erti ( iSecolìri)^ nel 
*> H90 * cioè folo 75. anni dopo fondato l* 
»* Ordine * in un tempo cioè , in che do- 
** vea pib che in altro mai fiorire tra* Pa- 
„ <dri Domenicani lo fpirito di fervore * e- 
1* ratto erti di taoto Uffa Morale * e face- 
r* * v vanii 
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„ vanii lecito d* affittare le cafe loro «_• 
4, cotali femmine 4 cioè al Diavolo « nè 
y» tremavano a no* entrata , eh* era prez- 

4, zo d* iniquità ? O i preclari Religioni chf 
„ erano quelli fin d* allora 1 O i begli efera- 

5 , pii , che Jafciarono a* lor Succelfori ! O 
y, quali faranno ì moderni Religiofi di S. 
,, Domenico ^ fe tali furono quali i Cam* 
44 pagni del Santo , ed idrutti preflb che 
,, alla fua Scuola 1 Che necelfarìo fofle ua 
44 Decreto d* un* intera Città per obbli- 
44 garli a cacciare dalle lor cafe le donne 
,, di pubblico medierò . O vituperio 2 o in- 
4, lamia 1 ! o fcandalol Quedo farebbe il lin- 
44 guaggio4 che a difonore de* Santi Mag- 
4, giori voftri metterebbe a coloro in boc- 
44 ca lo fconfigliato zelo del voftro Coa- 
4, cina . Che direbbe poi alcuno de* Recen- 
44 ««ori sì avviliti in quel luogo dal P. Coo- 
44 trina ? qual menerebbe trionfo ? E di 
4, tali efempli e in qaeda e in altre ma- 
44 terie , fapete mio P. Eufebio 4 quanti 
4, ve ne potrei recare „ ? Così 1’ Autor del- 
la Storia 4 a di cui fenrimenti a foio legge- 
re non lì può a meno d* inorridre . Voi 
adunque , o moderatiffimo Storico 4 zelo 
vantate e premura pel credito della San- 
tiffìma Religione Domenicana 4 nel me otta 
che le procurate' deliberatamente il mag- 
giore 'discredito ? Voi avete coraggio di 
affermare che * Secolari dalla domi sa 

L. 4 xo- 
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tovata del P. Concina trarranno fcandalo 
grave a danno della medefima, quando voi 
pofitivamente glie lo inferite col pubbli- 
care la Rubrica d’ uno Statuto raaoofcrit- 
to , che occulto fe *n giace da* fecoli nell* 
Archivio di una Città ? Siete pur voi quel 
ónefto e caritatevol Uomo , per cui fi fa 
noto al pubblico , che neceffario foffe un 
Decreto d ’ un* intera Città per obbligare i 
Domenicani a cacciare dalle lor cafe le don- 
ne di pubblico mefliero ? E non è egli tita- 
nifero, che la Dottrina riportata del P. 
Concina, ficcojne giuda e fondata, doiu 
che predare a’ Secolari occafione di Scan- 
dalo , nella guifa che fpacciate, dà a voi 
un preredo, non accidental ma voluto, 
di conciliare a fcandalo de* fecolari il mag- 
giore diferedito alla Santijjìma Religione-, 
Domenicana ? Ma dove fan* noi , Padre ama- 
ti fimo in Gesù Criflo ? che razza di Mo- 
rale può affolvervi mai da peccato in que- 
lla vofìra maniera di ferini , e nella pub - 
blicùzion d* tfjì ? Voi IV. p. 435. Ma paf- 
fìamo a ponderare il merito di queda-» 

ttufa. . : v ‘i, c :V. ■ ** i*,,r 

-, VII. Allora Soltanto I* immaginato fcanda- 
lo de* Secolari feguir dovrebbe giuda il 
penfier dello. Storico , qualora la deciso- 
ne fopraindicata : del ’P», Concina retta £ of- 
fe e incontrallabile ; 'mentre in ; tal cafo 
argomentar fi dovrebbe , che quegli an- 
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•tichi Domenicani operaio avefTero mala- 
mente nell* appigionare le caie loro a don- 
ile di mal affare. Ma poiché deridevole e 
ialfa riputare fi deve a parer dello Storico 
quella decifione , ecco.ceffato e fvanito in- 
tieramente ogni motivo di fcandalo per la 
.condotta de* primi Domenicani del Con- 
vento di Reggio . Quello però mirto por- 
,tentofo d* incoerenze e di affurdità , non 
dimortra egli chiaro , mio P. Storico, che 
voi non riflettete nulla a quello fcrivete, 
e che la paffione violenta , onde fiete con- 
dotto , vi porta, fenza avvedetene a fare 
nel pubblico la , piti mifere voi figura ? Ma 
la dottrina , o decifione del P. Concina , 
è ella poi così firana e capricciofa come la 
fuppone lo Storico? Tale apparir non do- 
vrà certamente a chi la ponderi con ret- 
te bilance , e nel fuo vero afpetto la con** 
fideri So che alquaoti Moralifii , citati pur 
ivi dal Concina, accordano lecito fenza_. 
riferbo o condizione veruna? l'appigionar 
cale a donne di fimil carattere, e tra qué- 
gli avervene alcuni Confratelli •. allo Stori- 
co. Ma checché fia di quello , che pur 
gli fiata a cuore moltifiìmo , per la co- 
mune innata premura di non veder > mai 
opinione alcuna de* Tuoi Autori impugnata, 
• 9' raieffa. in difciedito , certo è che il P. 
Concina. appprta ragioni e argomenti for- 
tifiìmi in conferma delia decifion fua , a 

petto 
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petto de* quali gli addotti da que* deir 
oppila fentenza non ponoo reggere. Per 
«difcendere però al particoUr punto del ftla- 
«oforiuo di Reggio, tralafcio di far offer- 
vare quello notò , e dimoierò Agonere 
cella quarta lìia Lettera , non edere cioè 
ver ili snil e , che in que* primordj della Re- 
ligione loro pofledeflero i Domenicani di Reg- 
gio beni debili , e avere lo Storico preio 
errore nel £(Tare la Rubrica de Mirttri - 
cibus , e gli altri Statuti all’ anno 1290., 
quando tal legge rogata fu la prima vol- 
ta nel 1141., e rinovata nel 1168. , indi 
ertefa ad alrre Religiofè Comunità oel 1170. 
Per ora dunque accordando allo Storico , 
che quella legge de Mcnetrtcibus txpellm- 
dis quel lignificato porti eh* egli vorrebbe, 
io fol gli domando , ie tali donne intro- 
dotte fi foflcro nelle cafe {penanti a* Do- 
menicani con frodolcnza , o pure con loro 
piena notizia, le con forza e prepotenza 
voteflero in quelle perfiftere , ovvero fc- 
qne* Rel'g’ofi ammeffe le avefTero , e ve le 
rii en filerò ancora di buona voglia? Que- 
llo egli era certamente un punto da non 
lafciare indectfo, giacché da quefto dipen- 
de lo flabilire fe onta ne vernile o nò a* 
Dofnécicafii di Reggio per 1 ' emanato De- 
creto di quella Città, e dipende altresì la * 
verità del pretefo / bandaio , che i Secala» 
ti trar ne potrebbero . Che fe ad inda- 

ga- 
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gare ed efporre il vero fenfo di tal leg- 
ge , raeftieri fofle (lato di ufar conghiet- 
ture , oon voleva la carità , la oncrtà -, 
e la giuftizia , che turt' altro fe ne argo- 
mentane dallo Storico, fuorché una catti- 
va condotta ne* primi Religiofi Domenica- 
ni , e un peggiore rilaflamento ne' modeiv 
ni ? Sebbene iafciamo ogni altro rifletto , 
e facciamci per le corte a fmentire e con- 
fondere lo Storico, col proporre l'accen- 
nata legge nel fuo vero fembiante, ch' egli 
o per ignoranza , o a dir più verifimile , 
con maliziofa aftuzia tenne nafcofto . La 
Rubrica primieramente dice « de Mentri - 
gibus expellendis , éf ceffand'ts a Domibus 
Fratrum Pradicatorum f & de Strafa re - 
gali , dr de panis earum , Indi la legge : 
Qjiod teneatur Potefìas expelltre , feu expel- 
li facere Meretrices a Domibus Fratrum- 
Pradicatorum , & eas cejfari facere a Do - 
nvbus eorum b abitando per centum perticasi 
e poco dopo : Qued expellantur de tota 
Strafa regali Civttatis Regii, & per totam 
Civitatem vèterem . Nel fine della qual leg- 
ge fi fa queft' aggiunta. Additto , quod idem 
intelltgatur de Fratribus Mincribus , & aliiì 
Rrligionibus tam mafculorum , qnam fami - 
narum . Ora dal completo di quefte efpref- 
fìoni , e< delle prenotate cofe , non appa- 
rile più chiaro del fole , avere ordinato 
la pietà degli antichi Moderatori di R?g- 
•V. - ,>•; gio. 


Digitized by Google 


17» Notomia. 


gio , che cacciate e allontanate fodero le 
meretrici pel tratto di cento perttc.be dal- 
le cafe contigue , o da’ Conventi ftefli , 
ove e i Domenicani, e gli • altri Religiofi 
abitavano , e che quello Editto non che 
arrecar onta a que’ Clauftrali , rende pa- 
iefe il credito e la oflervanza , con che 
jiguardavanfi ? Oltre di che non farà in- 
verìfimilè che a pubblicar tale Editto de- 
venuto ha il Comune di quella Città per 
le iftanze ed impulfi de* Religiofi medefi- 
mi , di che non mancano elempli a’ no* 
dii giorni; come dall* ellenzione del me- 
defimo Editto in favore de’ Frati Minori , 
e di altri, par fi raccolga. Ecco adunque, 
ecco a qual termine è andato a parare 
quello intreccio mal combinato di cofe ef- 
polleci a (uo modo e verfo dallo Storico 
Letterario ! a farlo da per fe comparire-, 
nel pubblico ( lo devo dire con difpiacer 
fommo ) un -calunniatore , un maledico , 
un ingmriofo Scrittore , il quale realmente 
non altro fa ( /) con si detellevol manie-, 
ra di fcrivere , che / ereditare quella infi- 
gne Religione, a cui appartiene, e eli* 
egli ardilce, come vedemmo fopra, di fpac- 
ciare approvatrice di sì abbominevole con- 
tegno. Deh fate ben , o mio Storico, (») 
qutflo punto di meditazione , e traetene. l* 
frutto , , r ..v* v 
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Vili. Nell* iftefio libro, Difefa della Sto- 
ria Letteraria , p. 61. cosi all* Eranìfte ri- 
volto de’ Domenicani ragiona lo Storico, 
j, Voi ufi fiete a riguardare i Gefuiti , 
,, malfimamente d’ Italia con cert* aria di 
„ fuperiorità , che dannovi alcune fplen- 
„ dide cariche e temute ( non hanno per 
altro lo Storico , e varj de* fuoi dato in- 
dizio di temerle gran fatto ) Voi 

tS fiete i Superiori , che potete ftrapazza- 
,, re i Gefuiti qual genterella de trivio fenza 
„ eh* eglino fiatino ; (») eglino poi co- 
,, me inutili fervi della Chiefa, e a voi di 
„ gran lunga inferiori non debbonfi nep- 
,, pure arrogare a difefa 1* intollerabile te- 
„ merita di rifentirfi alle dure percolle 
Puoffi egli fcriver pih falfo , e pili ridico- 
lo mfieme ? Ma crede per avventura il 
dabben Uomo dello Storico di aver a fare 
con un mondo di talpe, ove della con- 
dotta fua c di molti de’ Tuoi in limili in- 
contri , nulla fi fappia , nulla fi vegga , e 
tutto a chius* occhi fi abbia a credere», 
quello che lui dà il capriccio di fcriverc? 
CartJJlmo mio , quello è far fi compatire af- 
fai , ed cfporfi alle fifebiate di tutto il mon- 
do . (0) Fà pompa 1* Autor noftro a pag. JJ. 
e fegg. di certa Lettera circolare del P. 
Generale de Marinis , in cui raccomanda 
a’ fuoi Domenicani il dimoftrare affetto e 

ami- : 
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gmiflà co* Gefuiti . Tutto che questo fia 
un monumento di onore , e di edificazio- 
ne per P inlìgne Ordine de* Predicatori, il 
quale e in quella occafìone , ed in altre 
dimotlrò proleifore di quella » modera- 
zione , (p) e carità , di cui non avca da 
prima fatto certo ufo con lui altro Reti- 
giofo Ceto , la franchezza dello Storico lo 
la far valere come argomento di rimpro- 
vero all* ideilo Sacro Ordine , qu q fi dir 
chiarata quelli averte pubblica nimillà ed 
avverrtone al Ceto rifpeitabile della Com- 
pagnia . (q) Afferma , che la Compagnia 
moflrojji allora riconofcente a quefio Sapien- 
ti (fimo Generale ; e così ancor di prefente ^ . 
ne J erba grata memoria f e ferbcralla in ap - 
preflo Ma quella gratitudine f e ricotto/cen* 
za dimoflrata non gli fu certamente dal 
famofo Gefuita Tcotìlo Rainaudo , il qua- 
le nel citato p;h volte indegnirtìmo Libro 
de Immunitate Cyriacorum , in cui non che 
agl* Inquifitori, Teologi, e Scrittori pih in- 
tigni , neppure a* Santi la (ì perdooa di quel 
Sacro Ordine , del medefìmo P. Generale 
de Marinis ardifce d« fare in varie guife il 
piti folcane lira pazzo . Vegganfi i faggi , 

che 

( p ) V attribuire quello carattere a* Domeni- 
cani , egli è, fecondo I* Autor noftro , uh muove* 
r* * gran rifa gli accanati Uomini • Voi* Xll« 
379» 

.(2) P* SS» 


Digitized by Googli 


beila Storia Letter; Ltb. I. *75 

/ 

che ne dà il prode Agenore nella VI Let- 
tera p. tom. z- Nemmeno lo Storico, 
e il degno fuo P. Balia dimostrata hanno 
la decantata ricooofcenza al Generate de-. 
Marini* coll* applaudire cb* entrambi fé-!* 
cero alla fopradetia infame Opera del (uo 
Ramando, il primo alla pag. 15A coU*ef> 
preffioni , che di fopra fi 1 ifenrono ; il fe- 
condo nella Lettera V. p. 554 ove dice , 
che volendoci tal Opera d noftri dì ri- 
fiampare , potrebbe per molte aggiunte ere - 
feer del doppia „ In tale maniera di un li- 
bro di quella fatta proicritto gà dalla Se* 
de Apollobca fi parla da per Ione*, le qua- 
li vantano- particolar fr-romiiììone a* D'euc- 
ti della roedefima . Chi fa però r che ac- 
cadendo mai tal fofprrata rifiatila , non 
fi tentafle ancora di eludere * comecché 
fcioccamccte , il vigore della proferiaione 
fulminata contro quell* Opera, mercè del- 
le indicate aggiunte , e dd cambiarle feon- 
tifpi?.io y firatagemma frodolenco pratica- 
to non ha molto con la proferirla B'tblia. 
teca Gianfenifìùa del Gefmra de Colonia \z 
quale ampliata , e di altri errori accrefciu- 
ta folto il titolo di Dizionario Gianfeni- 
Jheo pubblicata venne con falfa data da 
altro Gefuita, il P. Patuillet , e riportò pur 
anche dal Vaticano la meritata fpecialc- 
condanna • 
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* IX. Alla pag. iyj. del medefimo libro 
replicato viene dallo Storico quanto egli af- 
fermò nel VI. Volume, cioè la poca fom - 
miffione de ’ Domenicani alle Bolle de * Pa- 
pi circa l 1 Immacolata Concezione di Maria , 
nella controverfia de * Monti di Pietà , 
intorno la Bolla Uriigenitus . Non può ti- 
ferò piò inetto e ridicolo il confronto che 
fa Io Storico nella fufTeguente pag. di tal 
fuo contegno co* Domenicani , col pratica- 
to verfo la Compagnia dal Concina e dall* 
Eranifte ; ed è ben degna di riflefTo 
confeguenza che ne trac , non meno giu- 
lta che confacente alla millantata fua mo- 
derazione : „ Ma fanti Uomini ! perchè ha 
,, da edere in noi un oltraggio a tutto V 
,, Ordin voftro , che i privati , o piò co- 
„ muni ( egli è una fletta cofa per lui ) 
,, falli de* voflri da neceffità , e dalla mal- 
„ dicenza voftra corretti,, ( poverini ! qual 
fiera violenza è mai cotefla ? ) „ mettiamo 
,, a luce ? in voi per lo contrario 1* ag- 
gravio che fate a’ privati, non ha a ridon- 
„ dare nel corpo ? Un pò di difparità , 
,, m '0 caro Padre , ma difparità che ap- 
,, paghi , vedete „ . Ma riflettiamo piutto- 
llo , a maggiore vergogna dello Storico , 
rulla falfità deile mentovate accufe , le*, 
quali non tanto ad aggravio de * privati , 
ma del corpo fletto dell* Ordine Domeni- 
cano» ha egli la temerità d’ imputare pub- 
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blicamente . Per quello fpetta al punto 
della Immacolata Concezione di Maria Ver- 
gine; checché polla avere trafcorfo tal vol- 
ta alcun privato Domenicano , non lì tro- 
verà mai che il Corpo di quella Religio- 
ne , e nemmeno una parte confiderabile 
della medefima oppotta fi fia a’ Decreti 
Pontificj fopra tal punto , ovvero oltre- 
palfati abbia i confini della facoltà concef» 
fale da* Pontefici , di poter cioè difputa- 
re in favor della oppoiia fentenza nelle_* 
fole private lor conferenze . Veggafi la 
Lettera IV. di Agenore , in cui fi dimo- 
ierà, che gli Avverfarj piuttotto che i Do- 
menicani , mancano anche nel prefente ca- 
fo della ubbidienza dovuta alle Bolle de* 
Sommi Pontefici . Quanto alla Controver- 
fia de* Monti di Pietà , non fi può fe non 
con mantella calunnia imputare a’ Dome- 
nicani la colpa di aver difubbidito a’ Ro- 
mani Pontefici . Io feci già oflèrvare nel 
Voi. II. del Supplemento p. 69 e feg , co- 
me due foli Domenicani , il Gaetano , e 
Domenico Soto impegnati fi dimoftraro- 
no a follenere , che i Monti di Pietà fof- 
fero ufurarj. Ma dopo l* approvazione che 
ne fece Leone X. nel Concilio V. La- 
teranenfe, non vi fu che il folo Domenico 
Soto, il quale ofafle ancora di tali folle- 
nere che fodero , pretendendo egli cht^ 
quatto punto non folle definibile da un 

M Con- 
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Concilio . Ecco in che confitta il reato , 
che ardi lo Storico attribuire in generale 
a* Domenicani , quando efiì « come feci 
g ; à oflervare , fortemente fi oppofero alla 
oitinazione di quello tuo Confratello , tut- 
toché di fommo credito , come ognun-, 
la , e di laper (ingoiare . 

X. Per venire finalmenie alla terza ac- 
cula data a’ Domenicani , e riguardante la 
Bolla Unigenitus , è da notare che que- 
lla di poi fi riftringe dallo Storico a* Fra- 
ti Predicatori del gran Convento , e Colle- 
gio di Parigi , in che fegui fedelmente it 
fuo P. Balla, (r) A convincere però di fal- 
lirà 1* uno e 1* altro di quelli due Gesuiti 
Scrittori con molti argomenti fi adopera 
il valorofo Agenore nella quarta Lettera , 
e dimollra che non rut'.i i Religiofi di 
quel Convento alla detta Bolla fi oppofe- 
ro, che pochi i colpevoli furono di tal 
fallo, e che a rimproverare e mettere in 
freno la inebbedienza di quelli Refrattari 
s’ impegnò il Corpo tutto della Religione 
Domenicana , come dalla forte Lettera-, 
del Reverendillìmo Cloche Generale della 
medefima apparisce manifelto. Veggafi que- 
lla nell’ /4ppmdice> aggiunta da Agenore, 
alla citata lua Lettera . Quinci rendefi vie 
piti rnanifcfto V indegno modo di fcrivere 
tenuto dal P. Francefcantonio Zaccaria col 

rim- 
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rimproverare a tutti indiftintamentc i Fra- 
ti Predicatori del gran Conv nto e Collegio 
di Parigi tale reità , valendoli a ciò di 
* fondamenti affatto fofpetti , e di niuna fe- 
de , eh’ è ciò appunto Tuoi praticarli dau. 
chi non tanto per la verità fenve , quan- 
to per infamare Dalla mentovata lettera 
del Generale Cloche fi rileva , che nel 
delitto de’ Refrattari» involti non furono i 
principali e più qualificati Religiofi di quel 
Convento , i quali anzi e con avvilì e con 
riprenlioni cercarono di ridurre gli altri a 
miglior fenno ; Patri Provinciali , Canobii 
» Moderatori , aliifque Patribus meliora & 
religiofiora fuadentibus relu 5 latos . Del 
ravvediménto e ritrattazione del celebre 
Natale Aleflandio fi fa cenno dal Gene- 
rale fuddetto in quella Lettera , e fi vale 
appunto di tal eie npio a maggiormente^ 
confondere e illuminare i Refrattari . Con* 
tienfi la fua Ritrattazione nella umiliflìma 
lettera eh’ egli fcrifle 1 * anno 1703. al Pon- 
tefice Clemente XI » la quale è riportata 
nel Tom. I. della di lui fpofizione degli 
\ Evangelj dedicata allo fletto Pontefice . 
Havvi anche 1 * attenzione giurata de’ Re- 
ligiofi del Convento di S. Jacopo di Pari- 
gi mandata al P< Generale Ripoll , che_. 
Natale AlefTandro accettata abbia pria di 
morire la Bolla Unigenttus , come predo 
Agenore p. zzo. Le quali cofe io ramme- 

M z mo- 
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moro qui, a fine che vieppiù fi conofca 
la buona fede f e la carità dello Storico 
Letterario , il quale non potendo igno- 
rar tali cole pii e più volete replicategli 
da* fuoi Avverfarj , non lafcia di tratto trat- 
to efagerare la difubbidienza di quel gran 
Teologo , fenza mai accennarne il ravve- 
dimento . Dopo quelle cole tutte , delle 
quali , come dilli , allegare lo Storico non 
poteva ignoranza , reitera ognuno forpre- 
10 in udirlo nel Voi X. p. 454 paragona- 
re i Gefuiti diftbbìdienti alla Cina , co Do- 
menicani di Francia appellanti alla Bollii, 
XJnigenìtus sì nel numero , che nella reità , 
notando egli , che dice di Francia , per 
non entrare in un * odiofa quietone , je ce 
ne abbia altrove , p. 455. Tralafcio di trat- 
tenere i Leggitori fopra il computo , ve- 
ramente puerile e ridicolo , mercè cui di- 
moitrare pretende minore di affai il nume- 
ro de* Gefuiti dffubbidieoti nella Cma , di 
quello de* Domenicani appellanti in Fran- 
cia . Badami far noto al pubblico il di lui 
coraggio , e dirò ancora ancora , maligni- 
tà ncil* -allegare con pompa il teftirnouio 
di certo Anonimo fuo parziale , di niuna 
fede meritevole , il quale dopo avere fatto 
un terribil novero d * eccejjt de * Padri Dome- 
nicani in materia d * appello , (r) cosi fog- 
giugue al fuo Avverlario : io fono in tfta- 

/ 90 
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to di proverai , che de* voflri 17$. Con « 
venti di Francia , non ve n* ha if.cbe non 
fieno quafi interamente guafìi. Io ho le mie 
memorie belle e preparate per cid ee. Ma per- 
chè non produrti da coftui, o dallo Sto- 
rico quelle Memorie belle e preparate , 
lafciarc frattanto fenza fondamento c fen- 
za riprova , nell* animo de’ Leggitori me- 
no avveduti imprefla un* accula sì rilevan- 
te contra tutti i Domeo.cani di Francia « 
della quale non può trovarti la piò calun- 
niofa ed ingiufta ? L* aflerzione dell* Ano- 
nimo non oltrepaiTa 1* anno 1717 , in eh* 
egli ha fcritto : che però quanto agli an- 
ni che feguono , fottentra lo Storico , ani- 
mato già da un medetìmo Ipirito di mal- 
dicenza e d’ impotlura , e afferma col no- 
to fuo ardire : In grandijjìma parte fi è fe- 
gutto , come dianzi , e fono in ifiato io pu- 
re di provarlo con fintili monumenti ; ag- 
giungendo nella pag. fuffeg. , che molti 
Domenicani Jeguono in Francia ad ejfere ap- 
pellanti . Ardi lo Storico di vibrare pur 
anche la fteffa calunniofa imputazione con- 
tro i* intìgne Ordine Benedettino di Fran- 
cia , da cui tanto luftro e vantaggio ne- 
viene alla Religione Cattolica ; ma fopra 
di ciò ha verfato 1 * Eranifte in piò luoghi 
delle fue Lettere, c nella quinta il fopra- 
lodato Agenore » Rifcrbo ad altro luogo il 
vagliare e 1* abbattere Je inette giuftifica- 
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zioni che tede lo Storico nella pag. 4J6. 
de’ fuoi Gciuiri difubbidienti nella Cina • 
aggravando a un tempo dello fuor di mi- 
fura il pretefo reato de’ Domenicani nel- 
la Francia . 

XI. Confideri frattanto ogni Leggitore av- 
veduto, quale ragione aver polla 1’ Autor 
nodro di querelar/i , ( t ) che fienfì tra * 
Cbiofiri Domenicani introdotti i Pilatifti ; 
fopra il quale vocabolo è da vederli quan- 
to con erudizione da fuo pari ofiervò nel 
libro Diftfa p 75. , e 95 Gran cosa ! Non 
in quello fol punto , ma in cento c_ 
mille convinto fu lo Storco , e convinti 
vennero ancora parecchi de* fuoi , di falli- 
ta , d* impollure, di accufe irragionevoli, 
di errori ; e non per tanto , coll* aggiunta 
di quattro chiaccheré, che nulla couchiu- 
der ponno , più c piti volte li rifriggono 
le delle cole , le li fodengono, le fi l'pac- 
ciano quai verità, come le fi avede a trat- 
tar cogli Antipodi , o con gente fenz’ oc- 
chi e lenza cervello . Quante e quante», 
volte , ad onta delle Confutazioni eviden- 
ti che n* ebbe lo Storico , e parecchi de* 
fuoi , protettalo non ha c riprotedato nc* 
fuoi Volumi, che Concina , Eranilte , Ro- 
tigni , Berti , e ogni altro Cenfore de* libri 
e opinioni fue favorite , non con altra mi- 
ra hanno fcritto che di avvilire e infamare 

1» • 
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la Compagnia ? Quante volte non ha ri- 
metto in campo contra i Domenicani le tan- 
te volte rigettate calunoiofe accufe per 
la Immacolata Concezione , per i Mmti dì 
Pietà , per la Bolla Unigenitus ? Quante 
repliche inconcludenti non fi fon da lui e 
da’ fuoi fatte a difefa di opinioni di alcuni 
fuoi Moralifii, comecché latte oltre modo, 
e cenl'urate ancora da* Tribunali della Chie- 
fa ? e per finirla , egli perfide mai Tempre 
a denigrare il buon nome e la fede di Cat- 
tolici Scrittori , tuttoché dimofirati più vol- 
te incolpabili, a tradurre per fofpette dot- 
trine e Scuole Cattoliche, ad onta de* Pon- 
tificj Decreti a lui rinfacciati più volte , 
che feveramente il divietano, egli non ce fi- 
so mai dietro 1* efempio d’ altri fuoi dall* 
obbiettare al Concina , e a* fuoi difenfoci 
la nota contefa circa il Voto di Povertà 9 
fenza badar nulla alle confutazioni , che 
quegli, ed etto ne riportarono a brutto ono- 
re ; egli in fine , quafi Uomo del nuovo 
inondo , riproduce fallirà , paradoffi , ca- 
lunniofi racconti, de* quali non una fol vol- 
ta , dò da un folo Scrittore a lui notiflìmo, 
era fiato pienamente convinto . Dall* atten- 
ta lettura de’ Volumi del mio Supplemen- 
to manifcfia fcorger fi deve la verità di quel- 
lo eh’ io dico , lenza dare qui luogo 
moiette ripetizioni ; e come nettilo altro 
più dello Storico la taccia fi merita di ve- 
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ro e buon Pilatifla , decome quello che 
giuda- la nora Temenza di S. Agodino, 
ctiam pnfi rationem piane reddtam obflina- 
tìffìma pervicacia fententias fuas tamquam 
ipfam \eritatem defendit . de Citnt. Dei L. 
11. c. 1. 

XII. Facciam ora palleggio ad altra enor- 
me impodura addotrata e pubblicata dal- 
lo Storico Letterario ad aggravio e infa- 
matone d’ intera accreditatiflìma Rcligio- 
fa Comunità • Fino da quando pubblicò il 
P. Concina la prima Tua confutazione del- 
la famofa Dijjet razione (opra t Cafi riferva- 
ti ec. lavorata dal Gefu’ta Benzi , e del- 
la nota maflìmamente fcandalola di lui pro- 
pofizione, proferita di poi in un coll’ Ope- 
ra ideila dalla Sacra Inquilìzione di Ro- 
ma, capitarono al Convento fuo del Ro- 
fario due lettere Anonime, nelle quali pre- 
fagita e minacciata era a quella Religiofa 
Comunità una grave difgrazta , qualora non 
prendere impegno, che al Minuterò di con- 
fefl'are datogli inibito meritamente per ta- 
le motivo dall’ Ordinario , redituito folle 
il P. Benzi decerne prima. Cadute a vuo- 
to fomiglianri minacce, d venne a* farti , 
menire di lì a non molto d cominciò a 
divulgare da’ fautori del P. Benzi , che i 
PP. Domenicani del Rofario di Venezia 
depodtare avevan fopra i Banchi di Ge- 
nova duecentomila Geuovine • A confer- 
ma- 
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mare vie più la fparfa voce» fi finfero al- 
cune lettere da Genova fpedite a Vene- 
zia , nelle quali fi dava contezza di tal 
fatto » e dilpofto fu in oltre , che certa-» 
Religiofa perfona , la quale con carattere 
d* inviato pubblico dovea da Genova paf- 
ferfene a Vienna, colla viva voce, e per 
fino con formale giuramento , autorizzale , 
ficcome osò fare , la fpacciata impollura. 
Non è pofiìbile il dichiarare quanto pre- 
giudizio e difcredito procurato abbia torta- 
mente a quella benemerita Congregazione 
► la dilfeminazione di quella calunnia , fapu- 
f tati così ben inorpellare dall’ artuta ma- 
lizia di chi ebbe il eoraggio di fabbricar- 
la . Se la vigilanza e maturità fomma di 
chi al Governo prefiede di quell* Augufta 
Dominante , non impiegava la piò efatta 
circofpezione , e le p ò diligenti ricerche , 
onde venire io chiaro della maligna trama, 
con che quel calunniofo intreccio erafi or- 
dito , la minacciata Grave d\fgrazia , o a 
meglio dire , la intera rovina di quella-» 
Religiofa Comunità farebbe infallibilmente 
accaduta . Balli oflervare, che di prefen- 
te , tuttoché da varj anni rilevata fi fia, 
e refa patente ad ognuno la fallita di ta- 
le importura , non lafcia non per tanto 
quella Comunità di rifentirne le pefiìme con- 
feguenze ; tanta fu la cattiva impresone , 
Che negli animi di molti potè effettuare » 

■ Ora 
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Ora venendo a noi , eccoci lo Storico Let- 
terario, il quale tuttoché ignorar non po- 
tere e quella trama indegniffima , e il pie- 
no realdimento e giullificazione , che da* < 
Tribunali fupremi , i quali iu di tal cafo 
inquirirono, riporlo la calunniata Rehgio- 
fa Comunità , fette anni dopo che fu ini- 
quamente d. ileminata, ne venne con non mi- 
nore malignità a ravvivarla e rimetterla^, 
fotto gli occhi del pubblico . Nel Voi. VI. 
della fua Storia pag 397. verfando fopra 
la contefa del voto di Povertà , ove ad 
isfregio del P Concina , e a fcapito della 
verità accozza molti rifl ih , cantra de* qua- 4 
li ilcfe già il valorofo E ramile ampia con- 
futazione, oflcrva 1* Autor noftro , che fe 
un „ palio degli Atti Apofiolici ( del quale 
„ fece parole ) doveife fecondo tutto il ri- 
„ gor de* termini eifer prefo, non fareb- 
„ be neppure a’ Refgiofi permeilo di pof- 
„ feder beni ftabili , e aggiungo io , di 
,, metter fomme con ftder abili di danaro iru, 

„ eftere piazze a frutto , concioiìachè nè 
„ gli Apolidi , nè i primi loro difcepdi 
,, non poifedeilero sì fatti beni , nè fa- 
„ cederò alcun traffico di danaro ; eppuc 
„ la cofa và altrimenti anche nelle più (fret- 
ti te ed ojjlr vanti Religiofe Comunità , e 
,, quanto al danaro poflo in forefliere piaz- 
,, ze a frutto , ne ha avuti, Eranifie in f^e- 
„ nezia de. domefiiti ef empii , comecché pe- 
li- « 
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,, ricolofi „ . Sia qui lo Storico . Ma che 
diranno , o penferanno mai a quctto parto 
i Leggitori Crirtiani , e difcreti ? Quello ap- 
punto che lo Storico feri fife altrove: «Se_» 
quefie mofiruefità d * intrepidezza ( qui abba- 
mo ragione di aggiugnere d * ingtufiizia , * 

e di malignità ) non fi vede fiero , parrebbe 
no poetiche invenzioni » 0 maligne impofiu - 
re , Dif p. 159. 

XllJ. Non mancò Eranifte di rimprove- 
rare all* Autor della Storia cosi indegno 
trapaflo , e lo fece nel Tom. VI. delle fue 
Lettere p. 421. e feg. , mettendo in villa 
la moderazione fomma praticata verfo i ben 
noti loro calunniatori dalla fua efempiare 
Comunità , quando contra di erti avrebbe 
ella avuto ragione pienirtìma, e libero cam- 
po di ch ; eder giurtizia , e pubblico rifar- 
cimento dalla equità di quegl’ integerrimi 
Supremi Tribunali, prerto de’ quali prote- 
zione e difela mai Tempre incontrarono 
gl’ innocenti . Sicché non per atto di de- 
ridere i Domenicani , come fece un tem- 
po lo Storico , ma con tutta equità po- 
trebbefi qui di loro cfclaroare : (n) O pre- 
clari efempli che fon quefìi di (offtrenza , 
e di .manjuetudine ! Nè qui può aver già 
luogo lo Storico di produrre in fua difcol- 
pa la bella feufa , che la neceffirà , e la 
maldicenza de’ fuoi Avvetfarj lo ha indot- 
to 
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to a metter a luce di bel nuovo quello pre- 
tefo fucceflò , ( difcolpa , la quale in al- 
tri luoghi ei giudicò non poter giudicare 
la maldicenza e le ingiurie di chiunque per 
irrirato che lìa ), mentre egli lo narrò a 
l'angue freddo, come Tuoi dirli, e fenza 
aver avuto neceffità, diciam così , o irri- 
tamento , che ve lo induceffero . Sebbene 
quale feufa , o neceflìtà potrà mai allegarli 
aa uno Scrittore Cnlt ano , onde coone- 
llare anche di fola apparenza la divulgazio- 
ne di un (uccello conofciuto già per fui- 
lillìmo e calunniolò, a danno ed isfregio 
d’ una offervante Religiofa Comunità? Non 
avrò ancor qui piena ragion d' ripetere», 
allo Storico, ulando le lue flette parole: 
( x ) Dove fiam noi , Padre amati flirto in 
Gesù Criflo ? che razza di Morale può af- 
folvervi mai da peccato ? Non è egli que* 
fio propriamente un pittare da parte , non 
i dirò la cojcienza ( y ) ( lo li potrebbe dire 
beniflkno ) , ma un certo nfpetto del pub - 
bltco , e r oneflà ? A meglio avvertire lo 
Storico di quella conlìuerabil reità, in piò 
maniere lo riconvenne Eulebio Eranille nel 
Tomo II. delle OJJervaztoni p. 70 e fegg. , 
facendogli inlieme veder manifello 1* obbli- 
go indifpenlabile , che gli corre di pubbli- 
camente ritrattare quella marcia impollura . 
Sebbene rifparmiare lì poteva il zelante 

Era- 

(I*) Voi. iv. fi 435" ly 3 Oifef. fi 
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Eranifte una tal briga, mentre lo Storico 
Letterario non è poi di cosi fonile e fcru- 
polofa cofcienza , com* ei per avventura 
s* immagina. ( Mi in quelli cali porre al- 
tro che fcrupoli ) fappia anzi , e ne ftor- 
difca , che ancor dopo ciò allo Storico (z) 
non rimorde la co/cienza d ’ aver giammai 
travalicati i termini della proprietà , mol- 
ro meno poi i termini della carità e del- 
la giullizia . Sappia che della equità egli fi 
è già dichiarato ( a ) fcrupolofo guardatore , 
per cattivi trattamenti , che da alcuno gli 
vengan fatti . ( b ) Sappia in fine , che fo- 
to fpirito di verità lui regge la penna , e 
che fe tal volta manca , non d’ aftuzia pec- 
ca , ma di troppa femplicità. Di tutto que- 
llo calunniofo intreccio data pur ne venne 
relazione ditlinta da Rambaldo Notimene 
nel Tom. z. delle fue Lettere di Raggua- 
glio , e vi aggiunfe il feguente rifletto mol- 
to opportuno, (opra del quale ben potreb- 
be fare lo Storico , e certi fautori fuoi pro- 
fitta e feria Meditazione . ,, Quello che piò 
„ in quello cafo mi fa trafecolare , fi è la 
„ grande inconfideratezza dello Storico , sì 
„ avveduto per altro , e sì perfpicace , 
„ (c) nel rivangare dopo fette anni dalla 
„ nafcita fua un fatto sì poco edificante , 
„ e rivangarlo nelle critiche circoftanze di 

que- 

(Z) Voi. IX. p. 338. [*] Voi. IV : p. 41 6. 

£fc] Difefa f. 11$. e 144. [f] p. 116. : 
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„ quelli tempi, oc* quali tanto ha parlato, 
,, e parla il mondo curiofo e di Rivolte , 
,, e di Eferciri , c di Conquifle , e di Coman- 
» di y e di Mitiioni , e Mtllioni interi, noa 
,, che di poche nrgliaja di Genuine . Svi- 
,, Ila però vuol eflere (lata quella , e fvi- 
,, (la innocente ,, ( ecco qui appunto 
lopraccennata tr oppa femplicità , Oh pove- 
rino ! ) ,, in chi da' tante difparate mate- 
,, rie affollato non può fempre aver il co- 
„ modo di tutto attentamente vagliar quan- 
„ to fcrive ,, . 

XIV. Ma non lafciamo di villa 1* Autor 
della Storia , il quale nel noto libro Di - 
fefa da aggiugnerfi al Voi. Vili, rimette 
francamente in ifeena la calunnia medefì- 
ma , e tenta di autenticarla nella miglior 
maniera. ,, Vi querelate ( cosi egli all’ Era- 
,, nifte ) perchè abbia accennato nel VI. 
,, Tomo della Storia certo a voi odiofo fat- 
,, tarsilo di danari da coterta vortra Co- 
,, munita de/linati a metter fi iu piazze fo- 
,, raltiere ,, . ( d) Qui torto riflettali , come 
lo Storico , forfè coll* idea di modificare 
alcun poco 1* enorme calunnia, e riparare 
in qualche modo la incorfa odiofità , dà un 
gran paffo indietro , coll’ efprimerfi qui di 
danari deflinati a metterfì in piazze fora - 
ftiere , quando nel riprodurre da prima_, 
quella impoltura , parlò di danaro già pofto 

in 

[rf] t » 107. ; 
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in Foreftiere piazze a frutto . Con che pe- 
rò la calunnia tanto e tanto Dà in pie- 
di 1 e meglio anzi difcuoprefi dall* alte- 
razione e varietà , con eh* ei la riporta . 
Non pertanto tenta lo -Storico di far cre- 
dere , che i R'vifori della fua Opera (e) 
calunnia non abbiano riputato quel racconto 
ma vero verijjìmo avvenimento , e che ta- 
le creduto I* abbia egli medefimo . Ma vif- 
fnti fon eglino per avventura , lo Storico 
Letterario , e i degni Revifori fuoi , per 
lo fpazio di que* fette anni, che dalla no- 
tiflima orditura -di si calunniofo intreccio 
alla divulgazion da lui fattane colle (lam- 
pe paflaron di mezzo , vifloti fon eglino, 
diflì , nel Congo, o nell* ultima Tuie, fic- 
chè di tal invenzione maligna, che pur in 
breve tempo fi divulgò per 1* Italia , nul- 
la mai abbiano rifaputo, e nulla nemmeno 
della giulìificazione pieniflìtna , che fecero 
della innocenza loro dinanzi al mondo fag- 
gio , ed a fommi Tribunali i calunniati efem- 
plarifiìmi Religiofi ? Se non che, eccoci lo 
Storico , il quale prendevo altro tuono , 
proteda , che fe calunia è , la detefta con 
Jolenne dichiarazione , (f) e non pure detefta - 
la a nome fuo , ma de * Revi fori . Più d* 
uno per avventura rimarrà ftup'to d* un- 
atto sì eroico , fe pure ad eroifmo attri- 
buire fi debba il ritrattare foleonemeote che 
> fac- 

[r ] ivi, if) ivi . 
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faccia uno Scrittore , una folenne e pregiu- 
dicievol calunnia, ed io fteifo con verità ne 
rimali Tulle prime meravigliato , giacché di 
protede confinali , che pur in baon nume- 
ro fi dovrebbero udir dallo Storico , non 
altre fuori che quefta , io penfo gli fieno 
ufeite di bocca . Nè fi dica già che quella 
Ritrattazione vera non fii pcc la apporta- 
vi condizione ; giacché m’ infegaò lo Sto- 
rico medefimo nell’ incontro della Dichia- 
razione pubblicata dal P. Concine, che tut- 
te le condizioni non altro fanno , (g) 
non che la Dichiarazione fia una Ritratta- 
zione alla Cavallerefca , non già che vera- 
ce ed affilata ritrattazione non fia. Ma di 
grazia non diam fede all* ofte , come fuol 
dirfi , cosi facilmente . Dopo quefta dichia- 
razione folenne , la quale e per la qualità, 
e per le circortanze del fatto , fu cui fi 
aggira , ben d’ a^tro carattere de’ dirfi da 
quello del P. Concina , il quale certo cer- 
to non giunfe mai a denigrare la fama de* 
fuoi Avverfarj, e molto meno di Religio- 
ne Comunità , con impodure si rilevanti c 
pregiudicievoli dopo, d'flì, quefta folenne 
dichiarazione , afcoltiamo con illupore quel- 
lo foggiunga lo Storico . Aflìcura che quan- 
to di quel fatto accennò , (h) lo ha avuto 
in più lettere di perfine d ’ ogni maniera e 
amiche dell ’ ordine , cui 1* Eranifte appartie- 
ne, 

U ini, ir» 44 * 
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oe v e nimichi , e ind' ferenti , e che gli è 
fiato confermato da un ill'ifire Benedettino 
da Venezia venuto a Firenze Ahimè! dov* 
è mai ira sì pretto la R'trattaz’one, 0 Di- 
chiarazione falerni , comunque alla Cavai - 
lertfca : Via prol'egue lo 'torico . „ Scufato 
„ così jl mio fallo , ( predò chi mai , o P. 

Sto'ico, lo potere avere fcufato in tal 
„ gu fa ? ) dichiaro a tutto il Mondo : Il P. 
,, Er tnifìe vuole , che tutto quel fatto fia ca - 
„ lumie fo , e bugiardo . Io che a creder 
,, bene delle 1 erf< ne fono per mia natura 
„ portato , protesomi d’ averlo per tale,,. 
Ma fe voi , caro Padre , per natura fiere 
quale vi vantate di edere, perchè non du- 
bitare almeno della verità di tal fatto , 
quando pure noi credevate ca'tinniofo 
e bugiardo , come ogni ragione il vole- 
va ? e fc per dubbio almen lo avevate , 
perchè annunziarlo e pubblicarlo qual ve- 
rità ? Che penferà , ditemi , che penferà 
tutto il Mondo , con cui già conofcete di 
aver a trattare , deile prerefe lettere di per - 
/ime, ancora amiche ddV Ordine Domenica- 
no , e della teliimonianza dell' illufìre Be- 
nedettino venuto a Firenze , fcpra le qua- 
li ci fate intendere di aver appoggiata la 
pubblicazion di un tal fatto ? Ma diamo che 
tutte quefie cofe fien vere , come potre- 
te poi dare ad inrendere, che dentro il 
corfo di bea fette anni non fia mai pec- 

N ve* 
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venuto alle voftre orecchie fentore della già 
difcooerta fallirà di taìe impotiura , di cui 
un mezzo mondo ebbe notizia ; onde al- 
meno almeno fopra la verità del noto fat- 
to entrandovi ragionevol dubbio , non mai 
vi folfc peimeffo il pubblicali© , ficcorae 
faceiie ? Checché fia però, voi vi vanta- 
te di eflcre p r natura portato a credere 
bene delle p> rfone . S’ ella è cosi , me ne 
congratulo con elio voi . Ma fe alcuno di 
cosi degna qualità, che vi attribuite, ve 
ne chiederà le prove , o le rintraccierà ne' 
voftri ferirti , feorgerà certamente che il 
voltro creder bene delle pei forte non con al- 
tri praticar lo fapetc , che co* parziali vo- 
ftri , de' quali g'udirìcate gli errori , co- 
mecché proferirti, fomentate gl’impegni, 
quantunque deredevoli , addottate le ca- 
lunnie , e le frodi , inorpellate coni men- 
titi colori i falli e i trapaffi , come da pa- 
recchi faggi , che in apprdTo ne daremo, 
fi vedrà inanifeitamente . Cogli Avverlarj 
voftn, nò certamente , che quale vi de- 
cantate, non vi fate conolcere , e in que- 
fio mi appello agli avveduti Uomini , che 
leggono i libri voftri , e che fi degneran- 
no di feorrere il mio Supplemento. Voi, 
mio caro Storico , per natura portato a 
creder bene dille perfone ? Ma fiele pur voi , 
che infinite volre rinfacciate a chi cenfu- 
rò i voiirì libri , o le opinioni , c le opc- 
, , ic 

] 
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re di alcun voitro Gonfi stello , comecché 
fatto lo abbia nelle maniere p ; b oneile e 
pii circofpette, che non da altro fi è mof- 
* io che da aftio , e da mal animo contro 
il Ceto voftro ? liete pur voi che tratto 
tratto fpacciafte lo zelo del P. Goncina pel 
rifarciraento della quali abbattuta Morale 
Evangelica , un preteso , con cui coone- 
ftarc il filo livore contro la Compagnia di 
Gesti , e il forte impegno fuo di vederla 
avvilita e depreda ? fino a non appagarvi 
neppur delle lodi, che o al Corpo illurtre 
di quella , o ad alquanti infigni fuoi mem- 
» bri non dirado fi atrribuiron da lui , il 
che voi pubblicale farli da lui per lo ( / ) 
fluitato artifizio di rendere più credibile , è 
m n fofpetta la fua maldicenza contro la mag- 
gior parte di elfi ? liete pur voi finalmen- 
te , che in riflettere alle cenfure che fece 
1* ideilo P. Concina al libro del Gefuiia P. 
Piazza , ceofure le pih giulte e piti conve- 
nevoli , averte coraggio di. battezzarle per 
una vendetta contra quel Gt fluita reo prejflo 
lui di gran peccato , ( / ) cioè dì avere in 
> un altro intiro Volume bravamente diflefa 
1* Immacolata Concezton di Maria } Ora , 
ditemi, un conregno di quella fatta farà 
egli atto a comprovarvi in faccia del pub- 
blico per quel grand* Uomo , che a cre- 
dere bene delle perflone è per Jua natura por- 
li z ta- 
li) V»l . Pili. {• 514 » (1) *$$. 
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tato ? Mi fate proprio compatitone . 

XVf. Chiude lo Storico le già riferire 
fue proieilc fopra il da lui narrato avve- 
nimento col fegnente avvilo: (w)„ I Leg- 
9, g tori dell* Eremitiche lettere veggano cf- 
1, ti , fe le ragioni , eh" vi (ì recano a tal 
9, comprovarlo ( caluoniofo cioè), ne li per- 
9, (uadano. io defidero che sì , e pregoli 
9 , ancora a valutarle piu , che il trafpor- 
9, to del loro Autore m propoi le non fa- 
9, rebbe credere che meritaflero „ . Ecco 
ove icrminano le protette , e le ritratta- 
zioni del nolro ingenuo Scrittore ! Dopo 
varj giri e raggiri, dopo un intreccio ilo- 
fìruoio di alterzioni , e di ritirate , di ri- 
trattazioni , e di co.iferrae, di alterazio- 
ni della verità del fatto, c di protelte e 
defiderj che fi tenga per calunntofo e bu- 
giardo , nulla meno fi tenta per ultimo , 
che di d ilare in meoic de’ Leggitori diffi- 
denza fui valore delle ragioni addotte per 
dimoitrarlo tale , fi cerca da loro che le 
valutino , e ciò per atto di fervigio’, fi ac- 
cufa di trajporto chi in dite fa dell’ Orditi 
fuo le mette fuori , quando la rilevanza^, 
della calunnia meritava ben altri rifenti- 
menti, e talmenre rilevali 1' imputaro traf- 
porto , che alle propode ragioni toglier pofi. 
fa il natio mento , e vigore . Quello è egli 
altro in buon linguaggio 9 che f«r nioltra 

da 
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da un canto di ritrattare quel cahnniofo 
racconto, e dall* altro realmente , ed arta- 
tamente cercare di confermarlo , e perfua- 
derne al pubblico la verità ? Si glorj egli 
adunque per compimento lo Storico coltro 
di avere ben f atta Ju qutflo punto la parte 
/ua , («) che n* ha veramente tutta ragio- 
ne , e nefluno farà mai cosi (tolto e nemi- 
co di le a invidiargli un tal vanto . 

XVI. Portando ad altre ingiurie e impu- 
tazioni obbrobriofe, dall’ Autor della Sto- 
ria vibrate centra 1 * infigne Ordine Do- 
menicano , trovo nel Voi. X p. qoj. darli 
al P. Concina la falla imputazione d’ aver 
calunniato i* Autor irteffo della Sroria come 
difìruggitore del Jeflo precetto dii Decalo- 
go , e foggiugnervi immediatamente dallo 
Storie© , quando la Morale ne' Juoi Con- 
venti ha fatto a tal precetto de * brutti sfre- 
gi per opera e d * un Candido , e uno 
Zanardo , e di altri in buon numero . Puofli 
egli parlare piti indegnamente ? Di confi- 
mili , e forfè peggiori tratti di maldicen- 
za s* incontrano nella p?g. 524. del Voi. 
XII. ad isfregio fc cimo di quel Sacro Or- 
dine , e da chi (ì farà a rifcontrarli , fc or- 
geraffi la ridicola e mifeievol comparla che 
vi fa 1 ’ Autor della Storia. Nulla dico de- 
gli altri tr ohi, che fi leggono in quello Vo- 
lume , i quali ricopiò c riproduce eoa* 

N j pom- 
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pompa Io Storico da* Trattenimenti Apo • 
lo^ttct fui Pr^babilifmo del fuo P Gravna . 
Nel Voi. Xlll. p. j-io. accennando I* Au- 
tor no iho certa lettera del Domenicano P. 
Straticò , il quale con bravura lo convin- 
fe di varj errori per rapporto all* Mona», 
dell* Ordir» Tuo , fa mottra di aver comin- 
ciato a riandar quella , per non pib pren- 
dere abbigli , e ne dà faggio col riporta- 
re un lungo pe-zo di lettera ferina da' 
Generali li S. Francefco , e di S Domenico 
à * loro Frati , aedo non manchino fra lo- 
ro alia vicendevole carità . Come in que- 
llo pezzo , eh’ egli chiama maravigliojo , 
contengonfi rimproveri e minaccie coDtra i 
Religiofi delinquenti, e varj mòdi impro- 
prj fi accennano , onde alcuni membri di 
que* Sacri Ord ni fcambievolmente perlcgui- 
tavanfi , ognuno vedrà facilmente per qua- 
le morivo fi fia dallo Storico mello in ve- 
duta , quantunque affatto fuor di propofi- 
to . Ma che direbbe poi il degno Autor 
della Storia , fe taluno lui facefle in ricam- 
bio la cortefia di produrre nel pubblico le 
Lettere affai fenfate di alcuni accreditatiflì- 
m» Generali della fua Compagnia , come 
de*Gonzalez, degli Acquavivs , de* Virel- 
lefchi, nelle quali altamente deploranfi mol- 
te co ruttele introdotte in quella , e fe ne 
cerca inllantemente da’ Sommi Pontefici 1’ 
opportuno riparo ? Che direbbe ? Son già 

pa- 
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palefi abbatlanza gli lchiamazzi e le que- 
rele eh’ ci fece contro Eranitle per la^ 
pubblicazione da lui fatta di alcuni docu- 
menti , comecché opportuni al cafo , in 
cui ritrovava!! , e necelTarj ad abbattere le 
da lui , e da’ fuoi fpacciate fallita . Quandi 
anche , cosi egli alla pag. 324. del Voi. Vili.» 
le cofe raccontate dal Concina , o dall’ Era- 
nifte de* Gefuiti , e delle loro dottrine fof* 
fer vere , non per tauto farà vero, eh' cfc 
fi realmente gli hanno flrap azzati . Percioc* 
che e donde avrebbe un privato facoltà ài 
mettere in pubblico cofe infami d* un Ordi- 
ne Religiojo , perche fìen vere ? E nel lib. 
Difefa p. 109. così ad Eratulte ragiona : 
„ Perchè con tanti documenti cercate voi 
„ di dipignere i Gefuiti perleguitatori del P. 
,, Tirfo ? perchè con tauto furore minac- 
,, ciatc racconti di fatti e vecchi , e ma- 
,, derni , che potrebbono colmar d' onta 
H i Gefuiti ? Vi pajono elleno quelle cofe 
„ oeceffarie a difendere la fana Morale ? 
,, Non potrebbe!! follenere il Probabilio- 
,, rifmo ? non • potrebbonlì condannare co- 
», me la!Te certe propofiziooi di partico- 
„ lari Autori fenza quelli e cent’ altri vi- 
„ tuperj , che avete ftudiofamente raccol- 
», ti nelle volìre lettere a sfreg o de’ Ge- 
,, fuiti ,,? Ma fe Io Srorico ha la franchez- 
za di riprendere Eranilte per quello can- 
to , qual mai riprenfione lì dovrà a lui che 
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non tanfo fatti veri inopportunamente ren- 
de palefi , ma pubblica Senza riguardo quai 
farti veri ranode calunnie , e f-lfiià del* 
la maggior conseguenza ad infamatone ai 
Comunità * ed Ordini Rehg'ofi ? Pure '•gli 
è di ltomaco si forte , che ancora lulio- 
gafi d’ cff rfi contenuto entro a terrnrni dtl i* 
onefià 9 (o) ed ha coraggio di giurt ficare 
tal fuo procedere con ui parto deli* An- 
gelico S. Tommafo, il qual dice, che illi # 
quibus inctmbit ex officio , ve l ex {latti per - 
feftionis uliorum Jaluti providere (p) ( lo 
Storico aggiunge, come p r là noftra rego- 
la il dobbiamo far noi ) pcccant , nifi infa- 
mi am propriam juxta poffe repellant , quod 
lib x. art. xm Ecco in quale maniera vio- 
lenta ftrafeinati vengano da certi Teolo- 
gi i Dottori della Chìe r a a patrocinare le 
maflìme piti emp ; e e piti centurie alla Mo- 
rale Evangelica ! Se l’addotta autorità dell* 
Angelico ha a predare favore allo Storico 
nel cafo , in cui trovali, conviene che la 
efprertìone del Santo juxta po/Fe nulla me- 
no lignifichi che per fas , a:tt nfas. Ora 
fi figuri il mondo faggio , fe da un Dot- 
tore cosi illuminato poteva ufeire dottri- 
na si rea, eh’ è appunto la dannata da_, 
Innocenzo XI. al nu n 44. Probabile efl non 
peccare mort alitar qui iwp mt fa'fum cri- 
tnen alicui , ut fuam jufl tiam , & honorem 

de* 

(•( Dif» t • xoy ( p ) p. 104 • 


- 


Digitized by Google 


della Storia Letter Lib I. sor 

àefendat. Sebbene il cafo dello Storico no» 
ftro oltrepaila i termini della dannata pro- 
porzione , mentre non a danni folo di 
alcun privato egli adoperò in tal maniera » 
ma ad infamia d* intere Comunità* e di 
Religioni cofpicue * nè già a difefa di caule 
giufte , ma delle più ingiutte e fpallate. 
Tutto quello fia detto a lume e difinganno 
di chi legge la Storia Letteraria * acciò 
anche ( q ) quindi s* impari a ron fidar fi , 
e a non lafciarfi forprendere dal franco tuo- 
no , con che queflo Scrittore vuol imporre 
a' Tuoi Leggitori ; mentre per ciò che lpet- 
ta ad elio lui * non è da fperare cb* egli 
fia per cangiare mai ftile , e ritrattare 
così indegno procedere, da lui giudicato, 
come ben vedemmo * il più onclto e ir» 
reprenfibile , 


( q ) VoU VU p. 
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CAPO IV. 

Varj importanti rtflejjì fopra la Dichiarazio- 
ne del P. Concina , e fopra il Memo- 
* riale preferitalo al Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV. dal P. Generale Vtfconti a 
ni me dì tutta la Compagnia contro la 
Teologia Criitiana del medefimo . 

I. C* Sporti gli aggravj moltiflìmi , che ar- 
recati vennero all* onore e buon no- 
me dell* inclita Religione di S. Domenico 
dall* Autore della Storia Letteraria , con- 
venevol cofa io giudico il verfare fopra al- 
tro aggravio non meno ingiuito c rilevan- 
te , che sì per parte di lui come di mol- 
ti de* fuoi, intentato venne al decoro non 
meno del P. Concna , che del medefimo 
Sacro Ordine, di cui fu benemerito figlio . 
Confitte quello negl* ingiufti clamori Aliata- 
ti contro la lua Teologia , nelle fòlle ac- 
cufc imputate alla medelima , e lopra tut- 
to ne’ preflaoti maneggi , e vaiidiflìrni ten- 
tativi , acciò dalla fuprema Cattedra del 
Vaticano fulminata vernile contro di quel- 
la folenne condanna . Le molte cole, eh* 
i o fono qui per efporre , ben lo so , di 
poco onore faranno per effere ad un Ce- 
to riguardevole, a cui profeflò ogni vene- 
razione . Non fon elleno però nè da otn- 
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metterli , nè da tacerli per verun patto 9 
atrefo che fi tratta quivi di vindicare l’in- 
nocenza e la riputazione d’ un Rei giofo 
Teologo di gran merito , non che dell* 
Ordine iftdfo , cui egli vivendo apparte- 
neva , e di togliere alla fallita e alla • 

menzogna quel trionfo , il quale a danni 
di quel Teologo fi canta tuttora dagli Av- 
verlarj , e dall’ Autore fpccialinente della 
Storia Letteraria in varj de* luoi Volumi . 
In quefta imprefa però la dottrina dell* An- 
gelico S. Tommafo mi affitte, il quale infe- 
gna fopra 1 * Epift. ad R^vn. 12. le& 13. 
Quandoquc enim aliquis enuntiat malum ali - 
cujus ad notificavi d am neceffariam veritatem , 
& fic dicit malum fub ratione v> ri necejjarit , 
quod efi bonum , unde e fi licitum. Anzi lo 
Storico medefimo mi fi mofira in ciò mal- 
levadore , dichiarato avendo , (r) che il 
pubblico bene dtbbe in certi caft alle priva- 
te pie intenzioni ( di d’ffimulare , e ufare fi- 
lenzio ) prevalere ^ qutfic foto fchiv andò che 
paffione non abbia luogo nel neuJTario difeuo- 
primento degli altrui veri e non fognati di- 
fetti . Sebbene è ancor da riflettere , co- 
me le cofc eh’ io prendo a produrre , fo- 
no per la maggior parte notiffime , e fe 
non in ogni circoftanza loro , nel foftanzia- 
le almeno , pubblicate in piti di un libri ( 
al che fare impulfo diedero gli tteffi Av- 
ver- 
te) Difef * f . f . 
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verfarj del P. Concina , i quali abufand© 
anche io quello cafo del pubblico , rav- 
visarono acutamente ogni co fa , e lui ven- 
derono per collanti verità falli racconti , 
e ftrane immagina ioni . 

t E’ noto a chiunque , come nr n si ro- 
do pubblicata venne da* torchj la Teologia 
Crijìtana del P. Daniello Concma, che con- 
giurato fi v de e intefo a’ Suoi danni il 
Ceto illudre de* Grfuiti . Alquanti di pri- 
mo fc.nno per deputazione della loro Ge- 
nerale Congregazion * fi pofero a difsnynar- 
la con tntto P impegno , a fiie di trovare 
in efla que* molti errori, fallita, ed ingiu- 
rie conrra P iddio lor Corpo, oe’ quali ap- 
pena pubblicata decantolfi già ripiena da 
capo a fondo . Compiuto quello gran la- 
voro, Sciolti non eflendo ancora i Gene- 
rali Com-zj della Compagnia , ne* quali re- 
dò eletto a Generale il P. Vilccnu, cor- 
rendo appunro il mefe di Agofto dell’ an- 
no 17<1 non tardò quegli a portarli a* 
piedi del gran Pontefice Benedetto XIV. , 
e lui prelemò un aliai lungo Scritto , ri- 
pieno dì accule gravillime contro la Teo- 
logia del P. Concina. Non fu quello Scrit- 
to, a motivo della loverchia proliflìià ac- 
cettato dal S. Padre , per cò ridotto fu 
per di lui con m ilione in altro piò breve, 
eh* è que lo appunto , lu di cui inteodiam 
di verlare, ridotto in forma di Memoriale , 

che 
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che ricevuto fu dal Pontefice ; nel qua-* 
le dopo il novero delle principali accufe e 
reità imputate al Domenicano Teologo , fi 
deviene a chiederne iftantemente al Vica- 
rio di Crilto in nome della Compagnia tut- 
ta , giutbzia e riparo . Alle generali pref- 
fantiflìme fuppliche fi aggiunl'ero le partico- 
lari fervorose ifiar.ze de* Provincia i , ed al- 
tri vocali di varie Nazioni, che per rin- 
contro della Generale Congregazione in R.o* 
ma trovavanfi , i quali nell* umiliarli al ba- 
cio de’ Santiffimi Piedi implorarono la prc- 
tefa giuliizia , giugnendo taluni ad avvalo- 
rare le iftanze loro col nome ed impegno 
de’ rifpettivi loro Soviani . 

Tutt* altri che 1* avveduriflìmo e dot- 
tiflìmo Pontefice Benedetto XIV. farebbe 
di primo lancio relUto lorprefo da fidan- 
ze così preiTanti e rimarchevoli ; e oon-, 
può certo negai fi , che a fare un tal col- 
po dirette furono le mire c gl* impegni de* 
iupplicanti , quali tentando che fi nnuovaf- 
fero le antiche forprefe fatte agli Zofìmi , 
e agli Onorj , accennate dallo Storico nel 
Voi. IV. p. 314.* e da lui non credute im- 
ponìbili . Ma poiché ciò di verun Ramano 
Pontefice , qualora col carattere di Capo 
della Chiefa proferifce giudizio , lecito non 
è fofpe tare , molto meno della Capienza 
di Benedetto XIV. , uno de* piò illumina- 
ti che avuto abbia, o fperar pofifa la Cat-, 
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tedra di S. Pietro, il quale oltre le confue- 
te formali confultazioni , non pronunziò 
Temenza , nè deliberò nulla in pinti di 
rilevanza , che fenza perdonare a fatica»* 
noo ne facefiè egli medefimo la piò accu- 
rata difamina, e il piò leverò fquittinio . 
Siccome però ragionevol era 1* afpcttarli 
altrettanto da quella mente perfpicaciffima 
anche in quella emergenza , la quale e per 
le confegueoze, e pei clamori ed impegni 
de* lupplicanti divenuta era del maggiora 
rimarco, e fpinofirà , concepire non li può 
quale coraggio o lulinga indurre abbia po- 
tuto una Comunità sì caara per altro e_ 
circofpetta , a rapprefeotare ad un Giudi- 
ce cotaoto avveduto accufe ed imputazio- 
ni , le quali, come fi olTerverà dipoi, e il 
fatto Io comprovò , ad un accuraco efame 
non reggono . Ricevuto pertanto eh* ebbe 
il Pontefice T umiliatogli Memoriale , com- 
m'fe ad altri tre Teologi , che parziali non 
erano deli* accufato , il dilaminar; la cen- 
erata Cnftiana feologia . Fatto quello, ed 
umiliata da* Revifori al Pontefice la ordi- 
natane relazione , dopo avere pefata ogni 
cola coUa maggiore maturità , lavorò egli 
medefimo , e confegnò al P. Coocioa la 
nota Dichiarazione , acciò la rendefle, co- 
me fece immaotinenre , pubblica colle (lam- 
pe. E quello fu il rifuliaro de’ clamori , 
c Manze predanti , che umiliate vennero 

con- 
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centra la Teologia Conciniana al Trono 
del Romano 2 J oniefiee . Ma torniamo al 
Memoriale . 

4 Serviva ad etto come d’ Introduzione 
un breve Compendio de* motivi , pe* qua- 
li la Compagnia chiedeva giudizi ai Tro- 
no del Pontefice contro la Concimane 
Teologia . Il che fi feorge eflerfi fatto col- 
la mira , che dal Santo Padre fi rilevalfe in 
un colpo d’ occhio tutto il pefo delle ac- 
cufe , e quindi neir animo fuo cagionar po- 
tettero maggiore impreflìooe . I detti mo- 
tivi elpreifi furono io volgare favella, nel- 
la maniera appunto che qui li traferivo . 

,, Sette fono le ragioni , per cui i PP. 
„ della Compagnia dimandano la proibizio- 
» ne della Morale del P. Concina . . 

„ La prima fi è P attribuirli a* PP. della 
,, Compagnia, cioè agli Scrittori di effa_, 
„ opinioni oltre modo latte , tuttoché da 
,» loro non infegnate , ficcome conila da* 
,, luoghi citaci dal P. Gmcina medefirao , 
,, che ne ftorpia ed altera il fenfo . - 

,, La feconda fi riduce alle cenlute, di 
,, che prevenendo il gudizio della S. Se- 
,, de , accagiona non poche fentenze de* 
„ PP. Gefuiti . 

„ La terza cpnfifte nell r artifizio ufato 
», dal P. Concina negl* Indici f facendo ivi 
„ comparire gli Autori Gefuiti difenfori di 
99 motti uofe opinioni - 

La 
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„ La quarta fi è che il P. Concina pre- 
9, mette ad ogni Dflertazione un Elenco 
9, di propofiziooi condannabili , con poco 
99 riguardo al G ; udizto eziandio della Chiefa. 

9, La quinta fi riduce ad uua perpetua-. 
9, indurtria di far comparire i Gefuiti co- 
99 me Autori della Morale cor roti a . 

9 , La feda di non nlparmiaie neppure le 
99 Regole di S. Ignazio, i Pontefici mede- 
9, fimi , e le Sagre Congregazioni di Ro- 
% ma . 

9, La fettima in aver pigliato da* libri 
9, contro a’ Gefuiti tutto ciò 9 che in eflì 
9, contienfi in diferedito della loro Mora- 
9, le,,. Sin qui la Introduzione. Dopo la 
quale veniva il Memoriale latino concepi- 
to ne' feguenti termini del quale non darò 
che alcuni pezzi pò rimarchevoli, frappo- 
nendovi di quando in quando convenienti 
annotazioni • 


,9 Beatiflìme Pater 

„ Cum P. Concina Theologiam quandam 
i, Moralem in plures Tomos diftribucam 
„ lypis edident, quse Societatis Jefu, ejuf- 
9, que Scriptorurn famam graviter lsedic , 
9, Praepolì us Generalis ejufdem Societatis 
9, ad San&natis Vedrai pedes humiliter pro- 
9 , volutus prò jufta aliqua hujus damni re- 
9, patatione demiflìffime fupplicat . Et ra- 
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», t'on-s, ob qms hujus Operis cufus ihhl- 
», b-ndus elle vid-tur , quàm brcviflìmè 
» porent , hic lubne<Sìit . 

*» p rima ratio fune calumniag & impo- 

»* ,lur * * quorum ecce hic breve fpeci- 
„ men • r , 

Non è mia intenzione di qui e r aminare 
una per una 1<* pretefe calunnie e impoflure % 
delle quali acculato venne in quello Me- 
moriale il benemerito Domenicano. Que- 
lla difamina lì è fatta in gran parte da 
Eufebio Eranule nel Tom. IV delle fu*u 
Lertere T 0 logico - Morati ; ed anche nel 
Tomo I. delle lue Offervazioni versò egli 
fu di tal punto . Lo lleffo farro venne da 
Agenore nella terza delle prime fue Lec- 

lCrC ,.' Ì° P ^ a °g nuno P er ° a quello efame 
applicolfi il dotro P. Dmelli pure Dome- 
•nicano * il ad una ad una non le ef- 
poife folo nel Memoriale , ma fune le». 
cento e cinque pretefe impojlure , onde ac- 
culato venne il P. Concioa dal Gefuira No- 
ceti , e fono appunto le prodotte da’ Teo- 
logi della Compagnia (r) dettinati a tal uo- 
po * le vagliò , e ponderò con accuratez- 
za lomma nelle robulle ed eleganti fue Let- 
tere latine , dunoilrando per ognuna delle 
appoftegh accufe la integrità e" buona fede 

O del 

.. ^ *? eP * Memoriale lì accenna tal cofa, 

«'CerdoviM che phtfquam eentttm Tbeologit defiznatit 
funt exbibitA s qui de illit te/ ari fojfunt* 
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del cenfurato Domenicano , ficcome per 
oppofito. V ingiudo procedere, c la mala 
fede de’ fuoi Acculatoci . Lalcio per tanto 
di teflere diflTertazioni fu tali , punti, giac- 
ché non farebbe quello che replicare il già 
detto , e mi rivolgo alla Dichiarazione 
pubblicata in feguiro dal P. Concina per 
ordine del medemo Pontefice, dal ponde- 
rare la quale la infuflìltenza fi fcuoprirà 
delle dategli imputazioni . Parlando de* va- 
rj capi di accufa della prima fpecie , fi ri- 
ducono quelli . a tre, e in elfi protefta il 
Concina nella Dichiarazione , che errar or- 
tus sfi , ut quifque judicare potè fi > vel a vi - 
tio typographt , aut vi/us mei debilitate , a 
m aliti a voluntatis nullo modo , Aggiunge , 
che nell* attribuire ad alcuni Morafifii laf- . 
fe propofizioni * tal volta fi è appoggiato 
alla fede di,, Gallili rinomati, e tal volta 
fopra illazioni ciedute legittime e ragione- 
voli i Se mai però fi trovalfe , che tali pror 
pofizioni non vere , & immerito attribuite Ip 
avefie , proteflor , die* egli , publiceque de r 
claro me revocare . Ora dando a quella di- 
chiarazione fatta dal P. Concina ; fu di tal 
punto , ognuno s’ avvede , che quella non 
potrebbe eller atta a rifarcirq lo fmacco , 
e la ingiyllizia, che i Gefuiti pretefero fat- 
ta a le medefimi ,; qualora innegabili 
certe fodero fiate le imfofiwre e le calun- 
nie % di cui lo accufarono nel Memoriale , 

r . T" ' r _ 
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fra le quali (i ha, che tu^pijjìmè calumni* 
ttts ejl SancbeZt che inique calumniatus efl 
tum in Irbro , tum in Indice Tamburinum , 
che riguardo al P. Viva cenfura [upnad- 
dit impofluram , ed altre (imiti E per ve- 
rità , come mai un Pontefice così faggio 
e pieno di rettitudine , dimodrarc poteva!} 
pago di quella Dich arazione , e giudicare 
adempiuto per effa I* obbligo di giudi* 
Zia , qualora le indicare accufe giuile folle- 
rò (late ed evidenti ? Ignorava egli per 
avventura , edere legge indifpeHfabile di 
giuilizia , che alle offefe e danni certi, pre- 
dato venga afloluto e pofitivo , non con- 
dizionato , rifaremo nto ? Si aggiunga , che 
Coloro , 1 quali' aggravati , calunniati , ed 
offcfi ingiuftamente fi chiamano , c ne chie- 
dono compenfaziooe e rifarcunento dal Su- 
premo Giudice della Chiefa , non fono già 
pochi privati Teologi di non molta confi* 
derazione, ma 1’ intero Corpo d’una Re- 
ligione accreditatiflìma e porentiflìma. Una 
delle due adunque, mio caro Storico, in- 
ferire conviene da ciò: o che il Supreqio 
rettiflìmo Pallore e Giudice Benedetto XIV. 
coll* ordinare al P. Concma tale dichiara- 
zione condiZ’onata in ogni fua patte ha_, 
mancato a quella giullizia , che tenuto era 
predare ad una intera Religione opprefla 
ingiudainente « e a Tuoi piedi prodefa per 
implorare mercè : ovvero che ls ingiurie , 

O x ■ le 
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le calunnie , le inique impodtire , ondej 
accufato fu il P. Concina , non hanno il 
pretefo fondamento di verità, e folo im- 
maginate furono dall' adio , e dalla pregiu-ì 
dicata opinione de’ fuoi Avverfarj . Pen- 
fate e npenfate , Padre mio riverito , qui 
non ci è (campo . • 

: 6 . Qual fede per tanto prefumerete voi , 
che vi predi' il pubblico, ucl mentre vi 
adoperate di fargli credere, che le prcpo- 
fizioni dal P. Concina citate nella Dichia- 
razione , fono un fmplice templi gratta* 
Voi. IV. p. 44. , che in altra guila non 
poteva egli f.»re , quando non volevafi , 
che in un foglio riccpiafifr 1 tatti i fuoi libri 
pieni zeppi d* ingiurie , Contea de* Gefuiti , 
Difefa p. igo., che le feufe , le quali re- 
ca tl P. Concira nella fua Dichiarazione fo- 
no talmente deboli , che fanno pietà , e di - 
moflrano ejfere elle (late meffe ad arte non 
per coprire il fuo qual fi foffe reato , ma 
per riconofcerlo ? ivi p. 102. E que’ tanti 
fchiamazzi che voi fate in pib luoghi con- 
tra de* fautori del Concina per il trionfo , 
che cantarono e cantan tuttora filila det-f 
ta Dichiarazione , acculandoli voi di man-> 
care con ciò ( t) di rijpetto alla Sede Apo- 
J lotica , e di a bufa re della clemenza di Lei,* 
vi lufingate forfè che faranno punto d’ im- 
preffione negli avveduti Leggitori? («) Bi- 

> ‘ - JQ» 

(r] Voi. VU.fi 444) (») Di/, f. IOO. 
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fogna , lafciatc eh* io applichi a voi quelle 
vodrc parole, vi danno pur beoe , ( v ) bi- 
fogna , che abbiate un molto baffo concetto 
ài tutta V umana generazione , fìcchc pen - 
fiate che non debbafi feoprire il voflro mi- 
rabile giuocolino. Voi ci volete inolrre dar 
•ad intendere , che il pruno a chiamare-. 
Dichiarazione alla Cavallerefca ( y ) la pub- 
blicata dal P. Concina , dato fia 1* ideilo 
Pontefice Benedetto XIV. , che glie la.» 
ordinò , e ciò aderite filila tednnonianz» 
del morto General vodro di fempre felice 
memoria ( anche per la prefentazione di 
quello degno Memoriale ) P. Ignazio Fif- 
conti . Checché fia dell* attenzione di que- 
llo morto Generale , e degli altri teflimo. 
*tj non pochi , a* quali avefle, fecondo voi* 
narrata tal cofa; s’ ella veramente è ac- 
caduta , quale vantaggio poi derivare ne 
ponno gli Avverfarj del P. Concina ? chi 
fa che 1* acuto e deliro Pontefice , a cui 
il carattere e 1* impegno di quelli era bea 
noto , immaginato aoo abbia quel ripiego 
graziole ed arguto, a fine di acchetare (e 
infidenze e i clamori de* medefimi , qua- 
lora della emanata Dichiarazione non fi 
modrarono molto contenti , come fu in 
verità , tutto che il contrario fi fenti di 
pediiadere . Lodo per altro anch* io V Au- 
tor della Storia, fe unitamente co* Tuoi prò* 

O i felìa 

t*J Vifi f* xot* ( J ) ivi p» *75. 
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feda a quel gran Pontefice la maggior 
gratitudine per tale Dichiarazione, (a) Co- 
munque ella fia concepita , ed abbia a»*, 
valurarfi , Tempre da che un atto fia , a 
cui obbligato venne il P. Concina dal Ro- 
mano Pontefice , per foddisfate le inftao- 
tiflìme fuppliche portegli dalla intera Re- 
ligione de’ Gefuiti ; del qual atto, comec- 
ché non combinato fui genio , e giuda le 
brame de’ fupplicanti , come non dovran- 
no effi mollrare di faperne buon grado al- 
la clemenza e autorità del Pontefice ? pili 
affai però che il deb"o di gratitudine , a 
ciò li codringe la buona politica e i ri- 
guardi del pubblico, preffo del quale trop- 
po fmacco e difespito lor ne verrebbe , 
fé in faccia a lui non ne compariflero pa- 
ghi e Toddisfatti . Ma proleguiacno a dar 
gli altri capi della Dichiarazione , i quali 
corrifpondono per appunto alle accufe , 
che imputate vennero al P. Concina nel 
Memoriale .. 

7. ,, Secunda ratio inhibendi cnrfum hu- 
„ jus Theologia? funt convicia , notée , cen- 
,, furae a Decreto Innocentii XI. graviter 
», prohibita . Omnes Tomi hujufmodi re- 
„ bus plcniffimi funt. Breviffimum tantum 
y, fpecimen hic fubiicietur „ . 

Sopra di quello Articolo, e capo di ac- 
cula ognuno fi farebbe afpettata una Ri- 

trat- 

[ a] ivi . 
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trattazione formale dal P. Condina, di nul- 
la meno accufato , che d* avere in ogni 
angolo , per dir coti « de* Cuoi Tomi vio- 
lato il Decreto d* Innocenzo XI. proiben- 
te con rigor fommo , l* ingiuriare, c il ceo- 
furare propofizions Cattoliche, e tra Cat- 
tolici dibattute . E per verità, quando ta- 
' le appunto qual fe gli appone, la reità 
folle lìata di quel Teologo , non efigeva 
la giullizia , che o ciafcheduna in partico- 
lare , o tutte in compleffo egli ritrattane 
le fue ingiulle cenfure, e del violato Pon- 
tificio Decreto chiamandoli in colpa , ne 
compen falle con anellazioni di nfpetto e 
di emenda la trafgrelfione ? Or ecco la fod- 
disfazione a che fu indotto lu quello pun- 
to : Declamationes fr Cenfur a ad eas dum * 
taxat opiniones , in quas , nifi fallor , cal- 
dere exiflimo y non itetn ad Au6lores referto* 
da funt . Quare fi quis reperiret in «***-» 
Theo log ia cenfur am INIUS‘1 E alicui opinio* 
ni tributata , aut inve&ivam orationem , de* 
clamaticmm, aut expnffionem , qua aliquem 
offender et Auttcrem Catholicum , revocar am 
haberi volo. Stupirà grandemente ogni Uo- 
mo avveduto, che una tale accula fiali po- 
tuta .rinfacciare al P. Concina da Teolo- 
gi c Scrittori* i quali, ficcome di frequen- 
te è accaduto , e lo Srorico wedefimo pt- 
recchi cfempli ne fomminiftra ne luoi Vola-' 
mi, traducono per •lofpettc 4i eresia opi-- 

O 4 dio-'* 
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nioni Cattoliche * e da Scuole CattoPche 
pubblicamente difefe, e della fteffa orr da 
taccia aggravano non di rado gli iteffi Cat- 
tolici Autori , che le propugnano , tra* 
quali Prelati ancora de’ pih benemeriti , 
che contar polla la Chiefa . Quello sì eh* 
è violare direttamente le replicate Ponti- 
fìcie ordinazioni , ed incorrere le cenfure 
graviflìine , le quali contro sì arditi Scrit- 
tori vennero fulminate . Segue la Dichia- 
razione : Creàìi * autem , Decretum lnnocen- 
tii Xf. comprebendens Mas pr pofiuones , qua 
adbuc inter Catolicos htne inde controvertun- 
tur , intelligi de propfiùonibut % qua in Sebo» 

Ut Catbolicis libere difpu+ant'tr , non au- 
tem de illit , quas hic Vii altus privatus 
Doftor pojjit turri . Quod fi alia fit mens 
Ven. Pontificis , revocatum effe volo quii- 
quid menti fiimmt Pafìoris co forar tum ju - 
dicabitur . Conchiudefi quello pezzo de'*a_. 
Dichiarazione con una fentenza del Gesui- 
ta Lacroix , la quale dà runa I’ appio- 
vazione al ,riprefo contegno del P. C moi- 
na . Che gudichcrauno frattanto *ii Uo- 
mini di fenno , al rifletto di quella dichia- 
razione, delle reità e trafgreflì ni imputa-^ 
te a quel Teologo da* fuoi A confatoti , del- 
le quali aflìcurarono eoa f anchezza il Vi- 
cario di Grillo « che omn $ lomi della tua 
Teologia plen'fftmi funt ? Quanto a* varj * 
faggi» che nel Memoriale Eleggono, deU 
- L - le 
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le pretefe tra greflìoni attribuite al Conci» 
na , celle quali non fi fa motto nella Di» 
esarazione , fono da vederli le riflelfiom, 
ì che vt fece il prode Eramrte nel Tomo 
I. delle Offervazioni Lett. V. e fi avrà 
certamente a trafecolare fui coraggio in- 
concepibile de* fuoi Acculatoti . Veniamo 
alla terza accula . 

8. „ Tertia ratio eft malitiofum artificiutn 
,, texendi lndices 

Di quello maliziofo artifizio attribuito al ; 
P. Concina varj efempli fi danno , dopo i 
quali vien notato , che in e(To plurima pnn - 
defunga funt . Di grazia poniamovi mente* 

,, Primum , conglobano illa non intec- 
,, rupta iax>ta um fub unico afpeélu prò» 

„ polita , multo majorem abominationem^ 

,, conciliat Au&oribus, quàni fi fparfim in 
. „ opere legercntnr , vel laltem cura tot 
,, ali>s eorum ct&>s fenteutiis intermifce- 
„ rentur. 

», Secundum , ipfe Concina mìllies citat 
9 , in decutfu eofdem Jefuìtas prò confirman- 
„ dis opinion bus , quas & ipfe approbat . 

„ Et tamen in Indicibus numquam memmic 
,, earum opmionum , quas iplo duce rc£e 
,, docuerunt , fed ex indudria coacervavit 
99. id folurn , quod faraae nocere poretl. 

„ Tertium , multas ejuimodi fententias do- 
„ cuerunt Dominicani . Aliquos ingenue^ 

», citat in corpore librorum ipfe Concina» 

.z mul- 
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>, multo plures Theologis a San&itate ve-* 
„ ffra defignatis funt exhibiti . Et tamen 
„ in Indicibus in folos Jefuitas exoneratuc 
9» invidia . 

9» Quartum , plures fentenfae , quas in 
99 Indice appellat laxas , aut laxse non- 
99 funt r vel a Concina multum deformata 
99 atque adulterai, ut prasdiéli Theologi 
99 luculennflimi reffes effe poffunt,9. 

Chi mai immaginato farebbefi , che pe* 
foli Indici della Cristiana Teologia fatto ve- 
nifle al P. Concina da’ Tuoi accufatori un- 
si lerribil Proceffo ? Piti che noi ci arde- 
remo innoltrando nella difamina delle accufe 
dare al fuddeito Domenicano, maggiori mo- 
tivi difctiopriremo , onde 1* Autor della— 
Storia , ed i luci ancora obbligati fomma- 
menre fi chiamino alla moderazion di Era- 
riffe , il quale pubblicamente atteffò, efc 
fer d’ avvifo , che„ un -Memoriale di fimil 
fatta, comecché prefentaro al Romano Pon- 
tefice dal Generale de’ Gcfuiti a nome di 
tutta la Religione , attribuire per modo al- 
cun non fi debba a que ’ degnifjìmt e Javif- 
fimi / oggetti ; (b) ma che fia (fata in que- 
llo forprefa la lor buona fede da alcuni pri- 
vati Confratelli , i quali accecati dal loro 
impegno ed aftio contro del Concina> „trav- 
9, videro nella Teologia Crifiiana quelle in- 
,, giurie, que’ ffrapazzi, quegli eccelli , che 

io r 

(i) Ojfcrv, t . f. p» »Jo« 
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99 io realtà non vi fono « e li regiftraro- 
„ no ficcome cernflìmi e incontraftabili nel 
„ Memoriale ,, . Ma feotiamo che replichi 
a quelle accule nella Dichiarazione fui il 
P. Coocina. 

a Ingenue fareor , Indices a me non fuifc 
9 t fe confeèlos : quare nihil mihi vitio dari 
9, potefl. Video tamen io iis citatos effe 
99 lumina cum laude Albertum de Albcr- 
>9 tis, Bellarminum » Cardenam,,. Ed aU 
tri Scrittori e Tcologj della Società. Ag- 
giunge , effervi mentovato qualche Dome- 
nicano parum bonortfi è. Segue : 99 Nolo ni- 
99 hilominus defeélus Indicum defeodete : 
99 quare confiteor & confiamo, Scriptores 
99 Societatis , inter quos Saochez, Lelfium, 
99 Tamburioum , Vivam &c. pios effe, & 
99 doèlos t multafque defendere vera* opi- 
99 niones , ut retuli in corpore 9 & in In- 
99 dicibus fuis locìs indicali debebat : in*. 
9, quibus , fi cui videtur ullam laxam opi- 
„ nionem alicui Scriptori falsò tribui , is 
,9 feiat, id me delendum elle putare ,9. A 
fronte di quella dichiarazione del P. Con- 
cina qual pefo e vigore potranno mai ave- 
re le riferite accufe de* Tuoi Avverfarj , i 
quali da quello canto ancora la meritata 
confufione ne riportarono . Mi rammento»; 
che di confimi!» accufe alquante date pur 
vennero al P. Concina da altri Tuoi Av- 
verfarj 9 cioè Sanvitali , Gagm 9 e Balla , 

i - . per 


Digitized by Google 


■*tO N O T O M T A ‘ ! 

per gl* Indici della fua Storia del Proba- 
èilifmo ; le quali dimoftrate vennero da_* 
Eufebio Eranirte infulfiltenti ed inette, ne* 
«Tomi terzo,- e quioro delle Tue Lettere, 
con fare , quel eh* è pii, tornar le me- 
defime in rimprovero e condanna degli defi- 
nì fuot Accufatori . Ma fe tante querele 
e fchtamazzi fatti vengono contra gl* Indi- 
ci della Concin'ana Teologia , ne* quali , 
oltre il non aver avuto mano il di lei Au- 
tore , cofa poi non trovali da poter gia- 
llamente riprendere, o attribuire con quel- 
la franchezza , che vedemmo , a maliziofo 
i rrtifizto , che fi dovrà egli poi dire , o 
pronofticare, mio caro Storico, di quell* ar- 
dito , a voi non ignoto , il quale nel tef- 
fere 1’ Indice dell* ammirabil Opera de «Sy- 
nodo dello fteflo Pontefice Benedetto XIV» 
tanto della prima, che della feconda pili 
ampia Edizione , alterò, e travvisò i fen- 
timenti autorevoli del Venerabilifiìmo Au- 
tore , a bello Audio , e pel maliziofo ar- 
tifizio di farlo comparire o difeniòre , o 
fautore di certe geniali dottrine , da lui 
raedefimo per altro nel corpo dell* Opera 
combattute, e deteinate in più modi. Vcg- 
gafi nel Voi. I. de! Supplemento 2. ediz. la 
P a g e nel Voi. II. le pagine 409. 
fegg- » ove di quelle mdegoifiìme frodi fi 
dà contezza , • he mani al p'tto , P.^Storico . 
Olio, le mani al p etto ; giacché quefti fouo 

con 
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con verità Jomefi.ci efempli , comecché perti- 
co lofi . Se non che, dando alla imputazio- 
ne data ai P. Concina per gl’ Indici dellai 
fua Teologia, ella è cofa innegabile, 
per accertarti della quale badano 1 foli oc- 
chi , che qualora in edì fi regidra il nomo 
de’ Cafidi , e Teologi , de’ quali fi cenfu- 
tano le opinioni , non fi fuole indicare 1* 
Idituto , o la Religione , a cui efiì appar- 
tengono , il che allora fi fa bensì quando 
la cccafione porta di commendarli . Per 
la qual cofa più falla ed mgiuda non può 
edere 1* accufa , che fu di tal punto data 
> fu al P. Concina , quando 1 compilatori de* 
gl’ Indici aggiunti alla fua Teologia piutto- 
sto che avere mancato, abbondarono di mo* 
de di a e circofpezione . Ma chi più, Dio im- 
mortale! chi più di voi , o P Storico , e di 
alcuni voftri , che tanto coraggio avete di 
reclamare per quefto capo contro il pover 
ro Concina , chi più di voi , didì , ino- 
ltra di non curare qued’ idefiì riguardi ? 
Tralafciando i molti Ìndici di opere ul- 
timamente prodotte da* voftri Ncrittori , 
da' quali abbondanti prove trarre fi potreb- 
bono d’ un tale difordtne , io leggo , mio 
riverito Storico, nell’ Indice del voitro Voi. 
X. alla lettera C. Concina Daniello DOME • 
NICAfrO / otto il pretefio d' impugnare gli 
Atei continua contro la mente del Papa h a 
fua guerra Antiprob abili fitta * Non bada ; 
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Pregiudizio da lui recato alla Religione E 
pattando alla Lettera Q. vi trovo a note- 
chiare : Domenicani appellanti . Che dirò 
poi dell’ Indice Generale delle Vi. Lettere 
dei voftro P Balla , il quale fi dice lavora- 
to fui preziofo modello di quelli del Concina y 
e del P. Patuzzi ? ( fuppofte vere le reità di 
quelli rifpetto a’ loro indici, non è egli am- 
mirabile lo zelo virtuofo di chi le volle^ 
emulare ? ) Si ofiervi di grazia La lettera 
C. ove del Concina , la lettera D. ove de* 
Domenicani , la lettera P. ove del P Pa- 
tuzzi , e poi fi confideri qual filo di ra- 
gione e di coraggio aver, potettero i loro 
.Avverfarj di cttagerare cotanto il maliziofo 
artifizio del P. Concina nel rettere gl* In- 
dici della fua Crittiana Teologia. Ma profe- 
guiamo 

-9. »» Quarta- ratio eft quia initio fer-< 
,, me omnium D ttcrtationum texit Elenchum 
,, propofirionum , quas offert . ut damnan- 
„ das Qua in re privatus homo erigi c 
99 tribunal , antevertit Judicium SanóLe ì>e- 
99 dis , & quantum »eft in fé palam , & 
9, apud omnes vulgato Typis Opere e«s 
99 propofitiones praìdamnat 

Ecco la Dichiarazione , o Protetta , che 
fa il Concina sii di quell* accufa . 

1 „ Numqoam foit in animo Cenforis Tri- 
9, bunal erigere ; fed folimr ceu privatus 
9> Teologus meura pteferre qualccumque-, 

ju- 
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„ judicium , cum ita veiligii$ infillerem gra- 
„ viffimorum Dodlorum,,. Ne adduce in 
conferma 1’ elempio del Geluica Francoli- 
no, poi c- nchiudc : ,, Quod fi quis hanc 
,, methodum improbaret , aut propofiiìo- 
„ nes in numerum illarum , quas damna~ 
„ bilts appello , imineritò adfcriptas repe- 
,, riret, eas revocare , atque cxpongcre 
,, paratus fum ,, . Quale capo di gloria , e 
di vantaggio non è ancor quello per gli 
Accufatori del P. Concina ? 

- io. ,, Quinta ratio eli, quia in tota hac 
,, Theologia fummo lludio conatur pcrfua- 
„ dere , Jefuitas fuilTe Auélores propoli- 
„ tionum damnatorum , quod unice ad de- 
„ fidcrium debonorandi Audloies Jefuitas, 
„ non ad zelum ammarum referendum efi» 
„ fe videtur . Quicumque enim Au&ores 
,, fuerint earum propofitionum , fatis con- 
„ fultum. eli finitati dodlnnae Moralis per 
,, illarum damnationem . Hujus iludii 8c 
,, follicitudinis Conciuianae unicum cxeni- 
,, plum profcram H . 

In quello luogo ognun vede , come gli 
Acculatori del Concina non tanto Tefpref- 
fioni ed i ferirti fuoi prender di mira , 
quanto le interne ancora diipofizioni del di 
lui animo , il che è verameore un nuovo 
genere di cenfura . Accadendo pertanto 
Frequentemente , che nel riferire o laffe , 
o dannate propofizioni , egli ne citi, com* 

è eoo- 


• • * • 

414 Notomia 

è conveniente , gli Autori , onde fon trat- 
te • fe tra quelli v* ha per avventura»., 
alcun Gefuita , e piacefle a Dio che non ce 
ne forte buon numero , li grida torto a 
piena bocca da’ fuoi Avverfarj , che que- 
llo egli fa unicamente pel de/ilerio diho- 
norandi Auftores Jefuitas , non mai pel fi- 
ne falutevole , cui protetto fpefie fiate il 
Concina irtetto di aver folo in mente , del- 
lo zelo delle anime . Ben fi conofce ancora 
in quelli la degna qualità , che fi arrogò l* 
Autor della Storia , d’ edere per natura 
portati a credere bene delle perfone ; tanto 
può in etti la gelosia , e il timor vano di 
non vedere pregiudicato in un minimo che 
quel falfo onore cui fommamente apprez- 
zano . Quindi nafce 1’ altra pretefa niente 
meno ridevole, che qualora riportanti pro- 
pofizioni di tal narura , non fi abbia a 
far cenno di que* Teologi, che le infogna- 
rono. Sì eh ! ci mancherebbe ancor que- 
lla , perchè , come non di rado è avvenu- 
to , fi averte poi a reclamare, che furon 
quelle inventate a capriccio, che negli Au- 
tori fi trovan elleno piò modificate, ed im- 
muni perciò dalle vibrte cenfure ; onde 
pò» il veleno delle prave e dannate dot- 
trinò fi be verte a chms’ occhi da’ libri di 
quegli Autori , che le promulgarono, e-, 
fruftraneo d'venifle il riparo , che vi ap- 
prettò la Chiefa nel condannarle , Se non 
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che la fpcrienza ci mortra chiaro , che., 
la indicata prciefa di non nominare gli 
Autori delle proporzioni , o dannate, o 
dannabili , riguarda principalmente , c di- 
rò ancora unicamente , que* della Com- 
pagnia . E per verità quale nguardo han- 
no mai dimo traro 1* Autor della Storia , 
ed altri molti de* fuoi nel centrare le— 
opinioni de* fuoi Avverfarj , tuttoché non 
fodero muniti di fondamenti e ragioni , 
onde *coonedare dicevolmente le imputa- 
zioni , e le accufe , di cui li aggravavano? 
Lo Storico noftro degnillimo ci fa pur 
noto in pih luoghi , ( c ) che il Confratello 
fuo P. Matteo (d) Moja nella Opera fua 
Amadait Guimenii , già replicatamente e 
feveramente dannata , non altro fa che at- 
tribuire a* Teologi Domenicani le propofi* 
ziont lajje e (candalofe , che ivi riporta ? 
Il che praticò egli pur anche negli altri 
dannati fuoi libri Apologia tn forma fup - 
pltcis libelli ; Quaft'tones fele6la Ma te- 
oiam dietro al Memoriale . 

n. Quivi fi mette a reato del Concini 
quello che fondatamente , e dottamente^ 
egli avveiti nel Tomo IX. della Teologia 
intorno la fentenza del Gefuita Suarez Co- 
pra la Confeffione per litteras . A . giuftifi- 
care la di lui integrità e faggia condotta 
fu di tal punto , oltre a ciò eh* egli rae- 
v P ; . „ de- 

[ C ] Voi. VI . p * IO* ( d ) Drf, p, 133, 
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defimo offervò nel creata ramo, coneorfè-v 
ro colla maggiori efficacia- c valore i Cuoi 
difenditori Eulebio Eramde nel Tomo IIL 
Lem XXI.» e nel Tomo V Lete XXXVI » 
c Agenore nella L-~tt. VI Tomo U. Ma.; 
di . ciò non paghi gli Autor» del Memoria- 
le»'- balzano all’ Indice del fuddettor To^ 
ino IX ; e quinci pretendono di convince- 
re il P. Concini d’ albo contro dc. ? Gè-; 
filiti * e di viva brama di tentare il pie- 
no loro diferedito . Quella foggia dranifc» 
firaa di combattere gli vAutori col 'ricorrer 
re agl’ Indici » non è nuova » come vedem-i 
mo » negli iAvverfar} del Concma, e ferve 
a di mofb-are piò evidentemente il 'torto; 
marcio che hanno in. quelle caule » che 
per tal guifa difendono. Mi" quello fareb^. 
be il men male » quando e mgiuitizia. e 
frode non.-' vi - avelie luogo» corde Io- ha 
pur troppo nel calò prelente . Dall’ Indice 
di quello Tomo alla parola Sttjrez alcu- 
ni i meinhrettr fi riportano , pe* quali Ja_, 
mentovata fua dottrioa della ConfeifioneftptfR 
/iterar vièti* accennata: ma fe neteabf- 
ciano artifiz’ofamente alcuni altri , che- nell* 
Ìndice ideilo cootengonfi , lungo f irn era- 
colonna d’ una facciata , ne’ quali piti co- 
fe rimarcabili. , come ; in appreffo vedre- 
mo , a- difefa e giutbficazione di quel 
Teologo vengono riportale . Eccoci pe ò 
il Memoriale : ,, Ubi ( cioè nell’ Indice ) 

,» :» "■ ■l t : 1 - 1. 1 t ptpB- 
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^'rpraetct' fupradétum lludium -Rppirtgendi 
jefuitis per fas & nefos propofitiones. 
,, damnatas , duo noranda fu t . Pri<* 
„ raum (aspdlìmè ritat cura Laude P. Sua*. 
,, rez jn haj|* Theologia tota . Et tamen_ 
vt m Indicibus mhil eii , qjod ad laiidem 
„ h'uarii perii neat , fed .lplu n quod puta- 
>• vie percinere ad vituperatioucip ^ ». Di 
grazia fermiamoci q 'i % e ricolmi di racca- 
priccio invitiamo , i Lt'gg rori a confiderà*, 
re , fé maggiore f-ifiià di quella potcva.fi 
{crivere ad illufion- del Pontefice , e. a^. 
danno del P. Concina .. Eccoci nel bel prin- 
cipio dell’ Indice ifieflo , onde fi trae tale 
accufa , le fegueoti formali parole : (e). 
Suarrz ( P. Frane- fcus ) Soc. jf'fit Tboolagus 
praftjntiffìws a nota eontr adt Clionis eximi- 
tur „ Vcrfo il fine fi ha pure : Quornodo* 
excuf '.ndus Suxrez'us ? Che pò? leggefi an- 
cora : A P: f^iva falsò citatus , taijiquana 
patronus laxa opinionis defenditur . Può e£ 
fer ella piò evidenre la calunnia , onde fi 
aggravò il degno Domenicano d’gli Auto- 
ri del Memoriale ? Trovo parimente cita- 
to il jSuarez nell’ Indice del Toijio VI. , 

( f ) giacché fuori d’ uno o due Tomi 
non .trovali il di lui nome citato, negl’. Iu- 
d ei nè in bc^e , nè in male . E di quat- T 
tro atticoli y o membretti, che ; di lui toc- 
cano , . neppur uno ve n* ha 9 in cui ò 
. • / . , . P z ’ lo- v 
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128 N O T O M I A 

lodato ei non venga e difefo . Ma come 
inai , poffare ri mondo! fi potè aver co- 
raggio di fpacciare fallita e iropollure di 
fimil fatta ad aggravio d* un benemerito 
Teologo e Religiofo accredito , e d* in- 
ferirle , quel che p b mette orrore , in un 
Memoriale prefentato al Vicario di Cullo * 
Supremo Giudice della Chiefa , a nome d’ui>* 
intera Religione « pel fine di chieder giu- 
ftizia contra di Ini , mercè dell* implora- 
ta folenne condanna della fua Teologia ? 
Dove fiam noi , P. Storico mio , dove fiam 
noi ? Quello non è egli, fe Dio vi falvi , 
non è egli quello tentare per fas & nefar 
il pregiudizio e la oppreffione di un inno- 
cente ? Andiamo avanti col Memoriale . 
„ Secundum , in hoc Tomo IX. pag. 614* 
lìncerè faietur , quatuor Domimcanos , 
„ Petrum de Tarantafia , Paludanum , S. 
,, Antoninum , Petrum Soto , aliofque de- 
,, fcndKTe illam damnatam — Hot ego igi - 
„ tur (Concina) ahquid humani pajjos ef- 
9* f e 1 $* talem opinionem docuiffe candide 
,, fateor — Et tamen in Indice Sanébtas 
Vedrà Suarezium leget , Domimcanos 
„ non leget „ . Quelle le fon verament* 
cole di tal pefo e rilevanza, da chiama- 
re I* attenzione e rifletto d* un Romano 
Pontefice . E qual forta di reità fi è mai 
quella , non venire nell* Indice mentovati 
col proprio nome quelli quattro Domcni- 
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fcani ì Vuoili per avventura, che negl* Io* 
- dici ogni p il minuta cofa fi replichi del- 
le regimiate nel Corpo dell’ Opera ? Fu 
adunque più che baftevolc , per fupplire 
alia fedeltà dell* Indice, e per confondere 
la malignità degli Autori del Memoriale 1* 
accennare fuccintamente nell* Indice mede- 
fimo, Qjtomodo excufandus Suarezius ? men- 
tre la maniera appunto tenuta dal Conci- 
lia per ifcufarlo , fi è la fopraddetla eh* 
egli riportò nel Corpo dell* Opera al cita- 
to luogo , Quod prò fé habebat attftorita» 
tetri antiquorum ‘lAomifiarum , ér quident* 
magni nomirtis , ut funt Petrus di Tarati» 
tafia Pontifx fwnmus , Paludanus , S. An» 
toninus , Petrus Soto , aliofque . Ha egd 
{ fegue il Conci na ) ali quid h umane paffos 
■effe , dr talem opinionem docuiffe candide fa» 
teor , nec fubfcrtbo P, f^incentio Baronia + 
& P. jfeanni Baptift a Gonet ( ancor rjueftì 
rDommicani ) ad hoc quod attinti . Hac 
me a / incera . confeffo . quàm firn a partium 
fìttdto alienus , evincit . 

Di grazia confiderà ogni retto eftimator 
delle cofe, fc accufe e rimproveri fomi- 
glianti non faccian più di fono re e difeapito 
a chi ne fa tifo, di quello che alla perfo- 
na, contra cui vengono indirizzati . In- 
fatti piò ci andiamo innoltrando nella difa- 
«nina di quello Memoriale, più evidente 
ci falca negli occhi la malignità e la im- 
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’ poftura di' chi Io compofe . Cosi è ,-f*. 
Storico mio , badando ad accerrarc ognu- 

* no di quel eh* :o dico un bri pajo à ’ tìc- 

' cbiah fui najo , fe uno non ifià bi ne ad oc . { 

* bbi , giuda P avvilo voftro : quefìo è il più 
che fi ricerchi , (g) e funtd pazienza di ti- 
' f controre . Frattanto ved amo come fi efpri- 

‘mi P aécùfatoii a torto P. Daniello Con- 
,cina riguardo a quefto punto medelimo . 

,, Quintum caput eft‘, me in toto curfu 
’ vel Opere mese Theolog’se ieenper ma* 

' gno Audio conatum effe, ut Scriprores 

* ,, Sòcieràrs Au&ores apparerent damnata- 
“,i rum propofifionùtii. Puro tamep, lauaes , i 

qùas ■ inerbò tribù» Vcn. -Cardinali' Bel- 
tarmino, Toleto, Pallavicino &c. ( po- 

teva' aggiugnerne ben altri molti ; c co- 
’rae vedemmo teftè ancora il Suarez ) 
me fàtis detendere . Reieci equidem ali- 
S» qùas opiniohes quorumdam Caluiftarum ; 

'•>'* Ted mens non fùit illos doób-s & pios 
'»> Scriprcfces, quos v alide veneror , quibuf- 
9 , que ufus fum in- ìcntennis & doébinjs 
7 >, mese r Theologise , vituperare , fed » ut i 
Theologi Tolent , refcllere: &fi qu s de- 
T „ mooftf'abit ,-tne- in lis impugnandi? falfuin 
effe; l'bentér ierrorem meum óonfiiebor 
'il. Palliamo ora alla fefta • delle ragioni , 
per cui- pròicritta vòfevafi nel MetaoualcL 
l Ia Teologia del P. Concioa . Sexta ra- 
•n?' - * '■ ^ - j* • > - :ì w’tio 
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, f tio ; Spot quaedam iniuriofa , qùas in pei> 
,, fonas vencratione dignifiìmas redundant » 
„ ina tantuni exempU proferam ,, . A que- 
llo dire penferanno Forie i troppo creduti 
Leggitori , che gii Accusatori -del Conci- 
la m pronto avellerò da produrre quan- 
tità «notabile di tali <?/ empii. li primo der 
gli tre; accennati .vien prelo da ciò, che 
jl P. Gonona fcrifl> nel Tomo li. riguardo 
al debito della fraterna correzione-. Si fa 
credere nel: Memoriale, non vedo con qual 
■yerità „ che quel Teologo prefo abbia 3 
cu tic a re la Regola di S. Ignazio,' fu tale^ 
proposto.: però fi dice di lui, ver/an,s .quam- 
dam regulam S. Ignatii . Si pretende che 
per ifcreditar quella regola ; detto egli ab- 
bia , che. fia uno fconvòlgere •]* ordine pre- 
fcritto dall’ Evangelio circa' la’ correzione 
fraterna , un emendare: T Evangelio irtefi- 
io , e un mofirar di prefenvere ordinazio- 
ni. per feritore sì , ac prudenriorts delle ; inti- 
mate da quello. .La fa liti k di quell’ acou- 
fa , 1 ’ artifizio • dj fconvolgere , • e non da- 
re feguentemente, e come fi fiatino, P el- 
preflìopi ^ del Concina } -il-, che fol fatto , 1 * 
accula, và ; in fump , 1 ’ afiata omhulfione^ 
di que* f enti-m enti , con, che, accennata da 
lpi.. la Regola di Sy Ignazio * ne parlò con 
venerazione. ^ tutto 1 quello ed altro pò , 
rònjfefta^o ^ygnqe - dall’ Eranifte nelle Of* 
Jersiafcioni Lett. V. $ Uh Per la qual cofa 
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ebbe egli a gìuftamente riconvenire lo Sto* 
fico :(b)„Quod gcnus hoc bominum , ( di- 
,, rò con voi R. P. ) che ha faputo illude» 
,, re con accufc sì mnl accozzate a tanti 
,, degniflìmi Padri della Congregaziooe-, 
„ Generale ? Non meriterebbe di effere 
,, feveramenre punito con pubblico e fo- 
„ lentie gaftigo,,? Ma ecco fu di tal par- 
ticolare la D.chiarazion Conciniana : „ Sed 
,, tamen huic difficultati ita immediate ref- 
,, pondeo: Hoc nubi difficultatem ingerita ntc 
,, ob id tamen improbo , fi quid faptentes 
,, fanttique viri oppofitum fiatwrunt ; quin 
,, ilits K utpote divino perfufis lumino , faf» 
„ ccs fubmitto , & utroque pollice fubfcribo . 
( In tal maniera foddisfece il Concina al- 
la obbiezione già. fattali dell’ accennata-, 
regola di S. Ignazio „ Qua refponfionc rei- 
,, ici credo fa&am accufationem Geterum 
,, profiteor venerationem, quam habeo prò 
„ illa Saoéìa Regulà, quae ut nihil pra- 
,, fcribit contra Sanólum Evangelium » ita 
i, nequit aut in totum , aut ex parte , di- 
„ reéte oppugnari, ut jufte Summi Ponti- 
,, fices praec^perunt Quello fteffo fi ri- 
conobbe e fi atteftò ingenuamente dal P. 
Concina nel cenfurato luogo della fua Teo- 
logia ; ma la buona fede degli Acculato- 
ri Teppe d'flìmularlo . Dopo quelle pertan- 
to , ed altre molte coie , che *T Eranirte 
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addotte già aveva in giudifizione del P. 
Concina , ognuno ftrabilierà della franchez- 
za moftruofa , con che 1* Autor della Sto- 
ria fe gli muove contro nella feconda del- 
le due Lettere indirittc all* Eminentiflimo 
Querini . Lui rimprovera, che il fuo faf- 
ces jubmitto , (i) & utroque pollice fubfcri - 
bo , o è illufo’iio , o contrad'ce alle pre- 
cedenti cofe ; che ,, s* egli non avelie vo- 
„ luto mordere 1* Itlituto Gefuitico , dovea 
,, dimoftrare , quella Regola de* Gefuiti al 
„ precetto di Cr'tfto non opporli veracc- 
„ mente Ma oltre il gà notato, leg- 
gali a coofulìone di quello incauto Scrit- 
tore le efpolizioni della medelima regola 
fatte da varj Teologi della Compagnia , 
e lingolarmente dal Callropalao , riferite 
appunto dal medelimo Concina nel citato 
luogo , dopo le quali aggiunge: (/) Juxta 
ergo atteflationem ipftus *1 biologi , aliorum- 
qve ejufdem Societatis , non renuntiant ab- 
jolute Jefuita ordini corretlionis fraterna ; 
fed dumtaxat fatta fuppofitione , in qua du - 
bitetur de fratrie emendatane , éf pruden - 
ter credatur efficacius per Pralatum deliri- 
quentem emendandum . Qua fententia (tc cir- 
fumf cripta non video , cur oppugnar i debeat . 
Ma quello non fu già ballevole ad ac- 
chetare , e convincer lo Storico ( liccome 
non ballò nemmeno a* Confratelli fuoi f 

Ac- 


Digitized by Google 


r-.T NrO .T O H r A . -, - 

.Accufatori del Coocina ) ; : che perciò <<di 
bel nuovo ( Io infulta eoa dire, che non 
9 , è altro il fafces [ubmif-o , & utroqne poL 
/ire fubfcribo , (m) che buttar polve nc- 
gli occhi, e )n fàccia degli Uomini, fa- 
poritamente riderti di Gregorio XIII- c*. 
„ della fua Bolla . Veggafi di grazia eoa 
.«quale fona di Avv^rfarj abbia a fare il P. 
Concina , e chi lo difende, E non fi mcr 
riterà egli per qùpda, É per milieu altre ra- 
gioni r Aurpr nofiro que’ medefimi rimpro- 
veri, che nella, terza Lettera, vibiò colla 
iolita giudizia contro Eranide? (n) „E 
,, quede cofe avete voi fatte fenza deroga- 
By re a quella fincerità , e buona fede , che 
fono le regolatrici del vodro fcrjvere ì 
lenza alcun artifizio , fenza fuperchteria? 
Non è cosi ì Siete veramente ammira- 
ì,, bile, che iapete accozzare cofe affatto 
contrarie •, 

. Nel, fepondo ej empio , o fia . accufa , ri- 

f uardante a.lcuoe conceffioni o difpenle,,de* 
omini Pontefici, imputato viene al Con- 
cio^. d* avere infognato., che quedi autmen» 
dado decepti , aut iwpor t untiate deyiElt con» 
ctjjerunt, -uliqufd . fieri , quod a Uge, divina 
yeti tuffi ffi Ma ecpo in qual ji,odo egli 
purgafi da così, falla imputazione :. A btìt 

^ a me h*c. imp etas* Hoc pefponfum atr 
«fluii,, quia pofito_. quod- beneficiali iprt[ 

-,à 
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divino , & non jure tantum Ecclefìafiico^ 
: j, prohibnum fit io favorem confanguineq- 
„ rum tellamentum faccrc , nefcivi refpoq- 

fionem meliorem invenire; quam fi qms 
ìì„ parum reverenti# er^a Sumraos Pontifi^ 
f ,, ees convenire ( dovrà dir continere ) ju- 
t* -dicabit , reticio, atquc abominor.4,- ( 0) 
• In quello modo, come nota Eranifte', eoa- 
‘ferma il* P. Concina quanto avea fcritto 
„ nella Teologia fui propofito di tali concefi- 
fioni . 11 tello di S. Bernardo , del qualp 
ufo fece nell’ occafione medetiraa , ncii_ 
che effer rngruriofo a’ Pontefici , allegato 
veone da alcun di quelti in p ii Decretali;, 
e , come chiaro dimotlrafi a chi legge, non 
può agli Accufatori del Concina piellarc 
^ragion giudi 1 di cenfurarloi .. . - 

, Ri fp etto al re zo capo di .accufa , cic- 
ca quanto fcrific il Concina fopra le doti, 
che fi efigono per le Monacande, è fajfif- 
fimo eh' egli abbia giudicati ,*i Pontefici , 
e la Congregazione de’ Cardinali; fopra il 
Concilio, Cooperatori alla Simonia , conr’ eb r 
•bero; fronte di attribuirgli i fuoi Avverfa- 
;tj ; mentre^ anzi egli efpofe e commendò 
la condotta de’, mede mi Pontefici , e di 
ideila Sacra Congregazione » Alcolriamo la 
fua dichiarazione . ,, Opponitur mihi , hac 
i), dottrina Sacrarli efiam me condemnar.e 
'iy Congregationem , quse talem; concedens 

. I m i*— « .# , . è * W * — * * * , 1 
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„ facultatem , doris folutionem imponlt ♦ Ju- 
„ ftifliraa cft praxis Sacra; Congregationis: 
,, nam fupponit Monaftcrium paupcrtatc-, 
„ laborare , ncque fcrre omnia onera pof- 
„ fé ; quo titulo, ut prasfcribit Concilmm 
,, Tridcntium, dotis imponit folutionem « 
,, quam fi conirarium evidenter condaret 
„ non imponeret . Atque bis limitibus in- 
„ telligirur qu dquid ibi de Simonia diffe- 
„ rui ; in quo fi quis errorem reperiet , 
,, revocare lum paratus,,. 

ij. Ma eccoci finalmente giunti aH’ ulti- 
ma , *ch’ è la fertima , delle ragioni infe- 
rite nel Memoriale , per le quali dimaa- 
davafi la proibizione folenne della Conci* 
niana Teologia. 

,, Septima ratio ed , quia P. Concina in 
„ hac fua Theologia refcripfic , & recoxit 
,, quidquid contra Socieratis Au&ores (cri* 
„ pferunt Montaltius in Litteris Provin- 
,, cialibus , Wendrochius in fuis notis , Au- 
,, <Sfcor Theolog'se Moralis Jefuitarum , Vin- 
„ cenrius Baronius in Ethica Chridiana , & 
,, Henricus a S Innario in Ethica Amoris , 
,, qui omr.es damnati fuot . Hos ip(c non 
„ imitaodos (olum , fed ferme veibat'm.* 
„ dcfcribendos , & dicacitate fuperando* 
„ propofuit , ut Theologi defignati teda- 
,, ri pofluot . Quo fiAftum , ut qua; probrt 
„ conrra Societarem in irtis damnatis libris 
„ difperfa ab omnibus legi non potcranc, 

in 

* . \ j 


Dlgitizsd by Google 


della Storia Letter. Lib. I. iyf 

in hac ' Conciniana collegi & aufta im- 
,, pune jam a quolibet de volgo le gì pof- 
„ li d t „ . Le efagerazioni , e gl* ingroffa-, 
torj di quell* accula , fi riconofcercbbero 
ancora da* ciechi ; e vie maggiormente fi 
fcorge anche da ciò quanta fede fi meri- 
ti il tellimooio piò volte allegato de* Tea - 
log't drjìgnati . Ma che addurrebbe poi lo 
Storico in Tua propria difcolpa * fe accu- 
rato veniffe con alquanti de’ fuoi di ad- 
dotrare , favorire, e citare con pompa li- 
bri perniciofìfiìmi e dannati per i molti 
errori e falliti , che contengono, i Rainau- 
di vò dire, le Biblioteche, e i Dizion rj 
Gianfeniltici, i Benzi, e i fuoi difeufon, 
i Pichon , i Bougeant , i Berruyer, ed al- 
tri di non difiìmil calibro, qui omnes , ben 
egli il fapeva , qui omnes damnati funt ì 
Ma fu quelli punti riferbiamoci ad altro 
luogo. Frattanto afcoltiamo il P. Loncina , 
il quale giullificandofi palcfa meglio la fal- 
lita dell* accufa , e rende con ciò il me- 
ritato onore a* fuoi Avverfarj . ,, Certo 
„ tamen tefiari poilum, me nullam ex his 
„ Auóhoribus exlcripfilfe fententiam ; & fi 
,, quifquam reperiar , eam me revocare*, 

„ feiàt . lllud animadvertere volo, neque 
,, Montaltium , neque Wendrochium con- 
„ le enti» cafus refolvere ; Henrici a S. Igna- 
,, tio me quafdam opiniones oppugnale; 
i, Vinccntiura Baronium. vix ac ne vix qui-, 
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,,'dem • legiffc Conchiude finalmente ty 
fua Dichiarazione con ciò che fegue— „ Ce-, 
,, t erum fi quid, peccati , fi. quidam con vi- 
ri cii , impoituras , conturnei 1 * , aut cujufi* 
,, vis alterius generis iniurae calamo meo, 
ri fané piasrer aulmuin , exciderit , tnge- 
,, nue retra&o omnia , deleo , improbo , 
,, detefior . •. /. - . • 

Ff. Daniel Concina Ord. Praad. u 

; 14. In quelli termini d’ ingegnerà, e di 
moderazione foprabbondante conceputa ven-; 
ne la -Dichiarazione -, che fi pubblica 
dall* accufato P. Concina a : foddisfazione , 
o per dir meglio , ,a confufione e (corno 
dé*- fuoi Avvcrfarj .. Non pollo pelò dif- 
jfenfarmi dal r ; portare qui anche la chiufa 
del - Memoriale contra di lui prefentaro 9 
mercè ila quale il carattere , c lo fpirito, 
onde animati vennero i di lui Accufato- 
ri, appari fee man ifefio . Io mi fentii inor- 
ridire, « riempire di raccapriccio al pri- 
mo offervarla; e non dubito, che tale im- 
prèflìone non fia ella per fare in ogni ani- 
mo ben - difpofio , della carità amante , c 
della giullizia . Eccola adunque . ; 

' „ ,Cum igitur , Beatiflìme Pater , nullus 
hartenus liber rie ab hasreticis quìdeiru, 
# y- prodieri t Societari nollrae infenfior ,, ac 
,, perniciofior : nullus qui pluribus impo- 

ri fturis ycoaviciis , & iujutiofis debaccha- 
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„ tfonibus fcateat ; nullus qui venenum^ 
„ contra Societatem in aliis difpérfum ple- 
„ n us in unum colligat : pra^d óhis PrsBpo^ 
„ ficus Ge.neralis tuoi fuò « tuta univerfae 
,V Soci'etàiis. itf Comitiis Generalrbus • con- 
„ gregatas nomine , damii hujus r repara-* 
,, tionem , atque Opens profcriptionem a 
,» Sanébta te Vettra fuppl citer , àcdenvf- 
,* fidiate petit. Q.uod fi cóncelTerir » ’ im- 
,, tnortalia fua erga Ordinerò nottrum me- 
n rita novi hujus benefici! aèceflionef inu-: 
» nificeotiflìme * cumulabit ' ^ 

*■ k$. Ecco fino a qtial leggio infierirono 
gli Accufatori del P. Concina , ecco a*- qua- 
li trafporti* e fVenefic fi lafciaron condurr 
td ; lenza 'riguardo a quel Sovrano formi- 
dabile Tribunale, il di cui autòretfole bràc- 
cio ebbero Coraggio d* implorare, perve- 
nire a capo della pili ingioila r vendetta * 
Tralafcio per ogni buon - riguardo di - fare 
ulteriori- rifletti fopra le ultime efprettìaai 
dell* addotto Memoriale * giacché gli av- 
veduti ed ©netti Uomini ben faprdnno far-» 
veli di per fe * e # molco adequati * troppo 
eflendo patente te ingiuft zta sì delle ac- 
cufe ,• che delle dròàhde umiliate al Trono 
Pontificio contro la perfona di un Cattoli- 
co e Religiof© Scrittore v qual fu il P» 
Concina »’ al quale , fra le ben molte inw 
giutte alcole, ©inde caricato venne nel Me-' 
mortele , ebbero fronte i di lui Acculato- 
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ti d* imputare anche quella , che dagli ftefli 
Eretici , che più implacabili nemici fi di- 
moftrarono della Compagnia di Gesù , nef- 
fan libro pubblicato fi fia pili oltraggio- 
fo , e più pregiudicievole , nefiuno più ri- 
pieno di veleno , d* impofiure , d’ iogiu- 
riofi iDfulti e fi «pazzi , raccolti da lui ap- 
pofta e adunati da’ perliferi libri , in cui 
fparfi trova vanii , della Teologia Crifiiana 
pubblicata a’ nnfiti giorni , colle dovute.* 
perm>fiìoni e formalità , fiotto la protezio- 
ne del Romano Pontefice , che ne accet- 
tò la dedica , dall’ efemplariifimo P. Da- 
niello Concina Domenicano . Deh lafciate- 
mi ripetere, o P. Storico, che ne ho tut- 
ta ragione: (p) Se quefle moflruofità d* in- 
trepidezza non fi vedejjero , parrebbero poe- 
tiche invenzioni , o maligne impofiure . Chi 
non rimmarià pertanto foprafatto da me- 
raviglia in riflettere allo fcalpore , a* trion- 
fi , alle glorie , che 1' Autor della Storia , 
e gli altri luoi parziali fi attribuirono per 
quefio bel capo d* imprefa ? fìifogna dir 
certamente, che il forte impegno , da cui 
condotti vennero ed accecati , e la folle 
lufinga altresì , che non fi avellerò mai ad 
ifcuoprire gl* intrecci di quefio memora- 
bile avvenimento, non che le trame in- 
degne, e le falfc imputazioni, onde ten- 
tato fu al nome e alla perfona di quel 

bc- 
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benemerito Religiofo ii maggiore de* pre- 
giudizi , a quello eccedo di Stravaganza © 
di fierezza gli abb’an portati. Venga do- 
po ciò ad inruonarci 1* Autor della bioria, 
dierro il fuo P. Balla, (<?) che „ per dif- 
,, grazia noto è al mondo , quanto fieno 
,, ( i Domenicani ) quelli buoni Padri in— 
,, quella parte delicat Siimi , e pronti a rifen- 
,, tirfi fuor d’ ogni mifura, fé avvenga che 
,, nella dottrina di qualche loro Scrittore , o 
,, in alrra qualunque cofa toccati fieno al- 
„ cun poco , che. fono i Superiori, che— 
„ poffono Strapazzare i Gefuiti qual gen- 
» terella de trivio , (r) fenza eh* eglino 
,, fiatino,, c fenza che conceduto Ior ven- 
ga nemmeno di rifentirfi alle dure percojje. 
Egli fieiTo a buon conto , Io Storico Let- 
terario , ci fa fapere, (x) che i Gefuiti , a* 
quali con quefia Dichiarazione ha dovuto il 
P. Conciua Joddisfare , delle particolari in- 
giurie , che a fe dicean fatte da lui , fi dol - 
fero . Cosi è , fi dolfero , i poverini , fi dol- 
fero . Ma fe egli è un puro doler fi , il 
concepire e presentare al Supremo Tribu- 
nal della Chiefa un Memoriale della for- 
ma , che abbiam veduto, a pregiudizio 
del Concina e della fifa Teologia , il de- 
nunziar quella come ripiena d* errori, d* 
impofiure , di contumelie, d’ infiliti oltrag- 

■Q. gioii, 
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gioii , e del maggiore veleno contro I*-. 
Compagnia , il proiettar che niun libro fu 
ancora pubblicato da’ medelìmi Eretici di 
quelto pili ing'uriofo e più funelto alia me- 
delima Società , il tentare in fomma eoa 
mille impegni , prepotenze , e raggiri di 
forprendere , le folTe {tato poflìbile, e vin- 
colare 1* animo del Sommo Pontefice , ac- 
ciò contra *di quell* Opera vibrallc i ful- 
mini delle più ievere prolcrizioni, fe que- 
llo , dilli , è un puro dolerfi , come lo chia- 
ma lo Storico , che farà egli poi il rifentirfi 
fuor a* ogni mifura , che fi dice ellèr 
proprio de’ dilicatijjìmi Domenicani ? Ma_» 
io non /’ intendo , predatemi in grazia , o 
P. Storico, quelle voltre parole, che mi 
vergono a taglio per voi, (f) come altri 
con volto franco a me rimproverar pojfa , 

• che quello io faccia , di che eglino ftejfi 
nell * aito dt riprendermi , mofiranfi mag- 
giormente rei . 

id. Anche di arroganza , e di prepo- 
tenza , mi rammenta elfere Itati accufati i 
Domenicani , e i loro fautori dallo Stori- 
co Letterario, e da altri Tuoi . Ma io non 
fo immaginare con quale prudenza e corag- 
gio fi pollano da loro toccar quelte cor- 
de . Credon eglino per avventura , che_ 
ignoro fia al Mondo Italiano ( giacché de' 
fatti d’ Oltramonti, che non lon pochi, nè 

di 
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di lieve rimarco , qui oon occorre parla- 
re ) , fino a qual legno fi avvanzino certe 
perfone , che credono aver i* univerfo fotco 
de’ piedi , nella prepotenza, nelle preten- 
sioni, ne’ maneggi , nelle imprefe, comec- 
ché tirane al Tom-no e cimentofe ? Cre- 
don eglino che non fi rifappiano gli acci- 
denti luttuofi di eccidj in t entari a Reìigio- 
fe Comunità, di gailighi ed isfreg; procu- 
tati a’ Banditori. zelanti dell’ Evangelio, dì 
perfecuzioni fierifiìrae fulcirate a’ danni de* 
riputati Avverfarj , di falle accufe diferi- 
te a’ Supremi Tribunali in pregiudizio di 
Religiofi e accreditati foggetti, di cenfu- 
rc ingiulle , e taccie calunniofe imputate 
ad alcuni Romani Pontefici , Cardinali , e 
Prelati di tutta vigilanza e dottrina, non 
che alle lor Pafiorali utiliflime , e fapien- 
tiflìme determinazioni , di permeiofe fcrit- 
ture , infamatori libri promulgati fenza ri- 
guardo, anche dopo la folenne lor proibi- 
zione da’ Tribunali Supremi ? Credon egli- 
no , per finirla , che noto non fia , per 
quali me'zi improprj ottenuta fi fia 1^ 
pubblicazione di certi libri ed opere favo- 
rite , ad onta delle giufte ed elprefle op- 
posizioni de’ Sagri Tribunali a ciò deputa- 
ti , in quali modi carpita la facoltà o di 
opprimere , o d* impedire la edizione di 
altri libri feurtuofi c utiliffimi , ma non fa- 
vorevoli , vincolata la penna e la libertà 

Q. * di 
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di (inceri Novellali , c di Stampatori , che 
non ifcrivcvano e non Campavano a pia- 
cere , legate le mani , e inceppata I* au- 
torità degli (ledi Pontefici , di Prelati , di 
Superiori di Religioni, qualora promoffe , 

0 fomentate abbiano imprefe g'udicate in 
alcuna parte pregiudicievoli ? Chc\ ( dirò 
ancor qui collo Storico ) ( u ) vogliono 
quefli Signori farci tutti ciechi , onde non 
cono fc'r amo i Uro a'tifizj , i lor d fogni ? 
vogliono eglino mutarci in mano le carte , 
come fuol dir/i , e farne travveiere ? Ma 
in grazia di quefte cofe non pili, comec- 
ché le abbamo accennate in attratto, c-. 
fol di paleggio . 

17. Dopo aver detto 1 * Autor della Sto- 
ria , che i Gefuiti fi dolfero delle pretefe-. 
ingiurie del P. Concina , aggiunte , ( x ) 
eh* elfi «0» accufaronlo di men fana dottri- 
na , di che lafcian la cura alle Sacre Con- 
gregazioni . Sopra di ciò mi fovviene di 
aver fatta qualche opportuna rifleffione_ 
nel Voi. II del Supplem. pag. $5. e fegg. . 
Convien però dire che lo Storico non 
badi per nulla a ciò eh’ egli fcrivc . L’ ac- 
cufa feconda data al P. Concina, di cen- 
furare ingiuftamentc propofizioni fané e_r 
Cattoliche , e di violare per tal motivo 
il Decreto d’ Innocenzo XI. non è forfè 
accufa di men fana dottrinai Di che altro 

1 s’ 
(«) Voi . V. /. 40;. [x] VoU IV • {* 44 » 


Digitized by Googl 


della Storia Letter. Lib. I. *4J 

s’ intefe parimenti di accufarlo nella quar- 
ta , in cui fe gl* imputa , che quantunque 
privatus homo , ertgit tribunal , antevertit 
judicium Santta Sedie , & quantum eft in 
fe palam , dr apud omnes vulgato typis ope- 
re eas propofitiones pradamnat ? Lo dello 
dir fi dovrà della feda accufa , in cui vien 
tacciato il Concina d’ avere fcredirata , c 
biasimata una delle regole di S. Ignazio , 
ad onta delle Codituzioni Pontifìcie , che 
folto pena di fcomunica agl* impugnatori di 
quelle, foleonemente le approvano; d’ave- 
re iofegnato, che i Romani Pontefici aut 
mendacio dectpti , aut importunitate devitti 
conceduto hanno tal volta quod a lege di- 
vina vetitum e fi ; d’avere afericto a reato 
di Simonia ne’ Pontefici , c nella Sacra-, 
Congregazione del Concilio , 1* accordar 
eh’ eflì fanno la podedà di efiger la dote 
per la Monacazione deile fanciulle . Veg- 
gafi da ciò quanto fìa vero quello ci ven- 
dette 1’ Autor della Storia, che i Gejuitt 
non aecu[arono il P. Concina di men fana 
dottrina , di ciò lafciando la cura alle. _• 
Sacre Congregazioni , Così trovato avellerò 
gl* implacabili Avverfarj di lui , onde ag-, 
gravarlo aocora piò , riguardo alla dottri- 
na , che non avrebbero certamente man- 
cato di farlo , in una occalìone , nella-» 
quale di tutte le reità , che fi fofler potu- 
te afcrivcrc al P. Concina , quali di pio? 

- : Q. ì gae* 
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gue tcforo, colla maggiore avidità andava- 
no in traccia . Ma chi non vede che Pef- 
ferfi efpreflb P Autor della Storia nella ma- 
niera indicata , fu un tiro di attuta mali- 
gnità» per affibbiare a* Leggitori mal avve- 
duti , che ben molti e molti errori di men 
fana dottrina fi contengano nella Teologia 
di ■ quel Domenicano, de’ quali nel Memo- 
riale non fi è fatta menzione; e cesi ot- 
tener facilmente che de' la medefima con- 
cepifcano il maggiore difcredito e abbor- 
rimento . - * 

18. Ma per conchiudere quanto abbiam 
riflettuto fopra il Memoriale prefentato dal- 
la Compagnia contro la Morale del P. Con- 
cina , e 'fopra la d esarazione da lui tne- 
defimo pubblicata ad infinuazione del Pon- 
tefice, non è egli ben chiaro c patente, 
che sì P uno che 1* altra , non che dare 
fmacco e pregiudizio all* accufato Teologo, 
al qual unico fine le ittanze c le mire ten- 
devano de* Tuoi Accufatori , tornaroro a 
lui , ed alla fua Teologia in maggior van- 
taggio ed onore ? Degli accufatori fuoi fu 
rotto per contrario lo imacco , la contu- 
lìone, e il pregiudizio . Etti abufar noiu 
potevano in peggiore guifa- della modera- 
zione e clemenza del Romano Pontefice, 
e buon per etti che pattata P abbano così 
impunemente ; di che e pentimento e rac- 
capriccio fornaio dovrebbono nfeutire Per 

tale 
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tale motivo ancora , in luogo di burlarli* 
come han fatto piii volte , maravigliare 
dovrebbonfi con ragione della religiosa man- 
fuetudine de' Padri Domenicani , i quali nel 
veder congiurata un’ intera formidabile Re- 
ligione a danni d* un benemerito e ac- 
creditato lor Confratello nelle pili ingiulte 
forme aggravato , non altro più fecero, 
che rimettere la caufa di lui , e del lo- 
ro Ordine vilipefo al Tribunale Supremo 
e inappellabile del Vicario di Criito , al 
quale i fuoi Avverfarj medefimi 1* avevano 
denunziata . Ma rivolgendoci allo Storico 
inrrepidiflìmo: egli non fi ridà dal porta- 
re in trionfo la Dichiarazione del P. Con- 
cina , la fa [oggetto d’ infililo e di rim- 
provero a* fuoi Avverfarj , e mille e mille vi 
fa fopra chiofe , e comenti da muovete a 
ftomaco , ed a fdegno ogni Uom pili flem- 
matico. E non riflette, il dabben Uomo 
eh* egli è , con quanta ragione e verità fi 
potrebbono attribuire a lui medefimo le-» 
accufe date al P. Concina , ed altre aoco- 
ra maggiori ? non riflette d’ avere ingiu- 
riati e calunniati in pili modi Religiofe.— 
Comunità , Prelati cofpicui , Teologi di 
gran credito , d’ aver tacciate di Eresia 
i'eotenze Cattoliche , d’ aver alterato e 
jftorpiato i fentimenti degli Autori per via 
meglio combatterli e fcreditarli , d’ ave- 
re mancato più fiate della riverenza e ub- 
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bidienza dovuta a* Pontifi.j Decreti , c al- 
le Romane Congregazioni , d’ aver citati 
con lode, e aver anco d feli libri c opinio- 
ni già dalla Chiefa profcritci; d’ aver pi- 
gliato fìnalmence da libri di tale natuia_« 
quanto ad infatuazione di Ordini Religio- 
fi , di Sacri Pallori , e di Cattoliche opi- 
nioni trovali quivi inferito . Polla adui que 
la verità incontrallabile di finire accule , 
della quale e per le ofiervazioni gà fatte, 
e per quelle che rimangono a faifi, non 
fi può muover dubbio , quale obbligo ri- 
gorofo e indifpenfabile non corre a voi , 
o degno Storico , di pubblica e fot male 
Ritrattazione , non di condizionata foli au- 
to , e alla Cavallerefca , per cosi riparare 
adequatamele lo fcandalo dato, e compen- 
fare' con un pubblico ravvedimento le pub- 
bliche commeire mancanze ? (y) Quejìo , 
vedete, caro Padre, qucfto è un buon pun- 
to di meditazione , che non mai farete ab- 
bafìanza , giacché troppo aliai ne liete in 
bifogno . Frattanto ad altre non meno im- 
portanti confidcrazioni io invito i mici Leg- 
gitori . 


Xl ) Bifef* p» toi 
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CAPO V. 

Contegno dell ’ Autor della Storia rifpetto - 
ad alcuni infìgnt e benemeriti Pre- 
lati della Cbiefa Cattolica . 

I. QE attenere ci vegliamo anche per 
quello canto alle protette dello Storico 
Letterario , non v’ ha Scrittore pili di lui 
divoto e rifpcttofo al carattere , e alla 
Dignità fublime de’ Sacri Paftori . Affer- 
ma nel Voi. II. p. 104. , effere fuo pro- 
prio impegno V efaltare , quando opportuni- 
tà glie ne venga , la dottrina degV Itali- 
ci Vefeovi , ed avere tutta la prcpenfìone 
al decoro della Epijcopal Dignità. Nel Voi. 
V. p. 286. lì decanta pieno di rifpetto al 
grado Vefcovile . Ma oh quanto djfcorda- 
no mai anche in ciò i fatti dalle parole, 
le protette , dall* opre ! Eccone il primo 
faggio . Accennali da lui nel Voi. II. p. 
59. una Irruzione Epifcopale dei vivente 
in allora Monlìg. Spinola Vefcovo di Sa- 
vona , e non fo fe coll* idea di promuo- 
verne il decoro , la chiama un* Italiana de- 
clamazione contro il Probabilifmo . Parlan- 
do indi e di quella e di altri sì latine , 
che italiane Pattorali dell* iftelfo Prelato, 
immantinente oflerva , come pare che que-.. 
fio Prelato abbia foltanto letta certa Storia 
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del Probabilifmo , poiché «’ ha prefo tutto 
il fuoco deir invettive , e molto più perche 
ne trafori ffe gli abbagli . Puolfi egli pro- 
curar meglio il decoro della Epifcopal Di- 
gnità ? Riprefo per tal motivo 1* Autor 
della Storia , c da me nel Supplemento , 
e da altri ancora, cercò in varj luoghi di 
gìuft .ficarfene , come nel Voi. VI. Pref p. 
'io. , e nella Difefa p. io. e leg g. Ma_, 
quali giullificazioni potrà mai produrre ? 
Quali giullificazioni ! Legganfi le pagine ul- 
timamente citare , ove fi vedrà con illu- 
pore , attellarfi dallo Storico , che nello 
teftè riportate efpreflìoni non v* ha pure* 
una fola formala , che piccante fa , ( z ) e 
mordace contro Alonflg. Spinola . Ma in qua- 
le Scrittore troveremo noi un penfare , 
ed uno Icrivere piò Orano di quello? Il pò 
yago lì è, che poco dopo, corfelTando 
lo Storico di aver difapprovato 1* impegno 
di quel Prelato di deteftare il Probabilif- 
mo , afferma , che non poteva qutflo fare 
con maggior mcflra di flima per quel Pre- 
lato . Ma qui non ilìà il tutto . A dimo- 
ftrare vie meglio quella fua flima , traduce 
di poi quello infigne Velcovo qual viola- 
tore delle ordinazioni Pontificie , che im- 
pongono a’ Vefcovi di non entrare a de- 
cidere controverfle , ( a) nelle quali divife -» 
fleno le Scuole Cattoliche . Sotto di quella.*, 

ru- 
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rubrica ha coraggio di fituare la difefa del 
Probabilifmo . Si abufa per tal fine di al- 
cune dottrine , o decifioni da Benedetto 
XVI. pronunziate nella fua graod* Opera 
de Synodo , e in quelle è da notarli , che 
luogo hanno le due da me già indicate 
nel Voi. II. del Supplemento p. 409., per 
le quali nell' Indice di tal Opera , ufata_. 
venne la da me già feoperta , maliziofa e 
temeraria alterazione , in che lo Storico 
roofira o d’ aver parte, o di entrare mal- 
levadore . Veggafi fopra ciò quanto da me 
fu norato nel Voi. II p. 1. lib. z. circa_, 
gli autorevoli fentimenti di quell’ immor- 
tale Pontefice , e veggafi inoltre quanto a 
difefa del benemerito Vefcovo di Savona , 
cosi arditamente e ing’ufiamente accufato 
dall' Autor della Storia , fcriiTe da fuo pa- 
ri Eufebio Eranifte nel primo Tomo del- 
le Off rvazioni Lett. VII. , ( b ) dove a pie- 
namente fmentirlo riporta due lettere del- 
la Sacra Congregazione del Concilio , nel- 
le quali la vigilanza e lo zelo di 'quel Pre- 
lato mfigne , mafiìmamente nell’ imbevere 
di falutari Irruzioni il fuo Clero , in (in- 
goiare maniera vengono commendati . Im- 
maginato (arebbefi ognuno, che dopo ef- 
fere fiato convinto 1’ Autor della Storia 
così ad evidenza, o confefiafie 1’ inganno 
iuo, o almeno almeno non toccafle piò quefio 

pun- 
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punto . Ma la franchezza e 1 * animofitk 
di lui fa diflìmulare ogni cofa e fa lorpaf- 
fare qualfifia gmfto riguardo . Vediamo 
fe in quello cafo , ficcome iu tant* altri, 
la fia ita cosi . Nel Voi. XIV. p 379. 
annunziando al pubblico la perdita di quell* 
illuftre Vefcovo di Savona , prende occa- 
{ìone di ritoccar quello tallo, e bravamen- 
te ratifica quanto fende ad oltraggio di 
lui , e delle fue Paftorali Illruziom . Scrive 
per tanto : venne in capo al P Concina 
„ di metterci a reato le giulte doglianze, 
„ che ivi facemmo contro lo zelo di Mon- 
di Savona non del tutto fecundunu, 
,, feientiam; però nella prefazione al le- 
# , condo Tomo della Teologia Cri/liana 9 dif- 
„ fe contro di me quello , che può uno 
„ fpinto comprelo da fanatifmo . Ma veg» 
„ gali ciò che gli replicai nella difefa dilla 
„ Moria Letteraria d' Italia , e del fuo Au- 
„ tore ( p. 20 c fegg. ) „ . A quefio p affò 
medefimo della dtfe/a richiama V Epifìolo- 
grafo , il quale nelle Memorie del V alvo- 
fenfe lo rimproverò , che fenza riguardo al- 
la perfona , ( c ) e alla Dignità del Prela- 
to abbia avuto animo di farne V efìratto , 
Ma qual forza aver mai polfono le inettif- 
firae e Arane ragioni prodotte nella dife- 
fa y e di fopra già mentovate? Non è egli 
evidente il fuo torto , e patcntifluno il dif- 

pre- 
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pregio , con che trattò quell* efiraio e acw 
ereditato Vefcovo ? Ma quali non pago 
del già inferitogli , di nuovo lo infiliti 
profeguendo di quello tenore:,, La perfo- 
», na e la Dignità dee meritare , che non 
,, s* ufino contro d* un Vefcovo contume# 
,, Hofe parole , nè quelle le ho io ufate » 
„ checché l*Epiftolografo fi fogni,, ( fognate 
voi per avventura, o mio Storico, a fpac- 
ciare per fogni verità evidenti , e di fat- 
to); „ ma non può metter veruno in illa- 
,, to d* infultare e ftrapazzare fentenze 
„ Cattoliche,, (così battezza il Probabile, 
la velenofa radice di tante fcandalofe ed 
empie dottrine . O tempora ! ) „ e i loro 
„ foftenitori , ficcome ha fatto Monfig. di 
„ Savona „ . Si confronti di grazia dal fag- 
gio Lettore quello gruppo di ftrane afier- 
zioni , col già detto dallo Storico in sfre- 
gio delle mentovate Palìorali, e del Vek 
covo Autore , e fi confronti ancora colle 
fentenze , a deceliazion delle quali fi molle 
il retto zelo di quel Prelato , mercè le 
Irruzioni indirizzate al fuo Clero , com- 
mendate come vedemmo da* Supremi e Ve- 
nerabili Tribunali di Roma , e poi fi de-, 
cida fe piò fognino V Eptflolografo , il Supple- 
mentario , e chiunque altro le difefe ha 
affunto del vilipefo Prelato, oppure 1* Au- 
tor della Storia . Se non che ben altro è 
quello Tuo che fognar t ; egli è un veglia- 
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re , ed un vegliare fataliflìmo , perchè a 
danai della verità , e ad inganno de’ Leg- 
gitori . 

II. Con P ifteffo bel gatbo riveggonfi dal 
notiro Autore i conti alle Iflruzioni Pafio - 
rati propofte a ’ Confiefiori dal vivente zelan- 
tifltnao Arcivefcovo di Genova Monfig. Sa- 
poriti, nel Voi. 111. p. 143 . Il motivo fi è 
perchè ancor qnelte contengono , ficcome 
apparifce da pochi faggi che ne diedi nel 
Voi. I. , dottrine oppoitifiìme al gemo fuo , 
e alle maflìroe addottate da’ fuoi . Qui pe- 
rò 1* amaro delle ccnfurc Temperato viene 
artifiziofamente dal dolce di alcune efprel- 
fioni,come fon le fcguenti : „ Ma è da con- 
,, feflare, che le Irruzioni, quando non da 
,, private perlòne vengono, ma da coloro, 
„ che a reggere la Chiefa di Dio dallo 
,, Spirito Santo podi fono, hanno negli ani- 
», mi de’ fedeli forza anche maggiore „ . 
Ma chi mai penferebbe , che dopo un si 
giutto c convenevol rifleflb , pafiafte poi , 
o mio caro Srorico , a mettere le medefi- 
mc Irruzioni in pieno difcredito? Di que- 
lle parlando , aggiungete , che fi può tru, 
buona Teologia da qualche fitta propofiztone 
ficofìarfi , che moftrerebbono d ’ e fiere adde- 
firati nel vii mefiiero degli adulatori colo- 
ro,» quali riconofcelfero in quelle irrepu- 
gnabili verità . ( d ) Applicate alle mcdcfime 
l un 
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un patto di S. Agoftino , onde più facil- 
mente pervadere , che ii Vefcovo Autore 
aliter fnferit , quàm veritas babet . Dite- 
mi ora adunque per fede voflra, fe que- 
llo lìa veramente un promuovere negli ani- 
mi de* Fedeli la forza , e la impreflìorLi 
(ingoiare , che fogliono farvi le Irruzioni 
di coloro , i quali a reggere la Cbiefa di 
Dio dallo Spirito Santo pofìi fono , o «oil* 
anzi un imprimere negli animi loro diffi- 
denza e difcredito alle tnedefime , e a’ ze- 
lanti e faggi Pallori , che le pubblicarono? 
Ma a che fare di fomiglianti ricerche all* 
Autor della Storia , quando nel Voi. X. 
p. 467. , riportandoli a quello fcritté ne* 
iopracitati patti delle Irruzioni Vaporali dì 
Monlig. Saporiti , francamente affermò di 
aver commendato il di lui valore e zelo ? 
Siccome ancora del fopralodato Monlig. Spi- 
nola favellando nel Voi. VI. p 20. fpac- 
c ò di fipere per cofa certa , che quel de- 
gno Prelato dopo aver letta la Storia Let- 
teraria , ingenuamente confefsò , non ejfervi 
quella mancanza di rifpetto al fuo grado , 
e alla fua perfona , che altri / Indiato era/i 
di efagerargli . Fu egli forfè un efagerare , 
il riportare fedelmente le prccife efpreffioni 
dell’ Autor della Storia ? Ma tutto li doni 
alla franchezza di quello Scrittore , a cui 
non può darli 1* eguale nell* inventare « e 
fpacciar frottole d’ ogni forta . Or vada-* 
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«gli millantando il degniflìmo Storico , che 
ben n’ ha ragione V impegno fuo di esulta- 
re quando opportunità gliene Venga , la dot- 
trina degli Italici Ve I covi pag. 104. Voi. 
II. ; nè creda che i Dotti Leggitori difeuo- 
prire poffano in lui altro impegno e più 
forte, e più connaturale di (ereditare al 
poflìbile la dottrina , e lo zelo, quando 
opportunità gli venga di mentovare Moni- 
ti ed 1(1 Fruizioni da lor pubblicate , che non 
g u _. vanno a (angue . 

III. Nel Tomo V. p. vi. delle Memorie 
Letterarie ftampate in Venezia per 1 * anno 
17JJ., Artic. XXIV. v* ha una Lettera , 
che fcriffe in (ua difefa dalle cenfure del- 
lo Storico Letterario , 1 * erudito Vefcovo 
di Caftelfamare Monfig. Giufeppc Copola . 
Comecché quivi di punti (i tratti (pettan- 
ti alla erudizione, per occafione dell’ Ope- 
ra pubblicata da quel Prelato /opra gli at- 
ti di S. Mafjimo Levita e Martire ec . , com- 
parifee però il poco riguardo , e la baldan- 
za, con che dallo Storico in tali punti fu 
cenfurato nel Voi. IV. p. 118. Non è qui 
luogo di noverare gli sbagli ben molti , 
onde convinto venne dal dotto Vefcovo l* 
incauto Cenfore . Bafterammi fole accenna- 
re alcune efpreflìoni del Prelato medelìmo 
( il quale , come oflervato è nella lettera 
che precede la fua , ( e ) fi difende con quel- 
la 

(e) 1 S* 


Digitized by Googli 



della Storia l.etter Lia I. 257 

la moderazione e faviezza , cht in fatto di 
letterarie con'roverfìe a * nofiri giorni è si 
rara ) per le quali meglio fi feorge U po- 
ca fiima , che di lui ha mofirato Io Sto- 
rico nel cenfurarlo. Die* egli adunque : „L* 

„ Autore della Storia Letteraria d* Italia 
,, nel tempo ftefio , che moftra onorarmi 
,, nel far menzione della mia Diflertazio- 
„ ne per^Sr-Mafiimo Levita e Martire, (/) 

,, fa veder chiaramente eh’ egli ha fcritto 
,, a relazione da altri fatta con paflìone, 

,, e fuori de’ confili della verità,. Lo 
convince altresì di eflere fiato pienamente 
all* ofeuro intorno a que* fatti, e verità, 
che a rendere giufte (£■) e ragionevoli le 
di lui cenfure era indifpenfabile di fapere, 
e fpecialmente di non aver avuta fitto gli 
occhi con pari difavventura la fiefia Ui/Jer- 
tazione da lui cenfurata , poiché , dice i! ' 
Prelato , non fi fa carico di co/e evidenti 
ed innegabili colà prodotte . La quale circo- 
fpezione e riferbo fe praticare è tenuto 
lo Storico nel cenfurare qualche fiali pri- 
vato Scrittore, molto maggiormente dove- 
vafi credere obbligato ad ufarli nel criti- 
care un opera erudita e applauditiflìma d* 
un benemerito Vefcovo . 

IV. Ma ben altri e pih forti argomen- 
ti ci rimangono del pieno rifpetto al gra- 
do Ve/covile , di cui fi vanta lo Storico 

R Let* 
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Letterario . Nel Voi III. accennando 1* 
Opufcolo del gran Boiruet Vercovo di Me- 
aux , intorno la necelfità dell* A ni or di 
Dio nel Sagramento della Penitenza , pub- 
blicato dopo la di lui morte dal Nipote 
fuo Vefcovo di Troyes , chiama quello de- 
gno Prelato ( b ) ben diverfo Nipote dall * 
immortale Zio : traduce per ragionevolmente 
f'ifpette le pollame tutte di quell' infigne^ 
Vefcovo » ma quelle majjìmamente » che fuor 
compajono per opera del f^efeovo di Troyes • 
Qualifica nel Voi IV. per orribile alle Cri - 
J itane orecchie il Mandamento , con cui que- 
llo Prelato raccomanda al fno Clero e Po- 
polo la lettera , (r) e la pratica di quanto 
inftgnafi in quel Tratterò ; mette lofpet* 
ta , che il Vefcovo di Troyes o attribui- 
to T abbia al Vcl ovo Zio frodolentemcn- 
te , elTendo opera fua , o che adulterato 
1’ abbia con qualche fuo tratto di penna . La 
fallita c temerità di quelle impolltire di- 
moftrata venne da me nel primo , e fe- 
condo Volume del Supplemento a giullifi- 
cazione di Monfig. di Troyes, e ad onor 
della verità ; dove accennato fi vede il 
Decreto del Parlamento di Parigi , che.* 
dichiarnautentici e legittimi gli Opufcoh del 
Vefcovo di Meaux pubblicati dopo la mor- 
te di lui dal Vefcovo fuo Nipote , e la 
• protetta folenne , che fecero i Superiori 

delle 
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delle quattro cafe de* Gefuiti di Parigi di 
non pili muover dubbio fopra di ciò, e 
di ritrattare le predette calunnie da loro 
fpacciate , 

V. Acculato venne il P. Zaccaria Autor 
della Storia Letteraria da più Scrittori , 
che nella Tua Biblioteca Pifiojefe medi a_. 
luce abbia certi documenti , ne* quali 5 ' in- 
fama notabilmente la memoria di un Vef- 
covo di quella Città , deferivendofene i 
vizj e le fregolatezze ; cofa che irritò gran- 
demente 1' animo de* Piftojed medefimi . S' 
avvide egli Aedo , che una tale diffama-, 
zione concitare potevagli contro odiofità 
e riprenfionj ; perciò nell* indicare la det- 
ta Biblioteca cercò di giuftificarli nel mi- 
glior modo , e fu nel Voi. V. p. %S6. Ma 
dato ancora, dico io , che que’ documen- 
ti fodero autentici, quale pregiudizio tor- 
nato farebbe alla fua Biblioteca , fe accen- 
natili folamcnte , tralafciato egli avede di 
mettere in vida le orrende cofe, che vi 
d contengono ad inflazione di un Ves- 
covo di quella Città ; tanto più che ®f- 
fcrva egli medefimo , poterd dubitare , f<? 
vere fodero cotali accufel (/) Mi rammen- 
ta qui del faggio avvifo , che diede nel 
VoL VI. p. 5. , che non fempre debbonfi 
gli Anecdoti divulgar tutti , e quegli ma/, 
/imamente , che discoperti nuli 4 non giovf* 
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rebbono , giovar potorio non manifefiati . 
Quefto era il calo appunto da regolarli 
egli medefimo in tale maniera. Quanto all* 
clempio, che in fua difcolpa egli adduce* 
di ingenui Uomini, i quali dalle Biblioteche , 
e dagli Archivj han tratte memorie di po- 
co decoro agli fteJJì Sommi Pontefici ; olfer- 
vare fi può primieramente, che non Tem- 
pre una fimi! condotta farà fiata in elfi 
gioita e irreprenfibile ; poi fe alcuna vol- 
ta han ciò praticato , farà fiato perchè l* 
allumo medefimo * o certa tal quale ne« 
ceffità ve li avrà condotti , purché ben- 
alficurati fofler da prima dell* autenticità 
delle memorie, che producevano. Comun- 
que fia però, riguardando noi 1' Autor del- 
la Storia, con cui abbiam ora che fare, è 
egli poffibile che non fi fovvenga degli fchia- 
mazzi e lamenti , che ha fatto più volte 
de* Cuoi Avverfarj per la pubblicazione di 
autentici documenti poco a lui gradevoli, 
tuttoché per la necellìtà di confutar falfe 
accufe , e per altre ind.fpenfabili convenien- 
ze prodotti ? E a chi mai più di lui ben 
fi ftanoo i rimproveri , da lui medefimo ufa» 
ti per tal motivo? Eccoli qui addattati a! 
fuo cafo : Quando pur vere fofler o tai co- 
fe , qual morale v * infognerebbe di metterle 
in bocca del pubblico , divulgandole con— 
tanto Tuo fcandalo , e folenne diferedito 
della .Vcfcovil Dignità ? Dif, p. 130, Qyar.cf 

an- 
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anche le cofe riportate da voi , o P. Stori- 
, co, del VefcOvo Diamanti di Piftoja , c 
delle di lai sfrenatezze , foffer vere , non 
per quello lafciereftc di cffcr reo di aver- 
ne infamata la memoria, e fcandolezzato 
il pubblico nel difTepellirle . E donde avreb- 
be un privato facoltà di mettere in pubbli- 
co cofe infami d’ un Vcfcovo della Chiefa 
Cattolica , perchè fien vere ? Voi. Vili. p. 314. 

VI. Nel Volume I. del Supplemento p. 
361. furon da me notati varj tratti di pea- 
na , co’ quali tentò lo Storico di annerire 
la fama del grande Arcivcfcovo di Tours, 
Monfig. di Rafhgnac. Affermò di lui , con 
ifcherzo ingiuriofiflìmo , e calunniofo, che 
morì il povero Arcivefcovo , fenza potere. l. 
all * Arcivefcoval Cattedra di Parigi aggiu- 
gnere , ftccome ardentemente dejìderava , Voi. 
III.» p. 6g 7, Ma quello è nulla . Nel Voi. 
IV pag. 391. chiamò infoffribili gli clogj , 
che dati fono alla utihfiìma , c approvatif- 
iìma Ifìruzione Paflcrale di quel degno Pre- 
lato . Ardì pronunziare della medcfima , che 
contiene molte incaute dottrine , che for- 
fè inorridirà chi ha cotal libro all* Italia 
fatto comune . Le quali ingiurie orrendiffi- 
me , coll* altre che daremo in appreflo , 
derivate furono dallo Storico, per colmo 
d’ imprudenza e di moftruolità , dall* in- 
degno e profcritto Dizionario de* Gianfcni- 
fii . Aggiugnc a. pag.. 391. che in quella 
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fua Irruzione addottati ha quell’ Arcives- 
covo i medefìmi principi de % Gianfenifli fo- 
pra i due amori , che ne ha le flejfe pro- 
ve portate , e che oe ha dedotte le con - 
feguenzr medejtme . Mentova con lode a pag. 
39$. certa lettera indegna pubblicata fot- 
to il nome di un Prete contro la, detta 
Illruzionc , qual lettera , die’ egli , minu- 
tamente efponeva e confutava i più errori » 
che quella famofa Ifiruztone contiene. Toc- 
ca la condanna , che in un Mandamento 
fece 1' Arcivefcovo di tal lettera , c iu 
quello fogg ugne: ,» Ma per buona fortuna 
,, del Sacerdote il Vefcovo difendea nel 
9, Mandamento tutta la dottrina dell* Iftru- 
9, zione 9 anzi vi aggiunfe alcun altro er- 
,, rore ,, . Dà ivi per fofpetta la pubblica 
profefjìone di fede , che replicatamele ha 
fatto quel grande Arcivefcovo, a fine - di 
pienamente fmentire , ^e confondere gl* in- 
gialli Tuoi Accufatori . Finalmente a pag. 
394. chiude quell* ornda dipintura , con_* 
farci faperc di Ipi , che non ha avuto tem- 
po d’ approfittetrfi d’ altra replica dell* Au- 
tor della lettera , a motivo d ' ejjtre tra- 
palato di quefta vita per una indigeflione 
Dopo le quali galanterie , o a dir co! fuo 
vero termine, calunnie enormiflì/ne, prò- 
fella il degno Storico , di non voler ejfere 
9ie accusatore , ne difmfore ddt Irruzione di 
Monfig. di Tours , Può egli trovarli un», 

eoo- 
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contegno piti biafimevolc c piti fcandalofo 
di quelto in un Cattolico e Religiofo Scrit- 
tore ? Veggafi quanto per noi fi è offer- 
vato contra si indegno procedere nel Voi. 
II. del Supplemento, ove riportato anche 
venne il teilimonio d’ un Giornalifla Pro- 
tefiante , che riconobbe 4 * Cattolica e Ta- 
na dottrina di queir immortale Arcivefco- 
vo , e detefiò al maggior fegno le calun- 
niofe imputazioni de’ Tuoi Avverfarj* 

VII. Parla 1 * Autor della Storia nel Voi. 
VI. p. 440. e feg. della traduzione , e ira- 
preflìooe fatta in Firenze della medefima 
Ifiruzione , col titolo di vera firada della 
Converfione ec. La chiama opera per mille 
titoli Jofpetta : ha coraggio dt avvertire » 
che 1 * orribil Catalogo degli errori , che vi 
fi contengono, (w) veder fi può nel nuo- 
vo Dizionario de* libri Gianfenifii ; indi 
foggiugn e : „ E poi fi trattenga chi può t 
„ vedendo che quello libro in un Giorna- 
,, le di Roma è acclamato come uno de - 
„ firitti piu dotti , più eloquenti , e_. 
„ più pii . Poteva altrimenti diflìnirlo lo 
„ Scritrorc delle Gazzette Eccl fiafttche ,, . 
Ma con quanto piti di ragione avrà ogni 
oneflo Uomo a trafecolare , in riflettere 
che P Autor noflro per diffamare come— 
eretica , e di errori ripiena la comroen- 
datiflìma P adorale di un Cattolico Arcivef- 
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covo , mette in campo V autorità di un- 
libro il pili perniciofo e deiethbile , il qua- 
le al maggiore inulto della Sede Apolioli- 
ca pubblicato venne furtivamente , a fine 
di far riforgere , e rimettere in voga la— 
folenoemcnte dannata Biblioteca Gtanfeni - 
fiica , colla qftle condanna fulminato fu 
anch* effo dalla Sede Apoftolica , nel tem- 
po medefìmo , che lo Storico ardi di ap- 
poggiarvi , e citarlo con pompa ? Ma di 
ciò altrove,// trattenga , ripetiamolo pure, 
fi trattenga chi può . E frattanto fi vegga 
come a meraviglia fuppli o abbia io Sto- 
rico Letterario alla promeffa di non voler 
ejjere nè accusatore , nè difenfore di quel- 
la Irruzione . Nel Voi. Vili p. ^39 par- 
lò del piiffimo e dottilfimo Cavaliere Gi- 
raldi Fiorentino , da immatura morte rub- 
batoci , fono pochi anni , il quale pensò 
aver avuta parte nel promuoverne la flam- 
ba ; e offervò , che in ciò ,, va egli feu- 
„ fato , poiché Don effendo egli Teologo 
( fi afiìcuri lo Storico, che lebben feco- 
lare , n* era affai piti di lui ) „ oon giu- 
9 , enea a poter difcernere il reo di tali li - 
,, bri , e veggendo in effi certa apparen- 
„ za di pietà, da quella il fuo buon cuo- 
„ re lafciavafi facilmente volgere a procu- 
9 t rare, che foffero diffeminati,,. Non co- 
si , non così T avvedutiflìmo Storico , il 
quale Teologo ejjcndo di primo fcanno , il 
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reo di tali libri fa difcuoprire, e 1* ottimo 
ancora del famofo fuo Dizionario Gianfe - 
nifltco che li condanna . Me ne congratulo 
fommamente . 

Ecco frattanto in quale maniera penfi^» 
e fcrive lo Storico , quello Storico , che 
protetta aver tutta la propenftone al decoro 
della Epi/copal Dignità , e che fi decanta 
pieno di rifpetto al grado Vefcovile , di 
Documenti c Paftorali Iftruzioni pubblicate 
ad utilità del fuo Popolo e Clero da’ Ves- 
covi Cattolici e zelantittimi . Ben conofcec 
può ognuno da ciò , come la millantata^, 
da lui propenftone e rifpetto a nulla piò fi 
ettendercbbe , che a quelle Paftorali , le qua- 
li per avventura conformi foflero al genio 
-\ di lui , e non difcordanti dalle maflìme fue 
favorite ; non avendo ctta altrimenti pec 
oggetto , come pur converrebbe , la Di- 
gnità c il carattere augufto di que* Pecfo- 
naggi , da' quali ci vengono . Minor male 
farebbe però, che quello irregolare e fcan- 
dalofo contegno praticato fotte dal folo Au- 
tor della Storia , e che non ve ne avefie 
e in pattato , e di prefente , in varie Cit- 
tà d* Italia, e d* Oltramooti, con grave* 
fcandalo e commozione de' Popoli , parec- 
chi cònfimili efempli, in occafione di Edit- 
ti , Illazioni , c Sinodali Decreti pubblica- 
ti ad utilità del fuo Gregge da’ Pallori ze- 
lanti c accreditati della Cattolica Chiefa . 

. Uno 
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Uno Solo qui ne accenno tra i moltiflìmi, 
che abbiamo , ed è la indegna oppofìzio» 
ne , che fi è fatta ad un Paftoralc ucilif- 
firao Editto riguardante ie Monache pub- 
blicato li ii. Ottobre del 1755 dall* iofigoe 
vivente Arcivefcovo di Palermo Monfignor 
CuSani, per opera de’ Gefuiti Benedetto 
Piazza ( il degno Avversario del Muratori, 
e del Concina ) , Francefco Burgio , 
Giufeppe Gravina , i quali per Screditare 
ed eludere tal Editto molte dicerie Semi- 
narono , ed alcune Scritture fecero (w) an- 
dar in gir» pe* Monilieri di quella Metropo- 
li. Sebbene, non gli Editti Soltanto, e le 
Paftorali de’ Vefcovi Soggetti furono e So- 
no a tali cenfure ed oppofizioni , ma cò 
che di maggiore sbalordimento ricolmar de- 
ve ogni mente Cattolica, le fteffe Coftitu- 
zioni c Decreti del Supremo Paftor della 
Chiefa, e Vicario di Crilto , non rade vol- 
te le incontrarono, e le incontrano tutto- 
ra , per opera di que* medefimi , i quali 
fopra degli altri vi profeflano obbedien- 
za e venerazione. Ma fopra tali punti avre- 
mo in altro luogo a dire affai pili che non 
vorrebbe 1 * Autor della Storia. Vili. 

(») A quefti giorni un affai forte libro è usci- 
to a luce , nel quale e l'Editto dfcodefi di quell’ in. 
figne Arcivefcovo , e 1' arroganza confonde^ de' Ge- 
fu’ti oppofitori ; palesandoli ogni lor trama , e gli 
errori confiderabili , e le pcrniciofe dottrine, chea 
»*’ loro Voti coQtcngoofi • 
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Vili. Prima di chiudere il preferite Ca- 
po , peofo che farà opportuno il riporr 
tare altri tratti dell* Autor noiìro , pe* 
quali ha moftrato di avere poca ftima 
rifpetto verfo alcune Dignità , e ceri di 
perfone rifpettabili . Accenna nel Voi. III. 
p. le due latine Opere dell’ erudito 
P. Catalani , una de Magìfiro Sacri Pa~ 
latti Apoft olici ; 1* altra de Secret ario Sa - 
tra Congregationis Indicis . Quelle due il- 
lullri Dignità all* inclito Ordine de’ Predi- 
catori attribuite vennero , come ognuru. 
fa , in perpetuo da’ Sommi Pontefici, e a 
quelle principalmente alluder volle lo Sto- 
rico , qualora a* Domenicani imputò, che 
ufi fono (o) a riguardare i Gefuiti mafjì- 
imamente d' Italia con cert' aria di fuperiorità , 
che dannogli alcune fplendide cariche , e te- 
mute (fra quelle comprenderà ancora i Tri- 
bunali della Inquiluione , come altrove of- 
fervarnmo). Ora favellando deli* Opcrc^ 
fopraccennate , nelle quali di quelle Di- 
gnità lì tratta , e di que* foggetti , che 
le follenDero, olfervò che „ non dovreb- 
„ bono fomiglianti libri dampariì in Ro- 
» ma , per non dare al rellante del inon- 
», do folpetti , che la bella verità ( quel- 
la che tanto preme allo Storico ) „ vi lìa 
„ o alterata, o taciuta,. Sò di aver al- 
trove pelate quelle efprdfioni , e ne ho 

det- 

fo] Vif* p. 6i, v .. 


Digitized by Google 


2*8 N O T O M I A 

detto , che „ cosi fcherzando fa Io Sto- 
9 , rico un grande oltraggio, (p) non fo- 
„ Io alle (lampe di Roma , ma a chi in— 
9, Roma della comanda ; quali la bella ve - 
„ r'ttà da fomiglianti libri non fi voglia in- 
9, tendere , anzi fi voglia sbandita ,, . Non 
cosi avrebbe di tali Opere favellato Io 
Storico , fe in quelle trovato avelie le re- 
condite notizie , e i bei fattarelli , che 
a fcrediro di tali Dignità, e di coloro, che 
cfercitaronle , riporto nelle fue faporite Dia- 
tribe ( libro il più calunniofo e nefando , 
proferitto perciò da Roma , e dannato an- 
cora alle fiamme ) del Confratello di lui 
Teofìlo Rainaudo . In tal cafo non ci do- 
veva piò efiere luogo a* fofpetti , che la 
iella verità folle in que* libri o alterata , 
o taciuta . Dico bene , P. Storico mio ? E 
viva , e viva . 

IX. Rifcrifce a pag. 352. del Voi. VII/, 
con molto applaufo le Decijìoni Morali di 
alcuni cali circa t Contratti , pubblicate in 
Piftoja dal fuo Confratello P Bombardie- 
ri , Poi con cert’ aria di fuperiorità e di 
difprezzo foggiugne: „ I Preti faranno ob- 
„ bligati a ltudiar piò, che non farebbono, 
„ fe i cali foller piò facili ; ma nè quello 
9, è p'cciol vantaggio, che i Sacerdoti an- 
9, zi che andar vagando per le Piazze , 
9, o lUrfcne oziofi ad una pancaccia mor- 

mo- 
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„ morando, iludno,,. Quefto , con buona 
grazia, egli è uno fcrivcrc troppo libero 
e olrraggiofo di troppo a’ Sacerdoti , tra 
quali , fé alquanti ve n* ha di fviati e ne- 
ghittofi , la maggior parte a* buoni ftudj 
li applica , e adempie con fedeltà gli efer- 
cizj della fua vocazione . NTè ignorar do- 
vrebbe lo Storico, avvenire cò in affi ma - 
mente in quelle Città e Docefi , nelle 
quali la vigilanza de’ Sagri P iti ari nel fuo 
pen vigore mantiene la Ecclefialbca c** 
Moral Difciplma ; bandifee da’ Seminarj , e 
da ogni altra pubblica Scuola le ree fe- 
menti di certe malTimc perniciofe , ed er- 
ronei principj , onde la Morale Cridiana. 
lì contamina e manomette ; propone a r 
Cherici e Sacerdoti (oggetti le Irruzioni* 
e le dottrine , non già d* un rilavato e 
feipito Cafiita , ma de’ pih cauti e ac- 
creditati Teologi * i quali , giuda la grazio- 
fa efpreflìon dello Storico , per fe^vire aU 
li moda , ( q ) le lor decifioni appoggiano 
all* autorità irrefragabile delle Sante Scrit- 
ture , de* Canoni , e de* Padri , che fo- 
no le fonti , onde trarre principalmente** 
deve un Sagro Miniftro le giufte regole , 
per cui fe rteflò ed altrui dirigere nel gran- 
de affare della cofcienza . Al Clero per 
tanto efemplare di Piftoja , non che all* 
univerfale ceto de* Sacerdoti , ingiuriofa è 

Ibm- 
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fommamente la riferita efprelfion dello Sto- 
rico ; liccome ingiuriofa è altresì al Clero 
ben dilciplinato di Napoli quell* altra , eh* 

10 notai nella pag. 389. del Voi. H. del 
Supplemento , di chiamare un cafo affai 
pratica in Napoli quefìo , fe debbaft ajfolvert 
un Cberico abituato ne* peccati della lafcivia . 
Anche nel Voi. XII. a pag. 308. e leg, 
ritrovo altro confimile tratto , nell* occa- 
sione che commendata fu dallo Storico 1 * 
aflìduità agli lludj del Sacerdote Propollo 
Anfaldi , e la premura di procacciare que* 
libri , che lui mancavano • Così egli: ,, Che 
y, debbon dire a quello efempio quegli al- 
»» tri Ecclelìallici » i quali in Città lono, le 
»> quali abbondano di Librerie , e tuttavia 
*» neghinoli lì Hanno fenza far nulla „ . E* 
da approvarli che lo Storico aggiunga Ili- 
moli agli Eccleliatlici , perchè dottamente 
Ct occupino ed utilmente ; ma quelli Tuoi 
generali rimproveri ad un Ceto sì rifpet- 
tabile , mollran chiaro eh* egli poco meno 

11 conlìderi che uno lluolo di feioperati ed 
inetti Uomini, all* ozio confecrati e alle 
licenze : nel che pih affai dello Storico pe- 
tulanti e olrraggioli dimollranli certi Predi- 
catori a lui ben noti , i quali o nelle pub- 
bliche Concioni , o nel dare a’ Sacerdoti 
gli fpirituali Efèrcizj , uditi furon pib vol- 
te tagliar loro i panni addoffo ljpierata- 
mcntc , c fenza rifetbo • 
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X. Non farà egli qui fuor di proposto quel 
rifleffo che mi fovvien di aver letto nel 
Saggio Critico della corrente Letteratura 
firaniera , Tom. I. p 1. pag 257. , Opera 
anche quella dell* Autor della Storia . Si 
nota quivi , che effendo (lato dato nel 
Giornale de* Letterati l*"ellratto d* un Pa- 
negirico di certo P. Poijfon Francefcano, 
il Predicatore non ne fu contento , e fiampò 
cantra il Giornalifta una feroce rtfpojla . 
Dopo quello 1 * Autor noftro riflette , che 
„ fe il Sig. d’ Artigny foffe in Italia ( que- 
lli è lo Scrittore , onde tratti fu detta^» 
notizia ) ,« non avrebbe come cofa Uraor* 
„ dinaria riguardato un opufcolo fanguino- 
„ fo di un Predicatore , il quale fu gli 
99 efempli di Criilo effer dovrebbe tutto 
99 dolcezza 9 ed umiltà,,. Ma, Dio immor- 
tale ! con qual prudenza o coraggio lì può 
egli dir tanto da chi , Predicatore effendo , 
e perciò in debito d !* ejjer tutto dolcezza ed 
umiltà fugli efempli di Cri/lo , ed obbliga- 
to effendofi per foprappiii di apparir tale 9 
ancora nehe cenfure de * maggiori nimici 9 ha 
poi fenza ritegno, o riguardo a perfone , 
iparii i Volumi della fua Storia , ed altre 
di lui Opere^, di tratti li piìi fanguinofi 9 
e mordaci , da non poterli leggere fenza 
fcandalo , e raccapriccio ? Q,ue* foli faggi , 
che in quello libro io ne vo riportando , 
inoltrano chiaro eh* io non efagero punto. 

Ma 
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Ma oltre a* Tuoi proprj , ben altri molti» 
domeftici efempli , arrecar fi potevano dal- 
lo Scorico al Sig. d* Artigny , cioè dell* 
Autore della Difefa contro la Quarefima 
appellante , dell* Autore degli Opufcoli , 
Giujtific azione di più perfortaggi ec . 9 Spiega* 
zione breve e J incera ec. , Varadojji veri ec. 
Lettere Teologiche Morali.... e faminate e di - 
tnoflrate infette di falfità ; degli Autori del- 
li Avvifì Salutevoli , ed altri Opufcoli iiu, 
difefa del P. v Benzi , dell’ Autore dell* in- 
fame Satira nominata Scudifcio ; di chi com- 
pole la Epiftola Dottori; Sorbonici , lo ferir- 
lo Gratiarum Abito , la rifpofta del Fila* 
lete Spagnuolo ; e dell’ Autore in fine del- 
la obbrobriofa Ritrattazione folenne ( per 
lafciarne moltifiimi de* tempi andati, ed al- 
cun’ altri de* prefenti , de* quali accader* 
forfè altrove di favellare ) : libri tutti fan* 
guinofi , d* ingiurie e di contumelie ripieni, 
lavorati a’ noltri giorni da Autori ben no- 
ti allo Storico , ficcome lui , Predicatori , 
e incaricati per ciò fuglt efempli di Criflo 
ad effere tutti dolcezza ed umiltà . Ma po- 
niam mente a quello fogg'ugne fu di tal 
punto l* Autor della Storia nel citato luo- 
go del Saggio Critico. „ Tra noi gli fteffi 
,, Pulpiti fannofi fervire oggimai alle piò 
„ (conce paflioni, e fi rinuovano gli fcanda- 
,, lofi efempli , che nelle Spagne già die- 
„ de Frate Alfon[o Avendagno , alla cui 

fu- 
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,, furiofa lingua contra de* Gtfuiù dovet- 
,, te finalmente por freno il Nunzio Gae- 
„ tani ,, . Ma qual coraggio fi è mai que- 
llo di toccare , e ritoccar certi punti , in 
fol riflettere ai quali fi dovrebbe fomma- 
meote arroflire ? Checché fia dell* accen- 
nato fcandalofo efempio accaduto nelle Spa- 
gne , del quale io non ho le neceffarie no- 
tizie , crede forfè lo Storico il Mondo 
Italiano sì fiupido , che non fappia , co- 
me i piti Jcandalofi efemplt di fimil gene- 
re , di far fervire cioè gli flejji pulpiti al- 
le più Jconce pafjioni , piti domeftici in que- 
lli tempi, furono allo Storico, di quello che 
a* fuoi Avverfarj ? E* forfè ignota la ma- 
niera indecentiflìma che tennero certi Pre- 
dicatori ben palefi allo Storico, nclla^ef- 
fa Capitale del Mondo Cattolico , allora 
che la gran conrroverfia bolliva fopra i* 
ufo de* Teatri , deteftato dal giufto zelo 
del P. Concina ? E’ egli ignoto il detc- 
ftevole e fcandalofo efempio d* un Confra- 
tello notiflìmo dello Storico, il quale pre- 
dicando nel medefimo luogo, ove nacque, 
e rifiede la famiglia di quel benemerito 
Domenicano , ardì con abufare empiamen- 
te d’ un fagro tetto , di calunniarlo e in- 
famarlo dall* ifteflo Pergamo ? Ecco il te- 
fto : Os tuum abundavit malitia , & lin- 
gua tua concinnabat dolos ; nel recare il 
quale pronunziò il concinnabat con talc^ 

S ar- 
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artitìziofa infleflìonc , che ognun fi avve- 
dale , volerli indicar propriamente la per- 
fona del Concina medefirno . Ma per ri- 
durre lo Storico p ù alle ftrettc , fi Infin- 
ga egli per avventura , che noto non fia 
a buona parte d’ Italia l* indecentifiimo Tuo 
contegno nel predicare in alcuni Paefi, ma 
fpecialmeote nella Quarefima del 1755. 
una delle piti illultri Città del Veneto Do- 
minio ? E* cofa notiflìma , come dopo ave- 
re nel 1 75 *2.. che colà giunfe, e ne otten- 
ne il primo Pulpito, dato mano ad una tra- 
ma delle pih infidiofe che ordire fi polla 
(r) , tendente a nulla meno , che al 
ddcredito , e rovina di dottìfiìiiii ed cfem- 
pla^ Keligiofi , rirornatovi Dell* anno 1755. 
peritarvi il Q.uarefimale , poche volte egli 
è f ili to in Pulpito , che non abbia fatto 
fervire lo ftejjo Pulpito alle p u [conce paf- 
Jtoni , contra quelle opinioni* que* libri, e 
quegli Autori (cagliandoli , che a’ noti fuoi 
impegni , e favorite dottrine fi contrap- 
pongooo . Dirò foto della Predica intito- 
lata da lui dell* impegno , a cui preventi- 
vamente con ifpecialità invitò il fuo Udi- 
torio . Poiché dell* Impegno circa la dot- 
trina vi tiattava ptintipalmeote % fece ua 

lun- 

f r ] Sì vede quella rapprrfenfata , ma come »• 

ymfrbera nt 1 Ti rr. I. d'ile L’.tlere di Raguaglto del 
ditto R n. baldo Nor’mene , p. ii|. c fegg# , ove f* 
3g dà ìikiiUseseU li titolo ai fatto enorme • 
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lungo racconto della Storia del Gianfcnif- 
lu o , con quale fodczza e fedeltà» iaflc- 
lo Dio ; indi foracchiando con violenza 
> alcuni palli di S* Bernardo , paisò a nar- 
rare » che dalla Francia alla Città» irt» 
cui predicava , come un tempo altri er- 
rori » cosi a dì ooitri il contagio è palla- 
io della meatovara Eresìa. E tanto fi av- 
vanzò » che giunfe a circofcrivere , e quali 
additare qual fautore e promotore di clTa 
un Religiofo graduato d’ Ordine inlìgne, 
delincandolo co' più vivi colori » eh’ egli 
osò prendere dalla lettera 189. di S. Bcr- 
1 nardo ad Innocenzo li , da lui citata prc- 
ciiamente . Non dirò degli avvertimenti » 
che in quel pallicelo di Predica , o come 
meglio, di Satira , lafciò agli abitanti di 
quella Città , a fin che fi prefervaffero da 
. una tal pelle ; fra’ quali uno fu il doverli 
guardare da certi libri , che nominar vol- 
le , e tra* quelli v* entrarono certe Irru- 
zioni ft opra i Sacramenti della Penitenza , c 
della Eucaristia y libro il più utile ed ac- 
concio per la riforma de* collumi , lavora- 
» to , come vedemmo fopra , dal celebre Ar- 
civescovo di Tours Monfig. di Raflignac , 
Quale commozione e difpetto eccitato ab- 
b a una Predica di tal Torta ne’ faggi Uo- 
mini di quella Città , non lo pollo ade- 
quatamente cfprimere ; balli il dire , che 
alcuni Confratelli dell* iftelTo Predicatore 
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giunlero a difapprovarla , e a dììlorlo an- 
cora dallo slogare nuovamente lo inveleni- 
to Tuo zelo con altra Predica , della qua- 
le però non lafciò di farne in privato la 
recita ad alcuni parziali, ed è intitolata del 
Rignrifmo, di cui immaginare fi può a un 
di predo, quali loderò 1* imparto , e gli or- 
namenti Un così indecente contegno frut- 
tò a quello Predicatore la dilapprovazione 
del mondo faggio e difereto ; dal che nac- 
que, che divulgatotene il romore nelle vi- 
cine, ed anco rimote Città , e dovendo egli 
in alcuna di quelle predicare ne’ fuflegenti 
anni , avvertito fu da qualche vigilante Pre- 
lato a diportatfi in maniera piò dicevole al 
facro Mmiftero , cui dovea efercitare . Mi 
rammenta , che nelle Memorie llampate in 
Venezia dal Valvafenfe, pel mefe di Feb- 
brajo del 1758. pag. 141. pelate vengono in 
una Lettera alcune efpreflìoni ufate dall* 
.Abate Sambuca in lode di tal Predicato- 
re , 1* Autor cioè della Storia Letteraria; 
tra le quali, che nella Città ove predicò 
aveva guadagnato il cuore di tutti que * Let- 
terati. A quella lì replica rollo , che de* 
Letterati del fuo Conio farà ciò fucceduto , 
poiché io fo , fegue a dire P Autor della— 
lettera , che i veri e dotti Letterati di co- 
là , che non fono pochi , non ebbero cagione 
eli amarlo , nè di lodar fi di lui per le cofe 
da voi accennatemi ; e devon edere appun- 
to 
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to le da me poc’anzi riportate. Ecco per 
tanto, fé tornava conto allo Storico di toc- 
care limili rafti , e rimproverare a* facri 
> Oratori d* Italia ( quelli cioè che non fo- - 
no del fuo partito ) , che facciano oggimai 
fervire gli fìefji Pulpiti alle più J conce paf 
Jtoni ! Ma deh ! perchè non valervi o mio 
Storico , per voi medefimo di quel vollro 
avvertimento? Io non V intendo, ( s) cerne 
altri con volto franco a me rimproverar 
pojja , che quello io faccia , di che eglino 
JìeJJì mofiranft maggiormente rei . Ri- 

flettetevi meglio, fe pur vi piace, alme- 
» no per 1’ avvenire, e traetene frutto . Frat- 
tanto approfittando di altri vertxi detti , 
che cadono a bomba , primieramente dirò e 
Vi (Iringo un pò troppo ehi ( t ) vi turbo ? 

Ma ebe Dio ve ne perdoni , perche obbligate 
voi dunque chi pur vorrebbe tacere a fcior~ 
re la lingua ? Poi conchiuderò col parto 
da voi allegato, e peflimamente applicato, 
di S. Tcmmafo , 1* Angelico , che convien 
ribattere le contumelie ( non per via di 
calunnie , e falle imputazioni, ficccme voi 
• fate ) propter bonum ejus , (m) qui .contu- 
melia™ infert , ut videlicet (jus audacia n« 
pellatur 9 & de cateto talia non attentet . 
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CAPO VI. 

Quale proprietà e moderazione praticata 
abbia lo Storico Letterario coti al - 
tri Scrittori di merito . 

I. 'VTON dovrà effer d'fcaro a* mici Leg- 
jLN gitori che dopo i molti faggi aduna- 
ti oc’ Capi anteccdenri , della difdicevole 
villana maniera , con che trattati furono 
dall* Autor della Storia alquanti de* fuoi 
pretefi nemici 9 Ordini Religiofi de* più 
ragguardevoli , Prelati ed altri foggetti cof- 
picui per la virtk loro, c per le D'gnità « 
cui foltennero « o follengono di prefente 
nella Chiefa di Dio , altri non pochi fag- 
gi nientemeno rimarchevoli io aggiunga nel 
Capo prefente del contegno fuo con altri 
Autori e Letterati accreditatiffimi , malme- 
nati e ingiuriati da lui per quella fola ra- 
gione , perchè od elfo lui » od alcuno de* 
parziali iuoi ebber coraggio di cenfurare » 
comecché nelle maniere più moderate e 
dicevoli . Venga adunque per primo il ce- 
lebre Canonico di C remona , Giovanni Ca- 
donici , nativo di Venezia. Compofe que- 
lli da qualche anno alcuni Dialoghi , che 
di poi a luce ufeirono colle flampe di Ro- 
veredo , per difefa de : le Tue Vtndtcia Au~ 
gufìiniana , le quali ceniurate vennero d*-. 

cer- 
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certo Gefuita ,* P. Pallavicini, Lettore «U 
quel tempo di Teologia in Cremona. Que- 
sta fola ragione baftevolc fu all* Autor del- 
la Storia , perchè nel riferire que’ Dialo- 
ghi fi facefie a dire di cflì, e del loro Au- 
tore tutto il bene del mondo. La violen- 
ta appunto paflionc pe* fuoi , altrettanto 
agli altri pai fe , quanto da eflo lui meru, 
s conofciuta , ha fatto travvedere allo Stori- 
co in que’ Dialoghi certa aria di difprezzo 9 
con eh e ivi il Sig. Cadonici sbeffa tutti i 
Teologi , perchè prima di lui non v* ebbe chi 
difcuoprtjfe la grand? arte di far le giu fl e di- 
fefe di S. Agof ino . Così nel Voi. II. p. 499. 
Le confutazioni del Teologo Gefuita, del- 
le quali fi dice nella Prefazione a* Dialoghi 
pag. iv. ebe non fono poi tutte mele , parve- 
ro a lui contenere fomma moderazione; con- 
tenere i Dialoghi fieflì villanie e contume- 
lie contra il fuddetto Teologo , che nep- 
pur vi è nominato; c per fino (x) /Ira- 
pazzi di tutta la Religione de * Gefuiti , de - 
rijìoni della loro dottrina , e del modo hr 
d * infegnare . Si giuftifica pienamente il dot- 
to Autore de* Dialoghi nella Prefazione all* 
Ingenuo Leggitore da così falfe accufe, e 
fconfgliate ed infujfflenti declamazioni , le 
quali fono 9 (y) die* egli, abbaflanza [menti- 
te da' Dialoghi medefmi , i quali in luogo 
m d? imprimere ne * Leggitori una così flrava - 
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gante idea di chi gli fcrijfe , e quale ft pro- 
cura di far concepire da queflo appajjtonato 
Scrittore , daranno anzi al mondo una chia- 
ra tejìì montar, za delle majjìme , e della in- 
genuità dell * Autor della Storia . Ora efca^ 
fuori dopo di ciò 1 * Autor medefimo , cd 
applichi a fe, c al fuo Confratello Palla vi- 
cini 1 * Eroico fentimento , o vogliam dire 
gioconda Rodomontata dell* Autor della 
Scienza Cavallerefca , ove dice : „ Venen- 
,, do fcritto dilpettofamente , e con in- 
99 giurie , e con difprezzo , il faggio re- 
9> patera battezza d* animo , ed anguftia 
9, di cuore 1* inquietacene, ed il badarvi , 
9, e riputerà fciacchezza il dare a così fac- 
99 ti pazzi tanto piacere , quanto è il far 
9, conofcere rifpondendo , eh* etti ebber 
99 forza di pungerlo, e di fargli noja „ . 
Io gli fo dire che appretterà con ciò nuo- 
vi motivi di ridere faporitamente , 
di ttrabiliare ancora a tutti quelli , che 
lo conolcono . E come nò ? fe dopo fonili 
Vanti di Eroica indifferenza , torna a ri- 
produrre gli fletti ingiufli riientimenti ed 
accufe contro 1 * Autore de* Dialoghi , eften- 
dendole pur anche alla premettavi Prefa- 
zione . Così egli nel Voi. VII. p. 398. „ Sbu- 
99 cari finalmente or fono con una Prcfa- 
99 zione, nella quale oltre un contumeliofo 
9» /irapazzo , che fi fa di noi , fi vilipende 
•9 contro ogni one/là i Signori Dottori Fratta 
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Digitized by Google 


della Storia Letter Lib. I. 281 

„ cbetti e Zanotti „ . Ma la Prefazione , 
che da ognuno può leggerli , abbastanza 
fi difende per fe . Sebbene qui folo non 
riflette il decantato Eroifmo dello Storico, 
e del fuo Confratello . Ci fe intendere il 
primo alla pag. 501. del citato Voi. II., 
che vi farà forfè col tempo chi fi diverta a 
fpefe del Dialogifia ; e con quefta previsio- 
ne , che a pochi dovrà fembrarc profe- 
tica , indicar volle certe latine compofizio- 
ni Satiriche » quanto velenofe e mordaci , 
altrettanto mefehine , lavorate da un gio- 
vane Confratello Maeftro di Grammatica 
ad oltraggio fommo dell’ Autore de* Dm- 
logbi , le quali , ciò che ricolma di Stordi- 
mento , dettate vennero da quello in piò 
giorni a* fuoi fcolari , cofa che divulgatasi 
in pochi momenti , Si conciliò lo fcandalo 
e la deteflazione degli fieflì parziali . Ma 
nemmen qui Sta il tutto . Accufato venne 
dallo Storico 1 * Autore de* Dialoghi nella 
pag 500. del citato Voi. di avere attaccato 
furio/ amente il fuo Impugnatore , che mani- 
festò eSTere il P. Federigo Pallavicini , (z) 
fenza alcun riguardo » non dirò 0 alla mo - 
deflia , 0 alla profeffione , ma alla nafeita 
di lui , d * una delle più nobili , e ragguar- 
devoli famiglie di Cremona . E quefta circo- 
stanza appunto , chi mai *1 crederebbe ? fo- 
mento diede ed iropulfo a* profeflòri del mil- 

lan- 
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botato Eroìfmo, di fufcirare contro il Ca- 
nonico Autore de’ Dialoghi ficrillìma perfe- 
cuzione . In una contefa meramente Teolo- 
gica fi tentò, e fi riulcì d’ inrerefiare la fa- 
miglia tutta e il parentado del P. Palla vi- 
cini , dando ad intendere, che infamati elfi 
follerò nella ce- fura fatta agli ferirti di 
quel Religiofo dall’ Autore de’ Uialogbi . Di- 
vifamento quanto ridicolo e ftrano , altret- 
tanto nerifiìmo e perniciolo , per cui lufci- 
tato maggiormente il fuoco della perlccuzio- 
ne contro il ('adonici , malgrado le già da 
lui efibite dichiarazioni fincere di ritratta- 
re qualunque cfpreifione de’ l'ialogbi , che - 
giudicata folle offenfiva del P. Pallavicini , 
fi arrivò ad accufarlo a’ Tribunali, ed im- 
plorare contra di lui il bracci > della feco- 
lare G:ud>zia. Quivi dopo varie difeuflìoni , 
e dibattimenti , de’ quali farebbe aliai lun- 
go il dare 1* intreccio , g unfe a tale la for- 
za c P impegno de’ collegati Accusatori del 
Cadonici , che un Decreto ottennero pub- 
blicato li 18. Settembre del 175?.» in vir- 
tìl del quale proibito fu efpr eoamente ogni e 
qualunque commercio del Libro di lui intitOm 
lato , Dialoghi ire ec . , ne poter fi queflo ri - 
/ lampare , e vender /?, fe prima non farà cor- 
retto ec. jotto la pena di Scudi ducento per 
ciafcuna volta che Jì contraverrà ec. Ecco per 
tanto dove vada a parare la eroica indif- 
ferenza , di cui tanto fa pompa 1 * Autor 

del- 
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della Storia in nome ancora de* Tuoi . L«_»' 
Vantino adunque a bocche piene coll’ efpref- 
fioni fopra riferite della Scienza Cavillerei 
fca\ ma fi aflìcurino infieme, che il mon- 
do illuminato , al confronto de* fatti , che 
lui fono notiflìmi * conofce appieno quanto 
millanterie confimili abbiaofi a valutare . 

11 . L* altrove lodato , dottiflìmo Verone- 
fe , Filippo Rofa Morando non andò nep- 
pur egli immune dalle sferzate ed ingiurie 
dello Storico Letterario . Se ne indovini il 
perchè? per quello folo di aver criticato 
fondatamente c con bravura i Conienti fo- 
pra Dante del fuo Confratello P. Venturi . 
Sulle prime per tanto Io favorifee del ti- 
tolo di petulante Jcioletto , il quale ambifee 
di farfì nome con ifcbiccherargli contro al- 
cune ardite , e miserabili O fjerv azioni y Voi. 

• 111 . p. 770. Dell’ ifteffa Opera del Gefuita 
Venturi dice altrove , eh’ è fol maltrattata 
0 da qualche maligno cenfore per rabbia che 
il rode , 0 da alcun bizzarro giovanotto per 
vanità d* acqui/} ar/t nome , Voi. V. p. 54. 
Lo accula nuovamente di men dicevoli in- 
filiti , e fìr apazzi in cofe , che per lo più 
fono bazzecole da nulla , e falfe ancora , Sic- 
come potribbejì agevolmente dimoflrare . Dal* 
le vigoro le d'fefe , che di fe medefimo fe- 
ce il Rofa Morando , accennate da me— 
nel Voi. II. del Supplemento, fmentito vie- 
ne intieramente 1 * Autor lidia .Storia , e 
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palefato ad ognuno per quello eh* egli è , 
uno Scrittore cioè de’ più app (lionati c di- 
licati che vadano , qualora fi avvegga che 
alcuno de’ Tuoi cenfurato lìa in a'cuna par- 
te , comecché gluteamente , e ne’ medi 
ancor convenevoli . hppure egli è quel del- 
io , che nel Voi. IV. p. 4^9 avvertì ognu- 
no , che il fuggerire qualche giunta , 0 il 
rifiutare qualche p articolar fentimento d ’ uno 
Scrittore , riputar non fi deve un biafimare 9 
e attaccare gli Autori : Quel dello , il qua- 
le oel Voi. VI. p. jn. riconvenne il P. 
Mamacchi , che della mordacità fi querelò 
de* Tuoi cenfori , tra’ quali và noverato lo 
Storicó , mercè del feguente rimprovero : 

O diamraine, che ? è perfeguitare uno ? è 
lacerarlo ? il notare qualche erroruzzo , ag- 
giugnere per erudizione de* Leggitori qual- 
che coferella da lui lafciata , difendere qual- 
che Autore non del tutto a ragione per 
lui riprelo ? Converrebbe bene , eh’ egli 
avelie la pelle lottile , fe per tanto po- 
co c’ fi tro valle bello e lacerato? Così ap- 
punto la lente lo Storico rifpetto a colo- 
ro , i quali o da lui o da altri Tuoi venif- 
fero criticati, benché, come avvien d’or- 
dinario , nelle maniere più improprie. Ma 
come la intenda poi riguardo a quegli), i 
quali a ccnlurare alcun de* Tuoi drizzaron 
la penna , comecché modeftamente, lo di- 
mofirano i molti elcmpli già apportatine , 

cd 
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ed il prefente ancora delle maniere lue ri- 
fentite con il Rofa Morando , al quale-, 
toccò la forte medeftma , che agli altri 
Cenfori di alcuno Scrittore della Compa- 
gnia , d’ efferc qualificato per nulla meno 
che nemico di tutto quel Corpo . Tanto è 
quivi comune 1* impegno , tanto ecceden- 
te la delicatezza di non venire toccati nep- 
pure in un pelo . 

HI. A pungere e motteggiare il P. Rc- 
verendilfimo Crii Domenicano fi è avvan- 
zata la penna incauta dello Storico Lette- 
rario . Dalla Prefazione, eh’ egli pole in- 
nanzi alla commcndatiftiina fua Storia Ec - 
cltjìaflica , prcndonfi alcune cfpreffioni 
rovelcio , dove brama 1* Autore , che po- 
tejje un giorno alcun Uomo di fpirito , di 
giudizio , di penetrazione , e di eloquenza 
fornito intraprendere quefta grand * Opera , 
e felicemente riufeirvi . Interpretandole adun- 
que lo Storico con quella direzione e ca- 
rità, eh’ è tanto fua propria, le prende 
per una pennellata Mae/ìra , con che il Pa- 
dre ba fenza dubbio d/ptnto (e flejfo ; Voi. 
II. p* aoq. Si vegga pienamente giuftificaro 
quello grand’ Uomo , che pur non ne ave- 
va b fogno, nel Voi. I. del Supplemento p. 
ai<5. e legg. , non lolo rifpetto a quefta , 
ma ad altre accufe non tanto ingiufte, che 
ingiuriofe , perchè vibrate con cercaria di 
motteggio c d* infulto . Delle brevi dife- 
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fc , che ho fatte di quello infigne Dome- 
nicano parlando 1* Autor della Scoria , dice 
con un* cnfafi veramente da Capitano /pa- 
vento , che io declamo , invei/co , fulmino ; 
e tutti ejaurifco i tefori delle letterarie in- 
giurie \ (a) e gli duole eh* io mofìri d* 
aver poco profittato de begli efempli di Cri - 
/liana moderazione , che la fteffa Storia di 
quel grand ’ Uomo potea fomminifi carmi in_ 
buon numero . Ammirabile metamorfici 1 di 
fchcrnitore è in un tratto divenuto lo Sto- 
rico Panegirica del P. Orli . Ma vegga in 
tanto chi ha un pò di mente , le alla 
Crifiiana moderazione , e dirò ancora , fc 
alla civiltà , e alla giufiizia difeonvengano 
pili le mie vindicie , o le inette riprenlìo- 
ni , eh’ egli mi fa . E che fi dirà del Tuo 
inefplicabil coraggio nell’ aderire , ( b ) eh* 
io non mi fo dar pace , perchè nel terzo to- 
mo ha commendato 1* ideilo P. Orli , e che 
vorrei pure che ne aveffe detto male ? Ma__. 
donde mai può egli argomentar quello ? fi 
fogna egli , o vaneggia ? L’ Uomo afiai biz- 
zarro , eh* egli fi può dir veramente . Io 
non altro pili ho farro , che notare nello 
Srorico quella convenevole mutazione di 
ftile e di maniere , con dire che usò di poi , 
cioè nel Voi III. , ben altro linguaggio ed 
tjpr e filoni da quelle , che nel dar faggio de* 
primi tomi della Storia del P. Orfi t ha ado- 

pc - 
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perato nell' antecedente fuo Volume. E quello 
farà un volere , che ne aveffe detto male ? 
O quanto mai opportuno farebbevi , P. Sto- 
rico mio , e per quella , c per molt* altre 
oc.cafioni , il Santo Cappuccio del P. Reve- 
rendiflìmo , a fine di cuoprirvi ben bene il 
volto , per non fare a riguardanti appari - 
re la confufione , che dovrebbevi tutto copri- 
re ! Voi. VII. p. 433. Sebbene a conofcer 
via meglio di quale tempra egli fia quello 
zelo inloliro , e bizzarro per la glotia del 
P. Orfi , riflettali di grazia a quello , che 
con iftupor fommo mi accadde di leggere 
nel Voi. IX. della Storia pag. 3*9 Ripor- 
ta quivi il di lei Autore un tratto del P. 
Mamachi , per cui egli fi efprefle, che fe 
rnojfo fi fofje a fcrivere per acqui (lare del 
nome , , e della gloria , avrebbe forfè impre - 
fo a confutare 0 il P. Petavio , 0 il P. 
^rfi , 0 il P. Berti , 0 il P. Concina , 0 il P. 
Rubeis , 0 il P. Patuzzi . E vi fa rodo un 
alto là, con la feguente parentefi, la quale 
ognun vedrà quanto ingiuriosa fia non me- 
no che agli altri Scrittoti , al r i Spetta bili f- 
fimo P Orfi , Maellro del Palazzo Aposto- 
lico . Ecco la parentefi: Uva per pietà , l.et- 
tor cortef , quel P. Petavio , che villania fi - 
mile non ebbe mai ne dal Salmafio , ne da cer- 
ti altri fuoi imprudenti Avverfarj , quanto 
qutfio d* effer poflo a pari col P. Cortina , 
eoi- P. Berti ec. , e lajcia poi al P. Mama- 
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chi , fe la vuole , la gloria di cimentarfl 
con quelli . A quello palio, P. Storico mio, 
voi accordarmi dovrete, eh’ io replichi con- 
tro di voi medelìmo : (c) Ci vuol la gran 
flemma a contenerfì , quando fi ha da fare con 
Avverfarj , i quali gittan da parte , wo«— 
dirò la cofcienza . . . . ma un certo rifpetto 
del pubblico , e V oneflà . 

IV. La (Iella gran flemma pur fa meftie- 
ri nel riflettere alle indegne maniere, col- 
le quali nel Voi. VI. trattato fu dallo Sto- 
rico il benemerito Editore dell' Opera in- 
flgne Muratoriana de Ingeniorum Moderano - 
ne . Quelli , che fotto il nome lì occultò 
di Andrea Grandorgeo , ignorar non poteva 
lo Storico , effere un dottiflìmo e accredi- 
tato Filippino di Venezia , giacché col 
nome di Òratoriano erudito lo aveva dian- 
zi indicato nel Voi. V. p. 434- Ora Tentia- 
mo ciò , che fenza riguardo di lui potè fcri- 
verc, comunque da lui non provocato in— 
nellun modo; quando non prendefle lo Sto- 
rico per oltraggio , fatto a fe, 1 * avere quel 
degno Editore nella Prefazione fua mento- 
vati con lode il Concina, ed il Rotigni, e 
condegnamente trattari certi fanatici Avver- 
farj del gran Muratori per la notata contro- 
verlìa del Voto fanguinario. Si chiama lo 
Storico ( d ) coflretto a dtj approvare la fua 
maniera dì f crivere ; ma non da altro egli 

vi 
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vi potè efierc cofirettto , che dalla paflione, 
e dall* impegno, che Io predomna. Si bef- 
fa del Grandergro , chiamandolo con in- 
fililo motteggio f pavemofo , e pefante ; ne^ 
notoroizza il nome; e quindi ne ricava, non 
doverli curare , quafi Uomo di bacchico furo- 
re e trafporto . ( e ) Lo cenfura in alcuni 
punti , e Tempre con infulto e dileggio , 
quando pure , come nel Voi. II. del Sup- 
plemento fu dimoilrato , non potevafi il 
Grandtrgco cenfurare più a torto , e a», 
fpropofiro . Prende finalmente a finiftro 
certe amichevoli efpreflìoni da quello ulur- 
pate % e dopo averlo motteggiato per un_ 
Auftero Catone , (/) lo mette in una villa 
la più fvantaggiofa e ridicola , che imma- 
ginare fi polfa . Ma qual farà mai , riveri- 
tiflìmo Storico , fe quello voftro non Io è, 
I* imprudentillìmo fcrivere da voi medefimo 
defedato, il quale ( g)nè alla qualità dell* 
Avverfario , nè alla profejfionc dello Scrinar 
medefimo può convenire ? É farà egli poflìbi- 
le , che voi fiate quel dello , il quale vor - 
* rebbe , che gli Scrittori Crifiiani non in pa- 
role , ma co' fatti fi mofiraffiro perfuafi della 
verace carità , ( h ) che dall' altre fette ne 
dee più che altra cofa difiinguere ? Trovo 
nel Voi. XIII. p. 320. decantato 1 * Editore 
della fopralodata Opera del Muratori , eh.’ 

T è il 

(e) p. 330. [f] p. 337, Voi. I. p, 173 . 
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è ii P. Gallanti , per un miracolone di pa- 
zienza per le da lui u*ate diligenze nella 
edizione dell’ Opere del gran Vcfcovo Bof- 
iuet . Ma io penfo , che a tutta ragione 
celebrare fi polla per un miracolone dt pa- 
zienza ancora per quello di non aver pub- 
blicamente rinfacciato all* Autor della Sto- 
ria i commeflì errori , e le folcimi puti- 
de vili n ; e » di cui imbrattò le pagine nel 
cenfurarlo; ficcome per contrario battezza- 
re fi deve per un miracolone aliai mo- 
Itruofo d’ indifferenza, o di cecità, il non 
avere per anco chi ingiurie cosi (onore pub- 
blicamente inferì a pedona Religiofa e di 
crcd'tc , pieltaro al pubblio , che ne ri- 
mafe ftomacatiflìmo , il neceffario corupen- 
fo e foddisfr/ione . 

V. Coll* infigne Domenicano P. Marna- 
chi fi è pure d (tinta la (ingoiar modera- 
zione dello Storico Letterario iti varj in- 
contri . Lo accusò quelli di aver ufato nel 
rifpondere al P. Manli uno Jìile affai afpro 
%d amaro, (r) A tale accufa replicato ven- 
ne nel Giornale di Roma del 1750. , nel 
quale ha gran parte quel dotto Religioso : 
,, Chiunque legge quelle paiole , s’ imma- 
,, ginerà che il P. Mamachi abbia caricato 
„ di villanie il P. Manli. E pure fi leg- 
„ gano le quattro Lettere de ratione Atva- 
,, nafìanorum , delle quali qui parla 1* Au- 
tore} 

ti] Voi . t» p, X7J» 
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„ tore ; e fi vedrà, fe ha mai ufata una 
,, parola ingiuriofa . Qualche fcherzo alle 
,, volte adoperato , non dovrà certamen- 
,, te fare sì , che affai afpro e amaro di- 
,, venti lo itile , come carica la cofa il 
,, noltro difappaflìonato Storico,,. Nel Voi. 
VI. p. 510. di lui ragiona con affai poca Iti- 
ma , e con Tale affai mordace lo pugne . 
Nel VII. p 5 9 lo chiama contumeliofo 
Giornaltfìa . Nel Voi. IX. p. 314 gli rim- 
provera a torto d* efferfi dij avvedutamente 
efpofìo a ragionevoli dicerie de* Protefianti ; 
a pag. 319., che ha p rduta la pazienza. 
con lo Storico , cerne Je avefjcgli fìrappato di 
doffo lo f capolare , 0 portato vta un pezzo 
di Cattedra Cajanatenfe . Gonfiarle motteg- 
gio ufa con lui nella pag. 338. ove quali- 
fica un fentimento affai moderato e grullo 
dell’ Awerfario Domenicano , un mtflo di 
manfuetudine , e di fierezza , di gentilezza , 
e di contumelia , di gratitudine , e di mi- 
nacce. Dimandagli a pag. 333.» fe quando 
era della firetta ofTervanza in Firenze , e 
profetava una perfetta vita comune , dalla 
quale poi ha giudicato di paffare alla me- 
no perfetta dilla Minerva , fi firviffe da. 
fe , fi faceffe il cuoco ec. Niente meno Ito- 
machevoli fono -le derilioni , con cui lo 
tratta nel Voi. XIII. p. 341. e fegg. , dove 
per la critica da lui Itela al Voi. I. della 
Storia Letteraria , c fintata nel Giornale di 

T a Ro- 
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Roma , dice Io Storico, che ha faputo in - 
trodurre un articolo tutto al eno dalla one - 
fìà de* principali Giornalai . Ecco in qual 
maniera fi trattano i fuoi Cenfori dall’ Au- 
tore della Storia Letteraria, da quello che 
a* cenfurari Scrittori inculcò p b volte det- 
tami di moderazione , e di manfuerudioe . 
Diamone qui a Tua mjggior confulionc un 
altro ben rifleffibde, che trovali nel Voi. 
Il p. 500. „ Se alcun galantuomo, quando 
„ da tal ridicolofo concetto di fe pcevenu- 
„ to non fia , che fi reputi un Oracolo, 
„ recar fi poffa ad affronto, che altri penfi 
,, da lui diverfamente, e sbuffare, e fre- 
„ mere , e venire finalmente a villanie, 
„ e contumelie, il mondo oneffo fe ’1 veg- 
,, ga „ . Fabula de te , o degno Storico , 
fabula de te . 

VI. Quale governo abbia fatto lo Sto- 
rico di altro fuo Avverfario , intitolato Ram - 
baldo Norimeve , che in certe Lettere di 
Ragguaglio vigorofamente lo confutò ìil- 
molti capi , ognuno può immaginarfelo . 
Di quelle Lettere conghietturò lo Stori- 
co, che fieno lavoro ( / ) di qualche Trium- 
virato , 0 ancora Quatucrvirato , e in una 
parola del partito , che con tanti mafeherati 
li In Ih rinuova nell * Italia le fcaudalofe av- 
venture che nella cau/a Qiufnelliana deplo- 
rar, fi fuccedute in quejìo Jecol m.de/imo nelle 

Fian - 
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Fiandre . Non molto dopo feri ve così: (m) 
,, Che al Gianfenifmo non pendano perfo- 
99 ne , le quali favorifeono apertamente^ 
99 tutte le dilette opinioni di Portoreale , 
99 c favorifconle con impegno 9 ufando gli 
99 Adii actifizj , gli Aedi modi , lo ftelfo 
99 livore , troverete pochi , che fieno di 
,9 tale avvifo . Ora la mano al petto , Era- 
9, nifie 9 Rambaldo, P. Rotigni ec. la mano 
99 al petto . La cofcienza che ve ne dice? 9, 
Nel Voi. X. chiamafi dallo Storico il No- 
ximcne , (>?) Uomo di partito , niente ver- 
fato nelle materie delle quali ragiona , [prov- 
veduto delle opportune memorie , [coltro cu» 
dijjìmulare , e più atto in fomma a defert- 
vere le gare de difperati , che a compilare 
racconti di letterarj contraflt . Quello che 
accenna quivi lo Storico di certa lega del- 
la GRAZIA , e della CARITÀ’ , riferire 
covienfi al Triumvirato , e ,Quatuorvira- 
1 0 9 di cui poco fopra; il che rurro ha re- 
azione al fatto enorme dallo ftelfo Nori- 
mcne rapprefentato in mafebera , come già 
fi è toccato , del quale per degni rifpetti 
non manifestiamo il mofiruofo intreccio . 
Sono cofe da non crederli qualora non fi 
leggeflero , gli fcherzi jnett'fiìmi , che ac- 
cozza lo Storico fopra il nome Bravier 9 
che fi ha nel frontifpizio delle Lettere di 
Rambaldo , (0) e fra gli altri quell* unire 

T 5 • la ; 
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la famiglia Bravieriana in parentela colla 
Pilatiftica ; il grande fcslporc , che fa pec 
un ledo di Scrittura allegato da Norime- 
ne nel fronrilpizio , invitando fino a p a- 
gnere a dirotte lagrime un tanto profana- 
mento delia divina parola , con altro tetto 
della Scritrura profanato in peggior guifa » 
i Sacerdoti 5 ( Attrizionarj ) , i Miniftri AL 
taris ( Probabili ft't ) * Miniftri Dti mei ( con- 
ti' arj al Iv grazia r dativamente vincitrice ec.) 
con altre cofe che muovon propriamente a 
ftotnaco. Finalmente alla pag. 244. dice che 
„ Bravier fi è creduto d’ effer meflo al 
„ mondo per leccare tutta l’umana gene- 
9» razione colle fue filattrocche, perciò glie 
9, ne rafferma 1’ impiego colla p ìi ampia 
99 patente ( di difpenfare quelle patenti ben 
giuttamente lo Storico fi attribuire la fa- 
coltà , e ben meritamente fi può egli van- 
tare 1’ Antefignano de* mrjjt al mondo per 
ftccare tutta /’ umana generazione) , „ che 
99 fpedire fi poffa 9 e glie la dà in folidum 
99 con Eranitte , il quale nulgrado gli av> 
99 vifì , anzi t gafttghi del Cielo 9 ha vo- 
99 luto orora d-:»r fuori que’ fuoi due Tomi 
9» di lettere ec. 99 . Vedemmo di fepra, co- 
me lo biotico mottrò di avere qualche ri- 
guardo a fare il Profeta, o fia il divina- 
tore >P'pra 1* incendio cafualiffimo , a cui 
foggiacquero alquanti fogli delie Lettere di 
Eramtte , premendogli non efler creduto di 
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sì debole fp trito ( p ) . Di preferite però 
fenza riguardo alcuno egli riconofce in quell* 
incendio gli avutjì , anzi i gadighi del 
Cielo . Si dovrà egli attribuir quello ad al- 
cuna efprefla rivelazione che n’ abbia avu- 
ta in apprelfo ? Per me io credo p ò giu- 
do 1’ alcriverlo alla incoftanza e volub.li- 
tà de’ luoi penfamenti , nella quale a tut- 
ta ragione collituire fi può uno de* prin- 
cipali elementi della Tua Storia. Ma non 
piò fopra le repliche al Notimene, dacché 
quelli nel terzo Tomo delle fue Lettere», 
ha faputo rendere allo- Storico nottro pan 
per focaccia . 

VII Dd celebre e dottiflìmo Antiquario, 
il Cavaliere Orlato Padovano , parlò 1’ Au- 
tor della Storia in maniera poco dicevole, 
non con altra ragione che quella di far eco 
al fuo Marchele M.lTei , di cui apparve 
Tempre ped’fl'equo fedel ffimo . Secondando 
adunque il talento di quello, per altro in- 
signe Letterato, ( q ) una fpiegazione ac- 
cennò , che da,ta fu dall* Orfato a certe lì- 
gie , e immantinente foggiunfe : iuò darfi 
più ridicola interpretazione ? L’ erudito Sig. 
Polcaftro , il quale alla difefa dell' illufire 
fuo Concittadino entrò con valore , dimo- 
firò , come vedemmo altrove, la ingiusti- 
zia di quella cenfura , per cui manifellò Io 
Storico d' aver po/la in non cale la ragto • 

T 4 ne, 
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ne , ( r ) e il dovere . Nel Voi. VI. p. 23 1. e 
feg. accufa francamente 1 * Orfato d’aver re- 
cate Ifcrizioni manife/l amente falfe , ed ef- 
fe r fi troppo fidato di chi innanzi avea ferino. 
Chiama irragionevoli affalti le rifpode del 
Polcaftro,(r) e il fuo difeorfo una J.oicct 
che zoppica . Lo riprende d’ aver mofìrato 
molto rifentimento , e d’ efferfi affai rifcal- 
dato per cagion molto litve , quafi compli- 
menti flati fodero le ingiuriofe cenfure, fat- 
te dal Maffei, e addortate dallo Storico, 
giuda il confueto , contra il celebre fuo 
Jtiif avolo . Lo taccia ancora d’ aver impofìo 
al Maffei fir avaganze per aver occafton di 
deriderlo . Ma il valorofo Apologifta dell* * 
' Orfato ha faputo nuovamente ribattere le 
falfe accufe , e gli ftrapazzi dello Storico 
. Avverfario . 

Vili. Nella contefa inforta anni fono per 
la vita di S Ignazio pubblicata dal Gefui- 
ta Mariani , ha pure dimodrato lo Stori- 
co quella cotanto fua propria , e ad ogni 
paflò millantata , ind ffercn - a e moderazio- 
ne. Giltandofi egli dalla parte di quel fuo 
Confratello , quantunque il pefo delle ra- 
gioni e de* fondamenti dia dalla oppoda , 
parlò col maggiore difprezzo , fenza però 
nulla provar, nè concludere, de’ propugna- 
tori di queda, da* quali fodenendofì quan- 
to cfpofero gli Scrittori della Vita di S. 

Fi- 

1 £ r 3 dpolog. vriu [/] *30# *34* 
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Filippo Neri , fi v’en a contraddire a ciò , 
che il Gefuica Mariani , ed i Tuoi parziali 
pretendono . Tra i difensori di quella cau- 
fa fi diftinfe un tempo il P. Laderchi Fi- 
lippino di Roma , e a* noftri giorni altro 
benemerito Oratoriano di Bologna , il P. 
Barbieri. Di quelli adunque p riandò grif- 
fe il moderatiffirno Storico : il P. Barbieri 
non altro è fiato , che V eco del 'Laderchi 9 
Scrittore di niun giudizio , Voi. III. p. 716. 
Indi accennò , che i Tuoi Bollandilli hanr ,9 
le Laderchiane riponi me fife nel dovuto lu- 
me y e le fue invettive bafievolmente rihat - 
tutte . Ma fe il degno Storico de* (en- 
timemi di que* dotti Tuoi Confratelli fi mo- 
lerò leguace , non Io fu già del moderato 
loro contegno ; perciocché , ficcome no- 
tato fu nella Prefazione alla edizione fe- 
conda del libro pubblicato dal Filippino di 
Bologna , della perfona e degli argomenti 
del P. Laderchi con ogni eftimazione t-. 
onefià favellarono . Ond* è che dell* Autor 
della Storia fu detto a ragione nella Pre- 
fazione fudderta , eh* egli ha parlato di due 
Scrittori Filippini con maniere non troppo con- 
venevoli , e non poco oppofie alla religiofcu» 
moderazione , cotanto propria de * Padri della 
Compagnia . Ma di grazia fi ponderi ma- 
turamente quanto fono per dichiarare. Nel 
Voi. VII. p. 549. fi è queielato lo Storico* 
che per le glorie de * Santi fi laceri dut 

♦ . : > no- 
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noflri la fama de ' prof/imi ; ed ha fcggiun- 
to : Se qiieflo fia verace zelo dell ' oncr de * 
Santi , lo giudichino le difapp affioriate perm 
' fone . Ma qui ito, dirà tolto chi legge, que- 
llo è un rimprovero , che tutto tutto cal- 
za allo Srorico. E chi fa eh’ egli non ab- 
bia avuto in penderò di almeno tacitamen- 
te applicartelo ? Si eh ? Di grazia fi volti 
una pagina fola , ( t ) e fi veggano con_ 
ifiupore » degni frutti di tai correzione . 
Detto è qui dell’ appendice , comecché ben 
dotta e forre, del P. Barbieri , che i PP. 
Bollandifli r hanno veduta , ed h annoia , co- 
me merita , deprezzata . Non balta : Che. l_» 
à * lodatori del P. Laderchi farebbe fare-* 
un onore , che non debbefi loro per alcun-* 
modo , degnandoli di rifpofia . .Aggiugnefi : 
Che baffi a dire ad Uomini , i quali tf aitar 
veglione un crtdenzone , che non ebbe ne cri- 
tica , nè diritto raziocinio ? Volete di più? 

Ma quello che altro è mai, viva Dio, che 
un vero lacerare per le glorie ( nel cafo in 
cui fiamo , dir anzi conviene per le pretefe , 
glorie ) de ' Santi la fama de' pr affimi ? Seb- 
bene , a che dire , per le glorie de' Santi ? 
quando Io Storico medefimo attefta , che 
quefla è una lite da non ifp< fiderei due pa- 
role ; concicfiachè nè gran btafimo , o mol- 
ta lode poffa venirne o alla Compagnia , o a 
Padri di S, Filippo , qualunque parte fi fiel- 

ga . 

(Oh 55®! 
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ga . Adunque fe Don fu la premura deir 
le pretefe glorie del iuo Santo Fondato- 
re , che indufie lo Storico a prorompere in 
limili contumelie , e rifentimenti , a qual 
altra cagione lì potrà afcriverlo , fe non 
fe a quella cieca e farnetica parzialità, che 
lo impegna in ogni opinione o pretefa de* 
fuoi , e a quella infieme connaturale av- 
verlìone implacabile, con cui ha in coftumc 
di riguardare chiunque mai vi faccia con- 
trailo . Ed egli avrà poi la franchezza di 
fcrivere : («) Parzialità men degna d* uno 
Storico farebbe prenderfda contro perfone , che 
fofìengono fentenze differenti dalle mie; e que - 
fìa non ho io mai ujato ? Con quello db- 
re , fi difende egli 1* Autor della Storia , 
o pure non lì condanna da fe medelìmo 
v^e maggiormente » 

IX. 11 dotto Cappuccino , P. Vincenzo 
da S. Eraclio con una Lettera in data di 
Cofmopoli lì è bravamante difefo dalle ir- 
ragionevoli critiche dello Storico. Di que- 
lle, e della difefa abbiam dato competen- 
te faggio nel Voi. II. del Supplemento, 
dove riferimmo ancora le giufte lodi, che 
venner date al P. Vincenzo da’ Compila- 
tori delle Mi morte llampate dal Valvafen- 
fe . Ma nel Voi. IX. p 15 6 inforfe di bel 
nuovo Io Storico , facendo replica alla«*. 
Difcfa , e Lulle prime lì efpreffe in tal mo-> 

. . - .v; . . . do » 1 
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tlo: Parermi penfato di non avere con un fi 
favorevol giudizio offtja perfona , majjìma - 
mente di un ceto , che prcfejjicnc fa /ingoia- 
re di umiltà . Come, come ? favorevol giu- 
dizio riputate voi , o caro Storico , le in- 
golle critiche da voi fatte alla nota Para • 
fra/i fulla Cantica del P. Vincenzo ì Che 
fcrivere, che penfare è mai quello ? Ma 
ditemi ancora , per qual ragione doveva 
egli reftar di difenderli ? e perchè mai net 
far quello derogava egli alla J ingoiare umil- 
tà , di cui fi ta nel fuo ceto profetinone? 
Vi credevate per avventura che quella co*- 
ilituir voi potelfe in libertà maggiore di 
cenfiirarlo a diritto e a revefeio , lenza 
che a lui folle lecito di difenderli ? Ma 
profeguiamo , e vedremo meglio quanto 
gelolo fia P Autor della Storia di non of- 
fender perfona . Nella pag. 158. non dubi- 
ta di attribuire al Cappuccino medefimo , 
come Apologilla di fe , una ridicola , e 
ftorta interpretazione , alte feempiaggini , ob- 
biezioni folli . A chi nelle citate Memorie 
affermò Sembrargli forte la detta Apolo- 
gia , augura che S. Francefco benedetto lo 
ajuti , che molto debole egli debb * fj (fere, co- 
me sì fatte leggende fembr angli forti . Lo 
avverte , che non addotti sì ciecamente gli 
altrui fpropofiti per vana efultaztone di ve- 
derli flampati contro V Autore dtlla Storia 
Letteraria . Braviamo P. Storico : beo veg- 
go 
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go Tempre pili quanto a voi prema P efe- 
guire que’ buoni avvilì, che tratto tratto in- 
culcale ad ogni genere di Scrittori , perchè 
non abufino della penna , e non incorra- 
no la pubblica d'fapprovazione . Eccone qui 
un altro, che non può effer piò acconcio. 
,, Il dare foltanto alle co fe più giufte a— 
,, laudevoli un maligno colore, (x) non 
,, è che di certi lecteratucoli , i quali con 
,, non altra fpefa , che dell’ altrui difpre- 
„ gio vogliono farfi nome ; ma pur con- 
,, verrebbe che fi difinginnaffero uoa vol- 
„ ta , e conofceffero * che sì fatte manie- 
„ re a* faggi Uomini muovono naulea , e 
„ ridicoli rendono elfi , che 1* ulano , non 
„ quelli , a dileggio de’ quali con inloffri- 
„ bil baldanza vengono ufate „ . Deh la 
mano al petto , P. Storico , la mano al pet- 
to . La cofci enza che ve ne dice ? 

Tal biafma altrui che fe fiejfo condanna . 

Sembra propriamente , accordatemi eh’ io 
ve ’l dica , fembra che voi abbiate prefo 
impegno collante di praticare tuttò alT’op- 
potlo di quello che o lodate in altrui , 
o fuggente agli altri di praticare . Dopo 
le prenotate cofe giocondo è affai l’udire 
lo Storico querelarti della Lettera Apolo - 
geticocritica in difefa del Cappuccino , per- 
chè 

( x ) V$l» X« pt 583. , 
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chè die* egli , tutta è caritatevolmente impie- 
gata a / ereditarmi . Le oppofizioni che vi 
fi fanno a’ fentimenti del Gefuita Scherlo- 
go , lo fanno , giurta il coftume , andar 
nelle fmanie. Si vegga però ne* fogli del- 
le dette Memorie del 1756. Art. XXIV*. 
quanto a difefa del bravo Cappuccino vien 
replicato ; ove fi dimostra chiaro a gloria 
dello Storico , che non ha ancora capito 
il vero fiato di tale quiftione; tanto egli 
è Jevero ed acuto critico . 

A maggiore conferma della fincerità ed 
accuratezza di lui farà bene il notare an- 
che queita. Attribuifce al Cappuccino , o fia 
all* Apologifia , d* aver prefo in mala par- 
te , che al R. P. Vincenzo abbia dato il ti- 
tolo di pio Cappuccino» ( y ) come fi quefia 
una beffa foffe , od ingiuria. Poi efclama: 
Eterno Iddio con quali Uomini abbiamo noi 
tal volta a fare ! e aggiugne » che di tal 
cofa il Cappuccino fi duole amaramente . Oh 
qui si che ci anderebbero dell’ efclamazio- 
ni fonore , chiamando , come altra volta 
fece lo Storico , e Cieli e Terra a farci 
giufìizia. Checché fia dell* intenzione avu- 
ta dallo Storico nell* attribuire a quello 
Scrittor Cappuccino il titolo di Pio , ficco- 
me quello di Meditazione alla fua Parafrafi , 
e di Spirituale al fuo Apologifia, tanto è 
falfo eh* egli fi fia tenuto perciò beffato , 0 

in* 
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ingiuriato , e che doluto ancor fé ne fìa 
amaramente , che nulla pih . Piendafl in 
mano la Lettera di difeia , dove a note 
chiare rtà fcritto nella pag. a6. „ Se vo- 
„ ghamo riflettere all* Òpera per fé ftefla 
,, ( li Parafraft ) par che di confeguenza la 
,, lodi (lo Storico ). Perciocché chiama le 
„ Annotazioni copiofe e devote , e dà al Gap- 
„ puccino Autore il titolo di Pio ; il qua* 
„ le è pii dimabile di quello di Lettera- 
„ to , o di Storico „ . Di tal verna we_. 
ne appello a chiunque fappia leggere ( z ) . 
Chi per tanto non rimarrà {lordilo , tiflet- 
tefi nel citato Artic. delle M^mirie , in 
c o vedere avvanzito fino colle pubbliche, 
Jlampe , (a) fino coll ’ invocazione del Santo 
N ome di Dio ? Ma con quili Uomini , re- 
plicherò io , con quali Uomini abbiamo noi 
a fare ? 

X. La fatta oflervazione fopra il titolo 
di Pio dallo Storico attribuito al mento- 
vato Cappuccino, mi fa qui rifovvenire del 
titolo di Frate , di cui alquante volte ha 
egli onorato alcuni Religioli Scrittori , co* 
quali non moflra di avere buon fangue . 
Fino dal 1745. diede a luce l* Autor no- 
llro in Piftoja certe W'flefjìont a correzione 
dell* Abate Bini . Fra gli rimproveri , eh* 
egli drizzò al medefimo , ha luogo anco- 
ra il feguente : (£) „ Si defidera in fecon- 
do 

{&) i*)t» 17 * 3 * 
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„ do luogo maggior modeftia nel Sìg. Aba- 
„ tc , Cerio non è legno di gran mode- 
,, iiia il dare del Frate per il capo al P. 
,, Onorato da S. Maria . Quello è un ti- 
,, tolo riguardevole , fé la primiera Tua-. 
„ iftituziooe voglia confiderai; ma la cor- 
„ ruttela del fecolo 1’ ha rendalo ormai 
,, nome d’ impertinenza „ . Ottimamente • 
Ma perchè adunque di un nome, che voi 
confdlace d* impertinenza fiete poi andato 
francameote onorando quello e quel Re- 
ligiofo ? Si dirà per avventura , che voi 
intendiate di ufarlo fecondo la primiera l. 
fua iflituzione ? Ma il modo , le circo- 
ilanzc, gl’incontri, le perfone , colle qua- 
li lo adoperate , inoltrano chiaro che voi 
lo prendete come nome d* impertmcnzx , al- 
la maniera appunto , che ufato fu dai Bi- 
ni col P. Onorato da S. Maria . Diamo- 
ne alcuni faggi , ed avremo ancora qui a 
{Irabiliare . Nel Voi. III. p. 68. chiamali 
dallo Storico , Frate pregiudicato , e guafio 
( il che è qualche cola piti che Frate fem- 
plicemente ) /' Anonimo avverfario del Maf- 
fei , che ben egli fapeva , come indicò a 
pag. 66. , edere il P. Abate Migliavacca ; 
Nel Voi. VII. p. 621. ha Frate Giacinto 
Serry dell * Ordine de* Predicatori. Nel Voi. 
Vm. p. 515. Frate Eufebio Eraniftt . Nella 
Vifefa , o da aggiunta a quello Volume 
frequentemente fi ufa col P. Concina que- 

{lo 
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(lo vocabolo . A pag 2 fi ha, pafferà egli 
Fra Concilia; ivi. Fra Concina entra il pri- 
mo in ifcena : a pag. 3. cor* parla Fra Con- 
fina . Si nota a pag. 8. che il P. Filippa 
da Carbognano è neceffìtudine conjunftus con 
Fra Concina . Alla pag. io : Ma troppo va 
in lungo il parlare a foto di Fra Concina\ 
pag ij. Eppur in grazia di Fra Concina . 
Nel Voi. X. p. 197. lì parla del bellicofo 
fpirito di Fra Daniello nofìro : nelle pa- 
gine 426. e.430. trovali Fra Srry. Ne vo- 
gliati! pib ? Ma ne vogliamo intender una 
eh* è graziolìflìma ? Il gentililfimo Storico 
nell’ atto di dare del Frate per il capo al 
P. Concina , ci fa intendere ciò che fegue: 
crediamo di fargli grata cofa con quel tì- 
tolo appellandolo . PofFar il mondo ! che-, 
ftrana e portentofa metamorfolì è mai co- 
. tetta ? che . un vocabolo riconofciuto già 
nome d' impertinenza , abbia poi a conlì- 
derarfi da quello, con cui vien ufato, qual 
cofa grata e piacevole ? Da ndTun altro , 
che dall* Autor della Storia io penlo che 
n* avremo ad intendere di così fare . 

XI. Poiché la menzione di quello voca-» 
bolo occafione mi ha dato di accennare 
nuovi tratti ingiuriofi dello Storico con- 
tro del P. Concina, un altro io ne ripor- 
to qui , cadutomi in quello punto fotto 
degli occhi , fomìgliante ad altro già ripor- 
tato . Nel Voi. IX. commenda la modera* 

.V. zi<* 
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zione d* uno fcritto Apologetico lavorato 
contro del Concina da un Medico per di- 
fefa del Padre luo già defuino , dal me* 
delìmo Concina impegnato . Indi annunzia- 
ta la morte dell* Apologilla, fcende a que- 
lla rifleflìone (e): ,, Ancorché nella mor- 
„ te di lui non lìa (lata ferina e llam- 
,, pata una lettera circolare ( tal colìume 
corre come dicemmo nell’ Ordine di S. Do- 
menico alla morte di ciafcun Religiofo ) 
,, da farlo credere un Atanafìo , al Divin 
„ Tribunale lì farà egli trovato molto con- 
,, tenro d* avere una lìrada tenuta tanto 
,, oneiìa , e laudevolc nel difendere fuo 
„ Padre. Piaccia a Dio, che al morto del- 
,, la lettera Enciclica la lìa ita ugualmen- 
,, te bene con quelle lue dolcillìiHC , e 
9 , e anticaritatevoli contumelie ,, . Se alle 
rude efpreflìoni di quello Scrittore avelfi- 
mo a riportarci , come mai combinare po- 
tremo quelli detti , con ciò che avvertì 
lo Storico nel Voi. IV. p. 31.» della Di - 
chiarazione parlando pubblicata dal Conci- 
lia , mentre ne fcrilfe , che quelli ha una 
ccfa fatta di granii fjìmo conforto per V cjìre- 
VfiO fuo pajfo , quando che a Dio piaccia di 
chiamarlo . Ma fenza dar bada a quelle 
inezie , meglio farà il ccnlìgliare lo Stori- 
co a non entrare con tanta franchezza-, 
re* giudtzj di Dio, non convenendo gran 

fat- 
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fatto , non dirò ad uno Storico Lettera- 
rio , ma nemmeno ad un Religiofo fuo 
pan il deferire sì arditamente i Tuoi Av- 
verfarj , vivi o defunti eh' e’ fìano , al Di- 
vio Tribunale ; quafi o non avelie egli 
punto a temerne per le (lede ragioni, ol- 
tre le ad ogni Uuim comuni , o poco 
piò lo riputale di quell* altro Tribunale 
ineforabile da lui alzato fopra i Letterati 
d’ Italia . Di grazia fu di tal punto pentì 
egli a fe medefimo , che in vero non ne 
ha così piccol bifogno , vada p h cauto a 
toccar quefti , e lafci di fchcrzare fulla_. 
fcritta e / lampara lettera circolare pel defun- 
to P. Concilia, onde non vengali con ciò 
.a fluzzicarc taluno di teffere delle guftofe ed 
acco; eie annotazioni lopra la vita , non 
ha molto Campata con ogni magnificenza, 
e dilpeufata in regalo a* benevoli , del fuo 
Confratello P. Jacopo Sanvitali ; i di cui li- 
bri contro Concina ed Eraniftc ognun— 
fa, ed ogoun vede, con quale inchioltro 
furono fcritti , e quanto abbondino ve- 
racemente di dolcifjtme , e anticarttatevoli 
contumelie , e polliamo anche aggiugne- 
re , di calunnie e impofture oltraggiofìffi- 
me . 

XII. Nello feorrere i Volumi tìnor pub- 
blicati del Saggio Critico della corrente — 
Letteratura ftraniera , due cofe rimarca- 
bili vi ho ritrovate , le quali per non ef- 

V Z fete 
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fere fuor di propofito, qui le riporto. La 
prima fi ha alla pag 317. del Tom. 11 . p. 
2., ed è un ÌDgiuriofò sfogo dell’ Autor 
coltro contra il benemerito Nipote del 
gran Muratori , che le Memorie dell’ am- 
mirabil fua vita dottamente fcritfe e pub- 
blicò . Siccome quello Scrittore criticò fon- 
datamente in qualche punto l* Autor della 
Storia , tanto badò , perchè contra di lui 
inviperito fi lagnafie dell* ingratiljìmo , 
villano procedere y di chi ha ultimamente in 
un grojfo libraccio data la vita del Mura- 
tori , fenza quegli ajuti , che per intrapren- 
derla aver dove a , e di fapere , e di one- 
fià . Indi prorompefle nella feguente bra- 
vata : Ma tempo verrà (ne farà guari lon- 
tano) , che faremo a qwfi* Uomo conofeere 
il pericolofo cimento , in che fi è pofio . Mi- 
racolo le a tali minacce non manca il 
Propofto Soli di puro /pavento ! Frattan- 
to che diranno i Letteti avveduti di sì 
furibondo trafporto in uno Scrittore , il 
quale tante fiate condanna , come vedem- 
mo , * mal fofferenti cTuna quantunque equa y 
e modefia rfprenfione ? L’ altra cofa da_^ 
cflervaic confitte nella correzione che tro- 
vo fatia nel Tom. I. p. iv. pag. 666 . al 
celebre Tagliazucchi , perchè contro altri 
feri vendo , lo chiamò trafportato dallo Jpi- 
rito di maldicenza . Quelli termini , fcrive 
lo Storico Letterario > mi pajono un pò 
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gagliardi , e vivi , e non proprj d? un Ita- 
liano , t d* una per fona di buone lettere . Si 
eh ! Ma quali correzioni e rimproveri (i 
meriterà un Italiano non (blamente, ma uo 
Religiofo Scrittore , il quale e di fomiglian- 
ti termini , e di fommameme pii» indegni 
frequente ufo fece co’ fuoi Awerfarj , tut- 
to che non foffe affittito nell’ impugnarli 
nè da giuftizia , nè da ragione ? Or mi fov- 
viene dell* altra correzione ancor pii» gio- 
conda , che fi fece già dallo Storico a Eu- 
febio Eranifte per un termine da lui ufato 
contra di fc, febben a tutta ragione, coi 
dirgli che penfava , che tra ’ Religiofi non fi 
folejfe quello adoperare , ( d ) e che nè la 
carità , nè la civiltà dejfe licenza ufar - 

lo . Ma che non fi fovviene una volta lo 
Storico di quanto egli fcrifTe a rimprovero 
altrui , e tutto vien a cadere di piombo 
fopra fe fteffo ? Io non l\ intendo , come al- 
tri cor. volto franco a me rimproverar pof- 
fa y che quello io faccia , (e) di che eglin» 
ftejfi mofiranfi maggiormente rei , 
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Conclufione del prefènte 
Libro . 

Q Uefti , fra i ben molti che ho trafan- 
dato , i pili rilevanti fono , e i pò 
rimarchevoli faggi della civile e Crifìiancu. 
moderazione , o a dir nc’ Tuoi veri termini » 
della mordacità , delle contumelie , delle 
ingiuriofc accufe , e imputazioni calunnio- 
fe , che ufeirono dalla incauta penna dello 
Storico Letterario d* Iralia , ad isfiegio di 
perfone e Scrittori li più accreditati , d* 
interi Ordini Religiofi, di Prelati zclantif- 
fimi , e di Letterari in fine di tutto il 
merito , non per altra ragione che per 
aver infognate dottrine oppoile alle pro- 
fetiate da lui 9 e da gran parte d,c’ fuoÌ9 
o per aver criticato nelle convenienti for- 
me alcuna opinion fua 9 o di Autori fuoi 
parziali , quantunque a ciò fare ogni ra- 
gion di giudizia li avefle condotti « Efi- 
geva certamente il carattere di Storico 
Letterario , eh’ egli dimentico di qualche 
fiali privata pafiìone 9 (/) e fgombro per- 
fettamente il cuore da ogni affi tt uzzo d* odio 9 
0 d* amore verfo tali e tali altre perfone 9 
qualità da lui ricercate, come vedemmo » 
in ogni Religiofo Scrittore > giuda relazio- 
ne 
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re daffe al pubblico de* libri ufciti a lu- 
ce , delle contefe letterarie iniorte , e— 
di ogni altra cofa , che al decoro e al 
vantaggio della Italiana Letteratura potefie 
contribuire ; nè mai favorevole fi dimollraf- 
fe a quello o a quel partito , fe non in- 
dottovi dalla evidenza delle ragioni, e da 
tutt* altro in fomma che da parzialità o da 
patitone . Siccome petfr l* adempimento di 
quelle leggi , dallo Storico nolho franca- 
mente ad ogni Scrittore intimate , diffici- 
Ufimo è che fi avveri mai Tempre , come 
la fperienza ideila ce lo dimoltra , neflu- 
no farebbe sì rigido, che a reato mettef- 
fe all' Autor della Storia, fe alcuna volta 
rei ragionare de’ cenfori fuoi , o d* altre 
favorite lue Opere , modraro avelie impe- 
gno per le medefime , e rifentimento con- 
* uo di quelli ; fe punto da elfi con al- 
cuna efprefiìone piccante, e offenfiva , co- 
fa tal volta indifpenfabile riguardo alla cau- 
fa che fi difende , e alle maniere , con- 
che dagli Avverfarj vicn impugnata , que- 
relato ei fe ne fofie , ed ufate ancora avel- 
ie in ricambio maniere afpre, e rifentite. Per 
me , io lo crederei in tal cafo degno di 
fcufa , quantunque fpeciale impegno prefo 
abbia col pubblico di tifare mai Tempre ei - 
- vile e Crtftiana moderazione ancora nelle 
cenfure de * magior nimici , (g) c protc- 
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(lato fi fia replicatamele di non effere ta- 
le , che o dalle loro laudi , o da biafimi 
loro voglia prendere la norma del juo (cri- 
vere . Ma in qual modo mai , e per qual 
via fi potrà egli o giufiificare , o compa- 
tire 1* Autor della Storia nelle fanguinofe 
ingiurie, calunnie, e flrapazzi orrendi , che 
vomitò si di frequente , come vedemmo, 
e contra gli fcritil*, e contra le dottrh 
ne , e contra infino le perfone ideffe , 
comecché accreditate e rifpettabili de* fuci 
Avverfarj , fenza rifleffo alle Dignità e po- 
di riguardevoli, che foftengono nella Chic- 
fa, giugnendo per fino ad infamare colle 
piò atroci calunnie que* Sacri Venerabili 
Ordini , cui effe appartengono ? E’ egli 
quello il contegno , che ricercavan da lui il 
carattere di Storico Letterario , 1* onore 
della Italiana Letteratura , la confiderazio- 
ne del proprio (lato , i riguardi della co- 
fcienza ? Stante ciò , mio P. Storico , 
converrà certo dire, che la pajjtone di con- 
traddh e a vofiri cenfori vi abbia talmente 
comprefo , (h) che quafi ujcito fiate dt voi 9 
e del contegno proprio fe non di voi , dell * 
abito che profetate . 

Addurrete per avventura in difcolpa di 
cosi indegno procedere quel futterfugio 
inettiffimo , che da voi , e da parecchi ' 
yoftri tratto tratto fi mette in campo , di 

ave* 
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avete voi trattato la cauta non tanto dì 
voi , e di que* vofiri Confratelli , che le- 
impugnate lentenze difefero , quanto di tut- 
to il corpo nfpettabile della Compagnia , 
al qual elfi appartengono? Ma qual è, Dio 
immortale! qual è quella cauta sì tagrotan- 
ta e sì rimarchevole , per foftenere la qua- 
le permeilo fìa di mancare alle inviolabi- 
li leggi della giuftizia? Tantp più che voi 
medefirao ci- fate avvertire, come le pcr- 
fecuzioni ancora pai fiere, e le maggiori 
avverfirà, che fufeitate mai foflero contro 
la intera voftra Religione, non verrebbe- 
ro ad arredarle vcrun pregiudizio, ma- 
piuttofto ad iftàbilirla e felicitarla vie mag- 
giormente . Cosi voi ad Eranifie : Mal .ci 
conofeete , mio Padre . (<) Noi ptr/uafi fìa» 
mo , che niente di più avverfo potrebbe all * 
Ord'tn tiofìro avvenire, quanto fe persegui- 
tati non foflìmo ; il perchè a Dio Signor 
nofìro fìupp h cernente ci raccomandiamo , che 
da noi tolga una pace più a noi funefìa d* 
agni guerra più fanguinofa. Sebbene che 
faa mai quello a fare con il cafo di cut 
qui trattiamo ? Qual pregiudizio può venie 
mai alla Religione de* Geluiti dal venie 
impugnate le lentenze di alcuni particola- 
r ; fuoi membri ? e fe tal volta ancora por- 
taffe la neceflìtà di mentovare qualche lo- 
ro fallo , o mancanza , ne remerebbe per 

ciò 
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ciò tutto quel venerabile corpo infamato ? 
Io me ne appello all’ elempio dello fteflò 
Autor della Storia . Ebbe egli coraggio , 
come di (opra vedemmo , di apporre a* 
Domenicani di Francia la taccia ( caiun- 
niofa e falfidima ) di appellanti , (/) o fia 
Refrattarj alla Bolla Vmgenitus . Nè folo ad 
alcuni pochi 1’ affibbiò, ma ad un porttn - 
tofo numero; per fino aderendo , dietro la_^ 
feorta d’ altro Scrittore fuo pari , che de* 
I75. Conventi che quegli hanno in Francia, 
non ve ne abbia che 15. , che non fimo 
quafì interamente guajìi . Ora diamo che-, 
quetta non fia falfiffima impofiura, ma ac- 
cufa vera e fondata , com’ ei vorrebbe far- 
la credere, giudicherà egli che i Tuoi Av- 
verfarj pollano a ragione fpacciarlo per ta- 
le accula perfecutore e nemico invelenito 
di tutta la Religione di S. Domenico ? O 
non fi crederà giuttificato abbaftanza dalia 
medefima verità dell’ accufa , e molto piò 
dalla protetta folcane che vi loggiunfc ? 
9 , Per altro la Religione Domenicana con 
„ tutti quetti /Appellanti , (w) folla con- 
9, dotta de* quali ella geme , non lafcia d’ 
9, edere , quale fu fempre , uno de’ mag- 
■9, giori ornamenti di S. Chiefa , ficcome 
„ la Chiefa tteda con tutti i mal viventi, 
,, che ammette nel fuo feno , non cella d* 
9, eflere 1 ' eletta Spofa di G. C. 11 che da 

noi 
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„ noi fi d ce per compenfarle quel qualun- 
,, que diionore , che nolho malgrado ob* 
„ bligati fiamo di darle, mercè i trafpor- 
„ ti dell* imprudente Eranifte ( quafi que- 
fta fia 1’ unica volta eh* ei difonorò ed in- 
famò pofitivamente quella Religione , e— 
contravvenne a* vantati fuoi impegni d* in- 
differenza , e di moderazione cogli Avver- 
farj). Per quale ragione adunque non avrà 
la cofa a camminare d* un modo medefi- 
mo co* Cenfori dello Storico , e de* Jor 
Confratelli, maflìmamentc quando neffun d* 
effi , parlando de* malmenati , e calunnia- 
ti ne* fuoi Volumi , e da me vindicati , 
rinfacciò loro accufe che vere non foffero, 
e dalle quali non dichiarale andar libero 
il corpo illufire della lor Religione , la— 
quale parimente Julia condotta geme de* fuoi 
figli colpevoli, non che fomentarne o dilli- 
nudarne le prevaricazioni ? 

Se non che , ciò di che precipuamente 
fi è trattato da’ Cenfori della Storia Let- 
teraria , intorno a dottrine ed afferzionì 
fi aggira * non fopra la condotta delle— 
pedone che le infognarono . Qualora adun- 
que Fondamento lodo e ragionevol vi fia 
di allontanarli da quelle , di criticarle , e 
dimoltrarne ancora la Llfirà * non fi po- 
trà, e non fi dovrà egli farlo a difingan- 
tio del pubblico , feoza timore di dare a* 
ccnfurati Scrittori ragiouevol difgulìo? Egli 
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fteffò 1* Autor della Storia ce ne ha alfi- 
curati , come vedemmo in più luoghi , 
non poterli dire un biafimare , (w) o attac- 
care gli Autori il rifiutarne qualche parti- 
colar fentimento . Ora quanto meno a ra- 
gione li avrà a giudicare attaccata o infama- 
\ ta da ciò la Religione illefia , a cui que- 
gli Scrittori appartengono ? 11 medefimo 
Autor della Storia confettare il dovette ad 
Eranirte , che farebbe quella una(o)cow- 
feguenza veramente da non concederai da al- 
cuno fenza efporji alle beffe e alle fifchiate di 
tutto il mondo ; tanto maggiormente che 
di fallita o di errori ttattandofi di rilevan- 
za , non lì fono per .ordinario impugnati gli 
Autori che gl* ingegnarono , che non lì di- 
mollratte inlieme 1* impegno e della Reli- 
gione loro, e di molti de’ fuoi figli , i più 
accreditati e cofpicui , di toglierli , e de- 
teftarli . 

Veggafi pertanto da ciò fe la ragione», 
precipua è la più decantata dallo Storico , 
e da molti fuoi commilitoni di riparare il 
diferedito , e la caufa trattare della Com- 
pagnia loro Madre , valer polfa a giullifi- 
care o coonettare anche poco le indegne 
maniere da ltro adoperate co* Cenfori de* 
luoi Volumi . Giudicherà anzi ogni difere- 
to Uomo che quegli con un contegno sì 
biafimevole, c col vantarne, quel che più. 

mon- 
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monta, la piena approvazione de* fuoi Su- 
periori , vengano ad arrecare alla detta— 
lor Religione il maggior difonore e fvautag- 
gio . Se per tanto accufata venne al Tri- 
bunale fupremo del Vicario di Crirto la Mo- 
rale Teologia del P. Concma, e dimanda- 
ta ne fu col magg : ore impegno e infiden- 
za la folenne proibizione , non per altro, 
a quel che dice 1* Autor della Storia , che* 
a motivo delle particolari ingiurie , (p)che 
i Geluiti a fe d-.cean fatte di lui , (ingiurie 
che o vere non fono, come vedemmo, o 
al piti al pi b riguardano le opinioni partico- 
lari ed erronee di qualche privato Scritto- 
re ), quanta maggior ragione non farebbe- 
vi di acculare a qualunque pih integerri- 
mo Tribunale la Storia Letteraria d’ Ita- 
lia , c di cercarne folenne condannagìone 
per quello fol capo (ben altri più interef- 
fanti fe n’ efporranno a fuo luogo ) che», 
tutta piena è » e ridondante d’ ingiurie , di 
contumelie, di calunniole impoftuie, non 
ad isfregio folamenre di Religioni privati, de- 
gni di tutta la edimazione , ma d’ intere 
Religioni , di Comunità efemplariilime , di 
Sacri Pallori zelanti ed accreditati, di-fog- 
gerti in fomma i più qualificati e ragguar- 
devoli, i quali afpettare non dovevano per 
verun conto così folenne drapazzo . Le- 
da me fin* ora efpodc Riflcffioni fopra il 

con- 
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contegno dello Storico per quella parte * 
fervire potranno di Memoriale efficaciflìmo 
ad ogni Tribunal pivi autorevole , Memo- 
riale , che non come il difaminato di Co- 
pra , e contro il P. Concina prefentato , 
falfe accufe contenga , o metta a reato 
ciò che non merita correzione , ma che 
contiene accufe veriflìme, ed efpone nel- 
la fua purità e fenza alterazione, o chio- 
fe artifiziofe le calunnie, le impollure , i 
vituperevoli oltraggi , contra i quali di- 
manda giuftizia . La quale con tanto mag- 
gior diritto fi chiede, quanto che 1* Autor 
della Storia non fi trova difpofto , nè ob- 
bligato fi crede a predarne egli medefimo 
la indifpenfabilmente dovuta foddisfazione, 
efiendo egli di avvifo , non fo con qual 
buona fede e femplicità , di non aver man- 
cato giammai a quella moderazione civile. L j> 
e Crifiiana , che e 1* I tlituto di Religiolo, 
e 1* impegno di Storico , e il carattere di 
onefto Uomo , da lui richiedevano . Non 
rimordemi la cofcienza d * aver giammai tra - 
valicati i termini della proprietà , ed entro 
quefli conterrommi fmpre ancora nell * av- 
venire , cosi alla pag. 338 . del Voi. IX. 
Dopo lunga di f amina , che / opra me , e le 
cofe da me flampate ho fatta , mi fon tut- 
to riavuto dallo fpavento , in che aveami 
gittato il timore non della difdetta ( che 
quefia quando necejfaria (offe , anzi che eter- 
na - 
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inamente perire , far ella con lieto animo) 9 
ma della divina offefa , per cui foddisfaci - 
mento farei a quella tenuto. Cosi nella Pre- 
fazione al lib. Difcfa della Storia re. p. 5. 
I miei Superiori rettijjìmi veggon bene , che 
non ho uopo di tali raccomandazioni ( di 
contenermi alquanto più , e moderarmi ) , e 
molto meno d* ordini per raffrenarmi Icl~> 
penna , onde non trafeorra con foverchia li- 
bertà contro la fama altrui ; e chi fa le ma- 
raviglie perche eglino non mi preferivano un 
maggiore riferbo , non fi avvede del gravi 
torto , con che affahfce la loro faviezza , c 
vigilanza , quafi al loro dovere mancaffero . 
Cosi nel libro iftefio p. 114. Non voglia- 
mo cedere alla tentazione di rifpondere per 
le rime , e pel nofiro genio lontano più che 
altri non crede , da brighe , e per certa fu- 
periorità d * animo , di che l* ottimo Iddio 
ne ha forniti contro l * altrni invidia e mal- 
dicenza ; così nel Voi. XIII. p. z66. 

Quale fia per elTer Io ^ordimento e ii 
raccapriccio degli onefti e avveduti Leggi- 
tori nel combinare quelle ed altre confi- 
mili elpreflìoni già riportare, con il conte- 
gno indegniffimo che praticò l* Autor del- 
la Storia perpetuamente ne’ Tuoi Volumi, 
non lì potrà abbaltanza comprendere . Io 
lafcio frattanto di maggiormente importu- 
narli per quello capo ; e chieggo loro per- 
dono , fe la neceffità e 1’ impegno di ef- 

; : P°> 
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porre in qual guifa diportato fi fia Io Sto* 
rico Letteratio con quelle Pcrfone e Scrit- 
tori , che non gli fono amici, indotto mi 
ha a contaminare gli orecchi, e la men- 
te loro col tediofo novero d* infinite vil- 
lanie , e contumelie, che gli ufcirono dal- 
la penna . E dò fine al prefente Libro 
col rivolgere allo Storico medefiino certe 
di lui efpreflìoni adattate al fuo cafo : (?) 
Not una volta per fempre lo ajjicurtamo , ... 
che pregheremo V ottimo Iddio , perche per- 
doni a lui tanto rabbiosa maldicenza , e la 
illumini a conofiere il mifirabile fin / empi - 
terno , al quale quefia lo porta . 
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Della parzialità e fpirito di fazione , 
onde mofìraft dominato V Autore 
della Storia Letteraria . 

ON v* ha indizio più forte ej 
pili manifedo dell* indole e del- 
le difpofizioni d* uno Scrittore, 
quanto la di lui condotta co* Tuoi 
Cenfori e Avverfarj , e il con- 
tegno pur anche da lui lerbato rifpetto 
alle perfone e alle opinioni de* fuoi par- 
ziali . Ove da quelli due lati fi faccia egli 
notare e male animato riguardo a* primi, 
e. tutto propenfo a favorire i fecondi, ne- 
gli ordinarj incontri , che lui accade di fa- 
vellarne , farà quella cvidentiflìma prova , 
non venir lui altrimenti guidata la penna 
dallo fpiriro di vetità, ma dalla paflìone 
unicamente, e dall’ amor del partito. Que- 
llo rimarchevol difetto e fi manifella pili 
agevolmente, e pili biafimevole addiviene in 
uno Scrittore di Storia , obbligato egli ef- 

X ' fcn-i 
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fendo fingolarroentc , giuda V avvilo del 
gran Maeltro delta latina eloquenza , a 
dimoftiailì circofpetto e imparziale così , 
che luogo non dia a fofpettare d*elTer egli 
pteorcuparo o dal favore , o dall* avver- 
ane ne* funi ragguagli . (r)ZVtf qua {uf- 
ficio grati £ /ir in fcribtndo , ne qua fìmut- 
tatjs . Per la qual cofa dopo aver io di- 
inoltrato ampiamente nell* .antecedente Li- 
bro con quali maniere ingitiriole e rifenti- 
te dati. fieno Trattati dallo Storico Lette- 
rario d* Italia quegli Scrittori , che alle», 
fentenze ed Opere lue favorire alcuna oj> 
porzione hanno fatto, palio di prefente a 
inoltrare qnanto fia 1* interdTe , e quanta 
la parzialità di lui riguardo a* fuoi diletti 
Scrittori , e alle Opere da lor pubblicate, • 
c quella pur anche ben (ingoiare , ond* 
egli noD dubitò di favorir le medelimo , 
e di dare ad ogni Opera fua il maggio- 
re nfalto . Mercè di quello ,-s* io non m* 
inganno , fperare mi g ; ova , di foddisfa- 
re al mio allumo vie maggiormente , di- 
rnollrando anche da quello canto , non eC- 
fere altrimenti l % Autor delia Storia Let- 
teraria quell* ingenuo c difappaflìonato Scrit- 
tole , che tratto tratto fi vanta di edere, 
ma tale appunto doverli riputare , quale, 
come io principio vedemmo , da* piò av- 
veduti e leafati Uomini tenuto viene e 
proclamato . CA- 

(r] de Ora/t /• »• 
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CAPO I. 

Si premettono alcune riflejjtont . 

A Vvcrtì P Autor della Storia nel Voi. 

II. pag. vi., che il particolar caratte- 
re di Storico da lui aflfunto , anzi che dì 
Giornalijìa , e di No ve llt fi a , a maggior li- 
bertà lo obbligava nelC efporre i Pentimenti 
Tuoi , e nel portar de* Libri , ove uopo f of- 
fe , disfavorevol giudìzio . Quello fuo fen- 
timento , fe per diritto s* intenda , fa ve- 
dere eh* egli e conobbe le obbligazioni, 
cui fi addogava , nell* aflumere un tal ca- 
rattere, e Stabilito avea fcrmiraente c ad 
ogni parto di Soddisfarvi . Quindi è che-, 
p b e piti volte fi è protestato di non ave- 
re alcun impegno , fe non per la verità , 
Voi. II. p. vm., di voler libera aver la pen- 
na, ficcome a coloro conviene , i quali la fo- 
la verità vogliono fcrivere , Voi. III. p. 68 . 9 
e di non volere ne* fuoi giudizj per uman 
riguardo tradire la verità , Voi III. p. 38 r. 
Con che veniva egli ad iSlabilir maggior- 
mente quel rimarchevole avvifo da lui efpo- 
fto a rimprovero del Concina , dover ogni 
Scrittore ( quanto maggiormente uno Sto- 
rico ? ) aver il cuore da ogni affettuzzo d* 
odio , ( s ) 0 d* amore verfo tali » % talt al- 

X 2 tro 

{ s } V * '. IH. p. IX}* 


V 


Digitized by Google 


' 3*4 N O T O M I A 

tre perfine perfettamente Jgomhro . Qui pe- 
rò è da ripetere di bel nuovo : Ma come 
và , che tutti gridano oggimai contro lo 
Storico Letterario? (r) S’ ha egli a dire , 
che non fia altrimenti f covro da parzialità , 
che non abbia mantenuta la parola data ? 
Quello egli è appunto quel tanto , che_ 
dir fi dee dello Storico , avendo egli ma- 
nifdlara ne* iuoi Volumi quella palfionc , 
intereffatezza , e amor del partito , da cui 
lì è protelìato onninamente lontano . Mi 
fovviene qui acconciamente quello , che il 
gran Muratori oiTervò nelle Rfle filoni fi - 
fra il buon gufio p. i. c. circa ì* aflunto 
di alcuni Confratelli dello Storico i Gior- 
nalai cioè di Trevoux . D (Te quel cele- 
bre Uomo , che ,, non ortimo farebbe ila- 
„ io il motivo di c ò intraprendere, le per 
9, avventura folle fiato quello di potere.^ 
9, ancora con tal meczo, non dirò vendi- 
9 9 caifi de* loro poco amorevoli .... ma di 
99 piacere ad alcuni loro Partigiani , Corn- 
9, pagni , ed Amici con relazioni favore- 
99 voli ; ed ali* incontro di mortificare al- 
9, tri non aliai loro accetti con relazioni 
99 o poco attente v o affatto prive della 
„ follia lor gentilezza,, quali il mento o 
demerito de’ libri avelie a dipendere, come 
fogg ugne, dalla buona grazia dt chi li rife- 
rifie , oppure dall * efi'ire in di/grazia loro. 

Lo- 
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Lo fteflo , e molto di piti avrebbe potu- 
to dire quell’ ingenuo ed inlìgne Lettera- 
to fulla condotta dell’ Autor della Storia » 
di cui la ragione e U fperienza fe dire al 
dotto Rofa Morando , che non palefa d’- 
aver buon criterio , quando di perjona fi 
tratti , che per ejjtre ad alcuno amico fuo 
contrarici , non fia favorita da lui , Offer- 
vaz. pag. 4. Onde faggiamentc aggiunfc : 
9) Scrivali poi vero o falfo , s’ infulti a tor- 
9, to 9 diali fano o mal giudizio , tutro (i 
99 debbe ammettere purché 1 ’ Amico difen- 
9, dall . Quanto ciò fia fiato bene 9 lo ve- 
,» de ognuno . Le leggi della Storia , e 
,y dei i* Amicizia raro è che poffano in uno 
,9 fiefib luogo albergare. Quelle fono det- 
,, tate dall* affetto , che Ipcflo travede ; 
,9 quelle da una fincerità , che non dee 
„ mai travedere , c che ogni piccola fof- 
,, pezionc di affetto con afpri editti mi- 
99 neccia 99 • 

Ma come mai promettere il pubblico fi 
poteva , che 1 * Autor noftro alle leggi in- 
violabili della Storia fi artenefle, e le re- 
plicate folenni protefte foffe per adempire, 
quando noto è al pubblico iffeflo per la 
quali continova fperienza , il poter foinmo 
e la forza che hanno fopra Uomini della 
fleffa fua sfera le leggi dell* Amicizia , e 
come quelle per ordinario in elfi prevaglio- 
no ad ogni altra legge , o riguardo ? Il 

X 3 pcr- 
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perche nel commendarti dalla felice pen* 
na dell’ erudirò Tarcarotti un Confratello 
dello Storico , il P. Sp , fu ottevato , eh* 
egli era bensì Gefuita , ma candido , inge- 
nuo , fp affienato ^ e non parziale fe non del - 
la giuflizia , della verità , e della ragione » 
Cougrefs. Notturn. p 294. Otterverò qui 
di paflaggio , (enea aver altrove a far re- 
pliche , come pretefe 1’ .Autor della Storia, 
doverti in altra maniera intendere quello 
fentimento del Tartarotti. Così egli nelli 
Volumi IH. p. 1$©. e VII. p. 688. e feg. , 
ove in iuo favore apporta un mio fenti- 
meoto . Ognuno però che dtfamini quello 
feriamente , vedrà che non volendo io ifti- 
tuire quiftione circa 1* accula data al Tar- 
tarotti dall* Anonimo fuo Avverfario , d* 
aver tenuti per poco candidi e ingenui i 
Gefuiti , ( u ) concedetti allo Storico di buon 
cuore , che potette quella non elfer vera , 
ficcorae da lui pretendeva!! ; badandomi 
folo in allora di fare allo Storico della 
furriferita proporzione del Tartarotti , che 
a lui quadra sì bene, 1’ applicazione. Non 
può negarti pertanto, che detta, qualora 
naturalmente ti prenda, e come da e gia- 
ce , efprimer voglia, che una fpecic fia di 
prodigio il ritrovare tra* partigiani dello 
Storico chi fia candido , ingenuo , fpajfìona - 
to , e non parziale fe non della giufiiz 'a > 

del* 

(*) Suftl. I.p. 517. 
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della verità, e della ragione ; -tanfi c cosà 
forti fono i vincoli di amicizia , d* intera f~ 
Jé- , d' impegno , e di prevenzioni , per cui 
gli uni gli altri vicendevolmente annodati 
fi trovano , e concordemente cofpirano in 
un medefimo partito . Fra quelli Uomini 
* affai rari e propriamente miracolo!! , de* 
quali però r.oo ue mancano, abbia lo Sto- 
rico per indubitato , che neffun Uomo di 
fenno , il quale dominato abbia con at- 
tenta lettura i fuoi Volumi , verrà mai 
in deliberazione di noverarlo , troppo (I 
feorgono in effi evidenti la parzialità 9 la 
prevenzione, e 1* amor del partito . A que- 
llo in fatti principalmente rimirano i rim- 
proveri , eh’ ebbe lo Storico de’ fuoi Cen- 
fori , fra* quali il Giornali!}.? di Roma nel 
Tomo dell’ anno 1750. p. 143. fcriffe ,, : 
tt 11 piti delle volte pare che la padrone^. 
9 , abbia luogo in quelta Moria, fe pure 
„ Moria fi può chiamare un’Operetta, in 
,, cui non altri ordinariamente fi celebra- 
9» r>o che gli amici Pesò quella taccia 
allo Storico Letterario , (x) e fi ilupì del 
coraggio eh* ebbe quel GiornaJilla di rin- 
facciargli pajjiène nel biafìmare , 0 celebrare 
gli altrui [crini . Quindi immediatamente 
lo riconvenne così: „ Ma Dio glie ne per- 
9, doni. Paragoni cn pò la libertà, con che 
99 abbiamo parlato di vari Gef uiti , de* PP. 

X 4 di 

( k ] r$u m. p. 487 , 
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„ di Trevoux , del P. Giampriamo , del P.’ 

„ lombardi , del P. T. azeri , e d* altri , ; 

,, quali , per modefiamente dire , vaglic- 
„ no almeno quanto molti degli Scrittori e 
,, amici di lui; paragonila, dico, con quel \ 
,, riferbo , che della più parte di queft: fi 
„ e da noi ragionato, e vedrà fe qualun- ' 

,, que altra accula non era meglio, che 
,, a noi defle , ma non già quella ,, . 

Per quello fpetta la libertà , eh' ci pre- 
tende di aver praticata con alcuni de’ fuoi, 
a baftanza ne fu il pubblico informato dal 
valorofo Eranifte , il quale recando in- 
mezzo i fentiraenti dello Sterico fopra de* 
mentovati Autori , fa vedere quanto me* 
fchini fieno, ed inetti a ripararlo dalia- 
detta accula i riportati efempli . Offerv. 
Tom. I. p. 4z. e fegg. In ben altre occa- 
sioni dalle prodotte , che fon di lievifiìmo 
e quafi niun rimarco , doveva lo Storico 
far fpiccare la millautata fua libtrtà ; qua- 
lora maflìmamente fi è trattato di punti 
rilevantiflìmi , e intereifanti la Religione , 
e la Criltiana Morale , nc* quali notabil- 
mente allo fcopcrto ritrovanfi paiecchi fuoi 
Autori. Quivi egli era in obbligo di sfog- 
giare , e rendere al mondo palefe la de- 
cantata libertà , e non anzi con Scanda- 
lo de* pih fenfati imprenderne la difela , 
giuftificarne , o cuoprirne i falli , comecché 
certi e palefi , applaudirne i libri e le opi- 
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nìoni , tutto che perniciofe , e profcritte 
da* Tribunali piti autorevoli della 'Chìefa. 
Quello sì , eh’ egli un paragone da farli , 
della pretefa libtrtà dello Storico riguardo 
i memorati fuoi Autori, colla parzialità, im- 
pegno, e favore da lui predato ad altri 
moltiffimi , i quali non che meritarli dife- 
fa , riportare aoveano da lui , quella che 
da’ Supremi Tribunali , e da’ pici avveduti 
Criftiani ottennero , detellazionc e con- 
danna . Ma fopra di quelli punti tocche- 
rà a noi di verfare in altro luogo. Quan- 
to poi all* altro vanto di quel rijtrbo , con 
che pretende lo Storico di aver ragiona- 
to de* fuoi Avverfarj ; io non vedo qual 
coraggio abbia egli di attribuirfelo ; quando 
non s* immaginarie per avventura che fof- 
fimo al Moncmotapa , ( y ) al Mìfìflìpi y 0 fo - 
migliami paefì , dove non corre (pero i Libri 
della fua Storia . I molti faggi., che nell* 
antecedente libro fi fon da me recati di 
quelto rtferbo , dimoftrano ad evidenza di 
qual forra egli fia , e quanto fia mal con- 
figliato chi ne fa pompa . Calza egli mol- 
to bene all* Autor della Storia 1’ elogio 
che fatto venne da lui al fuo Avverfario 
Eranirie : (z) Sapete , che fìtte un Uomo 
maravigbofo per trajvolger le cofe , conte più 
vi torna ? e con che garbo ? 


lyì D 'fì P* *8. [zj Dif. p, io u 
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CAPO II. 

Spicca fommamente la Varrialita dell • 
Storico nel Juo favorire i Libri e le 
Opinioni tutte del Marcbefe 
Maffei . 

U N A delle prove piò convìncenti de! 

dominio che ha la pailìone (opra lo 
Storico Letterario , fembra che ha la par- 
zialità da lui dimoilrata pel Marchefe Sci- 
pione Malici, Scrittore, come ognuno bea 
fa , per le glorie del quale ogni piò for- 
te impegno dimoftrah da’ partigiani dello 
Storico da non molti anni , cioè a dite-, 
da quel tempo medefimo, eh* egli e fe- 
guace e difenlore comparve di alcune lor 
favorite dottrine. Quello Letterato , co- 
mecché di fingolar merito , e di preroga- 
tive- infigni , foggetto fu anch* egli, lìcco- 
me ogni altro degli Uomini , a prendere 
abbagli ed errori ; e allora maflìmamente 
ne ha incorfo di fonori e di rilevanti , 
quando ohrepailati , dirò cosi , i contini 
della fua sfera e cognizione , intruder li 
volle a fentenziare lìberamente in materie 
c quiftioni , non dirò incompetenti alla con* 
dizione di fecolare , ma non adatte certa- 
mente , nè confacenti ad un Uomo , il 
quale , com’ egli diinodrafi ad ogni palio , 

ac* 
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negli fludj Teologici verfato non fia, nep- 
pur éntro a* limiti della pura fufficienza , 
Quantunque però avvenuto fia non di ra- 
do , che in tali materie quello grand* Uo- 
mo abbia errato, ciò che in altre pur 
anche di diverfo genere lui è iucceduto , 
come ne attefta la comun voce de’ Lette- 
rati più ingenui e fpafiìonati , certa co- 
fa è che f Autor della Storia allontana- 
to non fi è pur un palio da* di lui fen- 
timenti in qualfivoglia punto o quillionc , 
che anzi con tutto 1* impegno fi è adope- 
rato , febben con poco Tuo onore , e niun 
riufeimento , a fottenerlo e difenderlo da_* 
ogni oppofizione e cenfura . Se con que- 
llo abbia egli mofirato di veramente ab- 
bonire quell* addititi uni fervilibus obfeqv.'it 
mns , {a) da cui fi protellò così alieno* 
c che feppc condannare in altrui, giudica- 
re lo laido a chi ha fior di fenoo . 

I. Trovo per primo alla pag. 5. del. Voi. 
I. meda in villa con una fpecie di appro- 
vazione la ftrana opinion del MafFei , che 
le parole Itala Verjh , le quali in un tetto 
fi leggono di S. Agoftino , iDtrufe vi fi fie- 
no per erroruzzo facile a feorrere (di que- 
lti ritrovati ne* immaginò parecchi il Maf- 
fei , onde contraffare per fino tetti delle 
Sante Scritture), quando dir fi dovrebbe : 
ita illa Verfio ; d* onde ne derivò altro 


[ * J Voi* li. p. r s<>» 
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penfamento non meno (frano e capriccio- 
fo , che l’ Itala Verftone , non fia mai al 
Mondo fiata . Ad amendue quelle immagi- 
nazioni , che dal MafFei per altro non eb- 
bero la prima fua origine , come dimo- 
(Irai nel Suppl. I. p. 3., non fi fe punto 
brutto 1* Autor della Storia ; e pofciacchè 
nel citato luogo io glie ne diedi qualche^, 
rimprovero , tentò ìd altro luogo di miti- 
garne la llravaganza , col qualificarle un 
puro fofpctto del Stg. Marcbefs Maffei, (b) 
quando nel riferirle da prima , le diede co- 
me fuo parere , e aflòluta aflerzione . Con 
che a un tempo ideilo e alla verità fa torto, 
c la fua prevenzione rende palefe . Nella_, 
pubblicazione fatra da quel Letterato di tre 
Lettere y delle quali nel Voi. I. p. 208. par- 
la lo Storico , venne da me (coperto , 
Anacronifmo de* più palpabili , cagionato 
dall’ aftuta anticipazione della data pollavi 
nel frontisfpizio, e confermata nell’aggiun- 
to Avvilo dello Stampatore , come notai 
nel Snppl. I. p. 112. e legg. A difeuoprir que- 
llo intrico non giunfe la cfatrezza e la in- 
genuità dello Storico , ficcome neppur 1’ al- 
tro , che riguarda la fpiegazione della 

Tavola Piacentina , il quale fi è pur da me 
efpollo; anzi ha bevuto a chius’ occhi quan« 
to pretefe il MalFei di far credere , eh’ egli 
in Verona y e il P, Cantuccio Contucci Gejui - 

ta 

[fc] Voi . VI. f. 6. 


Digitized by Google 



DELLASTORIALETTER.Lia.il. 

fa in Roma qua/t al tempo fiejfo , fenza uno 
faper dell' altro , abbian data la mcdefima 
efplicazione . 

II. La llefla fervile parzialità pel Mafifei 
indufle lo Storico a dichiararli del fuo par- 
tito circa la nota quillione della pretefa_, 
antica dipendenza di Verona da Brcfcia , 
in favore di lui fcrivendo egli francamen- 
te , che non dovrebbe trovar fi per V innan- 
zi difoppajfionata perfona , la quale fentijfe 
altrimenti , Voi. II. p. aio. Come peto gli 
aftà.i dell’ ingenuo Storico cangiarono afpct- 
to , ed egli fi trovò in circoilanze da do- 
ver cattivarli gli animi de* Signori Brefcia- 
ni , col dimostrarli per quello canto loro 
parziale, giuda il cenno che ne dà Rana- 
baldo Norimene nel Tom II. p. ao3. e fegg, 
n’ è venuto , che in ben altro linguaggio 
cPprcITo egii fiali di quella contefa , e del- 
la Raccolta de’ fcelti Opufcoli , che pub- 
blicarono i Brcfciani in loro difda , nel 
Voi. VI. Cap. IX. §. I. , quantunque nella 
Raccolta medefima a lui lietTò rivegganfi i 
conti , per ciò che fcrilfe da prima fu di 
tal punto . Quivi per tanto lcrive lo Sto- 
rico , che que/r Opera .... fe gli Opufcoli , 
{c) che in effa contenganfi , ed i valor o/t 
» Autori loro fieno confìderati , e le varie qua 
e là inferite pellegrine notizie , è una delle 
fin pregevoli , che da molto tempo fieno uf et- 
te 

( e ) p ‘ 19 6 » 
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te in Italia. Protetta perciò di averne dot- 
sifjina compiacenza , attribuendo a fé in cer- 
to modo il vanto d * averne il penfier fatto 
nafcere , o d' averne certo la efecuzione fol- 
lecitata pel giudizio , che di fopra ei die- 
de , come vedemmo , in favor del M.T- 
fci . Ponno immaginarli compiacenze , e van- 
ti piò giocondi ! Patta a lodarne un per 
uno gli Opufcoli , e mattiate le Confiderà - 
zioni del big. Bartoli Prefetture in Torino 
fopra i noti verlì del Poeta Catullo, (</) 
ì quali comecché in teli non vengano fecon- 
do pensò il Maffei * e a favore della fua 
caufa* olferva lo Storico, che vengono a 
ricevere una fpieg azione in tutte le fue par- 
ti si chiara e naturale , ( e ) che non fi p-iQ 
dir da vantaggio . Con che egli pretende 
di dare al merito del Sig. Giufppe Bartoli 
una tefìimonianza onorevole , affile di corti* 
penfar lui , e purgare meglio fe ftettò di 
alcune offenfive efprettìoni , che in altro 
luogo fi leggono , e che dall’ Autor della 
Storia fi attribuirono , con qual verità Io 
vedremo a fuo luogo , a qualche omiffìone 
dello Stampatore . Fra i detti Opufcoli v* 
ha alcune critiche Note all* Appendice ag- 
giunta dal Maffei al Mufeo Veroncfe, le_ 
quali lavorate vennero con gran bravura 
ed erudizione da un Cittadino di Brefcia , 
il Sig. FraDcefco Piazzoni . In quette fe la 

pre- 

( d ) p. io 6 » ( e ) p* 107* 
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prende contro il Maffei * e lo dimoftra 
in varj capi allo fcopcrto , e in errore . 
Ma come ne celebiò parimente il merito» 
qualificandolo Italia no/ira decus » (f) fr 
ornamentwn , fembra allo Storico malage- 
vole il poter combinare tali cofe 1’ una^, 
con T altra quali non fi polla con tutta 
equità lodare un Autore in una parte , ed 
in altra riprenderlo , Pure mortrò egli d* 
aver quella chiave in mano » e di faper- 
ne ancota far ufo in limili cali , nella pa- 
gina medefima , allora che parlando dell* 
efpreffioui offenfive , che usò il fuo Maf- 
fei contro del famofo Lazzarini , notò » 
che Je ti Sig, Marchile in quefta £ Appendi- 
■ce~\ Jì e contro il fao coftume rtf faldato con- 
tro l % Eroe di Morro ; avrà fenza dubbio 
avute le fue ragioni di farlo . Tal rifleffione 
appunto doveva egli pur fare rifpetto all* 
elpreffioni , che ntl calare della tenzone usò 
col Malie» 1* avvedano Piazzoni , e la in- 
coerenza immaginata dallo Storico dilegua- 
vafi immantinente . Ma non omnis fert omnia, 
tellus . Quel giuftificare , eh* ei fa fe roe- 
defimo da rimproveri , che nella Prefazio- 
ne alla detta Raccolta dati lui vennero dal 
dotto Abate Scarella , fa propriamente ( 
compaflione ; e meglio dimoierà 1* antico fuo 
impegno di falvare il pici che può le ragio* 
tu del Maifei , e il nuovamente lopraggmn- 

ua- 

if) t • »« 4 * 
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togli di non dare difgufto a’ Signori Bre- 
fciani . Ma a giocondamente chiudere que- 
llo faggio varra ia feguentc rifledìone del 
rollro Aurore . ,, Ora le que’ Sigaori , i 
„ quali dopo il libro del Sig. Marcbefe , 
,, di cui trattava!!, (g) hanno ferino, han- 
„ noi veramente fatto per puro amore del- 
,, la verità , lenza alcun impegno di pa- 
,, tria , e fenza alcuna palfione , confedo 
,, d’ edermi ingannato , c mi ritratto „ . 
La volete più graziola ? Pretendere che». 
abb'a a dipendere il valor della caufa , e 
de’ fondamenti de’ Brefciani dalle difpofìzio- 
ni, o mire, eh’ elfi per 3ventura avellerò 
in cuore nel propugnarla ? Che ftrano pen- 
fare è mai quello ? che dravoko decorre- 
re ? £ potm egli arrogarli chi fcrive in- 
tal modo , di Ieri vere per puro amore del - 
la verità , fenza alcun impegno di amici- 
zia , e fenza alcuna pajjìone ? Vcggafi an- 
che da Ciò, quanto male ad uno Scritto- 
re di fimil taglia affidata da la compilazio- 
ne d’ una Storia Letteraria , e quanto per 
lui difonor ne provenga alla Italiana Let- 
teratura . 

III. Dell’ iftedo Marchefe Maffei , nato % 
dice lo Storico , per illufìrare tutte le dotte 
facoltà 9 mentova nel Voi. II. p. 159. la no- 
ta fentenza intorno la origine de’ fulmini , 
a motivo d* una impugnazione di efla , 

ufei- 

( z ) 


* * • . f ' 


della Storia Lette*. Lib. II. 337 

ufcita da* torchj . Della oppofizione fatta 
dal MafFei agli fcritti de* Brclciani full’ anti- 
ca cootroverfia indicata poc’ anzi , afferà 
lo Storico , eh* egli avrà fenza dubbio avu~ 
te le fue ragioni di farla . Ora per qual 
motivo non penfa , c non parla allo ttef- 
fo modo delle oppoiìzìoni fatte al Maffei 
dal Codantini, ed altri fulla fentenza de’ 
fulmini , o lopra altre quiilioni ; ma lt-., 
fpaccia con franco tuono derivate foltan- 
to da certo pizzicore, ( b ) che ojjervaft nel 
corn ine d-.gV Italiani , d’ oppo r fi a penfamen- 
ti di quefo grand ’ Uomo ? C' è qui punto 
di giuitizia e di ragionevolezza ? Gli argo- 
menti e le prove» che alla Maffejana len- 
tenza oppofe con altri il Coiiantini , co- 
mecché dall* Autor noftro non fi valutino 
niente, hanno confiderai pefo , e vigore, 
come da’ brevi faggi , eh* io ne diedi , ba- 
iiantemente raccoghefi . (*) Quinci però 
tanto piò fi manifeda la cieca parzialità di 
lui ; come ancora da quella eh* ei fcriffc 
fu di tal punto nel Voi. HI. p. 272. , fo- 
pra di che alcuna rifleflìone ho pur fatta 
nel citato luogo , pag. 324. e feg. 

IV. Piti evidente che mai faita negli oc- * 
chi la paflìonc dello Storico Letterario pel 
fuo amico MalFei , nel ragguaglio , che dà 
de* fuoi libri e contraili fulla quiftione Teo- 
logica della Grazia . Siccome^ la fentenza 

Y da- 

( h I 5 9 * (•) Suppl, I. p, 199. e fegg. 
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da lui difefa nella famofa Storia Teologica , 
e ne’ libri fullegueoteme pubblicati in fa- 
vor di quella , per anellazione dell’ avve- 
duto e celebre P. de Rubeis , non altra è 
che quella del Molina , Gefmta notilfimo , 
feguitato da’ Tuoi qual Ameiìgnano glorio- 
le nelle quiltioni della Divina Grazia , era 
da afpctttariì lìcurameDte , che portato 
avrebbe lo Storico alle llelle , e in mille 
modi applaudito 1* impegno , e gli fcritti 
di quello luo Commilitone . Non è egli 
però da rtupire , che decanti la Storia^, 
Teologica per un’ Opera incomparabile , tan- 
to applaudita da ogni maniera di perfone , 
Jìefa , divolgata per zelo della Cattolica ve- 
rità , come nel Voi II. p. 34., che la chia- 
mi maravigliofa , come nel Voi. V. p. 344. » 
lavorata per difendere la caufadi Dio nel- 
le materie della grazia ; grand 1 Opera , che 
da tutti i Cattolici ejfer deve riguardata. 
con ammirazione ; Opera di gran merito , e 
da rendere immortale uno Scrittore , co- 
me nel Voi. XIV. p. 150. 305. zìi:: Che 
le fentenze dell’ Anonimo » il P. Abate— 
M ; gliavacca , dal quale fu confutata , lui 
femori no perfettamente rijpondere a quelle di 
Calvino , e di Quefnello ; e da non poterli 
leggete da Uom Cattolico fenza orrore , co- 
me nel Voi. IV. p 29, e nel V- p. 383. Non 
è da ftupire , eh' egli addotti di buon cuo- 
re tutti gli sbagli , gli equivoci , e le fal- 
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fità , che incorfe e Ipacciò nc* Tuoi libri 
fpertanti alla Grazia lo Storico* Teologo ; 
di che , lenza far qui nojofe ripetizioni , 
baderanno le riprove che ne ho dare nc* 
dae anteriori Voluilii del Supplemento . 
Non è da ftupire per ultimo, che 1* Au- 
tor noftro , ulando la nota fua libertà di 
fare la Storia a fuo modo , voluto non ab- 
bia poiitivamentc dare gli efìratti delle_ 
Opere deli’ Anonimo impugnator del Maf- 
fci; (/) e voluto abbia per contrario ri- 
portare i f entimemi colle parole medefìme 
del M^lfei , con ciò crtdendo di meglio fer- 
vire alla verità . Che pih ? A si alto le- 
gno ella è giunta la paffion dello Storico 
per quelto fautore della diletta fua Scienza 
Media , che pronunziò , propriamente da 
farnetico ,, che fe Pelagiano è il Maffet 
per l e dottrine ed efprejjìoni , che i due Ano- 
nimi hanno pretefo di calunniare , ( dimo- 
ftrarono quelli per mezzo di Teologici ra- 
ziocini , non di calunnie , edere alcune di 
lui proporzioni affini agli errori de’ Pela- 
giam , non lo dilfero Pelagiano giammai ) , 
Pelagiana farà tutta la Chiefa Cattolica , 
cosi nel Voi. VI. p. 589. Oh il dicefte pur 
bene, P. Storico mio, ( m ) che le fi han- 
no da fentir tutte da chi difende una cau- 
fa [pallata, E pure voi dello, voi liete quell* 
Uomo di garbo , che a digredito delle 

Y z uti- 
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utiluTime e dalla Sede Apoftolica fomma- 
mente applaudite « Pafìorali Ifbruzioni di 
Monfig. Saporiti Arcivescovo di Genova , 
allegale il palio feguente di S Agoltioo 
nel Voi III p. 141, Neque cnim quorum - 
libet difputationes , qu.imvis Cathotcorum , 
& laudìio r um bominun , veluf Scriptum* 
Cinonicas hakere debenms , ut hobts non li - 
ceat , falva bonorifìcentia , qua tilt s debetur 
bominibus , aliquid in sorunt fcriptis impro- 
bare aut refptiere , fi forte inveneritnus quod 
al'ttcr fenfent , quàm verità s babet , olfer- 
vando in oltre ( p. 143.) che 'farebbe un 
mojìrarfì addeflrato * mi vii mejìiero degli 
adulatori il voler tutte le propofiztoni fofle- 
fiere , che in quelle Pafìoralt fi leggono . 
Di quefia maniera voi ci avvertite a pen- 
lare delle approvate, e ianilfimc Irruzioni 
d‘ un Pallore vigilantilfimo della Chiefa ? 
Ottimamente . Ma delle dottrine del vo- 
firo Maflei intorno la Grazia avremo noi 
a penfare d’ una lìdia guifa? Tolga Iddio. 
Affermare fe ne dovrà con tutta cotìan- 
za , che quando mai errato egli avelie nel 
follenerle , in errore farà tutta la Cbiefa 
Cattolica . Puofiì egli intender di peggio ? 
Coi quale fpropofitato e fommamente ridi- 
colo leotimento fi attribuifce dallo Storico 
al fuo Mdffei quel vanto medefimo , che 
conteso venne dal fuo Confratello P. Ghez- 
zi al medefimo gran Dottore della Chielà, 

e del- 
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c della Grazia , S. Agonico , come appar 
chiaro da* tedi di lui , che ho ritenti nel 
Supplemento li. p. 238. , de’ quali ne ag- 
giungo qui due : Che quanto ne’ fuoi Libri 
contro Pelagio ha fritto jdgcfiino , tutto 
dalla Chieja abbiafi in conto di Dottrina 
Cattolica , onde mai ricavarlo ? Altro : Che 
• la Dottrina di sì ’gofiino fta fiata folenne- 
mente approvata da Celerino, da Ormiida, 
e da altri Papi , c con Decreti accetta- 
ti da tutta la Chiefa , egli è un principio , 
che mal regge a un giufio ejame. De’ qua- 
li erronei fentimcnti, come di ben molti al- 
tri, obbligato fu il P. Ghezzi da’ Supremi Tri- 
bunali di Roma di cantare pubblica Pali- 
nodia . Anche nel Tom. II. p. iv. del fag- 
gio critico della corrente Letteratura fira- 
tìiera profonde 1 * Autor noltro elogj ed 
appi aulì alla Storia Teologica del Mitici nell’ 
additare una latima Traduzione fattane dal 
P. Reilfenbergevo, fuo Confratello. Avverte 
che ancora il fuo P. Tcvrnemine , (n) uno 
de’ maggior Uomini della Francia volta tra- 
durla in Franzefe , e che firfe il favore 
d’ una lingua , che è alla moda , e fa dot- 
• cernente infinuarfi negli animi delle più dure 
perfine , avrebbela più amabil renduta a cer- 
ti ( piriti prevenuti . Ottimo ripiego per an- 
nientare gli errori , e le fdifità che fono 
in un libro . Gran danno, o mio Padre, 

Y 5 che 
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clic la voftra Storia Letteraria , che pur 
▼oi fpacciafte da gran tempo tradotta e 
Rampata in Franzefe, (o) non fiafi anco- 
ra veduta ne’ noftri contorni , c non ab- 
bia potuto rcnderfi più amabile , c più pur- 
gata dagli errori’ , ond* è piena , col favo- 
re d ’ una tal lingua . Ma ritornando alla 
Storia Teologica , voi offervate, che il la- 
tin linguaggio , in che ora comparijce , la 
farà p ii comune , e più utile a ' Maeflri in 
divinità . Mentovare la crudel perfecuzio - 
ne , che il buon Marchefe ha veduto fare al 
fuo libro da certuni , t quali come per iflt - 
tuta obbligati a fofìenere la Chiefa , e le Apos- 
toliche deci/ioni , m<no il doveano . Affer- 
mate , che nel difendere il detto libro , 
ha difefo più che fe fiejfo la cauj a Cattolica: 
celebrate V utilità di quello, (p) e il me- 
rito , che colla Chiefa ha il Ch. Autore ac- 
qui fiato . Argomenti tutti evidentiffimi , ri- 
veritiffimo Padre, della tanto da voi de- 
cantata imparzialità , difappaflìone , e av- 
vedutezza , che ogni giorno più vi procac- 
cia gli applauli e 1* approvazione del pub- 
blico . 

V. Anche nell’ altra non meno celebre 
controverfia fopra V Arte Magica , fi dimo- 
iti ò T Autor della Storia parziale impegna- 
tiflìmo del Maffci, a grande onta c deca- 
pito della verità, che pure atteflò d* effer- 

gli 
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gli a cuore fommamente. Eccone Tulle pri- 
me una prova evidentifiìma . Ebbe lo Sto- 
rico a toccare tal punto nella occafione di 
riferire la erudita Opera del Congrtjfo Not- 
turne pubblicata dal Tartarotti , e quello 
avvenne nel Voi. I. , innanzi che lui acca- 
dere far noto , che il Marchefe M;ffei 
preio avea parte ip tale coniela . Quivi 
pertanto egli difapprovò T aliunto di chi 
afferma non darfi Arte Magica , come lece 
iL Conte Carli, ( q ) confutato perciò dal 
Tartarotti ; ollcrvò che i Sagri Tribunali 
non ponno le non detellare limile imprc- 
la ; agg’unfe , che ctrtamerte mal fa , e 
moflra dabbenaggine grande chi a tutti i rac- 
conti di sì fatte cofe pnfìa ftde ; ma non 
conviene poi tfj'tre affatto incredulo : fi ma- 
ravigliò di tanto inptgno di rii, gan d 'atro 
V inferno i Dtmenj ; (r) e proteliò di rifyar- 
miare alcune altre rifltjjìovi , per non far tor- 
to al Signor Conte t Cai li ( perchè mai li 
reputa far torto il diiapprovare una opi* 
nicne , che fondatamente lì crede merite- 
vole di ccnlura ? ) tl quale certamente non 
pensò alle pericolofe conseguenze della futi-, 
opinione. Cosi lo Storico Letterario, ado- 
perando appunto il linguaggio medefimo , 
con che varj dotti Scrittori biafimarono 
in apprelfo la imp r efa confinole del Msf 
fci . Ma ( oh lìrana mctamorfofi , ed oh 

Y 4 ia- 
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incredibil forza della palone • ) non si to- 
fto quel Cavaliere comparve intercffato in 
quella contefa , e contro del Tartarotti fi 
dichiarò per 1’ impegno , e la opinione dei 
Conte Carli, febbene con alcuna riferva e 
limitazione , h quale però non ferve a giu- 
ftìficarlo , ma ad avvilupparlo in isbagli e 
contraddizioni maggiori ; che 1 * Autor del- 
la Storia , fuo parzial fedeliflìmo , cambiò 
il primiero linguaggio , nè piò ,- come in 
prima , trovò che deteftare nell' aflunto di 
chi afferma non dar/i Arte Magica. Lunghi 
rifleflì furon fatti da me ne* Volumi ante- 
riori fopra sì difdicevole cambiamento, per 
cui comparifce lo Storico a chicchefia , qual 
è già conofciuto da ogni Uomo di lenno, 
(chiavo realmente degli umani rifpettt , e 
dell * amor del partito , e violatore perpe- 
tuo delle replicate promeflc , (j) di non 
volere ne * fuoi giudizi J per uman riguardo 
tradire la verità . fin «tal mutazione però 
procede egli palio palio , e con tutta la-, 
deferita . Procura bellamente d* infievoli- 
re alcune oppofizioni fatte al , lui 

mette in bocca rifpofte e foluzioni, appro- 
va certi fuoi ripieghi, e bizzarre fcappate . 
Tal volta però fi trova col fuo Amico 
alle ftrette, e privo di fcampo; onde pro- 
tesa , che con tutta l* e/limazion grande , 
che profejfa a quel grand ’ Uomo , qua/i ob - 

bit - 
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bligato ( notili quello quaft ) fi vede ad ab- 
bandonarlo . Sulla voce poi , che altro fcrit- 
To folle per pubblicarli in difefa del Maf- 
fei , cosi egli li efprime : (?) Noi niente 
più defideriamo , che di veder quefìo Libro , 
nel quale fe ci verran tolti alcuni dubbj , 
che ci rimangono , non dubiteremo di dichia- 
rarci per la fentenza del Sig. Mar chef e . Che 
ragionare {travolto e confufo! poco innan- 
zi fi riconofce qua/t obbligato ad abbandona- 
re il Maffei ; indi » quafi a un tempo me- 
defimo , attefta di redare per alcuni dubbj 
foltanto che non fi dichiari per la di lui 
fentenza ; e perciò defìdera fommamentc-* 
che gli fieno tolti per immantinente effet- 
tuarlo . Ma v’ ha di meglio. Nel Voi. III. 
difeorre fulla (teda materia , e vi ripete 
quell’ inetto e irragionevol riflelfo , che 
accennammo di fepra, (w) p affando per buo- 
na la fuppofizione di certo infelice difenfoc . 
del Malfa , che lo fcrivere contro di lui 
fui punto della Magia , fia per impegno , 

0 congiura contro quel dottifjìmo Uomo . Con 
quello dire modra certamente lo Storico, 
d’ ellerfi poco meno che dichiarato per la 
fentenza del Mpffcj ; g acchè non può pati- 
re che fatte gli vengano per tal motivo 
oppofizioni e contraili . 

VI. Una delle maggiori e piò valide op- 
pofizioni , che al Maffei furon fatte da* fuoi 

Ccn- 
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Cenforj , fi è la tratta da’ Rituali della-. 
Chiefa , ed altri libri autorevoli di fimil 
genere . A quella non fu mai foddisfatto , 
nè fi poteva in realtà foddisfarc adequa- 
tamente . Pure allo Storico dolciflìroo dile- 
guata ella fembra in si fatta guifa , che non 
più doviebbefi rimettere in campo. (*) Ad- 
dotta ciecamente il dabben Uomo quanto 
fcriffe il Maffei ; e replicato pur venne in 
fua difefa , imputando fuor d’ ogni ragione 
al Filippino , ( y ) che ceofurò la fua Arte 
Magica dileguata , incocrenze , contraddizio- 
ni , ed un farfallone. Tanto colpo hanno 
in fontina fatto nell* animo dell* avvedutil- 
fimo Storico gli argomenti del fuo Maffei, 
che lui parve di vedere 1 * Arte Magica a 
niente rtaotta , e la chiamò ancora perico- 
lante . ( z ) Eccolo però con sì poco Sod- 
disfatto in que’ dulbj , che gli Tettarono , 
eccolo già dichiarato per la fentenza del 
Sig . Marchefe . Che docilità prodigiofa di 
mente, e di cuore! Ma eccoci al Voi. V., 
dove torna a parlare di c ò , per occafio- 
ne dell’ Apologia forfffima pubblicata dal 
Tart3rotti contro il Maffei. (a) Quivi egli 
' fi rnolha affai imbarazzalo , vedendoli al 
duro palio ridotto di qu a fi quajì abbandona» 
re il Tuo fido cliente . Che brutto frangen- 
te è mai quello per lui ? Non fa compar- 
ilo- 

[*!;>. »4$. <y)p> * 47 » ‘fa' [*]/. 148. 
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(ione il poverino? Ma eccogli torto un bel 
ripiego tra mani . Si riduce a non voler 
dir nulla di ciò , che riguarda V efij lenza 
della Magia , eh’ è il punto primario del- 
la quiftione , in cui ha il Martei tutto il 
torto; c da quell Uomo ingenuo , eh’ egli 
C, {b) confederò , dice , V uman rifpeito I 
che mi fa tacere . Invitate ancor qui , o P. 
Storico , il Giornali/la di Roma ad impa- 
rare , che voi [chiavo non flètè , corri 1 et 
vorrebbe farvi credere , (e) degli umani rif- 
p'tti , e del fognato partito. Ma teniamgli 
pur dietro . Parta di poi deliramente ad af- 
fermare fenza alcun timore , che in poche 
carte ha il Maffei detto quanto contro Icl^. 
Magia potrebbe/i dire , e che il Tartarotti 
fi è con molto ingegno , e con larga e prò - 
fuja erudizione difefo . Ma non è ftato al- 
trimenti quefto benemerito Letterato fui la 
pura dtfefa : egli ha aggredito , e confu- 
tato il Martei nelle piti efficaci maniere, 
togliendogli ogni adirò a ragionevol dt- 
fefa . Ma che diremo della capricciofa 
fai filli ma immaginazion del Maffei di crede- 
re alterato un tefto di S Girolamo , per 
nota malamente aggiunta nel margine , ( d ) 
e di poi paffata anticamente nel teflo ; 1#^. 
quale fi battezza dall’ avveduto Storico per 
jelicifjìma conghiettura , a fronte delle op- 
pofizioni convincenti del Tartarotti ? Veg- 

gafi 
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gali quanto da me fi ofleivo anche fu que- 
llo punto nel Voi. II. p. 179. e fegg. 

VII. Allume lo Storico nell’ illetlo Voi. 
V. p. 491. e feg. la difefa del Maffei con- 
tro il P. Mamachi fui punto medefimo del- 
la Magia ; mentre dimentico di quanto ci 
fcrilfe da prima contro 1 ’ opinione del Con- 
te Carli , il quale foftenne che operar non 
fia dato a’ Demonj per virili della medefi- 
ma , del quale avvilo fu ancora il Maifei , 
fi lancia a piè giunti nel partito di que- 
fto , addottando ciecamente il di lui futtcr- 
fugio inett (lìmo , che fi diano bensì perverfi 
e f< ciocchi Uomini , i quali allo fludio inten- 
dano di cotal vana feienza ; ma che non 
fuffida realmente 1 * Arte Magica , non ab- 
bia forza alcuna , e non polla operare per 
arte del demonio effetto veruno Nel Voi. 
IX. torna lo Storico ad azzuffarli col P. 
Màmachi per quell* lllefio motivo; e poiché 
quello dotto Scrittore avvertì, che la fen- 
tenza del Maifei fi oppone al fentimcnto co- 
mune della Chiefa , e di tutta la Sacrai - 
Antichità , mclfa vien callo Storico quell* 
alferzione giullillìma in derilione, imputan- 
do al Mamachi , che vuol fare con autorità 
da Teologo Cafanatefe un Dogma della Ma- 
già , (e) ed una ereticale dottrina quella che 
nega V Arte Magica . Ma dove fon ite mai 
le condanne, clic un tempo affermò lo Sto- 
rico, 
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rico , meritarli da* Sagri Tribunali quella 
Sentenza ? dove le pericolone confeguenze , 
(/) che dille portare quella opinione ? Ogni 
cofa è fvanita , e ridotta a niente in gra- 
zia de! fuo MafFei ; e in grazia pure di lui 
non avrà lo Storico riguardo alcun di ade- 
rire , che il Maraachi, e gli altri Tuoi Av- 
verfar j hanno errato , e non ben lo hanno 
intefo nel confutarlo; che il MafFei ha rif- 
potlo da fe quanto balla a dinioltrare infuf- 
Jiflcnti le ragioni da eflì addotte ; (g)e piut- 
toflo che abbandonarlo in quella opinione , 
come dianzi quafi quafi temea dover fare, 
li darà il bell’ onore di chiudere quelli Tuoi 
nfleflì cosi fenfati colle feguenti cfpreflìoni , 
degne propriamente di lui : Non m' importa 
nulla nè della Magia , nè d' protettori di ef- 
fa ; e [e quefii per provar meglio che fi dia , 
i oglioqo divenire eglino flejjt Maghi , preghe- 
rò per loro , acciocché il Signore gl * illumi - 
ri , ma poi facciano ciò che lor pare . Deh, a 
quale obbrobrio fi condannano i torchj , c quel 
jet. e piti monta , la Italiana Letteratura ? 

Vili Nel Voi. X. p. 464. rittoccafi dallo 
St rico qsefla coutroverfia nell’ incontro di 
accennare con applaufo 1 * ultima Opera del 
fuo MafFei , intitolata Arte Magica Annichi- 
lata . Rimette in campo , ed approva il va- 
no futtei frigio , che Magia per quello non 
d:«fi , e non fi poffa dir Arte , perchè non. 

ha 

(/) Voi. IT. p. 58. tg) p . jit». 
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ha , ficcome le altre arti , precetti certi , c 
regole ficure . (b) Offervò ben a ragione il 
P. Mamachi , quello non penfarfi da alcuno , 
o fe pur fi penfajfe , che jarebbe quegli in 
grandiffimo errore . Ma ella è leggiadra co- 
fa il vedere, come 1 * Autor noffro ineren- 
do al Maffei a gabbo prenda tale affezio- 
ne , c giudichi darfi per effa vittoria allo 
Iteffò Maffei fuo Avverfario . Non riflette il 
buon Uomo nè punto nè poco, che fe in 
ciò che s* immagina quello Letterato, fia- 
bilire fi do v effe lo fiato della quifiione , la 
controverfia dibattutiflìma , fe fi dià Arte 
Magica , diverrebbe in un tratto quiftione 
di puro nome , c in mille affurdi , incoeren- 
ze , ed equivoci ravvolto fi farebbe il Maf- 
fei medefimo , d’ altra natura de* g à rinfac- 
ciatigli da’ Tuoi oppofitori . Alla pag. 4 55. 
accenna , come uno fcrupolo venutogli iiu* 
mente, una contraddizione patentiflìma, in 
che quel celebre Uomo è caduto . Spaccia 
per un pa(fo import antijjìmo quello fu fcrit- 
to da lui fopra un teffo di Burcacdo mala-, 
inenrc riportato , e peggio intefo ; nè di 
ciò fi avvede, o fa cafo . Tutto il poflìbile 
in fomma egli ancor qui mette in opera , 
perchè da ognun fi couofca , eh* egli non 
alla verità ferve, ma al partito, e che, nel- 
la guifa avviene di certi fantocci porti fo- 
pra le cafe , che qua e là fono aggirar 

dal ; 
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dal veoro , volger anch* egli fi lafcia e ag- 
girare da quella parte * ove 1* aura del par- 
tito 9 e il defiderio di favorire gli amici lo 
fpingono. A confutazione pieniftìma di queft* 
Opera -del Msflfei ufei poco appretto dalle 
ftatnpe di Venezia un libro , col titolo , 
RifltJJtoni Jepra /’ Arte Magica Annichilata . 
Non trovati di quefto fatta menzion dallo 
Storico, che nel Voi. XIII. p. 377. , dichia- 
randone Autore il Sig. Abate Andrea l.uja - 
to V iniziano ( dovea dir Veronefe ) , già 
Prete dell * Oratorio in Verona ; e farà natu- 
ralmente il fopranominato Filippino , che pri- 
mo fi oppofe alla Dileguata . Di quefto li- 
bro pertanto volea ogni dòvere che 1 * Au- 
tor della Storia ci delle alcun faggio , tan- 
to piti che nel riandare i Volumi del fuo 
Saggio Critico della corrente Letteratura . ^ 
fìraniera , mi è avvenuto di oflervare in 
una Lettera del Conte D. Diego Rubini al 
Tartarotti , riportata dai medefimo Stori- 
co nel Tom. I. p. tv. che tal libro merita 
tutta la eftimazione , per cftcrfi in quello 
dall’ Anonimo Autore rtfpofìo al Maffei con 
tutta energia ed evidenza da confondere , (/) 
e convincere chiunque non è del tutto da 
qualche impegno , 0 pafjìone acciecato . Ma ec- 
co qui tutto il bel ragguaglio , eh* egli giu- 
dicò conveniente di darne al pubblico ; 
Quefto e un libro , che fi potè a per avvenni • 

1 a 
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ra rifparmiare . Tutto quedo, e nulla più 
egli nc dice. E viva adunque 1* imparzia- 
liffimo ed ioregerrimo Autor della Storia , 
e viva. Dopo quelle mie offervazioni full* 
ìndabilc e (travasante contegno dello Sto- 
rico riguardo alla contefa dell* irte Magi- 
ca , io prego idantementc i miei Leggitori 
a rifeor, trare quello che aggiuale circa la_^ 
medefima nei Voi. XIV. p. 28®. , di che 
altrove io dovrò pailare; e rimarranno dor- 
diti vie più delle antilogie e incocrenze ino- 
ftruole di quedo Scrittore, il quale modra di 
fcrivere feuza faper che fi dica . 

IX. Nel forte impegno che affunfe il Maf- 
fei per la ditefa de’ moderni Teatri beiL_ 
potiamo immaginarci lo Storico il più im- 
pegnato ed accerrimo Tuo difenfore , fpe- 
cialmente nell’ infierire dietro le fue trac- 
ce contro il P. Concina, dal quale replica- 
tamentc ne fu dimodrata la reità , ed il 
pericolo. Bada riandare quanto fcrilfe l’ Au- 
tor noliro iòpra queda contefa , e fopra-, 
degli fcritti e Trattali, che la riguardano, 
per ifcuoprire ad evidenza , che nemmen 
qui P amor della verità lui guidò la penna 
ma 1’ impegno di favorire il Maffei , e P 
ìnfaziabil prurito di fcreditare e deprimere 
quel fuo Avverfario . I! perchè fa continuo 
e fedel eco al Maffei nelle ingiurie e impu- 
tazioni falfiffime , onde aggrava il P. Con- 
fina , nelle dottrine , c ne’ fentimenti da 
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lui fpscciati , comecché ben molti ve n’ ab- 
bia , 1 quali o contengono fallita patenti , 
o a* principi pii triti non reggono delia 
Criftiana Morale. Riferverò ad altro luo- 
go l’apportare di ciò alcune riprove. Ma v 
vaglia per tutte il dfam'nare con Serietà i 
Libri pubblicati contro il Malfci fu tal con- 
troversa , fpecialmenue 1 ’ ultimo del P. Con- 
cma , nel quale e il detto M^tFei , e il no- 
ftro Autore fao fedele pedillcquo confutati 
e conqu fi a un tempo ritrovanfi. ' 

X Ma foriechè nell’ altra controversa», 
dell’ ulura in cui s’ intromife il Maffei , fi 
farà lo Storico dimoftrato piò propen/o alla 
giuftizia, e meno appafiìonato per lui ? Co- 
me mai immaginarfelo ? Accenna anzi col 
magg : ore applaufò il famofo fuo Trattato 
dell* Impiego del Danaro , comecché erro- 
nei principi contenga , e perniciofe dottri- 
ne; ed annunzia pure con pompa un in- 
felice librattolo ftampato in Lucca in di lui 
difefa, il quale nel Voi. XIV. p. 509. viea 
chiamato da lui piccìol Libro , ma forte . 
Si vegga quanto da me fu notato nel Voi. 
I. del Suppl. p. zy8. e fègg; . (/) L* accen- 
nata difefa del Maffei fu Opera di un Con- 
fratello dell* Autor della Storia , non mol- 
to benemerito dell’ Apoftolica Sede , e del- 
ia Criftiana Morale . Quelli amò meglio 
nafeonderfi fotto il nome di certo Giam - 

Z bat- 

' J / ] Voi* 111 * p* 240* 


Digitized by Google 


354 Notomia 

battila Chiarelli , Dottore d' ambe le £eg+ 
gì ; egli però e nell’ adunto e nella con- 
dotta fa veder chiaro d’ edere addottora- 
to i o addottrinato in tutt’ altro, che nel- 
le civili. Canoniche , e divine I.eggi, al- 
le qual»/ direttamente fi oppone quel fuo 
miferabd lavoro . Checche lìr però , la», 
prerogativa anche fola d’ edere compollo 
a difefa del Ma dei , dovette fervire allo 
Storico di ragione pib che badante per ap- 
plaudirne la imprefa , e celebrarne 1 * Au- 
tore , fenza far cafo del fentimento umver- 
fale e collante della Chiefa Cattolica, del- 
la Enciclica l' ix pervenit , dell’ immortale 
Pontefice Benedetto XIV. « e degli amore- 
voli inlegnamenti dal medefimo efpolli nel- 
la grand’ Opera d Synodo , pe* quali il Si- 
(lema del , VI dei dirertarnente condannali; li 
decitati tuoi argomenti, e quegli altresì 
dell’ incauto Tuo difenfore, abbattuti ven- 
gono interamente. Che quelle cofe , tutto 
che evidenridìmc , e da mun Uomo fag- 
gio ri vocale in dubbio , niuna i’mpredìone 
facciano neh* animo dello Storico , il fi ve- 
de chiaro da ciò eh’ ei fende nel Voi. VI. 
p. 18 , mentre dichiarò me in%iuriofo allo 
d do Sommo Pontefice nell’ accagionare che 
feci il Maffei di poca ubbidienza alle lue-, 
ftpieutidime prefenzioni , per queda bella 
c forte ragione , che approvò il Papa me- 
defimo ,( dir doveva piò giudamentc , tol- 
lerò , 
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lerò , orerò non impedì , come fatro avreb- 
be fé a tempo feoperta ne avefie la trama) 
la riftampa in Roma dell’ Opera Maffeiana 9 
nella quale dopo la mentovata Enciclica, 
che quella impetc dirittameute, vi fu intru- 
da altra lettera del Maffei al Pontefice , 
onde moflrar fi pretende , comecché falfa- / 
mente e contro giudizia , la conformità 
che paffa tra la fua dottrina e la mento- 
vata Enciclica . Ecco quanto poco ricer- 
ch'fi , perchè 1 * Autor della Storia immo- 
bilmente perfida nella difefa de* luoi parti- 
giani , a fronte ancora delle regole pii 
inalterabili del gius divino , delle pii pre- 
cife dichiarazioni del Vicatio di Cndo , e 
del confenfo unanime d- tutta la Chiefa . 
Da quedo motivo ifteflo procede eh’ egli 
con ilvanragg’o ragioni di un Opufcolo pub- 
blicato in Lucca nel 17$$ coatra il difen- ' 
for Mafiejano, ( m ) col titolo Ammawer- 
fioni critiche [opra la DiJJcrt azione- ec. TVa- 
lafciamo le critiche frivoliifiine , onde fi 
perlcade di fcredirar un tal libro , delle», 
quali accaderà altrove parlare, c diamo fol- 
tanto le vaghe efprefiìoni , eoa cui s* intro- 
duce a parlarne : Ecco un * altro libro , del 
quale non eyaci alcun bi fogno . Il pruno da 
fui fimilmenre qualificato fu il già mentova- 
to delle Riflefjtoni / opra l* Arte Magica An- 
nichilata dello ite fio Maffei : vuoili maggio- 

Z x re 

(m) Voi. XIII. p. 5x8. 
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re e più ammircvol coerenza nel dar dt 
ctraroòi giudizio? Datone indi il fiontifpi- 
Zio « foggiugne ; Dico , che di queflo Itbro 
non traci alcun bifogno . Perocché , checche- 
fi ' <&//<» catt/a da//* Autor fito trattata ( buo- 
no quel checchefia ! ove del punto principa- 
le fi tratta , nel quale non dubitò altro- 
ve lo Storico , ficcome vedemmo , di fa- 
vorir pienamente il Malfei ), è pier.o zeppo 
e d* ingiurie contro la jempre onoranda me- 
moria Ael Marchefe AJaffii , e di ridicoli 
paralogismi . Ma fe„ quello ancor folTìe ve- 
ro , o mio caro ronco ♦ ben altro a par- 
lar diritto , avrebbefi a dir di tal libro , 
che non effervene alcun bì fogno . Dite però 
in vece, c parlerete più g'ufto , che il de- 
coro , e la cauia del Maffei non ne aveva 
bifogno , per lo fmacco e pregiudizio che 
tal libro gli apporta , nuila meno che gli 
altri, onde confutato venne fu di tal punto. 

XI. Lodato fu nel Voi li. p. 194. dall* 
Autor della Stona il benemerito Biancolini 
per le molte co fe da lui con gran fatica 
adunate, e fatte pubbliche ad illutazione 
della Cura di Verona fua Patria Nell* 
incontro di commendar quello, non fi de- 
fraudò de’ meritati encomj il Ch March. 
MaflFci . Ecco 1* cfpreflìoni dell* Autor no- 
ftro; „ La Città di Verona ha avuio in po- 
,, chi anni due' Storici, il dottiflìmo Sig. 
MaJthcfe Maffci coll* hnraorcal libro m- 
\ à' • 
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0, titolato Verona Tllufhrata , e il Sig. G am- 
„ battila Biancolini . Quelli ec. „ A quel 
dotto Cavaliere, il quale di unte zzare 9 e 
di primeggiare ebbe {ingoiar prurito , die- 
de fommamente nel uafo la ienprefa del 
Biancolini, fino a tentare ogni maneggio, 
e qualche palio ancora violento , benché 
inutilmente , per impedire che avelie effet- 
to . Da quella premdia però argomentare 
fi può quanto pefaire al medelimo il vedetfi 
nel citato luogo della Storia nominato, e 
pollo del pari col Biancolioi . Io confervo 
lettera di un Amico di Verona, nella qua» 
le mi vien data contezza delle lmaoie e 
lamenti foimni , in che dava quel Lettera- 
to per tal ragione . Molto noa iftctte a 
pervenire agli orecchi dello Storico Lette- 
rario il Tuono di tali querele e rifentimen- 
ti , laonde nelle Correzioni pel Voi. II po- 
lle alia fine del Voi III p 757. cercò di 
compenfare 1* amico Maffei del torto fauo- 
gli , collocando nella tavola degli Errori 
Je furriferire parole , e follicuendo in quei- 
ja delle Correzioni le fulTeguenti : ,, Avea 
, già avuto un incomparabile Storico ( la 
\ Città di Verona ) nell’ immortai libro 
intitolare Verona llluftrata . Eppure il 
*, Sig. Giawbattifla biancolini ha voluto 
9, ritoccar quell’ argomento,,. In quella»# 
orrtzione , o a piò vero dire, mutazion di 
'inguaggio, non fi fcuoprc ianifefta la fec* 
c & 3 . » vile 

" V ' • • V 
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▼ile parzialità dello Storico Letterario? Mi 
eccone altra riprova nulla meoo patente . 
Mentovò il B ancolini nella fua Opera , 
Notizie Storiche delle Chtefe di Verona , 
( n) una Lapida di Antica Ifcrizione elillen- 
te in una Chiefa, detta S Maria Antica, 
c^e il Panvinio , com* ei notò , e dopo lui 
tutti gli Scrittori Veranefi han riputata 
fttnpre J incera ; e pur ella è tanto fal/a , 
che nulla ptù . Or ecco che faltò mai in-, 
capo allo Storico di fogg’Ugnere a quella 
oflervaz'one del Biancolini * „ Quello però 
„ noi noi crediamo univerfalmente vero ; 
,, e vogliamo , che fé n’eccettui il Signor 
„ Marcnefe Malici , il quale , fe avelie tal 
„ lapida reputata vera , non avrebbela cer* 
,, to dimenticata nella lua Vtrona illufira- 
,, ta , comecché ivi parli della Chiefa di 
„ S. Marta Antica. V#l. IH. p. 459. Pure, 
,, chi mai *1 crederebbe ? Non folo ram- 
memora quivi il Maffei la detta Ifcrizione, 
ma quel eh’ è piò, la giudica ancora fin- 
cera ed autentica ; come può vederli nel- 
la terza Parte cap 3. della citata fua Ope- 
ra . Sicché il dabbeu Uomo dello Storico 
nollro li è lafciato anche qui guidare cie- 
camente dal prurito di favorire il Malici *. 
dichiarandolo alla balorda immune da uno 
sbaglio , il quale fu da lui incorfo vera- 
cemente . Quale però fi dovrà dir mai,fc 

que- 

( n ) IH, li, p, 4 x 3- 
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quella non la è, fervile parziilirà , e bu- 
giarda adnlazicne ; (0) quella appunto che 
protefiò francamente lo Storico , non mai 
dover luogo avere ne* Tuoi Volumi ? >'ade 
qui pur bene il rimprovero , che diedc^ 
allo Storico il Rofa Morando : fcrivafi poi 
vero , 0 falfo , s* infulti a torto , diafi f ano , 

0 mal giudizio , tutto fi debbe ammettere , 
purché V Amico difendafì . Oflerv. p. 4. 

XII. Aggiugnc a quello conferma il fa- 
vore, che fi prefiò dallo Storico al fuo 
Maffei nelle focofe cenfure eh’ ei fiele fo- 
pra varj punti di antichità, contro il ce- 
lebre Antiquario , Cavaliere Orfari Pado- 
vano. Il Sig Polcaftro valorofo difenfore 
di quello grand* Uomo nell* atto di elu- 
dere le oppotìzioni del MalTei , fa inficme 
vedere, che 1* Autor della Storia nell’ im- 
pegnarli a foltenerlo, (/>) pofe in non cale 
la ragione , e il dovere, 'fi dimofirò uru* 
critico dabbene , che non avverte a ciò che 
fcrive , e a chius’ occhi fi bee le maggio- 
ri fallita . Diinofira inolrre , che da un im - ' 
proprio dileggiamento di un Autore già mor- 
to , qual era 1* Orlati , cerca appafjìonata- 
mente , che nafea una difdicevole lode per 
ej alt. amento di un vivo , qual era in allora 
il Maffei . Eppure , nota 1* Apologifta , que- 
lli è quello Scrittore, il quale p rotella t 

Z 4 , ab- 

( • ) Voi* III • f* vili» [\t/] Apolog* £. Lvn. 
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U) abberriamo la mordacità , e la pajjlo* 
ve , le quali r.on a prona vere , ma a di- 
firugger tendono gli onefiijjìmi fiudj . Il bell* 
onore, e progreflo adunque che fi ponna 
quefti promettere dallo Storico Letterario ? 
Si rimette per fine 1 ’ Apologià al giudizio 
di coloro , che fcevri da qualunque pafiicne , 
e filo amici della •verità il Tuo [crètto vorranno 
leggere . 

XIII. Acculato venne dallo Storico il No- 
vellila di Firenze , che in luogo di dare 
gli efiratti de* libri , (r) dia i Libri me- 
desimi copiati , e diflrìbuiù per me[t interi 
in tante Novelle. Dimoftrata fu da me la 
falfità di tale accufa , che pur fi manifcfta 
da fe medefima ; e feci pur anco vedere 
mercè di varie prove che adduffi nel pro- 
greffo del Supplemento, che a nefiuno piti 
che allo Storico dar fi potrebbe limile ac- 
cufa . Vogliamo averne qui altra confer- 
ma ? Apriamo il Voi. X- della Storia , e 
dalla pag. 17 6. fino alla 297. tutto di pian- 
ta ci vedremo copiato , dice 1 * Autore , T 
eccellente libretto del ftmpre Ch. Marchefe 
Scipione Majfii [opra un Dittico del fu 
Cardinal Qutrini , quando pubblicato poco 
tempo prima da’ torchj correva già per le 
mani di ognuno. Ma quante volte ebbe 1 * 
Autor della Storia a lagnarli delle riftampe, 
che ci moltiplicano libri e libri fenza co- 

ftrut* 
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ftrutfo , di che avremo altrove a difeoN 
re» e ? Tutto vero : ma quelli e fòmiglian- 
li libri hanno ad effere eccettuati ; cosi 
egli la intende : Conci efjì ac he quejìo Tratta- 
te Ilo fa un vero capo d* Opera , nè molto 
lungo , crediamo ejjèr de* leggitori vantag- 
gio , e gloria del nojlro Libro di rifìampar- 
h interamente . Grazie mille al P. Storico. 
Ma fi ricorda egli ciò che fcrifle nel Voi. 
III. p„ 664. fepra il pubblicarli dal foprac- 
cennato Novellila di Firenze alcune Ifcri- 
fcioni Autentiche da qualche fuo dotto Ami- 
co comunicategli ? Offervò , fé non m’in- 
ganno, che il dotto Gazzettiere in più No- 
velle diftribuendole , accoppiandovi tal vol- 
ta le oflervazioni altrui , vedeva fenza fuco 
molta fatica riempirfi i fogli . Ora mi ac- 
cenni in grazia, che cola fi abbia a dire 
di lui medefimo, .il quale di già (lampate 
e rifiampate Jfcrizioni empie parecchi, fo- 
gli , e gì’ interi Trattati o di niun merito, 
come ofiervammo altrove , o già pubbli- 
cati colle (lampe , riporta per diftefo nella 
fua Storia , ficcome c quello , di cui par- 
liamo , mercè del quale riufci a lui di riem- 
pire con ninna fua fatica venti e piò pa- 
gine ? Ma tutto dovea lo Storico creder 
lecito a fe , fpecialmente poi trattandoli 

qui d** una ,, divina Opericciuola , ( s) [la 

#, quale dovrebbe effere a tutti gli Antiqua- 

^ . r... t r J 
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„ rj d* efemplarc , come nell* efplicare gH 
91 antichi monumenti debbanfi contenere 
S* egli però con più propolito e fondamento 
ragionare ne vuole, di efammar lì compiac- 
cia con ferietìi altra Opera del celebre», 
G'ufeppe Bartoli Antiquario Regio, c Pub- 
blico Ptofelfore in Torino, la quale ha pef 
titolo : II vero difegno dille due tavolette 
iT avorio , chiamate Dittico Quiriniarto oc . , 
ftampate in Parma nel 1757. Dal ponde- 
rare queiV Opera forfè che verrà egli a_. 
fcuoprire più manifello il trafporto della 
fua pallìone per 1* amico Maffei , dal qua- 
le condotto fu a portare alle ftelle quella 
di lui Oprticciuola , fpacciandola fin per di- 
vina ; mentre parecchi errori di rimarco in 
cfla difcuopre , e confuta validamente 1* 
avvedutilfimo Bartoli , Quanta ebbe mai 
ragione il Giornalilla di Roma di pubbli- 
care nel Tom. del 1750. p 145. il feguen- 
t e avvilo? Preghiamo i Lettori di non ripo - 
farft fui noftro Storico , che fa il difappaf - 
J tonato , prima di vedere le critiche fatte deC 
Giornalai , e di leggere eziandio , s* è loro 
comodo , le Opere criticate. 

XIV. Nel Volume XII. ci fonimi niftra 1* 
Autor della Storia altra luminofa riprova 
della parzialità , ed impegno fommo , ond* 
è prefo pel Maffei. R fenice quivi un’Ope- 
ra erudita del JVlarchefe Dion'fi Canonico 
di Verona , nella quale dandoli uno Spici * 

'-•V -kg» 
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ligio di Documenti tratti dal Capitolare Ar* 
chivio di quella Città , emendate fi danno 
altresì alcune lezioni di que* Documenti , 
che dal medefimo Archivio pubblicò il Maf* 
fei, ed aggiunfe quafi Appendice a varie 
Opere da lui date in luce . A cuoprire 
gli errori prefi dal Maffei nella pubblicazio- 
ne di tali Documenti , e fpecialmentc del 
Codice di Cafiìodoro , fi adopera lo Stori- 
co a tutto potere . Oiferva fra 1* altre co- 
fe , che „ avendo egli fieffo veduto il Co- 
„ dice di Caffiodorio (f) non fi flupifee , 
tf fe *1 Maffci abbia prefi a'cuni errori nel 
„ leggerlo, («) clTendovi delle intere rì- 
,, ghe , nelle quali per 1* ingiuria del tem- 
•, po appena ci ha veftigj di lettere ,, . 
Poflibil mai quello di righe intere ? Adun- 
que il dotto Canonico nel dare la vera le- 
zion di quel Codice , e mafiìmamente nel 
criticare topra ciò il Maffci avrà giuoca- 
to di puri indovinelli. Afficurato io vengo 

per 

(t) Ogni volta che lui accade nominar quello 
antico , 1* Aator della Storia fcrive Tempre C*JJ!o . 
dorio , per non abbandonare neppur in qaefto il fuo 
Maffei , il quale nell* Appendice ali ’ Arte Magica A» - 
nicbilata riputò degno di rimprovero il Tartarottì % 
perchè CaJJt^doro abbia Tempre Ter irto • E* da leg- 
gerli però quello feriffe io ifua difela , e io confu- 
tazione del M-'ffri, il Tartarottì col folito fuo va» 
lore , nella Lettera aggiunta all’ Apologia da luì Ue- 
fa alle Memorie di Rovcrtdo i. XXVX* 

(•) l' 
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per lettera da erudita perfona , che piCl 
, velie clamino il detto Codice, elTervi ben- 
sì corrofìoni c mancanze di alcune parole 
cagionate appunto daila ingiuria lei tempo ; 
.ma non già, come fi fpaccia, d* intere ri- 
ghe . Mi agg'Ugnc la detta perfona , po- 
teri! giudicai quello uno draiageinma con- 
fimile al piancato d n i 1 * Editore di Caflìo- 
doro , qualora a pag. 258 deila prima Edi- 
dizionc pubblicata in Firenze nel tjn. , 
alie parole del tello quanuTatem babere li - 
br a pole la feguente nota : Ha/i adbuc 
lec'irn , MS. Codtce IA 3 tantum exbibentc , 
dtlnis a vetuflate , abrajìfqtt Itteris ceter\s , 
Ubi me pauliiper collegi , lupplevt LIBR;E 9 
agno feem tx numero itòram memorari , qua 
Occidua di Ha eft ec. Imperciocché mi a dì- 
cura quegli collantemente, che in quel luo- 
go del Codice leggevanfi belle e lampan- 
ti le cinque lettere componenti la paiola 
"Libra , d-lla qual verità allegria per mal- 
levadore f a i varj, il chiariflìmo P. Giu- 
feppe Bianchini dell’ Oratorio di Roma un 
tempo Canonco di Verona , e nello Stu- 
dio de* Capitolari Codici verfatiiTimo : e mi 
aggiugne per fine poterli dimoftrare , noQ 
effe re quello il folo cafo , nel quale 1* Edi- 
tore fuadetTo ha immaginato e farro cre- 
dere ne* Codici da lui pubblicati viziature, 
o mancanze che mai non vi furono . Se 

non che oltre 1’ attenzione lineerà delle^, 

ita 
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indicate Perfone, dà a] Pubblico piena te- 
fttmonianza di ciò il medeiìmo Canonico 
Dionigi nel libretto da lui dato fuori 1 * an- 
no 175 5. col titolo : Apologetiche Ràfie filo- 
ni . Quivi fra i molti errori prefi dal Maf- 
fcì nella Lezione di que’ Codici Capitola- 
ri, novera alla pag. 46. ancor quello , che 
nel Codice di Caihodoro pag. 141 lineai 
peo. non LI3. come alla pag. 158 ( della 
Edizione di Firenze pubblicata dal Maflei) 
cflerva . Ma intieramente LIBR/E ha il 
MS. . Facilismo farà adunque, che ficcome 
vera non fu la mancanza delle accennate 
lettere lpacciata dall* Editore di Caifiodo- 
ro, non fia che immaginario quello ci ven- 
de lo Storico delle intere righe , nelle quali 
' per l* ingiuria del tempo appena ci ha ve- 
figj di lettere . Sebbene che ciò fia in ef- 
fetto , dubitar non mi lafcia la (incera ed 
autorevole atteftszjond di quella dotta per* 
fona, che per giufti riguardi non nomino, 
da cui pur venni avvertito , falfulìmo ef- 
fere ciò che aggiugne quivi lo Storico, (dc) 
che il Mefiti il primo fu a leggere il Codi- 
ce di C afflo dar io , e qtie* documenti , Ma af.' 
coltiamo di grazia il Tegnente giocondifltmo 
tratto dell' Autor della Sioiia : „ Vogliamo 
,, ciò aver detto e per verace difda ( ahi- j 
„ rnè! quale veracità fi e mai quella ? ) 

» dell' iucompacabile Marchefe Mafie* , a 

cui • 
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' y« cui le lettere non mai renderanno nnt 
9 9 baftevole riconofccnza , e per gmfiificare 
99 ancora le dirette intenzioni dello rteflo 
99 Sig. Canonico Dionifi , il quale non per 
9 9 deprimere un Tuo Concittadino d’ tmmor- 
99 tale memoria degno , come taluno po- 
99 trebbe malignamente avvdacfi , ma lolo 
9» per giovare al pubblico, ha queite le* 
99 zioni con molta fatica emendate, ficco- 
99 me egli m’ ha con ingenuità confertato 
Da quando in qua. Padre mio, la rilevan- 
za, e il pregio delle lcoperte letterarie , 
che mai fi facefiero , defumere lo dovre- 
mo dalla retta o finifira intenzione, che_, 
per avventura fi averte nel pubblicarle ? 
Il giovamento del pubblico non viene egli già 
dalle diritte intenzioni , ma dalle verità ificf- 
fe , che fi producono. Forfechè lafciereb- 
bero quefte di effere verità , e come tali di 
giovare al pubblico , qualora non averte di- 
ritte intenzioni , chi le rende palefi ? Nef- 
funo fi afpetterebbe fentimenti o riflelfi con- 
sìmili da uno Storico Letterario, che tan- 
to fi picca di zelare 1* onor della verità , 
€ d’ ertere fgombro in tutto da ogni paflìo- 
nc, o umano riguardo. Ma non ci iovvie- 
i>e che di quali tutti gli cenfori del fuo Maf- 
fei ebb* egli a dir francamente , che dal 
folo pizzicore di mordere , e fcreditare 
quel Letterato animati furono , non dalU 
amore per la verità, e pel pubblico van- 

Mg- 
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tiggio ? Ecco per tanto Tempre piìi llabili- \ 
to , come lo zelo, e 1* impegno, di cui fi 
vanta lo Storico, per la verità, allora fol- 
tanto ha luogo , qualora di co fé fi tratta 
confacenti al luo gemo, e a quello de* Tuoi 
partigiani; il che è in buon linguaggio un 
vero Ipirito di partito, ed na pretta e nu- 
da pafiionc . .Tanto è ciò vero nel prefen- 
tc cafo, che allìcurato fui per lo dello ca- 
nale , avete 1 * Autor della Stona , nel Tuo 
pafiagg o da Verona , tentato al pollìbile di 
perluadere quell’erudito Canonico a defilte- 
rc da quella cd altre non.men lodevoli ira- 
prele , pel timore che pubblicandole ven- 
ga a dar maggior botta al Tuo Marchefc 
Maffei ; e ad ollufcame in qualche parte le 
glorie . Deh in quali mani è mai capitata 
la Letteratura d’ Italia ! quale governo e 
giultizia afpettàr mai fi ponno lp Opere de- 
gl’ Italiani Scrittori dalla Cenfura di quello 
cosi integerrimo, e , com’ ci lo chiama, me. 

{or abile Tribunale ! 

XV. Fù avvertimento dello Storico , che 

i Giornali non debbono edere nè fatire , 

„ nelle quali i foli diletti fi mettano in ve- 
,, duta de’ libri , nè panegirici , che *1 (dio 
9 , bello ne fcuoprano . Pur troppo ( fegue a 
„ a dire ) i Gtornalifìi danno d’ ordinario 
„ in quelli due ellrcmi ; (7) e ne abbiamo 
9, una chiara riprova nel nollro P. Marna. 

chi : . 

[y ] Voi * ili p . 4 88, 
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„ chi : ma dovrebbon riflettere 9 che ficco- 
9 , me il Giornalifla debbc iftruire i Lcggi- 
,, tori , così dee quali condurli per mauo , 
„ c far loro offervare il bello e *1 buono » 
„ ma inficine il brutto e *1 rio d’ un libro ; 

quello perchè fappianfens approfittare % 
, 9 quello perchè fe ne guard no . Quello 
„ fine ci fiam noi prefilfi,, . O tenaccm pro~ 
fofìti vimini Quanto riclce mai l* Autor no- 
ilro nel dare altrui avvertimenti! che buo- 
na mano ha egli nel fare i conti addolTo 
degli altri Scrittori ! Sembra mo a lui , il 
quale non è fol Giornalifla , ma Storico , e 
vuol dire più obbligato affai a fomiglianti 
leggi , fembra a lui , diffi , di non aver 
dato in quefli due efìremi ? fi perfuade per 
sventura di aver adempiuto in realtà quel 
fine , che fi è prefijjo 1 Ma dove ha egli 
fatirizzato più a mano falva « e lenza rite- 
gno , che nel dar faggio de* libri lavorati 
da Scrittori poco a lui accetti ? Quali più 
chiare riprove aver ne potiamo de* molti 
cfempli riportati nel primo libro ? Sebbene 
in tal fuo contegno v* ha quello di peggio , 
che non folo de* libri e opinioni de’ Tuoi 
Avverfarj mette in veduta i foli difetti , que- 
gli cioè che veracemenre fi contengono , 
ma parecchi d* immaginar) e non veri ; che 
tiene in filenzio quelle circoftanze , efpref- 
fioni , o claufole , per cai gli fteflì reali di* 
{etti cooneftare fi panno e giuilificare . E 

co* 
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comecché protesto egli fiali , che quefla 
odia fa parte di fcuoprire i difettt de* libri , 
da lui fi fari nel piu onefio modo, (z) che 
pofjìbil fia 9 ognuno ben fa e vede chiara- 
mente , in quale maniera iaone(ìa 9 incivile, 
e affatto diiconvenevole ad Uomo Critlia- 
no , non che Religiofo , vi abbia foddif- 
fatto . Dall* altro canto poi , qual di lui 
pi'a eloquente e profufo Panc^irifia nell* 
accennare l* Opere, le imprefe , e le Co- 
perte de* Cuoi ben affetti ? Nulla però vi 
farebbe che dire fu ciò , quando tai pa- 
negirici fi appoggiallero alla equità, quando 
nc’ fuoi Autori encomiato avelie quello che 
yera lode fi merita , quando applauditi gii 
avelie e foftenuti in opinioni fode e accre- 
ditate . Ma non tale fu il contegno fuo 
ordinario rifpctto a* parziali; li applaudì, e 
li difefe nelle opinioni pili (pallate ed er- 
ronee , e per fino nelle proferirle dall^ 
Chicfa ; e fpaceiò il bruito e il rio de* lo- 
ro libri pel bello e buono de* medefitni ; tan- 
to potè in lui 1* impegno , e 1* amor del 
partito • 

Scriffe pur egli nel citato luogo , chej 
ogni Scrittore dee perfuaderfi d* effer Ucmo 9 
e che fcrivere ferza cadere in veruno erro- 
re , e difetto , non è di qutfia mortale con - 
dizion noffra . Ora il Marchcfc Maffci , 
quantunque Uomo infigne e di molto fape- 

Aa re » 
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re, non andò già efente da quella condi- 
zione comune a tutti gli altri Uomini ; an- 
zi la dii'grazia ebbe d’incorrere piò erro- 
ri , ne quelli di piccol rimarco , ficcome 
fu polo in chiaro da’ Cenfori delle fue Ope- 
re'. Ma come va egli adunque, .che lo 
Srorico Letterario in tutto e per tutto lo 
applaudire, e il difende ? come và che ad 
og ii fua opinione fi fottoferive , nè v* ha 
piopofizione, o racconto da lui avvanza- 
to , tutto, hè o falfo fia o capricciolo , eh* 
egli non addotti, e non venda al pubbli- 
co qual verità e canone irrefragabile ? Non 
è egli quello un* indizio mamfeitiflìmo , che 
la mente e la penna dell* Autor nollro re- 
golate fono unicamente dalla pafiìone,e addi- 
t ì a> al MafFci fervilibus obfequtts ? Non è 
evidente che riguardo a quello Letterato 
praticò perpetuamente lo Srorico la dete- 
llevol condotta de* Pitagorici , accennata 
da Tullio : ( a) Tantum opinio pr ajudicaték 
poterai , ut et 'tam fine r ìt 'tone valeret au - 
fioritas ? Si vanti egli adunque con quel- 
la franchezza tanto fua propria di non effe- 
re f chiavo degli umani rijpetti , e del fogna- 
to partito; Voi. 1IL p. *88. protetti pure, 
che le lodi , a chiunque fi diano , come efa- 
ger ate fovo , non faran da lui giammai ap- 
provate , Dif pag. 8 , defideri che polla fia 
una gabella contro chi malamente ufa e gittcn 

i ti« 
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ì titoli d’onore e di lode, Df. p. 13$. rim- 
proveri i Giornalifli , e il P. Mantechi fpe- 
cialmente, come (chiavi della paifione; e— 
confeflì per ultimo di non poter in cojfcien - 
za farli lodatore di quelle Opere , e di que- 
gli Scrittori, ( b ) che non lo fi meritano, 
che già il Mondo Letterario abbattanza è 
prevenuto a non piettar fede alcuna a fo- 
miglievoli vanti e protette , di cui cotanto 
egli abbonda . 

CAPO III. 

Si dimoflra la Parzialità dello Storico 
Letterario riguardo al? Opere, e alle 
opinioni de ’ [mi Confratelli , col 
riportarne alcuni faggi. 

A vventurosa e invidiabile condizione fi 
è quella d’ uno Scritto, il non cflere 
per Ittituto legato da* vincoli , nè (ogget- 
to a* riguardi , o ad impegni , per cui ab- 
bia a dichiararli per un partito piuttofto che 
per un* altro nell' opinare in qualunque ma- 
laria foggetta a quittione . Chi in tate fitua- 
zione ritrovafi , Iufingare fon datamente fi 
può di non ettere così facilmente dalla^. 
prevenzione guidato ne* fuoi giudizj, e che 
la fola mira di dar* onore alla vedrà , e di 
procurare il pubblico difinganno lui fia per . 

A a z reg- 
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regger la penna . Onde acconciamente fu 
fermo : No qui nulli addttt't fumus , & in 
nu litui vtrba juravtmus ; nullius , quamlibet 
magni viri , auftorttatem tanti facimus , 
quanti vcritatem ( c ). Siccome però 1 ’ Autor • 
della Storia cothtuito non è in quella indif- 
ferenza e libertà naturale , diciam cosi , 
lia egli pretefo di collocarvi!! per elezione , 
noQ tanto coìl’ aflumere le parti gelofe di 
Siorieo Letterario , che da lui indifpcnfa- 
bilmcntc quella efigeano, ma con obbligar- 
vi , come vedemmo, nelle piò rifolute e 
folenni maniere ; troppo lui premendo il 
moftrare quanto quello fta faljo , che alcuno 
( potea dire il pubblico ) va dicendo, lui non 
ad altro mirare , ebe a fiabtlire il partito 
de 9 Gefuiti ( d ). Giacché però in quelle > 
c firn li. cote, ficcome dicemmo, non alle 
parole unicamente , ma a* fatti conven at- 
tenerli , da’ nuovi efempli che per noi fi pro- 
durranno, appiè* o fi l'corgerà quale riufei- 
meuto abbiano fcrtito le mentovate di lui 
p'etenlioni . 

I Cominciamo avvederlo da ciò che il 
noilre Autore fcrifle intorno la Morale Teo- 
logia del P. Antoine, il quale febben dTlli- 
tuto Gefiiit» , non appartiene per le maf- 
{irre ed opinioni, che lòftiene,tra le qua- 
li 1 Prcb biliorifmo , al partito di que* Ge- 
Ju ti , a cui fi fa pregio lo Storico di ade- 
rire . 

(c) I, 4. r» 5* (d) fil, Ili, f, 41»* 
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rire . Non è da fiupire adunque, fe gli elo- 
gi fitti a quclta Morale da! benemerito fuo 
Editore , il P. Filippo da Carbognano, Mi- 
nore OiTervante, (e) pajono al dilicatiflìmo 
Autor nodro più oratoriamente , che (lorica- 
mente fatti , anzi come offervò egli mede- 
fimo , piu ejagerati che ad Orator non con- 
viene . (/) Non v* ha occafione, in cui par- 
la di quell’ Opera , che non faccia noto il 
pochiflìmo conto , in che la tiene , e quan- 
to lui peli vederla polla nel maggior cre- 
dito, (g ) eflendo (lata accomodata dal fud- 
detto erudì o Francefcano , per commiffio- 
ne precifa del vigilantifiìmo Pootefice Bene- 
detto XIV. all* ufo degli Apoilolici M flìo- 
narj . Veggafi il da me oflervato nel Sup- 
plemento I. p. 38$ Non allo dello modo (2 
diporta lo Storico per la Morale d’ altro fuo 
Confratello, ma Probabilida , il P. Mazzot- 
ta . Quella la dice data al pubblico da * Ge - 
filiti dì Napoli , efpreffione che molto piò li- 
gnifica , {h) attefe le drcodanze , di ciò 
che pretende lo S orico nella Dìf p. io : la 
decanta molto più profittevole di quella dell* 
Antoine ; la celebra pel metodo gtnfìo , pel 
fino giudizio nella f celta delle opinioni , ( qua- 
fi ila elegger con fino giudizio il deliberare 
co* principi del Probabililmo ) , per la pre- 
cifione y e fceìtezza de' termini ; dell* Auto- 

A a j re 
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re finalmente ne dice , che grandijjìma fa- 
ma Jì è in tal facoltà per tutto ijuel Regno ac - 
quifìata (/) . E quale fama ? Per formarne 
alcuna idea , fi legga la Prefazione apporta 
a quella Morale dal Gcfuita P. Saffo , del- 
la quale alcuni tratri ne ho riportati nel 
Supplemento I. p. $5. , de* quali i pih efage- 
rari c ridcoli non fi ponno trovare. Pure 
in damo afpetterem noi , che fomiglianti 
lodi date al iuo Mazzotta fi reputino dallo 
Storico più efagerate , che ad Ch-ati r ncru. 
conviene , o pure che vi replichi* ore rotan- 
do , che non e vero , ficcome millantò in al- 
tro luogo , qualora pur lì vant^ di abbor- 
rire le lodi , ( / ) che fon efagerate , a chiun- 
que ft diano . Della fteffa Morale ci fe inten- 
dere nel Voi. II. p. 48!. , che ha meritata 
pel fuo buon ordine , e per altre particolari 
doti , che fi rendeffe alle nofire parti ancor 
più comune con una ri/lampa. Ma fra le mol- 
te ri/lampe dì Morali Teologie, delle qua- 
li fece lo Storico alto lamento , crederem 
noi che quella ancora vi fi abbia a com- 
prendere ? Immaginatelo . 

II. i he diremo degli encomj profumatiffi- 
mi da lui tefiuti alla Teologia Morale del 
celebre P. Claudio la Croix Gefuita ? Nel 
Voi. I. p. jo. ne afferma , che tra tanti li- 
bri , i quali intorno alla Maral Teologia ufci- 
ti fono alla luce , uno più utile t pili ufua- 

le 
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le non è finora flato da alcun pubblicato . 
Quanti fchiamazzi avrebbe egli mai fat- 
to , fe tanto ardito fi avelie di pronunzia- 
re delle Morali del Concina , e dell’ An- 
toine ! Ad ogni modo è palefe al mondo , 
di quale tempra ella fia la Morale di que- 
(lo Gefuita , a profcnvere ed annichilare 
la quale cospirarono a quelli giorni gli tlelfi 
Sovrani del Secolo , naufeatred irritati ol- 
tre modo dalle lafle ed erronee dottrine » 
( alquante ancora ve n* ha di dannate ) che 
da quello Cementatore , o ampliatore di Bu- 
fembaum vengon difefe . D’ illultrare ed 
ampliare viepiìi quelli Conienti unlilfimi , 
ha cercato I’ Autor della Storia in p ìi ri- 
prese, quali non potefie appagare la brama 
di fegnajarli . Per quanto pe*ò egli fi fia 
compiacciuto della Opera contribuì <vi , e 
cercato abbia di metter quegli in credito 
predò del pubblico , promovendone e in_ 
Italia e Oltramonti replicate Edizioni , non 
ha tutto quello fervito a riparare le fata- 
li difavventure , alle quali quelle foggisc- 
quero . Ma di ciò rimangono a dire piti 
co fe . 

Ili Non altra ragione per certo , che I 
amor del partito , indurre potè P Autor 
della Sroria a commendare il melchino Li- 
bretto del fuo P. Sanvitali, intitolato Rac - 
colta di molte proporzioni ec, (tw) La forte 

A a 4 ed 
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cd ampia confutazione , che di quello cì 
ha data il valorofo Eranille ne* primi due 
Volumi deile Tue lettere Teologie* - Mora- 
li , ad evidenza dimodra quanto immerite- 
vole fia per ogni riguardo di approvazione 
e di applaufo . Pure non cosi ne fente Io 
Storico imparzialiflìmo , fino a fpacciare , 
che lo Storico del Pr obabilifrr.o , e del Rigo - 
rifmo ncn abbia avuto di quello contradittor 
più molefio , (») che tale manhra di J cri- 
vere in tutte le Apologie dovrebbe feguir - 
fi , ( o ) e che il P. Sanvitali nel detto 
libro è mar avigliofo in certi tafli ( nelle 
adurdiià, farà vero, e nelle ingiurie , end* 
è pieno ) . Dell' alrro libro di poi pubblica- 
lo dall’ iddio Sanvitali contro le accenna- 
te Lettere di tramile , ne parla lo Storico 
al modo medefimo ; ma con altri Volumi di 
Lettere 1* ideilo Eranille ne palela gli er- 
rori , le calunnie , le fallita , non che le 
ingiuriofe e mordaci maniere, di cui foprab- 
bonda . Non è perciò da dupire , che tcn- 
tafle il buon P. Sanvitali , quell * anima / an- 
ta , di dampare il detto libro alla macchia, 
e fenza adoggertarlo alle confuete indifpen- 
fabili revifioni , e che non potendo egli in 
quedo riufeire , vedette il MS. riprovato e 
corretto in piii luoghi dal Veneto Revifore 
difereto, a cui venne demandato. Accen- 
nali dallo Storico quedo avvenimento , eoa 

cert* 
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cert’ aria c bel garbo, come fé vantaggio* 
e non anzi difcredito ne vemffe all’ Autoc 
di quel libro . Quefto libretto , cosi nel Voi. 
VI. p. 414. » fu'dapprima in Venezia ftam- 
pato cella data di Trento , ma per opera d* 
un cortefe Revifore così mal concio , che è 
convenuto al P. Sanvitali di ri/lamparlo A 
Lucca , tal quale ufeito tra dalla fua penna . 
E nel Voi. Vili, p fcrive , che il Re- 
vi [or e Veneto fcrupoleggiò fu quefto Libro , 
e trinciò qua e là il manoferitto , come piu 
gli parve , e cosi malconcio ufcì ivi nel 175*. 
colla falfa data di Trento ; ma il P. Sanvi- 
tali fcelo riftampare a Lucca lo ftejfo anno 
. . .. com* egli credeva che dovejfe andar fuo- 
ri , col corredo , vale a dire , di quelle 
maggiori contumelie, falfità , ed impotture , 
che il Revifore Veneto , non per ijcrupolo , 
rè per capriccio, ma per debito precifo di 
cofcienza , e di fedeltà al fno Miniftero, fi 
credette obbligato di riprovare . Tale arti- 
fizio , che poc’ anzi indicammo , di elude- 
re le giufte oppofizioni de* Pubblici Revi- 
fori , e maflìmamente de* Tribunali Secola- 
ri cd Ecclefìaftici fopraintendenti alle Stata* 
pe , non fu quell* unica volta praticato da* 
partigiani dello Storico ; ed egli medefimo 
ignorare con può d’ averne fatto ufo in pili 
d* un incontro . Ma ritornando al Sany iteli , 
ha coraggio lo Storico di affermare di quel 
Può libro della Edizione di Lucca , che Jo- 
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de rrfpofle vi fi danno alle oppcfìzioni del 
fuo Avvertano , (p ) che nello (tenderlo ha 
ufata modeflta , e che ceri tutte quefle im - 
perfezioni ( le quali fi fanno co nfilt ere fol- 
larlo in uno file ferza vezzo , in certo Tuo 
fcrivere, e fare concrfo , in tutt’ altro in font- 
ina , che in ciò che obbligò i pubblici Re- 
vifori a trinciare e correggere in pili luo- 
ghi quel Man< le ritto) dell’ operetta del ^ari- 
vitali è accaduto in al fine Città , che Eccle - 
fiatici dalle lettere d' E ranfie prevenuti , ma 
infame dtfappafjìonati , (q) e fludìofi cerca- 
tori della verità ( qual verità , Dio immor- 
tale! ) dopo averla letta , fon* fi d' affai cofe 
ricreduti , cd han confi j fato non dover fi ad 
Eranifte alcuna fede . Ma quelli fono tratti 
di penna , i quali cadendo fotto gli occhi 
d’ Uomini faggi e aveduti, derilione procac- 
ciar debbono certamente a chi li diftefe . E 
qual cofa altresì piò ridicola del computo 
che ci dà lo Storico, (r) dietro Torme 
del fuo Sanvitali, delle 556. falfitk , che 
nell» altro libretto , "Raccolta feconda ec. im- 
putate da quello vennero al P Concina ? 
Che dito delle lodi , con cui riferifee gli 
altri mefehini libricciattoli pubblicati nel 
propofito ilteflo da quell* Autor , già decre- 
pito , i quali per verità non fi porno leg- 
gere fenza Itomaco e irritamento ? Ma co- 
me 

(P ) Voi . VI. p . 415. ( q ) p. 41*. ( r ) Voi. VII . 
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me non vi avvedete , mio caro Storico , 
che la paflìone in quelle cole vi ha con- 
dotto , ed accecato pih fatalmente che- 
mai ? Deh conofcete quanto a voi 'dia be- , 
re il rimprovero , che drizzale all’ Erani- 
fie : „ Ma che diranno i Leggitori veggen- 
„ do si chiaro 1’ abufo, (j) che fate della 
„ lor buona fede, quali obbligandoli con 
,, ceri* aria menzognera di veracità , e dì 
,, candidezza , che fapete prendere fcaltra- 
„ mente, quali, dico, obbligandoli a cre- 
„ dere, che ridotto alle firette fu Eran'u 
,, fle dal Sanvitali , in tempo , che non— 

,, dovrefte fiatare? Non dovranno elfi di 
,, voi dolerli ? non dovrano avervi in coti- 
99 to d’ un foperchiatore ? „ 

IV. Nel Voi. 1 . della Storia Letteraria ri- 
feriti vengono dall’ Autor noftro i Cowien- 
tarj della vita , ed azioni dell* inligne Car- 
dinale Querini . In tale incontro prefe egli 
impegno pofitivo col pubblico , che di cia- 
fetma delle cofe in ejjo deferitte avrebbe— 
refi buon conto ( t ) . Ma anche quella pro- 
melfa forti 1’ effetto di tante altre ; giac- 
ché non ciafcuna delle cofe in effo deferitte 
riportata venne dallo Storico , ma alcune 
foltanto che a connaturali fuoi impegni r , 
cd al genio fuo erano confacenti, alcun* 
altre diìfimulandone , che non potevan pia- 
cergli . Non ho tralasciato di rimproverai. 

re 
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re per tal motivo 1 * Autor della Storia net 
Voi. I. del Suppl. p. 102. e fcgg. , c di fup- 
plirc da me a quella non involontaria omif- 
(ione ; e tanto piti mi credetti in dovere di 
farlo , che per cuoprire c cooneflare fr- 
ittile aftuzia , allegò il feguentc pretefto : 
Noi abbiamo parecchie utilijjime cofe dtjjìmu- 
lare cof retti dalla brevità , (m) a che fuma 
obbligati . Oh il prudente , e opportuno ri- 
piego! Ma non riflettere, caro mio Stori- 
co , d’ eller obbligato alla brevità , qua- 
lora 1 ’ impegno fopraccennato aflumefte di 
render buon conto di etafeuna delle cofe in ef- 
fo Contentano deferitte ? Non vi rifiettefte 
qualora di molte e molte inutili cofe pen- 
iafle infarcire i voflri Volumi ? con riftsm- 
pe , vò dire , di Opufcoli interi dì poca 
verijà, o niun pregio, con riprodurre Ifcri- 
zioni di g à prodotte in piò libri , con ri- 
portare per diflefo Conclufioni, e Accade- 
mie celebrate fpecialraente ne’ voflri Colle- 
gi , con lunghiflimi fquarej di Opere ricopia- 
ti , e con ben altre cofe o fuperflue, od inu- 
tili i levate le quali, potranno gl* intenden- 
ti decidere , a che mai r’tdurrebefì la voftra 
Ifloria Letteraria ? (x ) Allora sì , allora fo- 
lamente voi vi credette obbligato alla bre+ 
vita, quando vi toccava di pubblicare no- 
tizie , o fatti di poco piacere a voi , ed 
agli amici voflri , come nel prefente cafo 

de* 

[«] p. xo(, [xj Voi* VI* i* 7 1 » - / _j 
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de* Comentarj dH Cardinal Querini . Ma_J 
quello non è egli un manifeitarvi anche a* 
ciechi obbligato intieramente dalla paflìone , 
e dominato più che mai dall’ amor del par- 
tito ? Deh ricordatevi una volta di quell* 
avvilo e vanto folenne , che il voftro Teo- 
logo de Brefda , (y ) vero o finto che fia , 
gittò m faccia al P. Rot'gni ; Ma la Sto- 
ria ha da riferire le cofe fedelmente cornea 
fono ; e poco dopo , non può d* altro doler/i 
il P. Priore , fe non che dell * avere la Sto - 
ria fatto il fuo dovere , e detta la verità . 

V. Quella forte paflìone , che dimolhò 
lo Storico nell’ applaudire i fautori delle., 
fue dilette opinioni, la dimolhò altresì nell* 
avverinone a coloro , che le rigettarono , 
nulla ortante che a4 fuo Iftituto medefimo ap- 
parteneflero . Vedemmo quello negl* incon- 
tri di mentovare il Ilio P. Anroine, ed al- 
tri di fimil carattere, ne* quali fe vedere, 
che l* attacco fommo a quegl’ impegni 
fentenze , che una gran parte de* fuoi in- 
teceflano , prevaleva in lui ad ogni qualun- 
que riguardo . Lo fteffo lui avvenne qualo- 
ra ebbe a parlare d’ altro infigne fuo Con- 
fratello , il P. Egidio Maria Giulj . Quello 
Uomo che ad un profondo fapcre aggiun- 
to aveva un fommo zelo per la purità del- 
la Morale Evangelica afpetrar non poteva 
dalla penna dello Storico que’ profumati 

ciò- ' 

U) Vii, IV, 34°* 34 n . 
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elogj , onde onorato venne il San vitali , il 
Gagna , il Balla , ed altri molti di (ìmil 
conio . Quali egli vifluto, e morto forte., 
nel Canada, o in altro rimotilfimo paefe , 
C non nella gran Capitale del Cattolico 
Mondo, ove e porti ragguardevoli non gli 
mancarono , e credito univerfale , fi mo- 
ftra 1’ Autor noftro in penuria di notizie 
intorno di lui. (z) Vorrei , dice, potere 
alcuna cofa dirne ; e poco dopo , ne dirò 
quel poco , che da alcuni amici ho rifapuvo . 
Con quelle maniere di efprimerlì par pro- 
priamente che ancor di quel paca, che ne 
fcrirte, lafciar volerte dubbiofi t Tuoi Leg- 
gitori . Aggiunfe di poi , che dato avendo 
ordine Benedetto XIV. ( dal quale fu il P. 
Giulj amaro foramamente e ddlinto ) , che 
fi ricercajfero i fuoi fcritti , («) per vede- 
re , fe poteffero per la (lampa ordinurfì fa- 
cilmente , fi crede che i Padri Gefuiti gli ab - 
bian trovati imperfetti . Aoch’ io mi farei 
una tal cofa immaginata . Ma voi , o P. 
Storico , fe un filo avevate di politica , 
potevate lafciar nella penna quello riflerto , 
il quale a chi informato è del carattere, 
e de* fentimenti del P. Giulj, e non igno- 
ra le gelosìe e le riferve, con che egli era 
trattato da* fuoi mentre vilfe , rilveglia in 
meote cos* abbiali a penfare delle prerefe 
imperfezioni , che i Gefuiti trovarono ne' di 

lui 

fa] F*/. I. />. 30 £• ( §) /. 307. . 


Digitized by Googk 


della Storia Lette* 'Lib. II. 38$ 

fui «frrirri . Ma fono pur degni di confide- 
razione i Unenti , e le {marne , che fa_. 
1’ Autor noitro fopra la Lettera Poftuma 
intorno gli ftudj d : fu a R licione , della 
qual Lettera , checché pretenda egli incon- 
trano, Autor vero fi decanta dagl’ inten- 
denti quel benemerito Gefuira (6); il qua- 
le* non che palefarfi , come tant* altri , ido- 
latra della lua Religione , coll* applaudire 
o {ottenere per fino que* difordini e abufi , 
che per avventura vi fi fodero introdotti, 
indicò da quell’ ingenuo , e faggio Uomo 
eh’ egli era , le molte cofe che riforma- 
re doveanfi negli Studj di quella , giufta 
ciò , che molto innanzi fu pretendo nel 
noto libro Rztio Studiorum , 

VI. Alla pag. 54 z. del Voi. Ili fente male 1* 
Autor della Storia , che il P. Mamachi at-. 
tri bui tea la gloria , non a ’ Gejmti , ma a 
Domenicani d * avere nel vafìijjìmo impero del- 
la Cina ricondotta la Fede . Il P. Mamachi 
non afierifee tal cofa a capriccio , nè per 
favorire appafiìonatamenre il partito de’ Tuoi; 
ma con fondamenti ficuri alla mano, de* 
quali ognun può accertarli , prova che il 
Domenicano Gajpero della Croce vi promul- 
gò .. 

\ 

[ b ] Anche il famofo libro poftum* del Genita 
Giovanni Marianna, in cui trattavi de Rbut emen - 
fattone dignis in Societate Jefu , fa fpiteiato pari, 
menti, per non autentco, ma coniato da’ malevo- 
li j e pubblicato col di liti nome* ' 
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gò la fede innanzi al Gefuita Matteo Rie» 
€i . Crederem poi che abbia avuta lo Sto- 
rico li buona intenzione di beffarti della», 
M'ffione di quell’ iofigne Domenicano, colL* 
aggiungere, che vi predicò , ma col frutto 
à' effirne di lì a poco cacciato ? Se quello mai 
avelie avuto in mente, io non faprei co- 
me giuftifìcare la Tua fomma imprudenza 
di toccar quelle corde . Di gloria , non 
già di fmacco , a quell’ intrepido Milfiona- 
tjo fu un tale evento ; dimoffraodo con 
ciò di non aver egli né praticato, nè ad- 
dottalo il detenevo! ripiego , comune ad 
altri Mifiionaij , di predicare a quegl* Ido- 
latri una Fede, e un Vangelo, il quale e 
al depravato lor genio , e alle fupcrffizio- 
le ceremonie loro in gran parte fi acco- 
modale . 

VII. Accolfe 1’ Autor noffro con ceri* 
aria d’ indifferenza lo ftrano ed erroneo 
fentimento di alcuni Protcffanti , i quali , 
a detra di lui , da quefta psrfuajìone fono 
comprefì , (e) pe’ foli Gcfuiti fare , che feco 
loro non accordijì Roma . Se quefìa pretefa 
perfuafione , di cui certamente rinvenir non 
fi può la piò falla e piò deridevole , riguar- 
dati avefie o i Domenicani , o gli Agoiti- 
niani, o Religiofì d’altro Iltituro, fi fareb- 
be egli, dimando io, fi farebbe rattenuta 
lo Storico dal rigettarla e deriderla nelle 
p,ò folenni maniere ? VM. 

[c] ftl» III. p, 4$. s 
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- Vili. A pag. 144. del Voi. I. dichiara * 
che fia fiato certamente per errar detto , cf* 
fere il dotriflìmo Canonico Lupo di «ergo- 
no , Autore di certe Dtffìrtazioni Crono- 
logiche , ed ha coraggio di fpacciare , che 
tutta Roma fa , che tutore ne fu il folo P. 
Lazeri Ge/uita . Sappiali però , che 1 * er- 
rore , o 1* inganno fu certamente prefo dal- 
lo Slorico, il quale condotto dalla paffione, 
e dall* amor del partito buonamente ( non 
tutti però il crederanno) addotto, e pub- 
blicò per vera una cofa falfiflìma . Ma di 
ciò in altro luogo , dove fi produrrà I* atte- 
ftazione folenne dell* itleffo Canonico, per 
cui viene fmentito e convinto 1* Autor del- 
la Storia . . . 

IX. Fu egli altro mai che 1 * amor del 
partito , che induife Io Sconco ad e (altare 
alle ftelle il Compendio del fuo P Soario de 
Arte Rethorica , come più valevole di mil- 
le altri Volumi pel fine dt apparare la ve- 
ra e J oda eloquenza ? Voi. III. p. 650. Certa 
cofa è che quel libretto non fi merita al- 
cun riguardo , e che i buoni Proielfori del- 
la vera e foda eloquenza , non che valutarlo 
per nulla , lo rigettano , e Io condannano 
alla obblivione; Quando eccettuar non vo- 
leflìmo alcuni Ginnasj di Germania , (d) ne* 
quali , a detta dell* erudito Autor delle- 
Annotazioni al difcotfo dei P. Gaar , e tutn 

B b ta- 
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favi a in pregio il Cannocchiale Ariflotelieo & 
Emanuele Tefauro . 

X. Nel Voi. II. del mio Supplemento p. 
ir 6 e fegg. accennati veanero , come per 
faggio, alquanti errori fcoperti nell* Opera 
del Geluita de Chales fopra gli / Elementi 
di Euclide . L’ Autor della Storia , lic- 
coro* era da prevederli , ne 'ha fatto que- 
rele , e clamori attillimi , fino a minacciar- 
ne vcndetra , volendola contro certi Auto- 
ri di un mifero liber colaccio ^ ( e) intitolato 
Supplemento alla N.S. il quale perchè feri- 
vano foto p*r rabbia contro i Gefuiti , /iro- 
nizzano ind gnamtnte il de Chales medefimo . 
Ma quelle bravate , e quelli fchiamazzi » 
riverito mio Storico, erano da iralafciarlì ? 
‘giacché allora foltanto avrelle avuta ragion 
di valervene , quando dalle cenfure fatte- 
gli giuflificato per voi lì folle quel voltro 
Confratello : la dove la pura minaccia di 
-voler ciò effettuare , la quale probabil- 
mente , lìccomc di tanr* altre è avvenuto , 
sfumerà di f»a polla , non lomminiftra a_» 
-difenderlo , come ben vedelì, un’ oncia aa- 
•che fola di 'fondamento . Nel citato luogo 
del Voi XI altro errore li nota fcopcrto 
nel de Chahs dal rinomatiflìmo P. Torre , 
il qual errore , comecché di rimarco , fi 
vorrebbe dallo Storico mercè di fcappate c 
. futterfugj ridurre a tale , che non ft ne debm 

ha 

(e) Vtl. XI. b 64. 
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ha fare gran cafo . (f) Checche fi a di ciò, 

10 Storico non fe la prende contro il P. 
Torre , anzi , poiché qualificò il d- m Chalet 
Mathematicum £#teroquin d*l\ genti (Jìmum , 
fg) riflette, che con quella lode J ; mofir a 

11 detto Religiofo, che non ifcrive per spi- 
rito di fazione , e di partito . Ma farà egli, .. 
Dio immortale ! lo (pirito di verità , che 
ha condotto lo Storico a celebrare cotan- 
to V accennata Opera del luo de Chalet , 

a rifentirfi in sì fatta guifa delle critiche 
oppofizioni alla medefima , e quindi a pren- 
dere in sì forte , a dir vero , e conclu- 
dente maniera , le fue difefe ? Vegga di 
grazia il Leggitore difereco , fe punto di 
ragione abbia avuto lo Storico di vantarli 
ben lontano dal vizio di coloro , che novu. 
approvano nifi quod ab [uh pubblio atur , Voi. 
VI. p. fi»., e quanto dimofiri col fatto H 
millantato abbonimento di quelle perfone y 
thè £ ogni comecché moderata cerifera impa- 
zienti fono, e nemiche di chiunque altrimen- 
ti opinar voglia che effe non fanno , Voi. 
IV. p. vii. 

XI. Niente meno fehiavo degli umani ri- 
guardi, e dell' amore al partito , fi dimo- 
ftiò l* Autor della Storia nella già men- 
tovata coniroverfia tra alconi de’ Tuoi , e 
certi Oraioriani fopra un punto della Vita 
S. Filippo Neri . Delle difdicevoli e in- 
Bbt giu- 
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giuriofe maniere, con che parlò degli Ora- 
toriaoi avveriarj , ho g;à parlalo a baitan- 
2a , nè qui intendo rimmetterle in campo. 
Additar voglio unicamente , che 1* averli di- 
inoltrato lo Stprico anche in quelta caufa fe- 
guace e fautore de* luoi , del P. Manani 
cioè, e de’ Bollandilli , nuovo c patente con- 
tradegno ci preda della Tomma fua parziali- 
tà. Un Uomo folamente di si fatta tem- 
pra , o chi difaminate non abbia con le- 
rietà le ragioni dell* una parre e dell* altra, 
potrà negar ragione agli Scrittori delle Vi- 
ta di S Filippo , e a’ lor difcnfori . Nel 
Voi III p. 71 6. aderì francamente , che^, 
, > Bollandtjìt hanno le L,aderchiane vijìo - 

„ ni ( così chiama le ragioni della parte 
,, oppolta ) mede nel dovuto lume , e le 
„ fue invettive battevolmenre ribattute . 
„ Perchè può dirli , che ancora del P. 

„ riunì abbiano la difefa latta,,. Lo dedo 
egli ripete a un di predo nel Voi. VI. p. 
550. ove dell’ Appendice del dotto Orato- 
riano P. Barbieri di Bologna, non dubita 
di affermare, „ che i PP. Bollandifli bau. 
„ no veduta queda, e hannola, come mc- 
„ rita , deprezzata „ Ma potevamo noi aC- 
pettar altro da uno Storico della fua taglia? 

XII. Sebbene a che vò io rintracciando 
argomenti e riprove della parzialità , e dell* 
impegno , onde preoccupato dimcdiafi Io 
Storico Letterario , quando con verità dir 
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(ì può, che quefto fia i! perno, o il cardi- 
ne principile, fu cui tutta poggia cfi ag- 
gira la gran machina della fua Storia ? Da 
quello fpiriio egh fu certo condotto, come 
vedemmo , qualora fi mode contra coloro, • 
da* quali o egli rtelfo , o taluno de’ Tuoi cen- 
trato venne fu di alcun punto , frbbenc 
con tutra la giuftizia , e la moderazione . 
O'd* è che noo contento d* invertirli con 
ingiurie e rtrapazzi , come ne’ molti faggi > 
che fi fon dati di {opra , li denigra con im- 
porture , e di falfe accufe li aggrava ; pre- 
fumendo con ciò di procacciargli odiofità e 
diferedito predo del pubblico, e pregiudi- 
zio infieme procurare a quelle caule giufte 
e ragionevoli , che da lor fi difendono . 
Ognuno , che fvolga i fuoi Volumi , ravvi- 
far può, in quale fvantaggiofa e difonore- 
vol eomparfa prodotto egli abbia mai fera- 
pre il P. Concina , le Opere fue , e gli 
fteflì fuoi difeofori. Non c* è volta ch’egli 
parli della Teologia di lui , o d’ alrre fue 
Opere , che non le prevenga con apparati 
di odiofità, e mald’cenza . E’ propriamen- 
te gioconda la introduzione , con cui fi fa 
ftrada a parlare di quella Teologia nel Voi. 
II. p. 48 E fino a quando ' vorranno i viven- 
ti Teologi inquietarci con le loro Morali Teo- 
logie ; aggiugnt ndovi altre graziole efpr.et 
doni, le quali altrove fi dovran rimarcare. 
Quella maniera irteda da lui fi tiene iru. 

B b j -, al- 
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altri Volumi , ove parlando di riffampeJ 
de* libri poco a lui accetti, o contra gli 
Stampatori fi fcaglia , perchè di tante ri- 
ftampe ingombrino il mondo , o fa fapere 
che le nftampe fatte di un’Opera non dan- 
no argomento del merito di quella, e met- 
te per fino in ridicolo le rifiampe medefi- 
roe , ficcome fece per quella dell* Antoi- 
nc Probabiliorifia , nel Voi. VI. p. 391. 
Quanto poi alle rifiampe , comecché aitai’ 
frequenti , nojofe, e affatto inutili , per 
non dir anche , in fommo pregiudizievoli, 
de* Tuoi diletti Probabilifti, e per fino de* 
meno confiderabili , non ha 1* Autor della 
Storia , non ha che ridire ; ma anzi col 
maggiore impegno le promuove , le molti- 
plica , e le porta alle fielle. Cosi egli ado- 
però in pih luoghi pel fuo La-Croix , come 
nel Voi. I p. jo e nel Voi. Vili. p. jo<5. 
Cosi nel Voi. X. p. 4*1. e feg. per la_, 
riffampa del Probab'liffa Bonacina . Cosi ne* 
Volumi XI. p. 166. e leg. ; XII. p. 331. per 
la riffampa fata in Napoli della Medulla del' 
fuo . immortale Bufembaum ampliata dal P, ' 
Alfonfo Ligorio, dello quale avverte con 
piacere , ( b ) che fi è fatta dal Remondi- 
ni in Venezia altra riffampa. In queffo Voi. 
iffeffò p. 330. annunzia lo Storico con mol- 
ti clogj , e con tutto il bei garbo , la ri- 
ffaropa efeguita da non molto in Venezia 

. della 
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della Morale del fuo Tamburino , eh* egli 
fletto ha avuto il merito come dal frera- 
tifpizio rilevali » di procurare. ; quali non 
pago dell* onore ditti nto , che lui ha pro- 
curato la rittampa pur da lui promotta del 
fuo La - Croix . 

XIII. Menò egli romor grande , perchè 
da me chiamate furono formidabili le Let- 
tere di Eufebio Eranifte; tuttoché a dover- 
le tali reputare conferita no le Italie mefi* 
chiniflìme repliche de* luoi Avverfarj , per 
con dire della forza , e merito iommo di 
quelle . Ma nettuoo poi dovrà batter bec- 
co fugli elogi da lui medelìmo dati alle 
Lettere pubblicate contro Eranifte dai fuo 
P. Balla , lavorate , die’ egli , cor una for- 
za , che potrebbe fi dir vincitrice t Voi. Vili, 
p. $ii. Pronunzia con franco tuono , che 
le Note Anticritiche diftefe fopra le rifpofte 
del Gefuita Sanvitali ad Eufebio Eranifte » 
fanno fìomaco a chi le legge ( ivi ) . Chi ha 
un pò di difccrnimento prenderà bensì nau- 
. fea delle rifpofte del Sanvitali , e in leg- 
gendo le Note Anticritiche , troverallc fcrit- 
te colla maggior forzi , buoQ garbo , e dot- 
trina. Ad ogni modo il fuo Sanvitali lì me- 
rita tutti gli applaufi e gli encomj: egli ha 
il merito di poter efter norma a chiunque 
dovette / crivere Apologie , Voi I. p. 54. 
Quefto pregio itici efimo fi attribuire pili 
tolte dallo Storico al fuo P. Balla » fpc- 

B b 4 dal- 
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cialmente nel Voi. XIII p. $26. ParimefH’ 
le gli altri Tuoi Confratelli Noceti , e La* 
gomarlini incontrano prefio lui tutto 1* ap- 
pUufo . Egli non dubita di chiamarli for- 
midabili (fimi Avverfarj del Domenicano Di* 
uelli, (*) Voi. IX. p. 252. , (ebbene in piti 
riprefe acconciati da lui per le fede nel- 
le robufie ed eleganti fue Epiftole . Ingc- 
gnofe e [ode lettere bafievoli di per fe a ( ere- 
ditare quella infelici Storia , che del Pro- 
babilifmo ci diede il Concina « chiamanfi 
dal onftro Autore nel Voi. XIV. p. 340., 
le pubblicate dal fuo P. Gagna . Pure agli 
eruditi è ben noto quale mefehina e ri- 
dicola comparfa facciano elleno , rimpctto 
alle confutazioni , che vi lavorò contro il 
valorofo Eranifte . Abbiamo fin a queft’ ora 
avuto da* torchj , tre Volumi di Lettere y 
che fi chiaman di Agenore a Filarco , in 

di- 

( - 

, (è) Nan è da omettere, ebe ancora di quello 

degne e dotto Scrittore D meoicaoo parlò I* Autor 
della Storia c«J ip.'ggiore oltraggio . Nel Voi. VII* 
p. 435. e fcg. per lifciar gli altri larghi. Io taccia 
d' un rovefei • di mano , che altri baratterà chiame • 
rtbbtno 3 che butta poh** fttgli occhi , che vorrebbe 
rendere , fe pojjìbil feffe , con ifcaltrite arti oiiofo il 
P. Noceti , che tendi agl * incauti lacciuoli con le fue 
frodolentt maniere. N I Voi. »X. p. 15»., eh* egli 
nel d’fendere il fuo P. Core na rpejò a gran dan - 
no delta verità , e della innoctnZ' i che usò fine ar- 
ti , ar tifitf % * [cambiali per deludere gl' incauti 
lettori . 
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«ìifefa lavorate del Concina , e del fno di- 
fenfore Eramfte . In effe e al P Balla , e 
al» degno Autor «della Storia Letteraria fi 
rivedono i conti in una maniera la piti fret- 
ta e convincente . Pure l’Autore delle mc- 
defirne , ch f è il P. Miglwli erudito Dome- 
nicano , a detta dello Storico, non merita 
confider azione alcuna ; ed è flato un fargli 
troppo onore V averlo fol nominato ; nè per 
altro ci palefar ce Io volle , fé non per av- 
vertirci', che nello fcrivtre fi dimoflra qual 
è nella corporatnra . Voi. XIII. p. 326. Que- 
llo fi è T accetto , e 1 ’ onore , che fatto 
viene dall* Autot della Storia alle perfi- 
ne , e agli fcritti di quelli , che venduti' 
non fi dichiarano al fuo partirò . Ne* libri 
di quelli calunniata vien 1 * innocenza ; CO 
quelli li produce unicamente , e moltiplica la 
velenofa pajjtone : (m) da quelli ije viene 
fcandalo afr Leggitori ; quelli in fine ripie- 
ni fono di maldicenza , d* impollure , di 
folenni firapazzi , non fol ad isfregio degli 
Scrittori, ma della fletta Religione, alla 
quale appartengono . E febbene la fallita 
di quelle acculc manifellata, e convinra fi 
fia le cenrinaja di volte , ciò nulla ottan- 
te fi avrà la franchezza di replicarle inu 
eterno , fen2a tema d* incorrere un Pila - 
tifmo de’ piò vituperevoli; attefo che 1 ’ Au- 
tor noftro , il quale par che attribuifca a 
, , . le 

(Q VoU IT. p. *40. ( m ) VI» Vili . p. 3® 5 * 
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fe {ledo la facoltà di difpcnfarne le Paten- 
ti , niuo altro , come già vedemmo , me- 
rrtevol aie giudica » fe non le pcrfonc de* 
fuoi oppositori . 

. XIV. Per quella ragione non finiranno di 
ripetere e lo Storico, e i fuoi, che il P. 
Codeina ha il mertto d* avere qui fio incendio 
di ì.etteraria guerra accefo , e dilatato. Voi. 
VII. p. 599. E farà lui aferitto a reità lom- 
ma 1* aver impedito il corfo ad opinioni 
l&ftifiìme , e fcandalofe , delle quali buona 
parte riportarono fulminanti cenlure dal Su- 
premo Tribunal della Chiefa . Si repliche- 
rà mai fempre , («) che i Prob abili or ifii 
fono fiati i primi a dar it fegno della guer- 
ra contro de* Probabilifii ; o come altrove 
che i Probabiliorifii i primi fono fiati cl - 
provocare i Gefuiti ( Probabilifii , e Gefui - 
fi fi tengono per Sinonimi; (0) non ce ne 
feordiamo ) , • quali fi fiavano per gli fatti 
loro , come cofiume è degli Uomini onefli . 
E fe 1 * Eranifte, come altresì il Dinelli » 
e *1 Miglioli faranno toccare con mano » 
che quella è una rancida e maliziofa im- 
poftura , tant' è non fi refterà per quello 
dal replicarla Sino alla fine de* fccoli . Al- 
la maniera medesima , checché fcritto fiafi 
da’ Teologi di gran vaglia, checché i Tri- 
bunali della Chiefa abbiano decretato con- 
tra chi folliene , che la Grazia efficace ab 

itlm 

(n) Voi. X. t. 4#7. ( «) A» 4M* . 
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ìntrinfeco , la tìfica premozione , ed altre 
confimili Temenze Cattoliche , parificano 
di Gianfenifmo , e di Calviniano , non tra- 
lafcierà lo Storico , non tralascieranno i 
parziali Tuoi di ridirlo a piena bocca , nè 
di pronunziare fi arrollìranno , (p) che il 
Molinifmo tìa la Temenza della Chiefa , e 
de* veri Cattolici . Ma ogni Uomo illumina- 
to ben conoTcerà , che la paffione, T in- 
tcrelTe , e lo fpirito di partito , han iur- 
ta la parte in quelli giudi?. j , che da tali 
forni unicamente pocedono le accufe , e lo 
contumelie ingiufte, con che maltratta lo 
Storico i Tuoi Avverfarj; c che finalmente l* 
affettare a quando a quando rifpetto per 
certe determinazioni della Chiefa , preli.* 
come piti aggrada , il vantare moderazio- 
ne o purità di dottrina , non è , come in 
altro fomiglievole incontro fu detto nelle 
Memorie del Valvafenfe 1754. p. 76. , non è 
zelo di Cbieja , ma zelo di Cafa; non elTen- 
do quelli in realtà che fpeciofi preteftt » on- 
de accreditare prede 'gl' incauti le dottrine 
e gli ferirti proprj , e quelli per contra- 
rio deprimere degli Avverfarj . Mi cade.* 
qui acconcia nna riflelfione del nollro Au- 
tore. Prevenendo la riftampa fatta nel 1754 
del Probabdifia Bonacina , cosi fi efprime 
nel Voi. X. p 421. ,, Un paradofiò ci pre- * 
„ Tenta 1 * Italia nella Mórab Teologia J 

Quc- 

[ fjrol . V . f . 545* 
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9 , Quello è ogg mai che non fentanfi fé non 
„ clamori contra i Probabilità , e fi con- 
„ tinui al tempo ftefio a ritlampare le Teo- 
,, logie de* Probabilifti . Qual fia di tale 
„ Paradoffo la cag ; on vera , io non dirò,,. 
Ma potàbile che quella cagion vera non 
fappiafi dallo Srorico ? In lui medefiroo cer- 
tamente piò che in altri fi deve ella ri- 
fondere . E chi fu mai fe non egli tletà» , 
a cui 1* eftro venne di procurare a quelli 
giorni le tillampe di alcune Teologie Pro- 
babililliche , le quali , o ad ammuffire ne- 

f li angoli d’ una Libreria , o al vile ufo 
e’ pizzicatoli e pefcivendoli condannate 
erano da gran tempo? Mercè di quelle ri- 
(lampe , e de! folletico di qualche- ag- 
giunta , degna propriamente di tali Opere, 
fi farà buonamente lulingaro il noilro Edi- 
tore di rimetre r le in credito, e di procac- 
ciare all* ormai decaduto Probabilità^ alcun 
riparo . Se non che il pretelo Paradoffo 
allora folo ( ben Io vedono i ciechi ) po- 
trebbe aver luogo , quando per i feguaci 
d’ un partito medefimo e fi declamale con- 
tra i Probabilità , e le riftampe delle loro 
Teologie fotàero procurate . Vegg^fi però 
anche da quello , fe 1* Autor della Storia 
ragioni col capo, e fappia quel che fi dica. 

XV. Rifervo ad altra occafione il dimo- 
(Irare fin a qual fegno giunto fia nello Sto- 
rico Letterario il zelo di Cafa , la parziali-* 
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ta , e 1* impegno pe i'uoi benevoli , avendo 
egli avuro il coraggio di favorire e difen- 
dere alquanti de* iuoi ad onta delle pro- 
fcriziom e cenfure , con che fulminate ven- 
nero da’ Supremi Tnbunali della Chiefa le 
loro Opere, c propofizioni. Frattanto pria 
di terminare quello Capo regillrar voglio 
due tratti dell* Autor della Storia , i quali 
non farà difearo a’ Leggitori 1* avere lott’ 
occhi , quali nuovi laggi della fua ingenui- 
tà e diiappaffione . Cosi egli nel Voi. X. p. 
583;. „ Il daie foltanto alle cofe piò giufie 
,, e Uudevoli un maligno colore , non è 
,, che di certi tetteratuccoli , i quali con 
„ non altra fpefa che dell* altrui difpregio 
,, vogliono far fi nome ; ma pur converreb- 
,, be che fi difingannailero una volta , e_* 
,, conofcdfero che si fatte maniere a’ lag- 
», gi Uomini maovono naufea , e ridicoli 
„ rendono eflì che 1* ufano , non quelli » 
,, a dileggio de’ quali con infolfnbil baldan- 
», za vengono ulate Ma a qual fine que- 
lli sfoghi, e nfenpmenti ? Diretti vennero 
dall* Autor noltro contro 1* Abate Domeni- 
co Fontanim Editore delle Memorie del fu 
Arcivefcovo fuo Zio , Letterato famofo ; 
perchè dimollrò poca Itima di certe Anno- . 
tazioni , che dall’ Autor noftro fatte venne- 
ro fopra il Ragionamento delle Mafnade la- 
vorato dal Prelato luddetto . Ecco però qual 
fia , e di quale calibro la decantata indif- 

fe- 
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fercnza Tua per le ceofure ed oppofizion! 
fatte a’ Cuoi ferirti . Ma fe per ai poco 
moftra egli di aver la pelle cotanto fatti- 
le ( rimprovero che altrui Teppe dare nel 
Voi. VI. p. 511.)* che dir mai dovranno, 
c in quali rifentimenti prorompere i Tuoi 
Avverlarj , ed oppofitori , de’ quali fenza 
riguardo nè al grado , nè alla condizione 
loro , ha parlato nelle pili olt'raggiofc ma- 
niere , e lenza avere per lo pih nè giufti- 
2ia , <nè ragion loda , che lo appoggiale 
in tali trafporti? Venendo al fecondo trat- 
to dell’ Autor noftro » Ieggefi quello nel 
Voi. XII. p. 331. c varrà a dimoilrare via v 
meglio quanto eccedente in lui Hata fia la 
patuoae dell’ odio riguardo agli Autori, co* 
quali non aveva buon fangue , e quanto 
grande per oppofito la paflione dell* amorp, 
e dell* impegno rifpetto a* Tuoi ben affetti 
-•c parziali . Accennati da lui nel citato luo- 
go la Pratica del Confeffbre polla in fine 
del Tomo a. del fuo Bufembaum ampliatp, 
dal P. Alfonfo di Ligorio; e nel celebrar - 
quella , tenta deprimere la già pubblicata 
dal P. Concilia . Ecco le fue parole i ,, Oh! 

„ che buon contravveleno è quella mai a 
,, quella , anzi Filippica che Iftruzione de* 

,, Confejfori , e dei Penitenti llampata dall* 

,, Occhi nel 1753 ! Qual diverfità! La Pro- 
„ tica del P. Ligorio fpira un* unzione di 
•> Dio, tutta carità, tutta dolcezza, tut-. 

ta 
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ta moderazione : V lflruzhne fp:ra furo- 
*> re , tutta trafporto , tutta fierezza , tur- 
9, ta fanatifmo. In quella fi vede 1 * Uomo 
,, faggio 9 che cerca la falute dell’ anime]; 

„ in quefta uno Scrittore impetuofo • che 
alla dilpcrazionc precipita i Fedeli . La 
,9 prima con diritto metodo procede , e eoa 
,9 giufia dottrina alla penitenza ipiana la_^ 

9, drada ; la feconda è uno zibaldone di- 
99 fordinato, e con idravolte opinioni odio- 
,9 fa rende la Sacramentai Confettione 9, • 
In tale maniera fcrive l* Autor della Sto- 
ria , quel medefimo eh’ ebbe coraggio di 
preferivere ad ogni Scrittore 9 e inaffima- 
mente fe R Itgiofo , (q) d* aver il cuore da 
ogni affettuzzo d* odio , 0 d* amore ( il fuo 
contegno rnodra ben alrro che un ajfatuz - 
zo ) verfo tali e tali altre perfine perfetta- 
mente fg ombro \ quel medefimo che s’ impe- 
'gno piti volte « che civile e Crifiiana rnodt-^ 
razione avrà fimpre luogo (nella fu a Sto- 
ria ) 9 ( r ) ancora nelle cenfure de maggiori 
nemici ; ma non mai bugiarda adulazione •, " 
non mai fervile parzialità , non mai vani ri- 
guardi , che modrò di aborrire certo fpi . 
rito di cabala per quelli (oflenere 9 e con in- 
debite laudi ej altare , che fieno del proprio 
partito , Voi I. p. vii. , che finalmente^, 
protetto di voler fare la odiofia parte di av- 
vertire quello lui parrà men buono ne* hbri % 

nel 

li) Val, III. f 113, ( r ) ivi p, ut i» 
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{*) nel più onefìo modo che pofjjbil Jia . Mi 
fenza più dilungarci fa quefto , giacché al» 
tre cole ci chiamano, tei mineremo con av- 
vertire i Leggitori nuovamente colle paro- 
le del medefimo Storico, (r) che imparino 
quindi a non fidar/i , e a non lajciarfi [or - 
prendere dal franco tuono , con che queflo 
Scrittore , cioè 1 * Autor della Storia , vuol 
toro imporre . 

CAPO IV. . 

Della parzialità e degli encomj , con che 
V Autor della Storia Letteraria ha 
. favorito fe medefimo , ed alcune 
fue Opere , 

G RAN cola non ci vorrà a perfuaderfi , 
che uno Scrittore condotto, anzi do- 
minato, Siccome lo Storico, dalla paffione,/ 
c dall’ amor del partito , per favorire ed' 
applaudire in ogni incontro le opinioni e 
gli fcritti de* fuoi ben affetti , dimofirato 
egli abbia altresì per tutto ciò che può 
riguardar fe medefimo lo fteflb impegno e 
parzialità . Vero è che neffun piò di lui ha 
fatto pompa di fpaffionatezza , e indifferen- 
za pieniffima anche fu quefto punto, dirno- 
ftrando di abborrir fommamente quefta pat- 
tfone , e viltà d* animo , come affatto dif- 

eoa- 

fr} p» 4$8. (t) Volt yl» p* 4*5? 
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convenevole al carattere di Uom 0 inge- 
nuo , e di Storico Letterario . Oud* è che 
in varj luogni « de’ quali opportunamente 
faremo ulo , la detelìò nelle pili forti ma- 
niere , ed aifermò d’ clTeroc alfatto fgom- 
bro e fpogliato ; nè rartener Teppe la pen- 
na dal rimproverare acremente alcuni Scrit- 
tori , per quello folo che lui fembrarono 
lodatori di le raedefimi . Comunque ciò fia 
però , la verità fi è che tutt’ all' oppofiio 
fi è diportato in p*ù occalìoni 1* Autor no- 
ftro , e che per quello capo ancora fi è 
fatto conofcerc al pubblico alfatto diver- 
fo nell* indole, e nella condotta , da quel- 
lo che doveva elfere , e che ha proreita- 
to più volte di voler dimoitrarfi . 

I. Lafciò egli fcritto nelle note Lettere 
al C a rdinal Querini , riftampate nel lib. 
Dife/a ; (ti) Le lodi , a chiunque fi diano , 
come efa^erate fono , non faran da me gì a fi- 
ntai approvate. E per vero dire , egli me- 
defimo attellò di non faper approvare le 
foyer chie , ed ejagerate lodi , che da talu-* 
no a mano piena fi verfano falle ceneri del 
Muratori. Vero è d’ altra parte, che trat- 
tandoli del fuo Miff-i, collante non fi di- 
moilrò in quella malli ma , avendo noi ri- 
ferite con illupore le (overchie ed efagera - 
te lodi , eh* egli ftelfo a mano piena , 
perpetuamente ha verfato fopra le opinio- 

C c ni y : 
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ni , gli affanti , e i libri del fuddetto Maf- 
fci , e d’ altri fuoi partigiani . Checché pe- 
rò fia di quello * che or non fa al cafo , 
per quella parte che fpetta il dar lodi a 
fe medefimo , ha voluto lo Storico apparir 
delicato e circofpetto al maggior fegno . 
Quindi è che a pag. 204 del Voi. II. chio- 
dando cert* efpreffioni del P. Reverendiffimo 
Orli celebre Domenicano nella Prefazione 
alla fua Storia Ecclefiadica , rifletté con una 
fpecie di nmprovaro ( ingitifto però , come 
dimoierai altrove ) , effere quefìa una pen- 
neilata Maeflra , con che il Padre ba fenza 
dubbio dipinto fe ftejfo . Ma facciamo qui 
punto , e tra voi e me , o degmflìmo Sto- 
rico , decorriamola in confidenza . Se co- 
sì voi penfate riguardo agli altri , e fopra 
efpreflìoni , le quali realmente non dicono 
quanto credete , vi lufingate per avventu- 
ra , che ben inrefe faranno , e applaudite 
dal pubblico le lodi mamfefle, che fuor di 
propofito , e nella piò affettata maniera « 
tettine avete piò volte a voi medefimo ? 
Vaneggio, io forfè* o cofe infingo non ve- 
re ? Ma ella è pur vottra 'la lunga recita * 
che trovafi nel Voi. III. p. 647. e feg. , 
degli onori ed applaufi eccedenti fatti 
voi nella Città di Ofimo ? La traferiverò 
qui per diflefo , giacché importa il ripro- 
durla , e varrà certamente di trattenimen- 
to piacevole a’ miei Leggitori . „ Non po- 
chi 
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„ chi onori ha il P. Zaccaria ricevuti in 
,, Ofimo. Lafciamo Ilare quelli per la pre- 
,, dicazione della (Guardiola , che a noi 
„ non appartengono , come una Corona 
„ ài Sonetti ( bella quella figura di reri- 
„ cenza ! oh che pennellata maeftra ! ) in 
„ Ancona ftampati, la quale per altro quan- 
„ to è commendabile per la bontà de’ più 
Sonetti nella Grettezza propria della Co - 
,, rona , altrettanto è al Predicatore Hata 
9 9 di onore 9 per non aver mai i Signori 
,9 Ofìmani coflumato di fare alcuna raccolta 
99 pe’ Predicatori: del Vefcovo , comecché 
,9 applauditi , ma per quelli della Città „ . 
L’ amore della verità , e il vantaggio del- 
la Italiana Letteratura , che tanto preme 
allo Storico , non gli porea confeotir cer- 
tamente , che il pubblico reflalfe defraudato 
di sì importanti notizie . Andiamo avanti . 
99 Un Sabbato di quei 9 ne’ quali, ficconie 
,9 dicevamo nel precedente Capo , vacava 
99 1 * Accademia Ecclefiaflica , per compia- 
99 cere’Monfig. Vefcovo, e vatj di que’ Si- 
9, gnori , recitò il P. Zaccaria una DifTerta- 
,9 zione predo che eflemporale full* amore 
,9 dell * Antichità . Singolare fu la frequen- 
9, za de’ nobili Uditori ; e tanto più con- 
,9 iìderabile , dovendoli quella fera per irn- 
,9 portante affare tenerli pubblico Confìgiio 
,9 della Città 9 fu quello ad altro giorno 
99 differito a folo fine, che la Nobiltà con- 

C c z cor- 
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„ correr potette t ficcome concorfe , al 
,, Vefcovil Palazzo , per intendere quell* 
„ antiquario Ragionamento ,, . ( Volete^, 
magior esattezza , e d’ uno Storico più de- 
gna nel circotianziare i racconti ? ben eb- 
be egli ragione di più voitc vantartene . 
Ma ad ammirar profcguiamo le pennellate 
Maefl'e del noftro Autore ) „ Maggior 

,, dimottrazionc di onore poteafi fperarc da 
una Città ? Eppur non Metterò qui le 
,, finezze de’ Signori Ofimani verfo di quel 
Gel'uita ,« . ( fu adunque , o mio Storico a 
narratele pure « che il mondo attonito è 
in grande afpettazione d’ intenderle , e— 

» tanto più le goderà * che da voi medefima 
gli ne viene il racconto ) . „ Appena che 
„ termiuata fu la Dittertazione , • il Signor 
„ Qiovambàttifla lattoni , dotto Segreta- 
,, rio dell’ Accademia , e fratello del leg- 
„ giadrilfimo Poeta t e preclaro Giurecon- 
„ lui co Sig Marcantonio Accademico Rico- 
„ verato « del quale due Sonetti fotto il 
„ fuo nome compajono t e alcun altro ve 
f , n’ ha lotto altrui nome ( ancor quello 
„ era da faperfi ) nella citata Corona , 
„ 11 Signor D. Giovambattifta Taleoni , 
„ dico , rizzotti in piedi , e a nome-, 
,, degli Accademici preccrvzzò Socio il Ge - 
,, [ulta Ragionatore . Ca qual graziofa of- 
„ fetta di onore feguita fu da univerfali vi- 
„ va di plaufo { ci volevano ancora quattro 
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» Salve di morraietti ) della cortefe Adu- 
», nanza . Lo dello Gefuita è dato il dì 9. 

„ dello feorfo Settembre acclamato iti Ma - 
», cerata Accademio Catenato ,, . Che di- 
ci , o che puoi penfar mai , Lettor mio 
caro, di uno Scrittore, che in queda ma- 
niera fcrive di fé mededmo ? Egli è cer- 
tamente pili valorofo affai di Tiziano , c-, 
d : Paolo nelle pennellate Maejlre . Chi potrà 
perciò contenerli dal far eco a quegli, eh* 
egli narrò aver ortenuto , univerfali viva 
di plaufoì Viva dunque , viva I* imparzia- 
Ijffimo Storico , il valentiflìmo dipintore di 
fe medefìino . Ma tralasciando gli Scherzi» % 
io chieggo in correda a* miei Leggitori » 
fe un racconto si inetto, e sì ridicolo tol- 
lerato farebbe fenza domaco e biadino nel- 
le Gazzette pili indpide , che d leggono per 
paffatempo da* sfaccendati . Ma in una Sto- 
ria Letteraria ? in un* Opera dedinata al 
decoro e vantaggio della Letteratura d* Ita- 
lia ? Che fe il Gazzettiere diftefo •eveffe-. 
quello racconto in lode di fe mededmo » 
(jeeome fece il degno Autor della Storia » 
non cospirerebbero di confenfo unanime i 
Leggitori ad acclamarlo predò che mancan- 
te di Senno , ed attiffimo per tal ragione 
pd entrare nel numero di certi Accademi- 
ci Catenati , ben diverd da quegli di Ma- 
cerata ? Pronunzi adunque lo Storico, che 
n’ ha tutta la ragione , che fi è vantato , e 

C c j • che 
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che fi torna a vantare , che fiolo fpirito di 
verità lui regge la penna , non già quello 
di adulazione , (x) di vanità , e dell* amor 
del partito ; e protetti ancora che il dir 
quello di fe , non è nò , non è millanteria 
o protefia contro del fatto . 

Spettatum admijjì rifitm teneatis amici . 

II. Troviamo nel Voi. III. p. 578. delira- 
mente rimproverato dall* Autor della Sto- 
ria 1 ' infègne Dottor Bianchi di Rimino , 
quali in certa funebre Orazione, anzi che 
le gefia del morto P. Chiappini , abbia prem 
tefo di celebrare i laudevolt filmi fìudj dell * 
Antichità , e della Storia naturale , e mo - 
defiamente anche fe fìefib . Notatte quanto 
dilicato fia e gelofo in quella parte, qualo- 
ra però degli altri fi ftrarta 1 * Autor no- 
llro ? Nel Volume iddio pag. 68. afferma , 
eh* è viltà lo flenderfi da fe gli elcgj delle 
fine Opere . IVla che altro ha fatto egli mai 
nell* accennare le Opere da fe pubblica- 
te ? Nel Voi. I. p. 50. e fegg. loda ed efal- 
ta in piò maniere il Supplemento al Gefuita 
La-Croix, che da ognuo pur fapevafi ac- 
cozzato da lui raedefimo , comecché ivi 
noi dica . La riftampa di quello fuo Supple- 
mento fi celebra con uguale applaufo da_ 
lui fteffo, dopo cJIerfene già dichiarato Au- 

' to- i 

(x) Dìf> p. 11 8.' 
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tore 9 nel Voi. Vili. p. 306. e 307. , ove 
fui modi Ilo della feguitane in Colonia uni- 
tamente alla Morale di quel Gefuita , alla 
quale già fi accennò il funefto accidente 
océorfo nella Frapcia , defidera pubblicata 
sì uttl rijìùtnpa anche da’ Torchj di Vene- 
zia . Della riftampa da lui medefimo pro- 
curata dell’ fuo Confratello non men bene- 
merito della Crifiiana Morale , il P. Tora- 
roafo Tamburino , fa lo Sorico menzione 
gloriofa nel Voi. XII. p 330. Quello , die* 
egli 9 che oltre ogni altra delle precedenti 
Edizioni rende quefla pregevole , confìfte nel- 
le nuove giunte , 0 Jta ne * Prolegomeni del P. 
Zaccaria . E’ da faperfi però , che quelle 
nuove giunte , 0 prolegomeni di tanto pre- 
gio , fono a un di predo i medefimi , che 
il detto Gefuita inferì nel fuo La-Croix, 
e riprodotti ancora nella riftampa, che pub- 
blicò l* iftelfo Remondini in Venezia , da 
cui anche 1 * altre ci vennero , della Mora- 
le del famofo Bonacina , annunziata già con 
pompa dallo Storico nofiro nel Voi. X. p. 
421. , e verifimilmente da lui medefimo 
procurata . 

Ili Generofo e nientemen liberale fi di- 
moierò nell* encomiare altre Opere da fe 
medefimo date in luce . Nel Voi I. p. 158. 
egli fi dà il pregio d’ lllufìratore del Vefco- 
vato di Cremona , per motivo dell’ Opera 
da lui pubblicata , che contiene le merao- 
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rie di quella Chiefa e Città. D' una fu*— 
Diflcrtaziene quivi inferita , afcoltifi con 
quale modeftia e ind’fferenza egli favelli . 
(y) La Differ fazione mojìra quale fpirito 
franco abbia V Autore contro le prevenzioni 
popolari , che voglionji collo Jpeciofo nome 
di tradizioni autorizzare dalla dabbennag - 
gine di ajjatjjìmi . In altri luoghi di quello 
ragguaglio dà lodi a fc medelìmo. Sulla— 
fine v’ ha quello bel tratto : (z) le Anno - 
fazioni , che vi fa l * Editore , Jono d * aVerfi 
in pregio e fìima . La fleffa prt fazione di 
quefi* Opera , al contrario di tante , che 
nulla dicono , molte belle note contiene . Quan- 
lo megl'o, o riverito mio Storico , quan- 
to megho del Dottor Bianchi , riufeite voi 
nel celebrare módefìamente voi fleffo ? Nel 
Voi. III. p. 411. riferifee un libro|, eh* ei 
diede in luce l'opra alcuni SS. Martiri , e 
la controversia che bolle tra gli Comafchi , 
e la Badia di Arona circa il pofTeflo delle 
loro Reliquie . In quella contefa dice l* 
■Auto e molte cole , non* Tenia contraddi- 
zioni e inviluppi, come vedremo opportu- 
namente. Pen<a egli però , che più di tut- 
to lìa da ojfrvare come conchiuda V e fame 
della ncjofa qutftione , ( a ) Appunto, eccol 
qui : „ Ma i Signori di Como , fe inferiori in 
», quello ( nel polledimento de* Santi Cor- 
»> pi ) fono a* Milandì , ed agli Aroneli , 

ccr- 
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„ cerchino d’ uguagliarli e di fuperarli an- 
„ cora nella divozione verfo così illuftri 
,, Eroi della fede ; che quello certo farà 
„ loro di maggior gloria, che non il pof- 
„ federne le olfa , e fimilmente più che 
„ non il difpntare tra mille incertezze e 
,, dubbierà cogli Avverfarj, gioverà loro. 

,, E fe in oltre rimaner vogliono nella pi» 

„ credenza loro , vi diano alla buon* ora» 

„ e lo lo contentinlì , che altri limilmenre 
,, ritengali la fua non mal fondata opinio- 
,, De,,. Che mai diran gli Eruditi di que- 
lla covchifione , degna per verità d* uno 
Storico Letterario , e di chi ebbe mano 
jt • in quella contefa , e lì dichiarò per 1* un 
de* paniti , qual lì è quello degli Aronefi. 
Quella conclufìone lì acconcia e fenfata mi 
fa fovvenire di altra non dilfimile, con cui 
olTervai , che lo Storico terminò le fue ii- 
flellìoni , o a dir meglio, inviluppate e in- 
coerenti di erie , (opra la gran contefa dell* 
Arta Magica ; ed è la feguente . „ Noo- 
„ m* importa nulla nè della Magia , nè de* 

,, protettori di elTa ; e fe quelli per provar 
», meglio , che lì dia , vogliono divenire * 
», eglino lleflì Maghi, pregherò per loro, 

,, acciocché il Signore gl’ illumini ; ma poi 
,, facciano ciò che lor pare „ . Voi. IX. p. 
3«. Ad ogni modo , ritornando noi col 
penlìero alla prima conclulìone , vediamo 
come lo Siojìco fe ne compiaccia: Piactf. 
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fe a Dio , die* egli, che in fomiglianti con- 
troverfie fi parlaJJ'e da tutti qvufio linguag- 
gio , (£ ) che non vedremo tutto giorno inu- 
tilmente moltiplicar libri di chi difende ef- 
fere nella tal Città il corpo di tale , o di al- 
tro Santo , e di chi in tutt* altro paefe il 
fofiien pofio . Ma fe a voi , o mio Stori- 
co , non aggradifce il contrattare fu quelli 
punti di fatto e di erudizione, ciò che lo- 
devolmente e con profitto fi è da molti 
praticato , perchè non lafciare almen voi 
medefimo di entrare in qnefta , ed altre 
confimili controverfie ? perchè volere an- 
cor voi entrar nel novero di coloro , i 
quali a derta di voi moltiplicano libri inu- 
tilmente ? Anche di qua capiran gli eruditi, 
di quale natura egli fia il millantato vottro 
fpirito franco contro le prevenzioni popolari , 
che voglionfi collo fpectofo nome di tradizio- 
ni autorizzare dalla dabbennaggine di afi 
faijfimi . 

IV. Avvertiti fummo nel Voi. VITI. p. 
409. dal P. Zaccaria , Storico Letterario d*> 
Italia , che i Marmi Salonitani pubblicati 
4 nel Tomo a. dell* Illirico Sacro del P. Far- 
lati , „ fono fiati dal P. Zaecaria diftribui- 
,, in Clafiì , ed illuttrati con quelle Anno- 
,, tazioni , eh* egli ha creduto ballare agli 
,, Antiquarj non bifognofi di lunghe dice- 
„ rie utili folo a’ principianti » ed eftere^ 

. più „ 

[ h ì 4i3* 
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„ piti neceflarie alla intelligenza di quelle 
„ lapide,,. Aggiunfe il detto Autor nollro, 
che „ quando pure averte voluto sfoggiare- 
„ in erudire chiaccherate , non avrebbel 
„ potuto per gli pochi fogli , che foli Io 
» ftsmpatore accordava a querto lavoro , 

„ efiendo ornai il Tomo per le preceden- 
9 , ti cofe di giurta mole,,. Ma perchè non 
fare , riveritiflìmo Storico , di quelle erudi- 
te ckiaccbtrate un Tomo di Supplemento , 
come in altre occalfioni fapefle ben fare , 
con quel merito e applaufo , che ogouno 
fa ? Frattanto che dirà il ceto degli avve- 
duti e ingenui Letterati di quelle Iodi , 
che date a voi medelimo , dopo avere bra- 
vato pih volte con altri Scrittori per alcun 
tratto confinile, che incautamente loro ufei 
della penna ? Se non che , devo con dis- 
piacere notificarvi , che le decantate vo- 
ilre Annotazioni fopra i Marmi Salònitani , 
così neceJJ'arie ed utili agli Antiquaria con- 
tengono errori madornali, e sbagli porten- 
tofi , ne* quali non s’ incorrerebbe neppu- 
re da’ principianti . Raccogli eli querto dal 
novero , che di alcuni ne feee il valente 
Antiquario Sig. Co. Polcafiro , nella eru- 
dita e forte lettera , riportata nel Tomo 
IV. Part. IV. Art. XIV. ddlc Memorie Let- 
terarie ; e lo dimortrerà piìi ampiamente quel 
dotto Dalmatino , il quale, come ivi fi dice, • 
pubblicando le Jfcrizioni della fua Provincia , 

cor- 
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correggerà tutti ai uno ad uno i molti er - 
tot dello Storico Annotatore , (c) e vendi- 
cherà V onore della fua vii’ p e fa Nazione . 
Annunzia lo Storico nèl Voi. X pag. 547. 
e fe gg. altra Tua Opera intitolata Excurfus 
litterarii per Italiani fre , fopra il qual ti- 
tolo qp ben lepido Sonetto fu comporto * 
c mandato io giro ; e dì quella ci fa in- 
tendere colla folita fua modifiia : „ Piò lun- 
,, go, e pili pregevole, o 'l tempo che-, 
,, abbraccia riguardili , o le Città , alle 
f , quali fi rtende , è l'altro viaggio dei P. 
,, Zaccaria in più riprefe fatto per occa- 
„ fione delle- prediche o annuali, o fivve- 
,, ro della Quarefima ,, . Della natura iftelfa 
è il tagguagho, che ci dà nel Voi. XIII. 
p. 40}. e fegg de* fuoi Aneddotti Pifiojefi . 

V. Sebbene a che rintracciare gli enco- 
mi , che a larga mano profufe lo Storico 
lopra alcune fue Opere , o letterarie im- 
prefe, quando abbiamo frequ<*n r !ffjmi quel- 
li , onde celebra , e porta alle (Ielle la». 
Storia medefima , fopra la quMe verfiamo . 
Del primo libro di quella fa noto, che con 
comune approvazione , td avidità è fiato rice- 
vuto , e che incontrò V univ eri al gradimen- 
to, Voi. II p. vii. Nel Voi. Ili p. 750. 
affermò : fe qualche error di fiarrpa fi trag- 
ga , non f appiani mai che poffa riprender fi 
dal P. Berti ; e vuol alludere a’ varj pon- 
ti 

[*] pag. 1C. 
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ti Teologici , c di fatto, ne* quali negar 
non fi può , edere fiato convinto di er- 
rore lo Sporico da quel valorofo Agofiinia- 
no ; Ma eccoci un bel tratto, che la pen- 
na del nofiro Autore regifirò oel Voi. IV. 

P 284 a commendazione della fua Storia . 
Die* egli « efperfì alzato per efia un inefora- 
bile Tribunale contro i libri de* iuoi impar- 
ziali , e Tribunale tanto più ad ej]ì terri- 
bile , quanto maggior , e più durevole corfo 
vedeano dovere nel mondo letterario avere _* 
le fue cenfure . ( d ) Il perchè , vuol' egli 
far credere , che coloro tcntaflero al pof- 
fibile d* intimorirlo , e fors* anche rittrarlo 
da un* imprcla troppo ad eflì funefia . Se* 
gue a dfte: „ Ma il numero di quelli mal* • 
„ contenti paragonili ancora con que* tan- 
„ ti piò, i quali applandon I* Opera, la ce- 
„ lebran , la Ipargon per ogni luogo . Let- 
,, tere abbiamo noi , (e) e sì pure ad al- 
,, tri fcritte da* maggior Dotti d’Italia, nel- 
„ le quali fe ne profondono a larga mano 
„ le lodi , a quelle raccontanfi da molti 
„ datele ; c fe a una vana ofientazione-, 

» n an temefiìmo d’ incorrer la taccia, ver- 
,, rebbe qui in acconcio di pubblicarle . 

„ Ma fenza ciò crediamo potere a chun- 
,, que, onde dal numero di quelli Avver* 

,, farj non fi fgomenti , ballare il pubbli. 

„ co giudizio, che hanno dell* Opera no» 

lira 
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,, lira fatto quegli Oltramontani , i quali 
„ in Ginevra' hannola in Francefe idioma 
„ trafportata , e niella alle lìampe,, . Chec- 
ché fia delia verità della vantata traduzio- 
ne , e riftampa , che non fi è ancor vedu- 
ta. nel mondo, e del fine, che avuto ab- 
biano que’ Giornalai nel procurarla , certo 
certo (e le ne aflìcuri lo Storico ) che della 
modeflia di lui non fi può muover dubbio, 
e del timore , ond’ è prefo cotanto, di non 
incorrer la taeeia di vana o/lentazione'. Ne 
vogliamo ulteriori e più luminofe riprove ? 
Alla pag. 44$. dell* ilteflò IV. Volume co- 
sì egli favellando della fua Storia : ,, Co- 
,, mineio quafi anch' io a tenermi in buono 
,, d* un’ Opera , nella quale i pih fieri ni- 
„ mici miei appena altro fanno riprendere, 
,, che errori di ftampa . Non ne ho ra- 
„ gionc ? Ma nò , fiamo umili , e al da- 
,, nator d* ogni bene Iddio rendiamo gra- 
„ zie ,, . Vedete umiltà prodigiofa, e di 
nuovilfimo conio , col di cui manto foper- 
chiare e nafeonder vorrebbe!! la verità! Lo 
fteflo egli ripete in tuonò piò franco Voi. 
VI. p. 12. „ Dilli in altro luogo, e ’1 ripe- 
„ to ancor di prefente , che quelli Signo- 
„ ri miei Cenfori mi mettono tentazione 
„ d* infuperfrirmi ( faldo , faldo , P. Stori- 
,, co, rinforzate a un tal palio così cimen- 
„ tofo la natia voftra umiltà ) , conciolfia- 
„ chè penfa , ripenfa, ftudia, riftudia, non 

iau" 
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„ fanno trovar ne’ mici Tomi, che errori 
,, di ftampa , o cofe, che loro difpiaccio- 
„ no , perchè veggo nfi fcoperti „ . Qual • 
alno Scrittore foftenuro avrebbe con si am- 
mirabil pofTeflo e dignità , come lo Stori- 
co , il Tribunale inèjorabile da lui alzato ì 
Ma chi è mai cosi ftupido , che non dif- 
cuopra il ridicolo di » quelle millanterie , 
fpacciate nel pubblico con tanto più am- 
mirevol coraggio, quanto palefi fono i mol- 
ti madornali farfalloni , de’ quali convinta 
fu la Storia Letteraria da* parecchi Scrit- 
tori , e fpecialmente da* Volumi del mio 
Supplemento ? A. chi meglio per tanto , 
che a le raedefimo poteva rivolger lo Sto- 
rico ciò che leggefi nel Voi. VII p. 719? 
Ottimamente ha ella fatto a tejferfi da /e_. 
fìejfa qutfli elogj , mentre è difficile , che da 
chi della fua Storia ha qualche conofcimen • 
to , aveffie potuto ottenerli . 

VI. Nulla ottante però che malficcj eJ 
quali infiniti errori {coperti fi fieno da’ Cen- 
lòri della Storia Letteraria , giugne il fuo 
Autore all’ eftremo dell’ animofità, col de* 
ridere le molte cenfure e oppofizioni fat- • 
tele , e collo fpacciar francamente di aver 
data a quelle piena foddisfazione . Nella 
Prefazione al Voi. VI millanta , (f) che 
grandiffima pane deUe oppofizioni , che lui 
fatte vennero nel Voi. I. del Supplemento 

di 
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di Lucca , era già in quello , che chiama 
verace Supplemento , cioè il Tomo IV. della 
fu a Storia > (lata prevenuta , e mejfa a nien- 
te . Il perche non farà meflieri , che d' una 
affai breve rifpofla , la quale anzi che con- 
futare le arcufe dell * Anonimo , alla memo- 
ria de ’ Leggitori noflr't richiami la già fat- 
ta confutazione . Nel Voi. II. del Supplemen- 
to fu per me replicato quanto baila alle 
vantate preventive confutazioni del nodro 
Autore » quanto bada , dilli , perchè arro- 
fiifea in faccia del pubblico , e comparifca 
appo d’effo un millantatore imprudente , il 
quale con franco tuono cerca d' imporre a* 
femplieu II pubblico adunque, al Tribuna- 
le di cui io mi appello, faprà rendere ed 
a lui ed a me quella giudizia, che ci con- 
vieue . Da lui certamente eh’ io non atreq- 
derò mai quella giustizia , erteqdo avverti- 
rò dalla fperienza , che nulla lo commuo- 
vono le cen.ure e i rimproveri per giudi c 
adequati che fieno ; ficchè il confutarlo iq 
alcuna parte è una cola deità quanto a lui, 
che il cantare a’ Tordi. Ne volete uqa nuo- 
va conferma ? Replica egli con indicibile 
franchezza nel Voi. IX. p, 135 „ Ciò che 
„ a me apparteneva [ nel Supplemento di 
,, Lucca j , è dato da me abbondevolmen- 
,, te ribattuto nella Prefazione al VI To- 
,, mo; ne* tutti gli encomj , che a quell* 
,, operaccia ha profufi di frefeo il mafehe- 

rato 
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„ rato Rambaldo Norimene in certe infipide 
„ Lettere a. L ugano ftampate colla data-. 

„ di Trento, varranno mai a rialzarla dal 
„ vilipendio , in che dopo quella Prefazio- 
,, ne è caduta A chi privo non è di 
buon fenno, ferrbrar dovianno quefti van- 
ti ccnfimili alle vittcrie di Pulcinella. An- 
che nella Prefazone al Voi. XI. le fteffc 
fpampanatc fi trovano: (g) Varrà, dice 
lo Storico , ancora quefto rojlro Volume-, 
per ogni rifpofìa al fecondo Tomo del fi to 
mifer abile Supplemento , che colla falja data 
di Lucca ttjci nel 1754- in Venezia . Noi 
non abbiamo voluto a queflo maligno Scritto- 
re far tampoco V onore di nominarlo al ca- 
po della Storia Letteraria . Di un tal* ono- 
re , fi aflìcuri lo Storico , eh’ io non fono 
in grado di curarmi nè punto nè poco . 
Rifletta però che ’o fehermirfi in tal ma- 
niera ridicola dalle cenfure e confutazioni 
rimarchevoli de’ fuoi oppofitori , il vantarli 
di averle abbondevolmentc , e preventiva- / 
mente ribattute , fenza nulla aver detto , 
e nulla conchiufo , quando e da me dimo- 
iato vi fu , pd al pubblico fteffo era de- 
bitore di tale foddisfazione , riputar devefi 
per lui il maggior difonore , e pel pubbli- 
co un* evidente argomento d* effer egli man- 
cante di ragioni , e di forze , onde difen- 
derli . Lui quadra per tanto affai bene il 

D d fc- 
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feguente Tuo tratto: {h) ,, Ma che diran- 
,, no i Leggitori , veggendo sì chiaro 1 * a- 
„ bufo 9 che fate della lor buona fede » 

9» quali obbligandoli con cert* aria menzo- 
„ gnera di veracità, e di candidezza , che 
„ lapete prendere (caframente 9 quali, di- 
,, co, obbligandoli a credere, che mi ave- 
,, te ridotto alle frette in tempo , che non 
9, dovrefe fiatare ? Non dovranno elfi di 
9, voi dolerli ? non dovranno avervi in con- 
9, to d" un foperchiatore ? Non dovranno 
9, imparare 9 ormai a non fidarli d* alcuna 
99 vollra protetta , e molto meno di quel- 
9, le cofe 9 che voi (pacciate con maggior 
99 franchezza 9 ficcome fe fo fiero Evange- 
99 liche verità ? Qual pregiudizio fate voi 
99 alla caufa vofira, qual eh* ella fiali 9 con 
99 quelli infelici arrifiz) , che è necefiario in 
,9 fine di fare a tutto il mondo paIelÌ9 V ? 

VII. Rimproverato venne 1 * Autor della 
Storia da parecchi Scrittori 9 che dimofra- 
to li fia troppo impegnato c parziale per 
1 * opere e alfunti del P. Zaccaria Gefuita, 
il quale, malgrado il pretefo arcani , (i) 
nell'uno ha dubitato mai , edere una fiefia 
cofa con lui; tanto pib che in varj luo- 'jj 
ghi , come vedremo, da fe medefimo li era 
già palefato . Fra quelli Scrittori tale ac- 
cufa gli diede Rambaldo Noriroene nel Tom. 
primo delle forti lue Lettere . Quegli però 

in- 
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indicando la detta accufa nel Tuo libro Dr- 
fe/a p. 112. , tenta alla meglio di fberar- 
fene, apportando 1 * efempio del famofo Dot- 
tor Lami , il quale, comecché uno dello fia 
col Novellifta di Firenze , pure ne’ fogli 
delle Novelle tede non di rado elogj alle 
opere fue , regidra le aggregaZ’ODi , del- 
le quali onorato fu da alcune Accademie, 
e le medaglie pur anche accenna , che co- 
niate furono io fuo onore . Al vedere ar- 
recato dallo Storico in fua difefa 1* eferapio 
e la condotta del Fiorentin Novcllida, con- 
fedo il vero -che redai prefo da gran me- 
raviglia , ben fapendo in quale difcredito 
egli abbia la perlona , per altro dflai be- 
nemerita, del mcdefimo, .e con quale dc- 
tedazione favellato ne abbia in più luoghi, 
fino a giudicare fuo naturai ritratto quan- 
to lafciò fcritto Pietro Bayle del Minidro 
Giurieu . (/) Da quedo fi può raccogliere, 
che lo Storico Letterario fa gittarfi ad ogni 
acqua, fecondo lui torna più il conto Chec- 
ché fia però della forza , cui aver pofla 4 
giudicarlo 1 * efempio di quel Novellifta , 
io non trovo ne’ fuoi fogli eh* egli celebra- 
to abbia fe defib , e gli fcritti fuoi con-. 
elogj cosi fmaccati , e lodi eccejjìve cotan- 
to , quali profufe ha fopra certe fue opere 
ed iinprefe 1 * Autor della Storia ; e lpe- 
cialmente la narrativa così pel pubblico in- 

D d 2 te- 

(/> Voi. Ili, f. 614. 


Digitized by Google 


420 N O. T O M I A . * 

tereifante degli onori a fe raedefimo fitti 
nell’ occafione di predicare in Ofimo , fo- 
pra di che principalménte fi fonda 1* accu- 
fa e il rimprovero del Noriinene. Ma dia-, 
mo retta allo Storico, il quale par che s* 
avvegga , non conchiudere sì veramente que - 
/la ragione , ma comparire tuttavia una va- 
nirà non tollerabile , ne in lui , nè nel Fio - 
rentin Novcllifla , Dif p. iij. Detto quello 
egli tenta immantinente di porli al coper- 
to , e di renderli immune da tal vanità non 
tollerabile . Ripiglia adunque: Nò, nò. Io 
nego quefla vanità , e fapete chi voglia op- 
porre al Rambaldo , e al Supphmentarto vo- 
fìro ? Indovinatilo . Il celebre P. Berti. Per- 
ciocché egli nel primo Ragionamento Apo- 
fogetico commenda la mia mode/li a nel par- 
lare delle cofe mie . Aggiunge di poi , che 
il pajjb fui quale Rambaldo fìabilifce la fua 
àcctija non è già una millanteria de ’ ricevu- 
ti onori , fic come , egli fogna , ma folo uncu, 
grata riconofcenza a coloro , i quali hanno - 
meli cortefemente .compartiti . Sin qui lo Sto- 
rico , il quale Tempre pili fa conofcere , 
che i pregiudizi a tal legno gli offufca- 
po gli occhi , e la mente , che non— 
riflette nè a ciò che legge , nè a ciò che 
fi fcrive . Come mai , immortai Dio ! ad- 
dur egli in fua difcfa il tellimonio del P. 
Berti , che commenda la fua modefìia nel 
parlare delle cofe fue ? Ma non fi avvede , 

il 
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H dabben Uomo eh* egli è , come il P. Ber- 
ti non parla quivi da ferino , ma ironica- 
mente , non per commendarlo , ma per dar- 
gli botta, e rimproverarlo anzi di manca- 
re a quella modejlia , e indifferenza , con 
che ogni Scrittore , e uno Storico mafTima- 
mente delle cofe fue parlar deve? Legganfi 
con ferietà nel conteso 1’ efpreflìoni del P. 
Berti , a pag. io. dell’ Ediz. Venet, e fi 
feorgerà pib che evidente 1* inganno deli* 
.Autor della Storia . La maggior parte in- 
fatti di quel convincente Ragionamento è . 
un ameno tefluto di Tali ironici, che lo con- 
ducono a meraviglia ; anzi il medefimo Sto- 
rico le ne avvide beniffimo, e lamento ne 
fece nel Voi. III. p 748. e leg. , e nel Voi. 
IV. p. 28 5. ci fe fapere mercè la lettera del 
prete fo Monaco Vallombrefano , da lui ri- 
veduta e addottata , che in quel Ragiona- 
mento fi punge ad ogni tratto lo Storico dal. 
P. Berti cor. [ali mordaci , più dicevoli ad un 
Menippo , che a fevero Profejfore del Proba- 
biliort/mo , e che altra Grazia non riconofce 
che V Ifpirazion della Carità . 

O fommo "Dio , come i giudizj umani v 

Speffo ojfufcati fon da un nembo oscuro ! 

Riconofca adunque lo Storico Y evidente— 
fuo inganno, e tenga per fermo, che fe al 
tempo , che il P. Berti diftefe il Ragiona - 
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mento Apologetico , pubblicato già avefle il 
Voi. Ili della foa Storia , tra le citazioni 
del Voi. VII , alle quali riportali per dirao- 
ftrare la fui religiofa modeft'a , mentovata 
vi avrebbe certamente la pag. 64 7 del fud- 
detto Voi. III. , dove gli onori fingolariflì- 
mi fatti al P. Zaccaria in Ofimo fi trovano re- 
giftrati . Viva dunque la modeflia dello Sto- 
rico Letterario , viva ! 

Vili. Ma che diremo dell’ altro futter- 
fugio , o pretefa , che le relazioni glorìo- 
' fé e onorevoli , che ìr piti luoghi dell*-* 
Storia s ' incontrano , degli applaufi fatti al 
di lei .Autore » non abbiano a prenderli per 
una millanteria de* ricevuti onori , ma filo per 
una grata rieonefeenza a coloro , i quale glie 
li hanno cortefemente compartita ? Quell*-, 
attrazione , veramente Cafiftica , checché 
valer polla a rettificare le interne dilpofi- 
3joni deil* Autor nottro , di che non tocca 
a noi il dar giudizio, pattare gli fi potreb- 
be quanto all* etterior apparenza de’ Leggi- 
tori > qualora egli medefimo alieno mottra- 
to non fi fotte dall* ammetterla in altri , 
ne’ quali con più fondamento che in lui , 
fupporre potevafi. Oltre gli efempj allega- 
ti* di fopre , è da vederli cofa egli fcrive 
nel Voi. Vili. p. 329. nel riferire il Tomo 
HI. delle Lettere di Eufebio Eranifte: Ne|- 
,, la prima 1* umilittìino Eranitte ci fa fape- 
„ re con retta intenzione) e per grato feo- 

, pn- 
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„ primento delle divine mifericordie , non-* 

„ per ifpirito di vanità , 1* incontro favo- 
,> revole , che hanno avuto le lettere Teo- 
», logico - Morali e in tutta l’ Italia , e ncl- 
,, la Spagna, e nella Francia, e nella Ger- 
„ mania , e per firo nella Polonia, dimo- 
„ dochè nel breve fpazio di foli otto meli 
„ è convenuto farne tre copiofe Edizioni,,* 
Nel Voi. X. p. zi}, parlando di ccrt‘ opera 
del P. Serra Cappuccino, avverte che infi- 
ne di quefio tomo ( eh’ è il quarto ) raccol- 
ti fiatino a perpetuo argomento DELLA MO- * 
DES ILA del f *. Giannangelo i favorevoli giu - 
dizj , che alcuni letterati , e tra flwe/f* il 
Veneto Novellifta , ( m ) e Giureconfulti an- 
che di Rema hanno di cctal opera portato . 
In una riflampa potrebbono tuttavia aggiu - 
gntrfi anche i contrarj , che forfè farebbe mi- 
glior atto di umiltà , e certo non ne patireb- 
be la verità. Bravìflimo P. Storico: io am- 
miro in voi non minore 7 elo per l 1 umiltà , 
che per la carità ; Tempre però , vedete , 
qualora fi tratta di efigerla in altrui . Co- 
me però egli è dicevole e neceffario ad un 
Rehgiofo vofiro pari 1* efercitatc aicuna vol- 
ta qvefta umiltà , che tanto vi preme di 
rinvenire negli altri , io mi confolo di a- 
vervene io medefimo predata la occafione, 
col riportare ne* principj di quello Volume 
ì giudizj disfavorevoli , che della voftra Sio- 
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ria , e del contegno di voi nel compilarla^ 
portati furono da’ Letterati più inlìgni e ac- 
creditati de’ noftri g orni . Quello , me ne 
aiTìcuro anch’ io , farà forfè miglior atto di 
umiltà per voi , che non i regitlrati fin* 
ora , e que* che mi rimine di efporre ; e 
con ciò , liccome voi pur avvertite , non . _ 
ne patirà certo la verità . Ma rientrando in 
cammino , eccoci Y Autor della Storia dell* 
umiltà , e della modeftta si amico , (n) il 
quale non temendo d ’ incorrer la tàccia d* una 
vana oflentazione , ptofegue a comunicare al 
pubblico notizie per lui gloiiofe ed onore- 
voli . Nel Voi. VII. p. 581. fa lapere , co- 
me tra’ Socj Ordinar j dell’ Accademia di Luc- 
ca , il numero de’ quali fijfato fu a 24 , non 
ebbefì difficdtà d' aferivere alcuni forafheri , 
come il P. Zaccaria della Compagnia di Ge- 
sù . E alla pag 584. , cosi feri ve: „ Per gli 
„ applaufi de’ Letterati non dobbiamo la- 
,, fciare , che la celebre Società C lomba- 
„ ria di Firenze ha tra’ fuoi Socj aggregato 
9 > il P. Francefcantonio Zaccaria della Com- 
,, pagnia di Gesù , al quale è toccato 
,» forte il nome d* Arrijchiato ,, . A più d* 
uno forgerà in capo , poterli dire a ragio- 
ne di quello Accademico, che nomen 0- 
m?n babet. E in verità quale Scrittore più 
Arrijchiato di lui, il quale nell’ affumere , 
c continovare , liccome fece > 1* ardua im- 

l ' prc* 
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prefa di Storico Letterario, ha cimentato 
in pili modi , c pregiudicato fomm 3 iuente 
r onor fuo , e della Religion , cui ap- 
partiene , e manometro il decoro della Ita- 
liana L^reratura ? Nel Voi. Vili. p. 44?. ci 
narra, èffe ,, anche il P .Franeef contorno Zac- 
„ carte» pur Gefuita è ftato da due Acca- 
,, demie onorato coila loro aflociazione . 
,, Perciocché egli è (laro a pieni voti ag- 
9* gregato nel mefe di Novembre all* Acca- 

„ denna Aretina ed è pure ftato 

,, aferitto all* Accademia degli Agiati di 
„ Roveredo ,, . In altra relazione , che ag- 
giugne nella pag. 444. , ft trova il nome», 
ifteft’o del P. Zaccaria fra lo fplendido c mi - 
merofo ceto di diverjt Uomini valenti e cele- 
bri d * Italia . La fteffa cofa egli ripete nel 
Voi XIV. p. 312. e feg , mentre ferven- 
do del Maffei , che il fuo carteggio fu fem - 
pre co * maggior Letterati d * Europa , accen- 
na che tra gf Italiani egli diflinfe Apoftol* 
Zeno , l* Abate Bocchini .... e chi fcrive 
il prefente elogio , vuol dire appunto il de- 
g o Autore della Storia Letteraria . Quali 
non fi devono univerfali viva di plaufo al- 
la modeflia dell* umrlijjìmo Storico ! 

IX. Ma non è cosi fuccmto il racconto, 
eh* egli fa nel Voi. IX. p. 478 * d' altri ono- 
ri tributari a fe medefimo : Di grazia afcol- 
tiamolo ; „ Per foverchia modeftia ( vede- 
te quanto n’ abbia egli d* avvanzo) „ non 

dob-* 
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„ dobbiamo lafciarc di dare pubblica tefti- 
,, monianza della gratitudine noftra a quel- 
,, le illuftri Accademie , che hanno avuta 
,, la favorevole condifcenza d’ aggregare— 
„ a* loro Ceti alcuno di noi • E nrimo la 
,, celebre Accademia Etrufca di R^rtona , 
,, elTendo Principe e Lucunaone il dottiflì- 
9 , mo Sig. Propofio Filippo Venuti , (o) a 
9 , proporzione del chiariflìroo ,, ( guai fe lo 
Storico non fi obbligava a lafciare per mag- 
gior brevità i titoli di cbiariffìmo , e forni - 
gitante ) „ Sig. Cavaliere Lorenzo Guazzefi 
,, CommiiTario di quella Città a* di Feb- 
9» bisjo, ha a pieni voti,, ( ella è ben am» 
Durevole , Padre mio, quella continua pie- 
nezza di voti i ma al merito voftro ella c 
troppo dicevnle ) ,» eletto a Socio il P.Fran- 
9, cefcafltonio Zaccaria. Maggiori onori (ohi 
,, vien di meglio aliai ) gli ha prefiati V 
9, Accademia degl' lppocondriaci di Reggio, 
,, Predirò detto Padre in quella Città la 
,, Qjuarefima . Alcuno di que’ dotti Acca- 
,, demici, cioè il Signor Cagno li , il Signor 
„ Canonico Ritorni , i due fratelli Canonico 
„ Crifpi , e Comandante Achille Crifpi , il 
Signor Borni allora Prior di Città , e il 
,, Dottore Cafoni fecero (lampare in Mode- 
„ na un libretto in ottavo di Rime vera- 
,, mente graziofc ed egregie in lode del 
„ Predicatore ( e viva c vìva ) ; ma il cor- 
po 

po J Voi, f. /• tX* 


Digitized by Google 


della Storia Letter. Lib. II. 417 

„ po dell* Accademia fece ancor di vantag- 
„ gio „ . Attenti di grazia , giacché rrop- 
. po importa 1* aver tali notizie , e lo Srori- 
co coltro non vuol certo mancare in que- 
llo di accuratezza e di precìfione.E viva. 
,, Raunandofi quello la fera del Venerdì di 
Paffione in cala del Signor Comandante 
„ Crifpt , il quale avea lino allora corte- 
,, Temente ricettata quell’ Accademia, a ce- 
„ lebrare con recita di varj belliflìmi Com- 
„ ponimenti la morte di nodio Signor Ge- 
sù Cri/io „( colle umiliazioni di Grillo fi con- 
fan no pur bene i modefti ed umili fentimen- 
ti del coltro Storico) ,, fece invitare il Prc- 
„ dicatore , e terminata la recita fu accia- 
», mato Socio col nome d ldojputio • La pa- 
„ tente fu difiinta ; perciocché dove le al- 
», tre (lampare per ufo prefo dall* Acca- 
99 demico , mentovano iltaoze fatte per ef- 
», ferci ammelfo , quella fu Uefa a bella po- 
„ Ita di nuovo , ed arricchita d* altre gen- 
99 tiliflìme formole . (non volete?) A mag- 
„ gior fegno di diltinzione vollero in oltre 
», gli Accademici graziarlo di fei patenti da 
„ dulrtbuirfi ad arbitrio di lui „ . Tutto que- 
llo , neppiìi, nemmeno volevaci, perchè fi 
fapeflc che il P. Zaccaria fu aferitto all* Ac- 
cademia di Reggio . Sembrami che quello 
racconto abbia pih affai del dilettevole « che 
non 1* altro degli onori fattigli in Ofimo . 
Potrebbe certamente il P* Berti ritrarre an- 
cor 
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cor di qua ben acconcio argomento, onde 
commedare la religiofa modeftia dello Storico 
Letterario. Povere rtampc, povero caratte- » 
re di Storico, povera Italiana Letteratura! 
a quale obbrobrio forte mai rifervati ? E voi 
rifpettabili Religioni , e Letterari di credi- 
to , Reverendifs P. Maeftro Orfi , Eufebio 
Eranifte, Dottor Bianchi, P. Serra Cappuc- 
cino , ed altri , i quali con pennellate Mae- 
fire ofafte dipinger voi ftefii , mentovando 
il buon incontro di alcune voftre fatiche , 
arroflìtevi , e confondetevi in faccia alla 
indifferenza , e alla modeftia religioja deli* 
Autor della Storia . 

X. Anche nel Voi. X. p. 590 leggiamo; 

„ Chi fcrivc ha ùmilmente avuto I* onore 
,i di effere in due Accademie ricevuto • 

„ nell’ Emonia di Buffeto il dì 15. di Set- 
9 , tembre M e in quella degli Erranti già 
9, Raffrontati di Fermo il giorno ry. di Di- 
9, cembre ,,. L’ irteflo onore ci fa noto di 
aver confeguito dalla chiarìfiìma Accademia 
del Buon Gufto di Palermo , nel Voi. XIV. 
p. 19. Quivi aggiugne: Il P. Zaccaria fu poi 
acclamato il dì 7. Maggio dall * Accademicu, 
Pefarefe , la quale glie ne mandò una onore - 
volt filma patente fottofcritta dal cbiarifiìmo 
Sig, Annibaie degli Abati Olivieri Segretario 
Perpetuo . Opportunamente qui mi fovviene 
quanto oflervò 1* Auror noftro fopra il co- 
ftume del fuo Marchefe Maffei di non fac 
1 pom- 
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pompa * alcuna delle varie Accademie, (/>) 
alle quali fu afcritto . Di quello argomen- 
to egli fi vale per confonder coloro, i quali 
fpacciavanlo fttibondo di lode ; ma effi poi d* 
ogni più mefch na /Accademia , alla quale L* 
aferitti fodero, facevano pompa . Il rimpro- 
vero ideilo , Storico riverito , quadra a me- 
raviglia fopra di voi . Ma come cent* occhi 
voi avete per ifcorger negli emoli ciò che 
merita riprenfione, fiete poi privo d’occhi 
per ifcuoprire quel molto di piò che in voi 
trovali di riprenfibile . Non in quello fol- 
tanto , ma in cento alrri cafi la fperienza 
il dimoftra ; ficchè a voi pur quadra 1* al- 
tro rimprovero che ad altri facelte. „ Io non 
,, l’intendo , (fi) come altri con volto franco 
*> a me rimproverar pofla , che quello io 
,, faccia , di che eglino (ledi nell’atto di ri- 
„ prendermi moftranfi maggiormente rei , 
„ Ma oggi giorno le fi hanno a veder tutte,, , 
Appunto, appunto: quelle che ci tocca di 
vedere , e toccare con mano ne’ Volumi 
della Storia Letteraria , le fono delie piò 
ftupendé e forprendenti , che immaginare fi 
pollano . Di niun* altro perciò che di voi 
meglio va intefo ciò che da voi fu icrit- 
to : (r) Se quefìe mofìruofitct d' intrepidez - 
za non fi vede fiero , parrebbono poetiche in- 

ven- 
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menzioni, o maligne tmpofiure . Seguite per 
tanto, o mio P. Storico, a decantare la vo- 
ftra indifferenza e riferbo nello fcrivere de- 
gli amici , o delle cofe , che a voi appar- 1 
tengono ; vantatevi d’ effer un Uomo fgom- 
bro da paffione, nemico delle lodi efagtra- 
te , / chiavo degli umani rispetti , e del fo- 
gnato partito ; e Cereo di alcuna co fa , Co- 
lamente reo di foverehia delicatezza e c:u- 
tela , Voi. III. p. 488 Defìderate pu- 
re ,( j ) che ogni diritto ne avete , pruden- 
ti cariote', e modeftia ne * libri degli Scrit- 
tori 'Domenicani : (f) rinfacciate al Giorna- 
ta di Roma , che certi Tuoi Articoli fono < 
da capo a piè un dettato di pajjìone , e del- 
ie non più onefle e dicevoli ; fgridatelo , che 
• torto imputato abbia a voi pafitone nel 
biasimare , (u ) e celebrare gli altrui ferini ; 

«d avvertite per fine i Giornalai tutti a 
non inferire ne’ loro fogli certi fmaccati elo- 
gi , che qualche prefontuofo Scrittore ( le ma- 
ni al petto , P. Storico, le mani al petto ) fi 
facejfe : tutto quello , e di pili ancora voi 
dice e fate, come il talento vi dà. Ma frat- 
tanto affioratevi che il pubblico avveduto i 
quella fede preda a* voftri detti , che la fpe- 
rienza e la equità lui fuggerifee. (#) Ad un 

tal 
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tal lume egli ha imparato ornai a non fidar/t 
à' alcuna voflra protefia , e molto meno di 
quelle cofe , che voi spacciate con maggior 
franchezza , Siccome fe fojjero Evangeliche 
verità . 


FINE DELLA PRIMA PARTE . 
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